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TRIESTE FILM FESTIVAL 

Con Nicolò Bongiorno 
sui fondali di Lissa 
GRANDO / A PAG. 38 
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TEATRO MIELA 

Torna sul palcoscenico 
il reportage dal Silos 
DEL SAL / APAG.39 


LA PRIVATIZZAZIONE DI RONCHI DEI LEGIONARI 


Trieste Airport, c’è un acquirente 
riflettori sui soci di Malpensa 


Oggi l'apertura della busta con l'offerta per il 55% dello scalo del Fvg: si parte da 32,5 milioni 


Oggi l'apertura della busta conte- 
nente l'offerta per il 55% di Aeropor- 
toFriuli Venezia Giulia. Il nuovo pro- 
prietario non sarà Save (Venezia e 
Treviso), che conferma il totale di- 
sinteresse per Ronchi dei Legionari. 
L’identikit del potenziale acquiren- 
te è quello del F2i, il fondo che attra- 
versola controllata (al51%) 2i aero- 
porti, è un vero colosso del traffico 
aereo italiano. Nel portafogli ha già 
gli scali di Napoli e Torino, detiene il 
45% della Sea (Linate e Malpensa), 
il 31% di Sacbo (Orio al Serio), il 
10%di Bolognaeil71%di Alghero. 
BALLICO/APAG.17 


L'aerostazione di Ronchi del Legionari 


INDUSTRIA /1 
/APAG.16 


Fincantieri e il patto 
con Cdp e Snam 
per rilanciare i porti 


p atto di ferro fra Cassa depositi e 
prestiti, Fincantieri e Snam che 
hanno sottoscritto un accordo pre- 
liminare di collaborazione su pro- 
getti strategici per lo sviluppo delle 
strutture portuali in Italia, e di tec- 
nologie per il trasporto marittimo. 
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Le vasche Jacuzzi 
tornano italiane: 
vendita a Bonomi 


1 fondo Investindustrial di An- 

drea Bonomi si prende la Jacuz- 
zi, azienda di vasche da idromas- 
saggio creata negli Usa dall’omoni- 
ma famiglia italiana e diventata 
un marchio iconico nelle spa e 
nell'idroterapia. 


L'EX TERRORISTA IN ISOLAMENTO 
Battisti in carcere 
Dal palco al web: 
il rientro in Italia 
diventa uno show 


Cesare Battisti sbarca a Ciampino 


Il Falcon apre le porte ed eccolo, Ce- 
sare Battisti, sulla scaletta a Ciampi- 
no con una scorta di forze dell’ordi- 
neela faccia tesa, con quella sua soli- 
tasmorfia che sembra un sorriso. 
CORBI E GRIGNETTI/APAG.4E5 


DROGA / IL REPORT 


A Gorizia i reduci ex Decima in municipio, Anpi e CasaPound in piazza 


In arrivo un sabato rovente per Gorizia. Il '‘tradizionale'' raduno degli ex Decima 
Massi svolgerà in Municipio. La Questura ha impedito all'Anpi di attuare il consue- 
to presidio davanti al Comune, cosìil fronte antifascista rilancia, si allarga e prepa- 
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L'INCHIESTA 


Compensi da fame "E Emme 


e turni massacranti _.-4 | 
La rivolta dei rider msi 
LAURA TONERO 


alla quattro stagioni al panino di 

kebab. Dal sashimi alle polpetti- 
ne di ceci. La moda del cibo ordinato 
comodamente sul divano di casa con- 
quista terreno anche inFvg. 
/ALLEPAG.2E3 


rauna manifestazione in piazza Vittoria. La "sorpresa" poco piùinlà, alla stessa 
ora: in piazza Sant'Antonio ci saranno i neofascisti di Casa Pound. Nella foto Bum- 
bacadi un anno fa, i poliziotti schierati tra reduci e partigiani. 


Cresce il cartello 
dei Balcani 
FAIN/APA6Is «Che porta la coca 
+. intutta Europa 


Le organizzazioni criminali 
dell’ex Jugoslavia, albanesi in te- 
sta, “girano” 5,7 miliardi l’anno. 
GIANTIN/APAG.9 


AL MICROSCOPIO 
MAURO GIACCA /APA6.33 


L'IRRESISTIBILE 
FASCINO 

DELLE FAKE NEWS 
Sai... 


pianeta Nibiru, consolatevi perché 
il problema nonè soltanto nostro. 


DAL MINIMO AL MASSIMO IN POCHE ORE 
FERRAMENTA 


DAMIANI 


Diamant 


La forza dell’acciaio 
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Il trend in regione 


Compensi da fame 


e turni extra large 
Il popolo dei rider 
in attesa di tutele 


La moda del cibo a domicilio sbarca anche in Fvg. A Trieste 
il primato degli ordini e il picco dei pony: 200 su 350 totali 


Laura Tonero 


TRIESTE Dalla quattro stagioni 
al panino di kebab. Dal sashi- 
mi alle polpettine di ceci. La 
moda del cibo ordinato como- 
damente sul divano di casa 
conquista terreno anche in 
Friuli Venezia Giulia perla gio- 
ia dei colossi delle consegne a 
domicilio. La riprova? La cre- 
scita inarrestabile del numero 
dei “rider”, i “fattorini del ci- 
bo”, quelli che un tempo chia- 
mavamo semplicemente “por- 
ta pizze” e che oggi sfrecciano 
da una parte all’altra delle cit- 
tà in bicio in scooter con le lo- 
ro voluminose borse termiche 
dalle scritte ben riconoscibili 
sulle spalle. 

Un “esercito” di lavoratori 
spesso sottopagati, costretti a 
osservare turni massacranti e 
far fronte pure ad eventuali 
spese di riparazione dei mezzi 
di trasporto. Il compenso può 
variare: qualcuno lavora con 
paghe orarie, la maggior parte 
invece viene retribuita a cotti- 
mo: tante consegne fai, tanto 
prendi. In media al rider fini- 
scono 3,50-4 euro a consegna, 
tenendo conto chele piattafor- 
me strappano al ristoratore 
dal 22 al 25% sul costo del me- 
nù consegnato. Chi è più corte- 
see puntale, peraltro, può con- 
tare pure su qualche mancia. 
Una situazione ai limiti dello 
sfruttamento, sulla quale è in- 
tervenuta proprio in questi 
giorni la Corte d’Appello di To- 
rino, riconoscendo la subordi- 
nazione del rapporto di lavoro 
dei “riders” e sancendo il loro 


diritto ad una somma più alta, 
calcolata sulla retribuzione 
prevista dal contratto colletti- 
vologistica-trasporto merci. 
La sentenza dei giudici pie- 
montesi è stata accolta con sod- 
disfazione anche dai “fattorini 
del cibo” operativi in Fvg. Cir- 
ca 350, secondo le stime, dei 
quali 180-200 concentrati su 
Trieste (tra affiliati ai grossi 
gruppi e semplici pony arruola- 
ti dalla pizzeria o dal kebabba- 
ro sottocasa). È soprattutto 
nel capoluogo regionale, infat- 
ti, che il trend sta decollando 
alla grande. Lo dimostra un da- 
to su tutti: a Trieste, stando ai 


In media si prendono 
dai 3,50 ai 5 euro 

a consegna. Troppo 
poco secondo i giudici 


report delle piattaforme dei co- 
lossi del “food delivery”, si ef- 
fettua un numero di consegne 
superiore a quello registrato 
complessivamente nel resto 
della regione. E a riprova di 
quanto sia interessante il mer- 
cato triestino, in città sbarche- 
ràa fine febbraio anche Delive- 
roo, una delle realtà più impor- 
tanti a livello nazionale, che 
andrà ad aggiungersi alle altre 
tre super realtà già presenti: 
Foodracers, Just Eat (che però 
per le consegne si affida a sua 
volta a PonyU) e Uber Eats. 

A testimoniare la “fame” di 
fattorini per effetto del succes- 
so della moda del cibo a domi- 
cilio, ci sono anche i tanti an- 


nunci pubblicati sui siti specia- 
lizzati in ricerca di personale. I 
candidati, in genere, sono gio- 
vani, molti studenti o disoccu- 
pati in attesa di un lavoro più 
stabile. Non mancano però an- 
che i sessantenni, che si muo- 
vono muniti di scooter. A Trie- 
ste, dove il sistema ha raggiun- 
to dimensioni importanti, la 
maggior parte delle consegne 
viene effettuata da under 30 
che si spostano in bici, con le 
mega box-frigo sulle spalle, co- 
me nelle gradi metropoli. La ri- 
chiesta di una consegna avvie- 
ne via app, via mail o con la 
classica telefonata. 

Come detto, in attesa dello 
sbarco di Deliveroo nel capo- 
luogo regionale, sono tre i co- 
lossi attivi in Fvg. Nessuna di 
queste opera su Gorizia, dove 
l'abitudine di ordinare cibo a 
domicilio non è diffusa e viene 
comunque gestita in autono- 
mia dai ristoratori. In Friuli 
l'ordine via app o telefono vie- 
ne frenato anche dalla facilità 
di muovere l'automobile e di 
trovare parcheggio: è più sem- 
plice salire in auto, farsi un pa- 
io di chilometri e ritirare diret- 
tamente la pizza ancora fu- 
mante. Discorso diverso, evi- 
dentemente a Trieste dove Ju- 
st Eat ha affilato 151 pubblici 
esercizi, contro i 4 di Pordeno- 
ne e 22 di Udine. Foodracers 
supporta 31 locali a Trieste, 48 
in provincia di Udine e 16 in 
quella di Pordenone. Uber Ea- 
tslavora solo su Trieste con 30 
pubblici esercizi, incluso Mc- 
Donald's, la sua punta di dia- 
mante. — 
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L'INDAGINE 


Just Eat spopola tra gli impiegati 
E il Siapponese incalza la pizza 


Il capoluogo tra le 20 città 
monitorate dalla piattaforma 
Qui in un anno il totale 

dei ristoranti che hanno aderito 
all'app è cresciuto del 73% 


TRIESTE. A Trieste tira sempre 
di più il consumo di food & be- 
verage recapitato a domicilio. 
E certamente un trendin for- 
te ascesa, certamente trainato 
dall'offerta sempre più varie- 
gata e dall’incremento, nell’ul- 


timo anno, pari al 73%, dei ri- 
storanti che, in città, hanno 
aderito all’appJustEat, autore 
dell'indagine. Ma quali sono i 
prodotti più attesi dai triestini 
sull’uscio di casa? A primeggia- 
re è la pizza, seguita a ruota 
dalla cucina giapponese. 

In crescita in città le ordina- 
zioni di panini, polli allo spie- 
do e menù vegetariani. I piatti 
riconducibili alla cucina italia- 
na registrano un incremento 
del 1.440% - sesto incremen- 


to tra le 20 città monitorate 
dalla ricerca di Just Eat- decli- 
nata nella variante della cuci- 
natipica locale e nelle speciali- 
tàdialtre regioni. 

Ben rappresentata anche la 
cucina straniera: i piatti più ri- 
chiesti sono quelli che escono 
dalle cucine dei ristoranti giap- 
ponesi e cinesi (in leggera fles- 
sione in quanto i ristoranti ci- 
nesi più apprezzati in città non 
aderiscono ad alcuna piatta- 
forma) e da quelle dei kebab. 


Non manca la possibilità di or- 
dinare neppure specialità liba- 
nesi, indiane e spagnole. 

A quelle per il cibo, si affian- 
cano ordinazioni di birra e bibi- 
te gassate. Il dato di fatto è che 
a Trieste, come in molte città 
d’Italia, il food delivery è diven- 
tata un’abitudine quotidiana e 
sempre più persone vogliono 
farsi recapitare a casa o in uffi- 
cio il pranzo o la cena. Da una 
parte la comodità, dall’altra la 
pigrizia e pure il desiderio di 
quel particolare piatto difficile 
da replicare tra le mura dome- 
stiche. Ma come si comporta- 
noindefinitivai triestini quan- 
dosonoatavola? A Trieste cre- 
sce, come già anticipato, la cu- 
cina italiana, seguita da gelato 
(+320%) e pesce (+259%). 
Dalpunto di vista generaziona- 
le i triestini risultano perfetta- 


mente allineati rispetto alle 
tendenze degli abitanti delle 
altre 19 città analizzate. I mil- 
lennials restano, infatti, la ge- 
nerazione più affezionata al di- 
gital food delivery (con il 
60%), seguita da adulti e fami- 
glie (22%) in crescita rispetto 
allo scorso anno. Che lavoro fa 
iltriestino consumatore di digi- 


La generazione regina 
è quella dei millennials 
La domanda s’impenna 
nelle sere delle partite 


tal food? Prima piazza per gli 
impiegati (38%), seguiti dagli 
studenti (29%) e dai liberi pro- 
fessionisti (12%), che, invece, 
mediamente spendono di più 


perogni ordine effettuato. 

E come cambia l’utilizzo di 
food delivery fra uomini e don- 
ne? I primi ordinano più delle 
donne (52% a 48%) e sono 
maggiormente propensi verso 
la sperimentazione di cucine e 
ristoranti diversi, mentre le 
donne sono appassionate so- 
prattutto di sushi e più fedeli 
agli stessi locali. L’abitudine 
del cibo a domicilio nel capo- 
luogo è forte soprattutto nei fi- 
ne settimana, ma picchi si veri- 
ficano anche in concomitanza 
di partite di calcio. Eppoi le 
strategie delle piattaforme di 
food delivery di fare promozio- 
ni nelle giornate infrasettima- 
nali fanno registrare un buon 
numerodi ordini anche in gior- 
nate non festive. — 

L.T.eL.P. 
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Il trend inregione 


LE DIVISE 


Giubbotti rosa shocking 
e frigo-box rosso fuoco 


Impossibile non notarli mentre sfrecciano in giro 
perle città in sella alle loro biciclette o agli scooter. 
I rider indossano divise sgargianti con grosse 
scritte del '’datore di lavoro" impresse sulle borse 
frigo calcate sulle spalle. | dipendenti di Just Eat 
puntano sul rosso, quelli di Foodora sul fucsia ac- 
ceso. Borse nere con scritte sul verde invece per 
Uber Eats mentre i corrieri di Deliveroo, il prossi- 
mo colosso pronto a sbarcare a Trieste, puntano 
sul grigio-azzurro. In alto e a sinistra alcuni rider. 
Qui sopra il titolare di Genuino, Stefano Lonza. 


ICOMMENTI 


«I nuovi servizi “delivery” 
fanno lievitare gli affari» 


Ristoratori entusiasti dello sbarco dei grossi nomi dell'intermediazione online 
L'appello dei sindacati agli addetti ai lavori: «Fate squadra per far valere i diritti» 


TRIESTE Non un avversario, 
ma un partner. Per i pubblici 
esercizi le piattaforme che ac- 
quisiscono ordini e consegna- 
no menù, rappresentano una 
verarisorsa, capace, se l’offer- 
taè valida, di farlievitare i fat- 
turati. Ne sa qualcosa Manue- 
laNoacco, titolare di Zushi, il 
ristorante giapponese di via 
San Nicolò a Trieste tra i più 
gettonati nelle ordinazioni 
dacasaodall'ufficio, eche fin 
dalla sua apertura ha propo- 
sto la consegna a domicilio. 
«Cinque anni fa, - spiega la ri- 
storatrice - quando abbiamo 
iniziato la nostra attività, ci 
siamo dotati di una persona e 
destinato un mezzo per gesti- 
re in proprio le ordinazioni a 
domicilio. Dallo scorso otto- 
bre, invece - prosegue - abbia- 
mo deciso di aderire a due 
piattaforme, Just Eat e e Foo- 
dracers, mantenendo comun- 
que il nostro servizio a domi- 
cilio gestito in autonomia. 
Dopo un mese, visti i risulta- 
ti, abbiamo preso un ragazzo 
in più in cucina per offrire il 
servizio senza andare ad inci- 
dere sulla qualità di quello ri- 
volto ai clienti ai tavoli del ri- 
storante». 

Noacco spiega come le piat- 
taforme consentano, nel ca- 
so di un eccessivo lavoro, di 
stoppare gli ordini o di dare 
indicazioni sulle fasce orarie 
di disponibilità. Una curiosi- 
tà: «Ordinano via app anche 
da due numeri civici di distan- 
zadalristorante», rivela. 

Aderisce a Uber e Foodra- 
cers, invece, un altro locale 
triestino, il fast food a km 0 
Genuino. «Gli ordini a domi- 
cilio - valuta il titolare, Stefa- 
no Lonza - sono un supporto 
che giorno dopo giorno aiuta 
ad incrementare gli incassi. 
Un fenomeno in netta cresci- 
taincittà e che in altre realtà, 
come quella di Milano dove 


Manuela Noacco, titolare del ristorante giapponese '"‘Zushi" invia San Nicolò a Trieste 


abbiamo aperto un locale di 
recente, ha assunto dimen- 
sioni impressionati, con loca- 
li che devono l'80% del fattu- 
rato alle consegne a domici- 
lio. La tecnologia, l'online, il 
food delivery per i pubblici 


La titolare di Zushi 

per riuscire a smaltire 
le prenotazioni ha 
assunto un cuoco in più 


esercizi rappresenta un part- 
ner, e non un competitor co- 
me accade peri commercian- 
ti». Perchiha pochi tavoli a di- 
sposizione, può diventare 
un'opportunità di sviluppo 
importante. 


Chi lavora nei locali, gior- 
no dopo giorno, conosce an- 
che i rider in forza alle diver- 
se piattaforme. Con alcuni si 
stringe un buon rapporto, al- 
tri sono meteore: lavorano 
un paio di sere e poi mollano. 
Ora, grazie alla sentenza di 
Torino, questi lavoratori han- 
noillororiconoscimento con- 
trattuale peraltro già previ- 
sto, ma solo adesso articola- 
to, nel contratto nazionale di 
lavoro della logistica, traspor- 
ti merci e spedizioni. 

«Per quanti svolgono que- 
sto lavoro quella sentenza è 
undecisivo passo avanti, - sot- 
tolinea Antonio Pittelli, se- 
gretario regionale di Fit-Cisl 
-. Li invito a contattare le si- 
gle sindacali per farsi aiutare 
nel far rispettare i loro diritti. 


Contemporaneamente, - an- 
ticipa - anche noi ci muovere- 
mo. Cieravamo già interessa- 
ti a questi lavoratori, ma ora 
che il contesto normativo è 
più chiaro e definito, lo fare- 
mo con più determinazione 
edefficacia». Pittelli, entran- 
do nel merito, spiega che «il 
contratto prevede tutte le tu- 
tele, salariali, assicurative, 
previdenziali, tipiche del rap- 
porto subordinato e quelle 
contrattuali come assistenza 
sanitaria integrativa e bilate- 
ralità».Iridersonoinquadra- 
ti con parametri retributivi 
creati appositamente. L’ora- 
rio di lavoro è flessibile e può 
essere sia full time che partti- 
me.— 

L.T. 
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L'analisi del gestore di un take away udinese che consegna pure i pasti 
«Questi lavori durano lo spazio di pochi mesi. La burocrazia non serve» 


«Ok alle regole purche “leggere” 
Il settore non va appesantito» 


L’INTERVISTA 


Marco Ballico 


itolarema anche fatto- 
rino. Quando serve, e 
succede spesso. Take- 
shi, il nome del loca- 
le, in piazzale Cella a Udine, è 


il diminutivo di “take away su- 
shi”. Paolo Gallicchio ha av- 
viato l’attività da un paio di 
mesi assieme al socio Alessio 
Molaro. «Siamo in due e ci di- 
vidiamo i compiti - spiega -: 
uno rimane nel locale, l’altro 
porta i piatti nelle case. E 
quando c’è più lavoro, ci affi- 
diamo aunaltroragazzo». 

Fattorino in azione tutte le 


sere? 

Il nostro è un servizio a domi- 
cilio. Abbiamovisto che i risto- 
ranti sono già diffusi e ci sia- 
mo così concentrati sulla for- 
mula del take away. In loco 
abbiamo solo due tavolini 
con un paio di sgabelli, ma il 
lavoro è mirato a un segmen- 
to che ci sembrava scoperto. 
Il prodotto rimane di qualità, 


maè pensato in quell’ottica. 
Comelotrasportate? 

In scooter, quando la destina- 
zione sono le vie del centro o 
dell'immediata periferia. 
Quandoinvecelarichiesta ar- 
riva dall’hinterland, usiamo 
l’auto. 

Come avete individuato il 
vostro collaboratore? 
Abbiamo messo un annuncio 
e scelto chi ci sembrava più 
adatto. Lo abbiamo quindi in- 
serito in un ambiente di lavo- 
ro sereno. Se deve arrivare un 
po’ più tardi o andare via pri- 
ma non ci sono problemi. Co- 
me pure se vuole mangiare 
qualcosa tra una consegna e 
l’altra. Ecomunque un lavoro 
che può dare qualche soddi- 
sfazione. Quando la gente ti 
ringrazia, e magari ti dà una 
piccola mancia, un sorriso ti 


PAOLO GALLICCHIO 
SOCIO DEL TAKESHI DI VIA CELLA 
A UDINE E ALL'OCCORRENZA FATTORINO 


scappa. 
Quantolo pagate? 

Il compenso è orario. E tiene 
conto delle tabelle definite 
dal contratto nazionale. Tut- 
to elaborato dai nostri consu- 
lenti dellavoro. 

Come giudica le ipotesi na- 
zionali sulle tutele per i ri- 
der? 

Sulla carta sono d’accordo. 


Anche perché parliamo di un 
tipo di lavoro che si è sviluppa- 
to rapidamente e direi anche 
in modo selvaggio. E va dun- 
que regolamentato. Dopo di 
che uno fa il fattorino per ne- 
cessità specifiche: perché è 
studente a caccia di qualche 
soldino o perché vuole inte- 
grare lo stipendio con un’atti- 
vità serale. Ben ricordo quan- 
do, quindicenne, portavo le 
pizze a domicilio. 

E dunque? 

Le regole ben vengano, ma do- 
vranno essere “leggere”. Non 
stiamo parlando di un impie- 
go a tempo pieno. Va evitato 
l’appesantimento burocrati- 
co per lavori che durano qua- 
si sempre lo spazio breve di 
settimane, al massimo mesi. 
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Dal palco alla diretta sui social 


Il rientro di Battisti diventa show 


Polemica per la presenza dei ministri Salvini e Bonafede sulla pista di Ciampino. Caselli: «Non ci sono scalpi da esibire» 


Maria Corbi 


ROMA. Il Falcon del3lesimo 
Stormo apre le porte ed ec- 
colo, Cesare Battisti, sulla 
scaletta con una scorta di 
forze dell’ordine e la faccia 
tesa, con quella sua solita 
smorfia che in tanti leggo- 
no come sorriso. Anche 0g- 
giche non c’è niente da ridi- 
re e che sarebbe opportuno 
ilsilenzio, ditutti. 

La Giustizia ha parlato e 
dovrebbe bastare. Ma non 
sono questi i piani e si capi- 
sce subito quando allesti- 
scono un palchetto ai bordi 
della pista, mai vista prima 
una cosa del genere. Non 
una conferenza stampa, 
quella cisarà alle 14 a palaz- 
zo Chigi per includere tutti, 
ma unbreve comizio del mi- 
nistro del’Interno Matteo 
Salvini che indossa la giac- 
ca a vento della polizia di 
Stato e ha accanto, in secon- 
do piano, il responsabile 
della Giustizia Alfonso Bo- 
nafede. 

Nell'attesa Salvini dice: 
«Spero di non vederlo da vi- 
cino». Rimane il dubbio su 
cosa farebbe il ministro 
dell'Interno a Battisti incro- 
ciandolo, mentre è chiara 
la piega che sta prendendo 
questa giornata. C'è anche 
una piccola telecamera a fa- 
vore dei social che non mol- 
la il ministro dell’Interno e 
trasmette anche un suo col- 
loquio con un dirigente del- 
la Polizia. Salvini gli dice 
«Siamo solo all’inizio», il 
funzionario risponde: «Ma 
ce n’è uno, una grande per- 
la, che ci è rimasto qua (e si 
indica la gola, ndr) ma ab- 
biamo delle carte da gioca- 
re». I follower impazzisco- 
no. 

«Sono sicuro che le no- 
stre forze dell’ordine con la 
collaborazione dei servizi 
stranieri potranno assicura- 


re alla giustizia italiana de- 
cine di delinquenti e assassi- 
ni», arringa Salvini dal pal- 
co in diretta Facebook. 
«Spero che questo riunisca 
il Paese e penso e spero che 
su questo nessuno si divi- 
da». 

Adividere non è certo l’ar- 
resto, ma le parole del vice- 
premier leghista a contor- 
no non piacciono a molti. 
Sono destinate ad alimenta- 
re la pancia populista del 
Paese, e i social più giusti- 
zialisti dove già ci si lamen- 
ta dell’assenza del tintinnio 
di manette. «Marcirà in ga- 


Torregiani: «Circondato 
in uno scalo militare 
Bisognava mettergli 

le catene ai piedi?» 


Gentiloni: «Contento 
dell’arresto. Qualche 
sfilata di troppo 
l'avrei risparmiata» 


lera — assicura Salvini — Fi- 
nalmente finirà dove meri- 
ta un assassino comunista, 
un delinquente, un vigliac- 
co». 

Parole così diverse e sto- 
naterispetto a quelle mode- 
rate pronunciate da Alber- 
to Torregiani figlio di Pier 
Luigi, il gioielliere ucciso il 
16 febbraio 1979 dai Pac. 
«Ora c'è la certezza che 
sconterà la pena, la certez- 
za che si può avere giusti- 
zia». Ha visto qualche spez- 
zone dell’arrivo di Battisti a 
Ciampino e dice di non aver 
«provato nessun particola- 
re effetto». «Non trasformia- 
molo in un orco», aggiun- 
ge. 
«Qualcuno si è lamentato 
che non scendesse dall’ae- 
reo in manette. Arriva in un 


aeroporto militare, circon- 
dato da 12 persone, voglia- 
mo mettergli anche le cate- 
ne ai piedi? Mi sembra esa- 
gerato. Mi aspetto che ven- 
ga trattato con tutti i diritti 
e il rispetto che deve avere 
undetenuto. Niente benefi- 
ci ma nessuna ulteriore re- 
strizione rispetto a quelle 
chelalegge prevede». 

Lo show della cattura 
non è piaciuto a molti. A ini- 
ziare da Gian Carlo Caselli, 
magistrato simbolo della 
lotta alterrorismo e alla ma- 
fia: «Quello di Battisti non è 
uno scalpo da esibire, resta 
un pericoloso criminale che 
è stato finalmente arrestato 
e che deve espiare la pena 
inflittagli, fino alla fine. 
Nonaltro». 

Mentre l’ex premier Pao- 
lo Gentiloni critica «qual- 
che passerella di troppo in 
aeroporto». In tanti notano 
come ad accogliere la sal- 
ma di Antonio Megalizzi, 
vittima dell’attentato di 
Strasburgo, per il governo 
andò solo Fraccaro. 

Dura la reazione di Ric- 
cardo Magi, deputato di Più 
Europa, e Silvia Manzi, il se- 
gretario di Radicali Italiani: 
«E avvilente vedere due dei 
massimi esponenti del go- 
verno andare ad accogliere 
un condannato invia defini- 
tiva per reati gravissimi 
all’aeroporto. 

Aoccuparsene dovrebbe- 
ro essere solo le forze 
dell’ordine e la magistratu- 
ra, non i politici». Anche al- 
la senatrice grillina Elena 
Fattori l’esibizione del pri- 
gioniero non è piaciuta af- 
fatto: «Non amo quando po- 
litica e giustizia interferisco- 
notraloro e sicommentano 
avicenda. Né amo le moda- 
lità “sbatto il mostro in pri- 
ma pagina e ci salto sopra a 
piedi pari battendo i pugni 
sulpetto”». — 
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Il ministro dell'Interno Matteo Salvini e il collega titolare della Giustizia Alfonso Bonafede ieri a Ciampino 


Sono quasi tutti di sinistra. In cima alla lista l'ex brigatista Casimirri 
Il ministro: «Le forze dell'ordine riporteranno a casa altri delinquenti» 


Dalla Francia fino al Nicaragua 
70 latitanti in fuga dalla giustizia 


ora, che Cesare Batti- 
sti sia solo il primo di 
una serie di terroristi 
latitanti da portare 
nelle patrie galere. Lo dico- 
no in tanti. Il primo, Matteo 
Salvini: «Questo non è un 
punto di arrivo ma di parten- 
za. Sono sicuro che le nostre 


forze dell’ordine conla colla- 
borazione dei servizi stranie- 
ripotrannori-assicurare alle 
galere italiane altre decine 
di delinquenti e assassini 
che sono ancora a godersi la 
vitain giro peril mondo». 

Il ministro ha buoni moti- 
vi per essere galvanizzato. 
Siè sentito distintamente du- 
rante la diretta Facebook 
dall'interno dello scalo di 


Ciampino, un dirigente del- 
la polizia che diceva al mini- 
stro: «Siamo solo all’inizio... 
Ce n'è uno, una grande per- 
la... ma abbiamo delle carte 
dagiocare...». 

Ineffetti l'elenco dei terro- 
risti latitanti è lungo (come 
quello dei fiancheggiatori: a 
Milano ora si esamina l’elen- 
codichiha favorito lalatitan- 
za di Cesare Battisti, quella 


rete di una trentina di perso- 
neche tra Italia e Brasile era- 
no in contatto con lui). Sono 
almeno 70 questi latitanti in- 
vecchiati e in fuga dalla giu- 
stizia, quasi tutti di sinistra, 
qualcuno di destra. 

Su tutti, in cima ai deside- 
ri della nostra polizia, c'è 
Alessio Casimirri, ex brigati- 
sta che ha partecipato alla 
strage di via Fani, e poi agli 
omicidi Palma e Tartaglio- 
ne. Condannato all’ergasto- 
lo, Casimirri non ha sconta- 
to un solo giorno di carcere. 
E fuggito dapprima in Fran- 
cia, poi in Nicaragua, dove il 
regime sandinista lo ha sem- 
pre protetto e finché sarà 
presidente Daniel Ortega dif- 
ficilmente ci sarà alcuna 
estradizione. 

Per un certo tempo Casi- 


mirri ha vissuto con sfronta- 
tezza lo status di latitante. 
Quando gestiva a Managua 
il ristorante «Magica Ro- 
ma», ad esempio, in società 
con un altro ex estremista di 
sinistra, Manlio Grillo, con- 
dannato per il barbaro rogo 
di Primavalle. Non che una 
estradizione sia assoluta- 
mente da escludere, visto 
che nel dicembre 2015 icara- 
binieri di Genova otteneva- 
no l’arresto e la consegna 
all'Italia di un trafficante di 
stupefacenti. Nel caso di Ca- 
simirri, però, la decisione sa- 
rebbe politica. E l’uomo nel 
frattempo si è sposato con 
una donna del Nicaragua e 
haacquisito la cittadinanza. 

In giro per il Sudamerica 
dovrebbero esserci diversi al- 
tri latitanti. In Perù potreb- 


ORESTE L 


MARESCIALLO MACGIONE, 


TRANCES 
VICTPIGADIERE DI 
DOMENI 


APPUNTATO ma Ranieri 


e AICUREEA 


Et 


be esserci Oscar Tagliaferri, 
ex Prima Linea. Le ricerche 
sul loro conto non sono mai 
finite. Anche se non esiste 
una “squadra catturandi” a 
livello centrale, infatti, le Di- 
gosditutta Italia hanno sem- 
pre i fascicoli dei latitanti a 
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Il terrorista in carcere 


Inizia la detenzione con l'ora d'aria in solitudine nel settore alta sicurezza riservato ai terroristi 
Sara sempre seguito da un agente. E rischia l'applicazione del 41 bis senza colloqui coi familiari 


Ora sei mesi di isolamento 
nel carcere dei boss a Oristano 


ILRETROSCENA 


Francesco Grignetti 


re 18, un corteo 
composto da un fur- 
gone con vetri oscu- 
rati e quindici auto- 
mobili con i lampeggianti 
sfreccia attraverso il cancello 
del carcere di Oristano. Arri- 
vail detenuto speciale Cesare 
Battisti. Lo aspetta una cella 
nella sezione As2, il circuito 
di alta sicurezza dedicato ai 
terroristi, dove per i prossimi 
sei mesi sarà tenuto in isola- 
mento diurno, il che significa 
che non avrà un compagno di 
cella, potrà usufruire dell’ora 
di aria in solitudine, e sarà ac- 
compagnato da un agente del- 
la Penitenziaria ad ogni spo- 
stamento interno. Fin qui, è 
un automatismo. L’isolamen- 
to diurno di 6 mesi è quel che 
prevede la legge quando c’è 
dascontare unergastolo. 


UN CARCERE ACCIACCATO 


AOristano lo attende una cel- 
la in un carcere tra i più nuovi 
d’Italia, inaugurato nel 2012, 
ma già acciaccato da tante ca- 
renze. Si segnalano cancelli 
che non chiudono, acqua cal- 
da che nonarriva nei bagni, ri- 
scaldamenti che funzionano 
a singhiozzo e gravissime ca- 
renze di personale, che fanno 
gridare allo scandalo i sinda- 
calisti del settore, vedi Luca 
Fais, del Sappe: «La struttura 
sarebbe moderna, ma al soli- 
to già piena di criticità. E poi 
occorre molto personale per 
garantire un adeguato tratta- 
mento, invece siamo grave- 
mente sotto organico». 

Il carcere è diviso in cinque 
sezioni, ognuna delle quali 
ospita venti celle. In ognuna 
ci vivono due o tre detenuti. 
Le celle sono dotate di doccia 
e angolo cucina, ma per l’ap- 
punto l’acqua calda fa spesso 
cilecca. E considerato un car- 


Cesare Battisti scende dal volo che lo ha portato dalla Bolivia a Ciampino scortato dalla polizia 


cere da cui è impossibile eva- 
dere. Per questo motivo, ad 
esempio, ci hanno mandato 
Massimo Carminati subito do- 
po l’arresto ai tempi di Mafia 
Capitale. Dentro il penitenzia- 
rio ci sono attualmente 260 
detenuti. Sono in stragrande 
maggioranza detenuti ad alta 
sicurezza, quasi tutti espo- 
nenti della criminalità orga- 
nizzata di Sicilia, Calabria, 
Campania e Puglia. Tra gli al- 
tri, Vincenzo Sinagra, detto ‘u 
Tempesta, Alfonso Caruana 
ritenuto il vice di Buscetta, 
Pietro Calvo il braccio destro 
di Provenzano, Francesco De 


Vita il capo di una delle co- 
sche di Matteo Messina Dena- 
roe Silvio Farao. Una quaran- 
tina di altri mafiosi sono appe- 
na fuoriusciti dal41bis, il trat- 
tamento più duro. E ci sono 
tantistranieri. 


QUALE TRATTAMENTO? 


In questo complicato amalga- 
maumano, viene ora catapul- 
tato il neodetenuto Cesare 
Battisti. Per lui, il trattamen- 
to può solo peggiorare e an- 
che di molto. Tutto dipende 
da quale classificazione deci- 
derà nel suo caso il Diparti- 
mento per l’amministrazione 


INCHIESTA BIS 


La procura di Milano 
in campo per identificare 
i sospetti favoreggiatori 


È sulla rete di protezioni che ha ac- 
compagnato anche gli ultimi gior- 
ni di latitanza di Battisti, che po- 
trebbero concentrarsi gli sviluppi 
di una nuova inchiesta. Procura 
generale e procura milanese veri- 
ficherannole coperture, anche ita- 
liane, che ne hanno facilitato la fu- 
ga dal Brasile alla Bolivia per sta- 
bilire eventuali incriminazioni per 
«favoreggiamento reale». 


penitenziaria. Se lo sottopor- 
ranno all’articolo 41 bis del re- 
golamento (quanto previsto 
peri mafiosi e i terroristi con- 
dannati all'ergastolo e non 
pentiti), per Battisti sarebbe- 
ro guai serissimi: non avreb- 
be più diritto ai benefici peni- 
tenziari, il che significa po- 
chissimi colloqui coni familia- 
ri, telefonate ridotte al mini- 
mo, niente semilibertà o lavo- 
ro esterno a metà pena. È 
quando l’ergastolo ordinario 
si trasforma in «ergastolo 
ostativo». E allora davvero si 
può scrivere: fine pena, mai. 
Vedi il caso di Totò Riina o 
Bernardo Provenzano, che so- 
no morti da detenuti. In Ita- 
lia, su 1600 ergastolani si cal- 
cola che siano almeno mille 
quelli sottoposti all'ergastolo 
ostativo; tutti mafiosi, forse 
nessunterrorista. 

Quello che i detenuti temo- 
no di più, però, è l’articolo 14 
bis del regolamento peniten- 
ziario. Lo può decidere an- 


Nello stesso istituto 
Pietro Calvo, braccio 
destro di Provenzano, 
e altri capi mafiosi 


ch’esso il Dap, sentita la com- 
missione di disciplina del pe- 
nitenziario, qualora un dete- 
nuto si rivela particolarmen- 
te «pericoloso» perchè di per- 
sonalità magnetica e con un 
certo seguito tra gli altri dete- 
nuti. 

In questo caso, in cui molto 
è demandato alla discreziona- 
lità dei vertici del Dipartimen- 
to, si ravvisa il «pericolo peni- 
tenziario» nella quotidianità 
dellavita in cella e allora scat- 
ta un isolamento particolar- 
mente severo: niente televi- 
sione né giornali, libri contin- 
gentati, isolamento in cella, 
nessuna socialità, ora d’aria 
in solitudine, vengono nega- 
te persino le ante dell’arma- 
dietto. Contro l’applicazione 
del14bis-che a uncerto pun- 
to veniva dispensato con trop- 
pa larghezza dal Dap, come 
fosse una pena accessoria — il 
detenuto può fare ricorso al 
Tribunale di sorveglianza. E 
diverse sentenze hanno ri- 
marcato come i comporta- 
menti sanzionati, debbano es- 
sere «concretamente lesivi 
dell'ordine e della sicurezza 
interna al carcere» e non pre- 
suntivi. — 
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portata di mano e tengono 
discretamente d’occhio fa- 
miliari e amici. Il «gancio» 
che può portarli al successo. 
Come è successo per Batti- 
sti, appunto. 

Il grosso dei latitanti, pe- 
rò, è concentrato in Francia. 


ALESSIO CASIMIRRI 
CONDANNATO PER STRAGE VIA FANI 
È IN NICARAGUA 


Complice la “dottrina Mitte- 
rand”, che proclamava la ter- 
rad’Oltralpe come rifugio si- 
curo peri perseguitati di tut- 
to il mondo, al termine degli 
Anni di Piombo a centinaia 
gli ex terroristi si erano river- 
sati nei caffè di Parigi. Oggi i 
numeri si sono enormemen- 
te assottigliati. Per molti 
non ci sono più pendenze pe- 
nali e quindi sono rientrati. 


SIMONETTA GIORGIERI 
ERGASTOLO PER L'OMICIDIO MORO 
È INFRANCIA 


Resta a Parigi una trentina 
di latitanti: dal fondatore di 
Lotta Continua Giorgio Pie- 
trostefani (delitto Calabre- 
si), le brigatiste rosse Simo- 
netta Giorgieri e Carla Ven- 
detti (delitto Moro; coinvol- 
te successivamente nei delit- 
tiBiagie D'Antona), ibrigati- 
sti Enrico Villimburgo (omi- 
cidi Bachelet, Minervini, Gal- 
valigi) e Sergio Tornaghi 


GIORGIO PIETROSTEFANI 
CONDANNATO A 22 ANNI 
PER L'OMICIDIO CALABRESI. È IN FRANCIA 


(omicidio Di Cataldo). 

A Londra, invece, si rifu- 
giavano preferibilmente i 
neofascisti. Fu così a suo 
tempo per Roberto Fiore e 
Massimo Morsello (Terza 
posizione). Attualmente do- 
vrebbe essere lì Vittorio Spa- 
davecchia, neofascista dei 
Nar, fuggito due mesi dopo 
aver assaltato la sede 
dell’Olp. Spadavecchia non 


MARINA PETRELLA 
BR CONDANNATA PER L'OMICIDIO MORO 
È INFRANCIA 


ha mai dimenticato i vecchi 
camerati, tant'è che incon- 
trò Massimo Carminati nel 
2012. 

Unaltro che è stato ricerca- 
to alungo, Delfo Zorzi, accu- 
sato per la strage di piazza 
Fontana, ormai assolto con 
sentenza definitiva, vive in 
Giappone.- 

FRA. GRI. 
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LA RICOSTRUZIONE 


Napolitano: 
«Così Lula 
non mantenne 
la promessa» 


Giorgio Napolitano 


GIORGIO NAPOLITANO 


a notizia dell’arri- 

vo in Italia, dopo 

l'arresto e la conse- 

gna, del terrorista 
Cesare Battisti è per me 
motivo di grande soddisfa- 
zione. 

Durante gli anni della 
mia Presidenza, la questio- 
ne Battisti è stata sempre 
al centro dell’attenzione 
mia e dei governi italiani: 
ricordo in particolare le 
mie iniziative di protesta 
e di sollecitazione nei rap- 
porti con il Presidente Lu- 
la, sia per via diplomatica 
edepistolare, sia personal- 
mente soprattutto in occa- 
sione della sua visita in Ita- 
lia nel novembre del 
2008, e successivamente 
durante il vertice G8 de 
L'Aquila del luglio 2009. 
Aggiungo che con Lula 
avevo avuto un importan- 
te momento, anche pole- 
mico, di confronto e chiari- 
mento politico già in occa- 
sione di una mia visita po- 
litica in America Latina 
nel lontano 1988. Sapevo 
dunque di poter contare 
su un atteggiamento di 
forte vicinanza e rispetto 
da parte sua, su un’autore- 
volezza che spesi nei suoi 
confronti per sollecitarlo 
fortemente a decidere l’e- 
stradizione e la consegna 
alla giustizia italiana del 
criminale Battisti. Otten- 
ni allora da lui in tal senso 
unnetto impegno, che tut- 
tavia non mantenne, ce- 
dendo alle pressioni della 
componente estremista 
della sua maggioranza e 
del suo governo. E credo 
che abbia avuto modo suc- 
cessivamente di capire il 
suo errore, finendo per la- 
sciare la paternità e il meri- 
to dell'ordine di consegna 
di Battisti a un Capo di go- 
verno che oggi esprime un 
indirizzo politico ben lon- 
tanodalla sinistra. 

Decisivo comunque è 
stato il contributo delle 
forze di polizia italiane al- 
la cattura del criminale la- 
titante, e di ciò mi sono vi- 
vamente congratulato col 
Capo della Polizia, Dott. 
Franco Gabrielli. 

Rinnovo infine un pen- 
siero commosso alle vitti- 
me dei crimini di Battisti, 
così come a tutte le vitti- 
me delterrorismo. — 
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I nodi del governo 


Lega-MSS dicono no alla mozione Sì Tav 


I Pd chiede in Senato: «Sbloccare gli appalti». Ma i gialloverdi blindano la maggioranza. Il piano di Salvini: «Ridurre | costi» 


Ilario Lombardo 


ROMA. Certo è strano vedere 
Beppe Grillo e Maria Stella Gel- 
mini dichiaratamente dalla 
stessa parte. Perché se il comi- 
coè stato il primo a mettere un 
gigantesco punto interrogati- 
vo sul referendum a cui affida- 
re l’ultima parola sulla Tav, di- 
cendo che «alla fine la decisio- 
ne è politica», la capogruppo 
FI usa le stesse parole per dire 
le stesse cose: inutile deman- 
dare al voto popolare non vin- 
colante quello che i politici do- 
vrebbero decidere conla forza 
delle proprie convinzioni. 


E in fondo è quello che so- 
stiene il Pd che ha annusato l’a- 
ria di un’opportunità nelle divi- 
sioni tra Lega ed M5S e ha pre- 
sentato in Senato una mozio- 
ne che «impegna il Governo- 
si legge nell’atto a firma Mau- 
ro Laus—a procedere in tempi 
brevi alla prosecuzione dei la- 
vori della nuova linea ferrovia- 
ria Torino-Lione sbloccando 
gli appalti». E il tentativo del 
Pd di stanare Matteo Salvini, 
che aveva evocato un referen- 
dum come arma di pressione 
sugli alleati dei 5 Stelle dopo le 
indiscrezioni sul parere contra- 
rio espresso dal comitato del 
ministero dei Trasporti incari- 


à : alt 
Fico, presidente della Camera 


cato dell’analisi costi benefici. 
Anche per Raffaella Paita, ca- 
pogruppo in commissione Tra- 
sporti alla Camera «se sei al go- 
verno non ti nascondi dietro ai 
referendum mati assumila re- 
sponsabilità di decidere con at- 
tidiParlamentoe esecutivo». 
La storia del referendum sul 
Tav, insomma, è più complica- 
ta di come appariva all’inizio. 
Il Pd è favorevole, ma anche 
no. FI è favorevole, ma anche 
no. I contrari, che però sosten- 
gono l’opera, come Renzi, fan- 
no notare l’inutile costo a cari- 
co dello Stato. La Lega sembra 
essere l’unica a chiedere a 
gran voce una consultazione 


che in effetti la sgraverebbe 
della responsabilità di una scel- 
ta che potrebbe avere contrac- 
colpi politici. Ecco perché nes- 
suno ha voglia di commentare 
la mozione Pd. Anzi, spiegano 
dalla Lega, i gialloverdi sono 
prontia blindare la maggioran- 
za con una contro-mozione 
che permetterebbe a Salvini di 
sfilarsi. Nel frattempo il leader 
del Carroccio starebbe lavo- 
rando a un’alternativa. Ne 
avrebbe parlato col premier 
Conte, più possibilista dei 5S 
sull’opera. Permantenere can- 
tiere e posti di lavoro (edevita- 
re la perdita di 3,4 miliardi tra 
appalti e contratti non onora- 


ti), sistarebbe pensando a una 
forteriduzione economica e in- 
frastrutturale (si parla di oltre 
un miliardo di risparmi). Biso- 
gnerà capire cosa succederà 
nel MSS. Perché ieri è stato 
chiaro Roberto Fico intervista- 
to dal Fatto: il M5S non appog- 
gia il referendum, «perché è co- 
stituzionalmente contrario al- 
la Tav». Con buona pace della 
promessa di dare ai cittadini la 
parola ogni volta. Sorride Gril- 
lo che la pensa così. Meno Di 
Maio e meno Alessandro Di 
Battista che solo un giorno pri- 
ma aveva detto di essere favo- 
revole alvoto popolare. — 
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Un documento di dicembre del Tesoro rivela: gli indennizzi non passeranno a Bruxelles 
La Commissione: «Siamo in contatto col governo». Mancano due requisiti su quattro per l'ok 


Rimborsi ai risparmiatori 
Italia a rischio per aiuti statali 


IL RETROSCENA 


Gianluca Paolucci 


aCommissione 
è in contatto 
colgovernoita- 


liano sulla que- 
stione», dice un portavoce da 
Bruxelles. La questione è quel- 
la dei rimborsi ai risparmiatori 
che avevano investito nelle 
banche finite in liquidazione e 
l’esito di questi «contatti» ap- 
pare quasi scontato. Dato che 
la struttura tecnica del Mef, la 
stessa che deve interloquire 
con Bruxelles su questo argo- 
mento, sapeva benissimo i ri- 
schi di una procedura d’infra- 
zione da parte dell’Ue contenu- 
ti neltesto approvato del Parla- 
mento. Lo rivela un documen- 
to interno del ministero, alle- 
gato a un’email inviata dalla 


struttura di supporto alla dire- 
zione generale del Tesoro — 
che ha al suo vertice Alessan- 
dro Rivera—all’ufficio legislati- 
vo del Mef, il 16 dicembre scor- 
so, contenente rilievi sugli 
emendamenti allamanovra. 

Il documento si sofferma 
sull’articolo 38, quello appun- 
to che stabilisce i rimborsi peri 
risparmiatori. E in quattro pa- 
gine dettaglia le ragioni della 
possibile bocciatura. In primo 
luogo, si ricorda come nella 
sua formulazione originaria 
l'articolo 38 contenesse anco- 
ra la procedura dell’arbitrato 
perriconoscereirimborsi. Pro- 
cedura eliminata nell’emenda- 
mento esaminato e poi sparita 
dalla stesura finale. Ma su quel 
testo, ricorda il documento, 
cera già stato un confronto 
con Bruxelles che non aveva 
sollevato osservazioni. «Qual- 
siasi diversa formulazione do- 
vrà essere sottoposta all’esa- 


Alessandro Rivera, dirigente alla direzione generale del Tesoro 


me (della Commissione, ndr), 
al fine di evitare l’apertura di 
procedure d’infrazione e, even- 
tualmente, la condanna al re- 
cupero delle erogazioni fatte». 
Inoltre, aggiunge, data l’incer- 
tezza dell’esame Ue e alla luce 
di una serie di dubbi interpre- 
tativi, «si dubita (. ..) chel’am- 
ministrazion e possa concreta- 
mente dare applicazione alla 
norma, anche in considerazio- 
ne del rischio di imputazione 
del danno erariale». L’altro 
passaggio che potrebbe porta- 
re all'apertura di un’indagine 
per aiuti di Stato, per i tecnici 
del ministero, è quello con cui 
viene riconosciuta la possibili- 
tà di indennizzo pubblico an- 
che a chi ha comprato titoli 
(azioni e bond) delle sei ban- 
che interessate dal provvedi- 
mento sul mercato o avvalen- 
dosi dei servizi di altri interme- 
diari. «In tal caso —è scritto nel 
documento — lo Stato, senza 
motivazione alcuna, solleve- 
rebbe dal relativo onere i sog- 
getti responsabili del danno: 
una misura di aiuto a questi ul- 
timi che determinerebbe con 
ogni probabilità l'apertura d’u- 
na procedura d’infrazione». 
Ma i tecnici del Tesoro evi- 
denziano anche la non corri- 
spondenza con la normativa 
Ue dell'ampliamento dei rim- 
borsi alle piccole società e alle 
organizzazioni non lucrative, 
il «rischio morale» di ricono- 
scere il diritto al rimborso per 


quelli che sono con evidenza 
investimenti finanziari. Il te- 
sto solleva anche dubbi su pas- 
saggi poi effettivamente elimi- 
nati nella stesura definitiva, co- 
me il riferimento del prezzo 
massimo delle azioni come ba- 
se di calcolo per i rimborsi e il 
conguaglio fino al95% da par- 
te del fondo statale per gli ob- 
bligazionisti che abbiano già ri- 
cevuto il rimborso dell’80% da 
parte del Fitd. A questo punto 
sarà determinante il giudizio 
dell'Ue. Per Andrea Augello 
(Fdl) sarebbe «impossibile, 
nelcaso laCommissione conte- 
sti davvero la norma, andare 
al tavolo di confronto europeo 
con un Direttore generale che 
ha già dichiarato la legge meri- 
tevole disanzione». 

Giova ricordare che la Com- 
missione ha autorizzato alcu- 
ne operazioni di rimborso, 
non considerandole come aiu- 
ti di Stato, ma solo perché era- 
no stati soddisfatti 4 criteri: la 
sentenza di un tribunale o l’opi- 
nione di un arbitrato indipen- 
dente stabilisce formalmente 
che c’è stato misselling; il ven- 
ditore degli strumenti finan- 
ziari è uscito dal mercato e 
quindi non può compensare le 
vittime; la misura è limitata 
agli investitori retail; la com- 
pensazione è pagata soltanto 
dopo che c'è stato un bur- 
den-sharing. Nella legge italia- 
nane mancano almeno due. — 
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AL SALONE DI DETROIT 


Manley: «Ecotassa in Italia? 
Meno investimenti da Fca» 


Esordio dell'ad del gruppo 

al Salone dell'auto: non c'è uno 
stop al piano ma serve un 
adeguamento. Ira dei sindacati: 
«Retromarcia inacettabile» 


NEW YORK. Fca sta lavorando 
all'adeguamento del piano di 
investimenti in Italia alla luce 
dell’ecotassa: assicurando che 
il piano «non viene stoppato» 
Mike Manley, al suo esordio al 
Salone dell’Auto di Detroit nel- 


levesti di amministratore dele- 
gato al posto di Sergio Mar- 
chionne, spiega che è in corso 
una revisione in questi giorni. 
«Non mi sbilancio» sui conte- 
nuti, dice precisando che l’ade- 
guamento arriva in seguito «ai 
cambiamenti nelle condizioni 
di mercato generati dalle nuo- 
ve iniziative. Il piano comun- 
que nonviene stoppato». 
Immediata la reazione dei 
sindacati alla possibilità che il 
piano da 5 miliardi di euro in 3 


anni venga rivisto. «Compren- 
diamo le motivazioni di Fca, 
ma nonsiamodisposti a mette- 
re in discussione il piano che ci 
è stato presentato. Faremo tut- 
to il possibile per evitare che 
cid accada», afferma il segreta- 
rio generale della Uilm, Rocco 
Palombella, sottolineando 
che «non possono essere i lavo- 
ratori a pagare le scelte del no- 
stro governo, al quale abbia- 
mo già più volte sollevato la 
questione chiedendo di rivede- 


re il provvedimento». La Fiom 
è pronta alla mobilitazione 
perché le parole di Manley 
mettono a «rischio l’occupazio- 
ne peri lavoratori degli stabili- 
mentiitaliani che da anni sono 
in cassa integrazione perché i 
piani industriali dichiarati 
nonsonostatirealizzati». 

Al suo esordio a Detroit, 
Manley - in un’intervista alla 
Cnbc — paventa anche un au- 
mento della capacità produtti- 
va per Jeep al fine di soddisfa- 
re la crescente domanda. Un 
aumento che potrebbe tradur- 
si anche nella creazione di nuo- 
vi posti di lavoro. Scongiuran- 
do tagli importanti per Fca, 
l'amministratore delegato o0s- 
serva come la casa automobili- 
stica ha tutte le carte di regola 
«per centrare i suoi obiettivi co- 
me società autonoma». — 


BLITZ CINQUESTELLE 


Di Maio e Dibba a Strasburgo 


Minishow, in chiave elettorale, ieri a Strasburgo, per i lea- 
der 5 Stelle Luigi Di Maio e Alessandro Di Battista. | due po- 
litici, giunti a Strasburgo con un van, hanno annunciato 
«uno tsunami» politico alle prossime elezioni europee. 
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PAY )} TUO DA € 250 AL MESE 
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Esempio di finanziamento su RAV4 Hybrid Active. Prezzo di vendita € 29,950, Anticipo € 8.950. 47 rate da € 249,37, Valore Futuro Garantito dai Concessionari aderenti all'iniziativa pari alla rata finale di € 13.477,50 (da pagare 
solo se si intende tenere la vettura alla scadenza del contratto). Durata del finanziamento 48 mesi. Pacchetto di Manutenzione, Estensione di Garanzia, Assicurazione Furto e Incendio (furto, incendio, rapina, calamità naturali, 
eventi socic-politici, atti vandalici, cristalli, assistenza stradale e altre garanzie speciali), Garanzie accessorie RESTART e Kasko disponibili su richiesta. Spese d'istruttoria € 350. Spese di incasso e gestione pratica € 3,50 per 
ogni rata. Imposta di bollo € 16. Importo totale finanziato € 21,350, Totale da rimborsare € 25.381,42. TAN (fisso) 549%. TAEG 6,53%. Salvo approvazione Toyota Financial Services. Fogli informativi, SECCI e documentazione 
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con finalità promozionale. *l sistemi ci sicurezza attiva del Toyota Safety Sense sono progettati per assistere il guidatore in talune situazioni di potenziale pericolo, ma non coprono tutte le variabili che possono intervenire 
in occasione della guida. Tali sistemi non sono in grado di sostituirsi al conducente ed è necessario che quest'ultimo mantenga il controllo del proprio veicolo in ogni momento, senza distrazioni. Immagine puramente indicativa. 
Valori massimi riferiti a RAV4 Hybrid 2WD: consumo combinato 21,7 km/], emissioni CO, 105 g/km. Valori massimi riferiti a RAV4 Hybrid AWD-i {valori misurati sulla base di test preliminari e soggetti a modifica all'esito della 
procedura di omologazione in corso): consumo combinato 22,2 km/I, emissioni CO. 103 g/km (NEDC - New European Driving Cycle - correlati ai sensi del Regolamento UE 2017/1151). Maggiori informazioni su toyota.it 
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Stasera il voto decisivo sul piano May. Ma la premier avrebbe solo 197 voti sui 318 necessari 
Migliaia di sudditi temono che l'uscita dalla Ue manderà in tilt porti, aeroporti e commercio 


A caccia di scorte alimentari 
nel Regno che affronta la Brexit 


dall'inviato a Londra 
Alberto Simoni 


1 Sainsbury's di Wil- 

son Road, cinque mi- 

nuti da Victoria Sta- 

tion, una signora di 
mezza età spinge un carrello 
pienodilattine di cereali, corn- 
flakes, bibite, prugne secche e 
latte di cocco. Stampa un sorri- 
so largo e si avvia alla cassa 
quandole chiediamo se anche 
lei sta facendo la scorta per af- 
frontare la Brexit. Magari avrà 
una famiglia numerosa e la ri- 
sposta del carrello che traboc- 
caè tutta lì, ma nel Regno Uni- 
to che fa il conto alla rovescia 
per l’addio alla Ue, l'alba del 
30 marzo, l’idea della corsa al- 
le provviste non è fantascien- 
za. Lo fanno comuni cittadini, 


organizzati su Facebook - uno 
dei gruppi, il più agguerrito e 
foriero di informazioni e sug- 
gerimenti per mamme è il 
40% Preppers - e aziende, 
grandi e piccole. Le signore 
che dispensano consigli inve- 
cesumumsnet.com sono rigo- 
rose e metodiche. Hanno pre- 
so spunto - come la scrittrice e 
attivista Jack Monroe - da un 
documento del governo tede- 
sco del 2016 che spiegava ai 
cittadini cosa acquistare, in 
quale quantità e come stivare 
nelle cantine e nella dispensa i 
prodotti. Ci furono allora pre- 
se in giro, con tanto di sopran- 
nomi a quell’elenco bizzarro 
nel pacifico 2016. Passò alla 
storia (si fa per dire) conil no- 
me di Hamster List. I criceti si 
riempiono le guance e porta- 
no tutto nella tana per i tempi 
magri. Come a quanto pare 
stanno facendo migliaia di 
sudditi di Sua Maestà, che te- 


Manifestazione di artisti anti-Brexit davanti al Parlamento di Londra 


mono che quando Londra usci- 

rà dalla Ue, in un attimo ci sa- 
ranno scaffali vuoti, scarsità 
di medicine, cibo razionato e 
un'economia pianificata per 
sfamare gli orfani della Ue. 
Per colpa di porti e aeroporti 
intilt. 

La Monroe ha anche stilato 
unelenco di quel che si dovreb- 
be mettere da parte visto che il 
Regno Unito mediamente il 
40% del cibo: prugne secche, 
e frutta comunque essiccata, 
noodle, fiocchi di avena, mais, 
lievito, farina, funghi secchi, 
pomodori essiccati e ogni ge- 
nere di verdura a lunga conser- 
vazione. Perché di insalate e 
carotine gli inglesi - a detta de- 
gli oltranzisti dello “storage” - 
noncisarà nemmeno l’ombra. 
Ovviamente formaggio, latte 
a lunga conservazione, salsa 
di pomodoro eolive. 

Il governo prova la carta 
dell’ironia. Il ministro della Sa- 
nità Matt Hancock ha detto di 
essere il più grande acquiren- 
te di frigoriferi che userà per 
mettere farmaci e medicine. Il 
collega Greg Clark parla di 
“pazzia collettiva” ma dice an- 
che che ansia e paura potreb- 
bero, portare code ai super- 
mercati. Ecco perché dietro i 
tentativi di abbassare i timori, 
Downing Street lavora ai pia- 
ni di emergenza e dice - in un 
report chiuso nei cassetti - che 
“cisono abbastanza scorte per 
superare i disagi”. Quando 
mancano 74 giorni alla Brexit 
diverse misure sono state già 


messe in cantiere per evitare 
l'assalto ai supermarket e 
ospedali carenti di medicine. I 
traghetti verranno utilizzati 
per portare cibo e farmaci e 
qualche ministro non esclude 
ponti aerei per recapitare ai 
pronto soccorso del Paese 
ogni necessità. L'industria far- 
maceutica da mesi fa provvi- 
ste, sono state raddoppiate le 
dosi di insulina. Le imprese 
edili hanno accumulato ce- 
mentoe mattoni. 

Servirà il cemento anche a 
Theresa May per compattare i 
conservatori dietro il suo pia- 
no. Impresa giudicata da tutti 
impossibile, avrebbe ad oggi 
197 voti sui 318 necessari. Ieri 
la premierha fatto un triplo ap- 
pello, parlando prima a Sto- 
ke-on-Trent, quindi a West- 
minster e poi ai parlamentari 
Tory. Sostenete questo deal, 
«dategli una seconda occhia- 
ta», altrimenti rischiate di non 
avere la Brexit, il messaggio 
che ha recapitato ai suoi, raf- 
forzato da ulteriori garanzie, 
via lettera, da Tusk e Juncker 
sulla temporalità del back 
stop sullo status del Nord Ir- 
landa, nervo scoperto della 
questione. Maibrexiteers non 
sentono ragioni, Boris John- 
son ha invitato i compagni di 
cordata ad avere coraggio e af- 
fossare l'accordo. Lo vorrebbe 
morto anche Jeremy Corbyn 
che già chiede elezioni antici- 
pate se stasera sarà pollice ver- 
so peril piano May. — 
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Le Perppananee delle pra aziende Go; territorio. 


AGENDA 


Enrico Grazioli - 


Tavola rotonda 


Gianluca Toschi - 


Modera Alberto Bollis - 


IL PICCOLO puce 


ore 17.30 Saluto di apertura 


Il Piccolo — Direttore 


ore 17.45 Inizio lavori 
Le performance delle prime 500 imprese del Friuli Venezia Giulia 


Maria Cristina Landro :- PWC — Partner 
Fondazione Nordest — 


Il Porto e dintorni: Trieste va lontano 


Zeno D’Agostino - Autorità di Sistema Portuale 
del Mare Adriatico Orientale — Presidente 


ore 18.45 Dibattito e chiusura lavori 


ll 


Il Piccolo — Vicedirettore 


$$ FONDAZIONE 
# NORD EST 


Martedì 29 Gennaio 2019 — ore 17.30 
Teatro Giuseppe Verdi | Ridotto 
Via San Carlo 4 - TRIESTE 


Sergio Razeto - Confindustria Venezia Giulia — Presidente 


Ricercatore Area Studi Economici 


Angelo Aulicino - Società Alpe Adria SpA — Direttore commerciale e operativo 
Jens Peder Nielsen - Samer Seaports & Terminals Srl — Managing Director 
Dragomir Matic - Piattaforma Logistica Trieste Srl — Terminal Manager 


Intervista a Andrea IIly - illycaffè SpA — Presidente 


Iscrizioni La partecipazione è libera e gratuita fino a esaurimento posti. 
Per informazioni: www.nordesteconomia.it/eventi 
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BALCANI ? 


IL REPORT DELL'AGENZIA UE 


Droga, l'avanzata del “cartello balcanico” 
lungo l’asse fra Sudamerica ed Europa 


Le organizzazioni criminali dell'ex Jugoslavia, albanesi in testa, sempre più forti in un mercato da 5,7 miliardi all'anno 


Stefano Giantin 


BELGRADO. Produzione in 
«drammatica crescita» nei luo- 
ghi di coltivazione, in Colom- 
bia in particolare. La disponi- 
bilità della polvere bianca che 
aumenta, in un'Europa dove 
la domanda intanto sta salen- 
do da anni.Eicriminali—inte- 
sta quelli dei Balcani e soprat- 
tutto la mafia albanese - che 
non si fanno sfuggire l’oppor- 
tunità per conquistare fette 
sempre più grandi di merca- 
to. E la fotografia attuale del 
mercato illegale della cocaina 
inEuropa, sempre più florido, 
tracciata dallo European Mo- 
nitoring Centre for Drugs and 
Drug Addiction (Emcdda), 
agenzia Ue che si occupa di in- 
formare gli Stati membri su 
cosa si spaccia sulle strade eu- 
ropee, quali sono gli stupefa- 
centi più ricercati, chi c'è die- 
troil business della droga. 

Il quadro non è confortan- 
te. Ci sono «segnali» che indi- 
cano infatti «un incremento 
della produzione di cocaina e 
della sua disponibilità», oltre 
aun«maggiore uso» della pol- 
vere bianca in molte nazioni 
d’Europa, oggi «il secondo 
mercato al mondo» dopo gli 
Usa, ha allertato l'Emedda in 
un recente rapporto. Disponi- 
bilità - è l’allarme dell’agenzia 
- che cresce anche a causa 
dell’iperattivismo e del “suc- 
cesso” di organizzazioni crimi- 
nali balcaniche, ormai in con- 
correnza ai leader del settore, 
le nostrane «Ndrangheta e Ca- 
morra». A crescere d’impor- 
tanza, quello che l’Emedda de- 
finisce il «Balkan cartel, sem- 
pre più visibile «in Sudameri- 
ca». Dietro, una filosofia preci- 
sa: avere una presenza forte 
alla fonte, per poter conquista- 


| 
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Nell'immagine un grosso quantitativo di cocaina sequestrato durante un'operazione antidroga mirata a intercettare gli stupefacenti lungo la rotta balcanica 


re i mercati europei. È quello 
che fanno «organizzazioni cri- 
minali balcaniche», che si so- 
no ormai «sviluppate in reti 
moderne e dinamiche», prati- 
camente autosufficienti. Si oc- 
cupano «del trasporto, del fi- 
nanziamento e della distribu- 
zione di grandi quantità di co- 
caina dall'America del sud 
all'Europa». Cocaina che ac- 
quistano «direttamente» dai 
produttori e che poi fanno arri- 
vare nel Vecchio continente» 
via Balcani e non, general- 
mente per mare, sfruttando 
«la loro presenza in grandi 
porti europei». 

Il risultato? Secondo 
l’Emedda, il Cartello balcani- 
co è oggi in grado di «control- 
lare la fornitura di cocaina dal- 


la produzione alla fornitura» 
finale, con incalcolabili gua- 
dagni, in un mercato che vale 
«di 5,7 miliardi all'anno». A 
corroborare il quadro, l’accla- 
rata forza ed esperienza che i 


Controllata l’intera 
filiera del business 
dalla produzione 

alla fornitura finale 


clanbalcanici hanno sviluppa- 
to per decenni nei traffici — so- 
prattutto di armi e oppiacei — 
sulla Rotta balcanica, che toc- 
caanche Trieste. E le tante no- 
tizie di operazioni di polizia e 
sequestri avvenuti l’anno scor- 


so, come l'Operazione Nana — 
in Croazia — col sequestro di 
100 chili di coca in un contai- 
nercaricato su una nave diret- 
ta a Fiume. Ma anche l’arre- 
sto, in Germania, di un im- 
prenditore albanese, sospetta- 
to di essere coinvolto nell’im- 
portazione di 613 chili di coca 
colombiana via mare, passan- 
do per Italia e per l'Albania, 
Paese «punto di transito perla 
cocaina e l’eroina», secondo il 
Dipartimento di Stato Usa. 
Proprio in Germania il mer- 
cato è ormai «controllato da 
gruppi dei Balcani e marocchi- 
ni», ha segnalato a dicembre 
anche la Deutsche Welle. E l’e- 
lenco potrebbe continuare, as- 
sieme ai dati sui sequestri di 
coca, aumentati di 70 volte 


tra 2014 e 2016 in Paesi come 
la Romania, di 4-5 volte in Bul- 
garia. La distribuzione avvie- 
ne anche con metodi inediti. 
Secondo lo studio Emcdda, 
oggi sono persino operativi 


Il trasporto 
intercontinentale 
via mare sfruttando 

i grandi porti europei 


«call center dedicati alla distri- 
buzione della cocaina via cor- 
rieri», localizzati «fisicamen- 
te in Paesi balcanici e in Spa- 
gna». Corrieri il cui turnover è 
frenetico, perevitare di essere 
individuati dalla polizia. Do- 


po qualche tempo «tornano in 
Albania», non prima di aver 
venduto in media «un chilo di 
cocaina a settimana». 

Il quadro è stato corrobora- 
to anche dal Guardian, che 
l’altro ieri ha definito la mafia 
albanese, gli “Hellbanianz”, 
«ire della cocaina» nel Regno 
Unito. Per conquistare il tro- 
no hanno usato proprio il me- 
todo evidenziato dall’agenzia 
Ue: «Trattare con i cartelli co- 
lombiani, organizzare il tra- 
sporto», vendere direttamen- 
te ai consumatori “roba” di 
qualità migliore e a prezzi più 
bassi della concorrenza. Ope- 
rando sul modello «dal pro- 
duttore al consumatore», con 
sempre maggior successo. — 
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IL NODO MIGRANTI 


Slovenia, la polizia denuncia 
la Garante dell’informazione 


Nominata dal Parlamento, 
Prelesnik ha chiesto di rendere 
pubblici tutti i verbali sulle azioni 
degli agenti lungo la frontiera 
Sospetti su illegalità coperte 


Mauro Manzin 


LUBIANA. La Garante per l’in- 
formazione della Slovenia 
Mojca Prelesnik, figura che vi- 
gila sulla trasparenza delle in- 
formazioni dall’amministra- 
zione pubblica ai media, no- 
minata dal Parlamento su 
proposta del capo dello Sta- 
to, è stata denunciata dalla 
polizia al Tribunale ammini- 
strativo a causa della sua ri- 
chiesta di rendere di pubbli- 
co dominio tutti i verbali del- 


la polizia di frontiera in meri- 
to ai respingimenti dei mi- 
granti. In altre parole lo Stato 
denuncialo Stato. 

La polizia fa riferimento al- 
la sicurezza nazionale della 
Slovenia e alle norme dell’A- 
rea Schengeneditutta l’Unio- 
ne europea. I documenti ri- 
chiesti dalla Granate sono sta- 
tiin effetti già rivelati da Am- 
nesty International Slovenija 
e pubblicati dal quotidiano 
Dnevnik di Lubianam ma par- 
te di essi sono rimasti censu- 
rati. Documenti che sono sta- 
ti già visionati dal team di 
esperti incaricato dal Garan- 
te per i diritti dell’uomo Vla- 
sta Nussdorfere il cui rappor- 
to finale è stato inoltrato al 
competente ministero degli 
Interni. 


Ma che la polizia slovena 
nonoperiin maniera ortodos- 
so alconfine conla Croazia in 
merito al flusso dei migranti 
lungo la cosiddetta rotta bal- 
canica emerge dallo stesso te- 
sto della denuncia presenta- 
ta dalla polizia al Tribunale 
amministrativo. In essa si leg- 
ge infatti che gli agenti stabili- 
scono chi ha il diritto di chie- 
dere asilo in base al suo Paese 
di provenienza, il che è con- 
trario al diritto internaziona- 
le il quale stabilisce che il di- 
ritto di asilo è questione per- 
sonale e non dipende da do- 
ve si proviene o si fugge. 

Il 25 maggio del 2018 poi il 
precedente capo della polizia 
Simon Velicko ha inviato un 
documento alle varie stazio- 
ni della polizia di frontiera 
per «sanare le mancanze del- 
la legislazione slovena/euro- 
pea» e dettare «la prassi relati- 
va alla tutela internaziona- 
le». Insommail capo della po- 
lizia si sostituisce al Parla- 
mento della Slovenia ed ema- 
naordini che non hanno alcu- 
na base nella legislazione del 
Paese. La denuncia si conclu- 
de sostenendo che grazie al 


modus operandi stabilito dal 
documento del 25 maggio 
2018 il flusso dei migranti 
nel Paese si è sensibilmente ri- 
dotto. 

Come appurato dal Garan- 
te per i diritti dell’uomo Nus- 
sdorferin base agli ordini im- 
partiti il 25 maggio scorso le 
pattuglie miste slovene-croa- 
te avevano l’ordine di respin- 
gere sistematicamente i mi- 
granti verso la Croazia anche 
se questi avessero chiesto asi- 
lo in territorio sloveno, si sa- 
rebbe verificato quello che 
viene definito il “pushback”. 

La polizia slovena si è dife- 
sa dicendo che non poteva 
rendere pubblico tutto in 
quanto questo dipendeva dal- 
le decisioni della polizia croa- 
tala quale, peraltro, interpel- 
lata dal Dnevnik, del docu- 
mento del 25 maggio non sa- 
peva proprio nulla. E sulla 
questione Prelesnik non de- 
morde: «L'opinione pubblica 
deve sapere se la polizia nel 
trattare i migranti rispetti 0 
meno la legge della Slovenia 
così come il diritto internazio- 
nale». — 
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Calcio e politica 


Supercoppa a Gedda: parla bin Turki Al-Faisal, capo dello sport saudita 
«Fino a 2 anni fa gli impianti erano vietati alle tifose, ora tutti aperti» 


Il principe e i diritti 
«Donne allo stadio? 
1)a noi vero progresso 
ma soltanto per gradi» 


L’INTERVISTA 


dall'inviata a Gedda 
Giulia Zonca 


1 principe Abdul Aziz bin 

Turki Al-Faisal sfodera su- 

bito il fascino allenato in 

anni passati nel mondo 
delle corse: «Qui non ci sono 
segreti». In Arabia Saudita 
qualcosa da chiarire ci sareb- 
be ancora, ma non tutto passa 
per l’ufficio dell’uomo a capo 
dello sport. Pilota, membro il- 
lustre della famiglia reale e re- 
sponsabile di un settore chia- 
ve per una nazione che prova 
ad aprirsi al mondo anche 
con eventi come la finale del- 
la Supercoppa ospitata a Ged- 
da. 

Bandite le domande sulla 
morte di Khashoggi, ma sui 
posti riservati alle donne den- 
tro lo stadio la linea è piutto- 
sto chiara: «Un giorno, pre- 
sto, non ci saranno più limita- 
zioni, l’idea è quella. Ma tuttii 
cambiamenti avvengono per 
gradi e quiinrealtà stiamo an- 
dando piuttosto veloci». 
Dall'Italia è difficile capire 
perché una donna non pos- 
sa andare allo stadio per 
conto suo. 

«Ecco, invece lo può fare. Può 
comprarsi un biglietto in auto- 
nomia, non deve essere ac- 
compagnata, può andare in 
auto da sola alla partita. Non 
mi dovete credere sulla paro- 
la, lo vedrete con Juven- 
tus-Milan dove sono attese 
15mila donne». 

Solo nei settori per fami- 
glie. 


«Fino a due anni fa le donne 
non potevano entrare allo sta- 
dio, poi si sono aperti i cancel- 
li di cinque impianti e ora di 
tutti. Non esistevano nean- 
che i bagni per le donne pri- 
ma. Qualsiasi mutamento va 
accompagnato da una struttu- 
rachelo sostenga. Non succe- 
de in un giorno. La “Visione 
2030” non è un'etichetta, è 
una strada che abbiamo pre- 
so, ora le donne guidano, per 
esempio». 

E ancora hanno mariti e pa- 
dri come tutori. Non sono li- 
bere. 

«La società si evolve davvero 
solo se la gente è pronta: biso- 
gna andare per gradi. Sto nel 
mio campo: oggi il 90 per cen- 


Ragazze solo nei settori 
per famiglie. Il leader: 
«Ospitare Juve e Milan è 
un'apertura al mondo» 


to delle federazioni sportive 
ha donne in ruoli chiave, don- 
ne nella catena di comando. 
Decidono. Anche nel calcio. 
Noi, come autorità, dobbia- 
moessere sicuri che il progres- 
so sia capito, metabolizzato o 
verrà rifiutato». 
Percentualidi contrari? 
«Davanti a ogni novità c’è resi- 
stenza, non solo in Arabia 
Saudita, ovunque, però veni- 
te e vedrete come siamo dav- 
vero. Provi a girare per conto 
suo per Gedda». 

Nessuno mi chiederà di met- 
tere la abaya, la tunica lun- 
ga? 

«No, se è vestita secondo il ri- 


spetto delnostro credo». 
Vale solo per una straniera? 
«No». 

Una ragazza saudita ha ap- 
pena chiesto asilo al Cana- 
da perché non si sentiva si- 
cura qui. 

«I problemi ci sono, non dico 
dino, chiedo solo di guardare 
il positivo e il negativo. Certi 
passi avanti richiedono de- 
cenni, qui in un solo anno c’è 
stata una trasformazione epo- 
cale e andiamo avanti. Davve- 
ro, questa Supercoppa vi può 
dare un’idea». 

Quanto conta per voi ospita- 
reJuve-Milan? 

«Tanto, significa aprirsi, far 
entrare il mondo. Appunta- 
menti così aiutano a crescere. 
Orac'èilvisto veloce, lo abbia- 
mo sperimentato con la For- 
mula E, messo in pratica ades- 
so, sarà rodato in futuro. Sarà 
facile venire qui mentre pri- 
manonloera». 

Il 17 gennaio si gioca Qa- 
tar-Arabia Saudita in Cop- 
pa d’Asia. I due Paesi non 
hanno relazioni diplomati- 
che da più diun anno. 
«Abbiamo vinto due partite 
del girone e vogliamo assolu- 
tamente vincere la terza. Sia- 
mo già qualificati, ma questo 
successo è molto importante. 
Tutto qui». 

I prossimi Mondiali sono in 
Qatar. L’ideavi disturba? 
«Le nostre squadre hanno già 
giocato lì per la Champions 
asiatica. A livello di sportnon 
cisaranno problemi». 

Se vi qualificate non boicot- 
terete? 

«No, non è nemmeno in di- 
scussione». 

Beln sports, la rete del Qa- 


tar, sostiene che voi stiate 
piratando il loro segnale. 
Hanno chiesto alla Lega ita- 
lianadispostarela partita. 
«Loro ci accusano, ma come 
vede in questo ufficio c'è un 
regolare decoder Beln. Poi 
siamo nell’era di internet, tut- 
tositrova da tuttele parti». 
Lo sport è un ponte con il 
mondo che vi espone anche 
al giudizio altrui, giudizio 
di chi ha leggi e religioni di- 
verse. Quanto siete disposti 
adaprirvi? 

«Nonvogliamo copiare l’Occi- 
dente, siamo differenti e così 
resteremo. Vede, questo po- 
sto è passato dai circa 5 milio- 
ni di abitanti della fine degli 
Anni Settanta a più di 32 mi- 
lioni di oggi. Siamo un’altra 
nazione. Per capire le perso- 
ne devi confrontarti con loro. 
Noi siamo pronti al confronto 


DOMANI 


La gara delle polemiche 
Lega e club sotto accusa 
per la scelta della sede 


Una partita che ha suscitato mol- 
te polemiche. Domani alle 18.30 
indiretta su Rail a Gedda in Ara- 
bia Saudita si giocherà Juven- 
tus-Milan, valida per la 3lesima 
finale di Supercoppa. La Lega 
calcio nazionale ha deciso che il 
match si giocherà nel Paese ara- 
bo, scelta che comporta che le ti- 
fose non possano andare da so- 
le liberamente allo stadio (se 
non in un settore che si chiama 
famiglia"), secondo le regole vi- 
genti dello Stato che ospita la ga- 
ra. Una scelta che ha scatenato 
accuse incrociate ai club e so- 
prattutto alla Lega tacciata di 
aver vendutola libertà per soldi. 


e al rispetto delle altre cultu- 
re. Nonalle imitazioni». 
Hascelto perchi tifare in Su- 
percoppa? 

«No, sono un uomo di motori. 
Quiresto neutrale». 
Giocatore preferito? 
«Ronaldinho, il Ronaldo bra- 
siliano nel suo momento mi- 
gliore e mi aspetto che, a pre- 
scindere dal risultato, al King 
Abdullah Stadium Ronaldo 
faccia qualcosa di speciale. Di 
solito gli riesce». 

In Formula Uno per chi tie- 
ne? 

«Sono stato un grande tifoso 
di Schumacher. Immenso. E 
se si parla di velocità sto con 
Valentino Rossi, mi piacereb- 
be venisse alla partita. Per chi 
tiene lui? Inter? Allora lo invi- 
teremo alla prossima tappa di 
FormulaE».- 
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CRI secondo stagione 


EDIZIONI pal'BALDO 


365 


secondo stagione 


In edicola con IL PICCOLO 


365 ricette per dare colore e sapore a 365 giorni. 
Divise per le quattro stagioni con gli ingredienti... di stagione. 


Scelte tra i piatti più semplici da fare 0 della nostra tradizione. 


Per dare un senso a tutti i giorni o per un giorno speciale, 
per una serata romantica 0 per spegnere la fame dei piccoli di casa. 


+il prezzo del quotidiano 
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ITALIA & MONDO 


ROMA 


Soldi, Rolex e diamanti 
Magistrati in manette: 
vendevano assoluzioni 


| due nei guai per favori concessi a imprenditori a Lecce 
Gli avvocati facevano da mediatori: per loro la sospensione 


Flavia Amabile 


ROMA. Un Rolex d’oro, diaman- 
ti, beniimmobili e conti corren- 
ti: è un elenco di beni da capo- 
giro per un valore complessivo 
di oltre due milioni di euro 
quello sequestrato dalla magi- 
stratura di Lecce. E il risultato 
dell'inchiesta per corruzione 
che ha portato all’arresto di 
due magistrati attualmente in 
servizio a Roma con l’accusa di 
aver assolto diversi imprendi- 
toriincambio di soldie altri 0g- 
getti e beni di notevole valore, 
di un ispettore di polizia e 
all’interdizione di un impren- 
ditore fiorentino e di due avvo- 
catidiBarie Trani. 

Al magistrato Michele Nardi 


sono stati sequestrati 672mila 
euro di beni tra cui un orologio 
Daytona Rolex d’oro e diaman- 
ti. All’altro magistrato arresta- 
to, Antonio Savasta, sono stati 
sequestrati beni per quasi 
490mila euro. Altri 436mila 
sono stati sequestrati rispetti- 
vamente al poliziotto Vincen- 
zo Di Chiaro, e all’avvocata ba- 
rese Simona Cuomo. All’im- 
prenditore fiorentino e all’av- 
vocato Ruggiero Sfrecola altri 
53mila euro. 

Secondo l’inchiesta condot- 
ta dalla Procura di Lecce gli ex 
magistrati tranesi arrestati, 
Antonio Savasta e Michele 
Nardi, ora in servizio al Tribu- 
nale di Roma, avrebbero ga- 
rantito esiti processuali positi- 
vi in diverse vicende giudizia- 


Il magistrato Michele Nardi 


rie e tributarie in favore degli 
imprenditori coinvolti in cam- 
bio di ingenti somme di dana- 
ro e, in alcuni casi, di gioielli e 
diamanti. Gli imprenditori 
avrebbero pagato per i favori 
ricevuti e gli avvocati avrebbe- 
rosvoltoilruolo di intermedia- 
rie facilitatori. 


A un imprenditore di Firen- 


ze è stata notificata l’interdi- 
zione per un anno dall’attività 
imprenditoriale. E Luigi D’Ago- 
stino: secondo l’accusa, Anto- 
nio Savasta, quando era pm di 
Trani, avrebbe omesso di effet- 
tuare i necessari approfondi- 
menti sul conto di D'Agostino, 
su cui indagava per una serie 
di false fatturazioni imputabili 
anche ad altri imprenditori. Il 
favore sarebbe stato debita- 
mente ricompensato. 


L'ispettore di polizia arresta- 


to, Vincenzo Di Chiaro, si sa- 
rebbe invece messo «al servi- 
zio dell’imprenditore coratino 
D’Introno (tra gli indagati, 
ndr) quale momento indispen- 
sabile di collegamento con il 
magistrato Savasta per il com- 
plessivo inquinamento dell’at- 
tività investigativa e proces- 
suale». 


Il procuratore di Lecce Leo- 


nardo Leone de Castrisha chia- 
rito in una nota che l’arresto 
«si è reso indispensabile tenu- 
to conto del concreto pericolo 
di reiterazione di condotte cri- 
minose e del gravissimo, docu- 
mentato e attuale rischio di in- 
quinamento probatorio». — 
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L'OMICIDIO IN POLONIA 


Danzica, sindaco ucciso 
voleva una città aperta 
«E un delitto politico» 


VARSAVIA. Pawel Adamowicz 
non ce l’ha fatta. Pugnalato 
domenica sera mentre parla- 
va da un palco a una piazza 
gremita per una serata di be- 
neficenza, il sindaco di Danzi- 
ca è morto ieri, nel policlini- 
co della sua città, dopo un 
lungointervento chirurgico. 

La Gazeta Wyborcza è sta- 
talaprimaa parlare di «delit- 
to politico», maturato nel «cli- 
madiodioediostilità» che se- 
gna la politica polacca di 0g- 
gi. La responsabilità pesa su 
chi sta al potere, è la senten- 
za. El’omicidio di uno dei po- 
litici più popolari del Paese, 
che si spendeva per una città 
aperta e solidale, contro la 
chiusura del governo attua- 
le, ha scosso non solo la Polo- 
nia di Kaczynski, ma tutta Eu- 
ropa. 

Il rammarico per l’umore 
generale in cui si svolge il di- 
battito pubblico torna nelle 
parole di molti politici, a par- 
tire dal presidente del Parla- 
mento Ue, Antonio Tajani: 
«Sta riemergendo un clima 
di odio in troppe dichiarazio- 
nieintroppe polemiche poli- 


Pawel Adamowicz 


tiche in molti Paesi della no- 
stra Ue», ha detto. L'appello 
esplicito è ad «abbassare i to- 
ni». Adamowicz, 54 anni, sin- 
daco di Danzica dal 1998 era 
stato aggredito domenica se- 
ra da Stefan Wilmont, 27 an- 
ni, uscito dal carcere a dicem- 
bre. Dopo l’accoltellamento 
del sindaco, Wilmont ha 
strappato il microfono a un 
organizzatore e ha urlato: 
«Mi chiamo Stefan, e Adamo- 
wicz doveva morire». — 


IRAN 


Aereo cargo 

si schianta 
sulle case: 
quindici morti 


Almeno 15 persone sono mor- 
te a causa dell'incidente aereo 
nell'aeroporto Fath di Karaj, 
non lontano da Teheran: solo 
un membro dell'equipaggio 
del Boeing 707 cargo che ha 
sfondato il muro di cinta dello 
scalo e si è schiantato contro 
alcune residenze incendiando- 
si è sopravvissuto. Non sihan- 
no notizie di eventuali vittime 
nella zona colpita. L'aereo tra- 
Sportava carne e apparteneva 
all'esercito iraniano. 


BERGAMO 


Offese razziste a Kyenge 
Condannato Calderoli 


BERGAMO. Il vicepresidente le- 
ghista del Senato Roberto Cal- 
deroli, 62 anni, è stato condan- 
nato dal Tribunale di Berga- 
mo, la città dove vive, a un an- 
no e 6 mesiper diffamazione 
aggravata dall’odio razziale 
peraver definito “orango” l’al- 
lora ministro per l’Integrazio- 
ne del governo Letta e oggi eu- 
roparlamentare del Pd Cecile 
Kyenge, nel corso di un comi- 
zio alla festa della Lega Nord 
di Treviglio, la sera del 13 lu- 
glio 2013. Kyenge non si era 


Roberto Calderoli 


costituita parte civile e non so- 
no dunque previsti risarcimen- 
tidinatura economica. La Pro- 
cura di Bergamo aveva fatto 
partire d’ufficio il procedimen- 
to, anche se l’ex ministro non 
aveva sporto denuncia. 

«Abbiamovinto un’altra vol- 
ta. Evviva evviva evviva. Il raz- 
zismo la paga cara»: questo il 
commento via Facebook 
dell’ex ministro Kyenge. «An- 
che se si tratta del primo gra- 
dodi giudizio, e anche se la pe- 
naèsospesa—ha aggiunto l’eu- 
roparlamentare —, è una sen- 
tenza incoraggiante per tutti 
quelli che si battono contro il 
razzismo. La decisione del Tri- 
bunale di Bergamo conferma 
che il razzismo si può e si deve 
combattere per vie legali, ol- 
tre che civili, civiche e politi- 
che». — 


IL PICCOLO HA DUE ANNI 


Bimbo cade nel pozzo 
Ore di ansia in Spagna 


MADRID. Ore drammatiche 
in Spagna dove il Paese se- 
gue con apprensione il di- 
sperato tentativo di recupe- 
ro di un bimbo di 2 anni ca- 
duto domenica in un pozzo 
lungo 110 metri, di 25 centi- 
metri di diametro, a Tota- 
làn, nella provincia di Mala- 
ga, nelsud della Spagna. O1- 
trecento uomini, tra tecnici 
specializzati e pompieri, so- 
no allavoro in un disperato 
tentativo di recuperarlo. 
Un incidente che ricorda 


molto il caso accaduto nel 
1981 a Vermicino, quando 
il piccolo Alfredino Rampi 
cadde in un pozzo e a nulla 
valsero gli sforzi per cerca- 
re di riportarlo in superfi- 
cie. Per cercare di salvarlo 
saranno impiegate tre tecni- 
che differenti. Anche il pre- 
mier Pedro Sanchez segue 
da Madrid la delicata opera- 
zione di recupero. Su Twit- 
terha dichiarato di condivi- 
dere «l’angoscia della fami- 
gliadelbambino». — 


L'IDEA DEL VENETO 


«Promuovere 
le spiagge 
da Caorle 
fino a Trieste» 


CAORLE. Oggi sono quat- 
tro località balneari, ma 
un giorno potranno esse- 
re tutte quelle della costa 
veneziana o addirittura 
dell’Alto Adriatico fino a 
Trieste. Caorle, Bibione, 
Jesolo ed Eraclea Mare 
hanno presentato ieri, 
con i rispettivi consorzi di 
promozione turistica, sin- 
daci e assessori, il proget- 
to Venice Sands che ha 
portato le quattro città tu- 
ristiche unite alla prima 
fiera del turismo a Vien- 
na. Un successo oltre ogni 
aspettativa, perché pre- 
sentarsi come un unicum 
turistico, un solo mar- 
chio, una sola realtà con 
più località di forte attra- 
zione piace molto ai poten- 
ziali turisti. Una proget- 
tualità comune, primo 
esempio del Veneto. E, in- 
fatti, ieri nella sala He- 
mingway, affacciata sul 
mare, sono arrivati anche 
il vice governatore del Ve- 
neto, Gianluca Forcolin, e 
l'assessore regionale al tu- 
rismno Federico Caner. 
L’augurio è che questi sia- 
no i primi tasselli che por- 
teranno in futuro a un 
brand unico tra tutte le 10 
spiagge venete per arriva- 
re un giorno fino a Trieste 
visto che spiagge concor- 
renti si presentano come 
unblocco unico, come l’in- 
tera Croazia. 
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INFRASTRUTTURE 


Ponte di Veglia 

la carica dei sindaci: 
finanziare col ticket 
una nuova struttura 


Sel primi cittadini: usare gli incassi per il necessario raddoppio 
Il ministro dei Trasporti Butkovié promuove l'iniziativa 


Andrea Marsanich 


FIUME. Le municipalità dell'i- 
sola di Veglia sono sette e i lo- 
ro sindaci - a eccezione di 
quello di Veglia città, Darijo 
Vasilié- hanno lanciato un'ini- 
ziativa destinata a far discute- 
re: i cospicui incassi annuali 
che derivano dal pedaggio 
perilponte dovrebbero anda- 
re utilizzati per la costruzio- 
ne del secondo ponte tra l'iso- 
laelaterraferma anziché fini- 
re nelle casse dell'azienda 
concessionaria, l'Autostrada 
Fiume-Zagabria. A proporre 
l’idea sono stati Mirela Ahme- 
tovié, Toni Juranié, Robert 
Kraljié, Dragan Zahija, Mari- 
no Zice Neven Komadina, pri- 
mi cittadini rispettivamente 
di Castelmuschio, Bescanuo- 
va, Malinska, Verbenico, Pon- 
te e Dobrinj. Il sindaco capo- 
luogo, Vasilié, non ha aderito 
in quanto il suo partito, Al- 
leanza litoraneo-montana, 
si adopera per l'abolizione 
delpedaggio. 

Negli ultimi tempi il proble- 
ma del versamento del ticket 
perl'exponte Tito è ridiventa- 
to di attualità. Inaugurata 
nell'estate del 1980, la strut- 
tura è l'unica a pagamento in 
tutto il Paese, laddove i ponti 
di Maslenica, il Franjo Tudj- 
man, il ponte di Bua, quello 
che scavalca il fiume Drava - 


tanto per citarne i maggiori - 
nonché la futura mega-strut- 
tura di Sabbioncello sono e 
saranno gratuiti. 

Ogni anno il ponte di Ve- 
glia permette alla concessio- 
naria Autostrada Fiume-Za- 
gabria di incamerare circa 60 
milioni di kune, pari a 8 milio- 
nidi euro. Soltanto negli ulti- 
mitrent’anni, da quando cioè 
il costo di costruzione è stato 
ammortizzato, il ponte ha 
fruttato un guadagno di circa 
150 milioni di euro, quanto 
basterebbe all'approntamen- 
to del secondo ponte veglio- 
ta. Un secondo pontela cui co- 
struzione, secondo quello 
che è un parere comune, è as- 
solutamente necessaria: per 
almeno tre o quattro mesi 
all'anno-tra giugno e settem- 
bre— entrare e uscire dall'iso- 
la altoadriatica diventa 
un’impresa, con code chilo- 
metriche che si snodano a 
passo di lumaca portando di- 
sagi a residenti e turisti. Il 
ponte bis costituirebbe uno 
sgravio per il caotico traffico 
stradale isolano, con parte 
delle entrate del pedaggio 
che dovrebbe venire spesa - 
sostengono i sindaci firmata- 
ridell’iniziativa - nella costru- 
zione della cosiddetta Litora- 
nea azzurra, l'arteria che par- 
tirebbe a Bescanuova allac- 
ciando Verbenico e Dobrinj 
per poi confluire a Castelmu- 


LA SCHEDA 


L'orgoglio del Maresciallo 
Il ponte fu costruito nel 1980 
e venne intitolato a Josip 
Broz Tito, il presidente dell’al- 
lora Jugoslavia che morì nel 
giugno dello stesso anno a Lu- 
biana e non vide così l’opera 
dalui fortemente voluta 


Pedaggio e code 

Con l'esplosione del turismo 
in Quarnero il casello dove si 
paga il pedaggio per attraver- 
sare il ponte è diventato un 
imbuto da cui, nei mesiestivi, 
si dipana una coda chilometri- 
ca, estenuante per turisti e 
grave problema per i residen- 
ti. 


Denuncia alla Consulta 

Il partito Alleanza litora- 
neo-montana ha denunciato 
il pedaggio alla Corte costitu- 
zionale in quanto unico, e 
quindi discriminante, ticket 
esistente nel Paese per un 
ponte. 
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Il ponte di Veglia da qualche tempo al centro del dibattito perla questione del pedaggio 


schio, andando ad unirsi al 
ponte. La strada andrebbe a 
snellire il carico della statale 
D-102, assolutamente inade- 
guata alle esigenze di abitan- 
tie turisti perché troppo stret- 
ta. 

L'iniziativa dei sindaci è 
gradita al ministro croato del- 
la Marineria, Trasporti e In- 
frastrutture, Oleg Butkovic. 
«Mi piace l'idea che i ricavi 
delpedaggio vadano a favore 
dell'isola di Veglia - ha detto - 


prossimamente organizzerò 
un incontro con i sindaci ve- 
glioti e vedremo cosa potrà 
saltare fuori. Certo che il se- 
condo ponte e la Litoranea az- 
zurra sono quanto mai neces- 
sari all'isola turisticamente 
più fortein Croazia». 

Ieri intanto a Fiume si è te- 
nuta una conferenza stampa 
dei partiti Unione peril Quar- 
nero e Alleanza litora- 
neo—-montana, i cui massimi 
dirigenti hanno espresso con- 


trarietà all'iniziativa dei sei 
sindaci, ribadendola necessi- 
tà di sopprimere il pedaggio. 
Hanno ricordato che Unione 
per il Quarnero ha inviato 
una denuncia alla Corte costi- 
tuzionale croata, sostenendo 
che il pagamento del pedag- 
gio per il ponte costituisce 
una violazione della Costitu- 
zione, in quanto discrimina- 
torio nei riguardi del quarne- 
rini. 
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store-iprimitre, al divampare 
delle fiamme, erano già vicini 
all'uscita e si sono salvati sen- 
za problemi. Tre hanno ripor- 
tato ferite leggere, altri tre so- 
no finiti all'ospedale per intos- 
sicamento da fumo ma sono 
fuori pericolo di vita; Pozniak, 
Zvrko e Ma$karic non ce l'han- 
nofatta». 

All'incontro stampa è inter- 
venuto anche Stjepan Simo- 
vic, comandante dei Vigili del 
Fuoco della Regione ragu- 
seo-narentana: «Non sappia- 
mo ancora con esattezza quali 
siano state le cause all'origine 
dell'incendio, i periti che sono 
ancora al lavoro. Abbiamo fat- 
toditutto per salvare i tre lavo- 
ratori, purtroppo il fumo era 
talmente denso che la visibili- 
tàera ridotta a circa mezzo me- 
tro». Nell’operazione sono sta- 
te consumate 200 bombole di 
ossigeno, ha aggiunto Simovié 
dicendo che sono state rinve- 


sta illesa».Il primo colpo - ha 
aggiunto Vuksic - è stato mes- 
so a segno la mattina del 26 
dicembre scorso, quando 
l’uomo ha avvicinato un’an- 
ziana di 88 anni per poi so- 
spingerla in un cortile dove 
si stavano eseguendo dei la- 
vori edili: incurante delle 
condizioni dell’anziana ca- 
dutain una buca, il malviven- 
te le ha rubato il portamone- 
te; 

Da quel giorno, i colpi si so- 
no susseguiti: aggredita e de- 
rubata una ottantenne il 31 
dicembre, l’uomo ha agito 
poi il 2 gennaio contro una 
donna di 85 anni, per torna- 
re in azione il giorno stesso 
contro una 79enne. Non è 
noto l'ammontare complessi- 
vo della refurtiva. 

In ogni caso, visto che il 
malvivente operava sempre 
nel centro cittadino nel rag- 


LA TRAGEDIA NEL RAGUSEO 

Rogo nella centrale 
ritrovato il corpo 
della terza vittima 


A POLA 

Aggressioni e borseggi 
nel mirino le anziane 
catturato il malvivente 


RAGUSA (DUBROVNIK). È stato ri- 
trovato l’altra sera il corpo sen- 
za vita della terza vittima 
dell'incendio divampato giove- 
dì scorso nella centrale idroe- 
lettrica in località Plat di Bre- 
no, nelle vicinanze di Ragusa, 
in Dalmazia. Per quattro gior- 
ni un centinaio di soccorritori 
tra poliziotti, vigili del fuoco, 
appartenenti al Soccorso alpi- 
no, sommozzatori e cittadini 
hanno cercato all'interno del- 
la centrale, così come lungo 
chilometri di costa, nella spe- 


pianto trovando il cadavere 
dell’uomo, che forse ha ten- 
tato di salvarsi dalle fiamme 
saltando nella conduttura. 
Assieme a Pozniak, a mori- 
re nel rogo sono stati i suoi 
colleghi Mate MaSkarice Ivi- 
ca Zvrko, di cui ieri e l’altro 
ieri si sono tenuti i funerali. 
Ieri in conferenza stampa il 
questore raguseo Ivan Pa- 
vlicevié ha comunicato che 
in base ai risultati dell'esa- 
me autoptico MaSkaric e Zvr- 
ko sono deceduti per anne- 


POLA. La polizia ha acciuffato 
il borseggiatore seriale che 
stava agendo nel centro citta- 
dino di Pola da una ventina 
di giorni a questa parte, 
strappando borse e borsette 
erubandoi portamonete del- 
le vittime, in primo luogo 
donne in tarda età. Per una 
di queste, una signora di 88 
anni, si è reso necessario il 
trasporto urgente alla clini- 
caospedaliera di Zagabria vi- 
ste le gravi lesioni riportate 
nella caduta. 


pr Set, | iù è 
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La conferenza stampa a Pola 


so in flagrante l’altro ieri do- 


ranza — sempre più flebile — 
che Davor Pozniak fosse anco- 
rainvita. 

Invece l’altra sera alcuni sub 
sono scesi—dopo avere svuota- 
to migliaia di metri cubi d'ac- 
qua — nella condotta seconda- 
ria di scarico a mare dell'im- 


gamento. Si attendono ora 
gli esiti dell'autopsia sul cor- 
po di Pozniak, ma è pratica- 
mente scontato che anche 
lui sia morto annegato. «Il 
giorno del rogo, c'erano 12 
occupati nella centrale idroe- 
lettrica— ha precisato il que- 


nute le due bombole utilizzate 
dalle vittime, «bombole com- 
pletamente vuote: hanno cer- 
cato di resistere fino all'ulti- 
mo». — 


A.M. 
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L'arresto del malvivente, 
un uomo di 35 anni, è stato 
comunicato ieri dalla Que- 
stura. Come ha spiegato il co- 
mandante della Stazione di 
Polizia di Pola Vjekoslav Vuk- 
sic in conferenza stampa, il 
borseggiatore è stato sorpre- 


po le 15: poco prima aveva 
aggredito una donna di 67 
anniinvia Kovadi(. 

«Le vittime derubate sono 
cinque - ha spiegato Vuksic -: 
due sono rimaste ferite gra- 
vemente, due hanno riporta- 
to ferite leggere e unaè rima- 


gio di un chilometro, gli 
agenti in divisa e in abiti civi- 
li dopo alcuni giorni di inda- 
ginilo hanno colto in flagran- 
te e gli hanno fatto scattare 
le manette ai polsi. — 

P.R. 
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Inchiesta Cara, «non si parla di vantaggi» 


Gli avvocati dei due prefetti e dei funzionari indagati: reati insussistenti, anomala la Modalità di ricostruzione dei fatti 


Laura Borsani 


MONFALCONE. Oltre 40 mila pa- 
gine ricostruiscono quanto sa- 
rebbe accaduto al Cie-Cara ge- 
stito dalla società capofila, il 
Consorzio Connecting Peo- 
ple, affiancata dalle cooperati- 
ve Luoghi Comuni e Interpreti 
e Traduttori. Un’inchiesta “co- 
stola” delle precedenti indagi- 
ni per le quali è in corso il pro- 
cesso al Tribunale isontino. 
Gli avvocati Giuseppe Cam- 
peis, che sostiene il viceprefet- 
to Gloria Allegretto, Piero For- 
nasaro, che rappresenta il fun- 
zionario Arnaldo Piccolo, e Ro- 
berto Corbo, difensore dei pre- 
fetti Maria Augusta Marrosu e 
Romano Fusco, sono d’accor- 


do nel constatare l’insussisten- 
za dei reati contestati ai propri 
assistiti, ma anche l’«anoma- 
la» modalità di ricostruzione 
dei fatti, associando i funzio- 
nari pubblici al concorso coni 
privati. 

L'avvocato Campeis su tut- 
to formula un auspicio, affin- 
chè «il procuratore della Re- 
pubblica di Gorizia, se non an- 
chela Procura generale di Trie- 
ste, intervenga in questa fase, 
prenda in esame le eventuali 
memorie delle difese e, valu- 
tando con l’usuale serenità di 
giudizio il materiale di indagi- 
ne raccolto dall’Ufficio, pro- 
penda per l’opzione della ri- 
chiesta di archiviazione». 

Quindiosserva: «Dalla lettu- 
ra del solo primo indice sem- 


bra trattarsi di un rimescola- 
mento di tante carte risalenti 
negli anni, già utilizzate in al- 
tri procedimenti ed una lorori- 
valorizzazione estensiva, che 
si basa sul medesimo presup- 
posto dato per scontato - ma 
che tale non è - di una notevo- 
le entità di corrispettivi pagati 
in eccesso a Connecting Peo- 
ple dalla Prefettura di Gorizia. 
L’anomalia più significativa - 
aggiunge - è che, nell’enuncia- 
to d’accusa non si rinviene un 
benchè minimo cenno a van- 
taggi che esponenti delle isti- 
tuzioni abbiano tratto dai rea- 
tiaddebitati». 

Quanto al viceprefetto Alle- 
gretto, «già coinvolta in due 
procedimenti, sta da troppo 
tempo già scontando una 


“condanna” che nessun giudi- 
ce potrà mai pronunciare nei 
suoi confronti. Ora vi si ag- 
giunge la prospettiva di un’ul- 
teriore lunga ed onerosa av- 
ventura giudiziaria». 
L'avvocato Piero Fornasaro 
pone una demarcazione in or- 
dine alle 42 posizioni coinvol- 
te: «E necessario distinguere 
gliindagatila cui attività è con- 
testata in veste di rappresen- 
tanti o incaricati del Consor- 
zio Connecting People e quelli 
che, invece, si vedono coinvol- 
tiin conseguenza della loro at- 
tività di funzionari pubblici. A 
questi ultimi vengono attribui- 
ti, ancorché in modo assoluta- 
mente impreciso e generico, 
anche sottoil profilo delle con- 
dotte ascritte, reati gravissimi 


quali, per alcuni, un improba- 
bile concorso esterno in asso- 
ciazione a delinquere e, prati- 
camente per tutti, il concorso 
in truffa aggravata, nell’ambi- 
to di una prospettazione d’ac- 
cusa francamente disarmante 
circa gli ipotizzati comporta- 
menti criminaliin capo a servi- 
tori dello Stato con stati di ser- 
vizio e curricola specchiati». 
L’avvocato parla dei «consi- 
stenti costi che i funzionari sa- 
ranno chiamati a sopportare 
per sostenere le proprie difese 
e che non potranno essere ac- 
collati alloro datore di lavoro, 
ossia il Ministero degli Inter- 
ni, senonnel caso di assoluzio- 
ne con formula piena». Ipotesi 
di accusa quasi tutte vicine al- 
la prescrizione: «I funzionari 


saranno messi nella condizio- 
ne di dover scegliere tra il libe- 
rarsi da un processo ingiusto 
subendone i gravi costi econo- 
mici attraverso la rinuncia al- 
la prescrizione, o affrontare 
un procedimento annoso e 
complicato per veder ristabili- 
ta la verità e dichiarata un’in- 
nocenza che a chiunque abbia 
accesso alle carte dei processi 
già pendenti, appare fin d’ora 
palese». 

L’avvocato Corbo si soffer- 
ma su un punto: «Il prefetto 
Marrosu aveva dato corso ad 
una serie di controlli a fronte 
di penali nei confronti della 
Connecting People, eppure 
nelle carte d’indagine non c’è 
traccia ditali misure».— 
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Dal dibattito organizzato a Trieste emerge la preccupazione di enti e associazioni 
Don Amodeo (Caritas): importante il valore morale della legge, non la sola costituzionalità» 


«Con il Decreto sicurezza 
crescerà l'emarginazione» 


ILDIALOGO 


Andrea Pierini 


na legge incostitu- 

zionale che creerà 

sempre più emar- 

ginati e che conti- 
nuaalegareiltema della im- 
migrazione con quello del- 
la sicurezza, inducendo a 
pensare che sia il “diverso” 
a portare il crimine. Questo 
il quadro che emerge dal di- 
battito sul Decreto sicurez- 
za del ministro dell’Inter- 
no, Matteo Salvini, organiz- 
zato a Trieste nella sede 
Acli. A introdurre è stato Cri- 
stiano Cozzolino, presiden- 
te provinciale Acli, che hari- 
marcato la necessità di par- 


lare di cose reali. «Il decreto 
ci preoccupa perché è l’e- 
sempio dell’approccio cul- 
turale di questo governo. 
Noi vogliamo affrontare 
questi temi senza urlare. A 
Trieste ci sono tante ener- 
gie sociali con persone che 
si impegnano ogni giorno 
in condizioni sempre peg- 
giori». 

Così don Alessandro 
Amodeo, direttore della Ca- 
ritas di Trieste: «Io sono 
d’accordo sul “prima gli ita- 
liani” purché paghinole tas- 
se e facciano ogni tipo di la- 
vori, compresi quelli più du- 
ri alsud. Poi direi che “è fini- 
ta la pacchia” - citando una 
delle frasi di Salvini - soprat- 
tutto per le autorità e per lo 
Stato, pertutte quelle situa- 
zioni in cui sono le associa- 


zioni a “sporcarsi le mani”». 
E poi - ha aggiunto don 
Amodeo - «penso sia impor- 
tante il valore morale della 
legge, non solo la costituzio- 
nalità». 

Sui temi legali l'avvocato 
Caterina Bove, di Ics, ha af- 
fermato che «la disobbe- 
dienza civile dei sindaci 
non sarebbe illegale. Per fa- 
re un decreto legge ci devo- 
no essere criteri di necessi- 
tà e urgenza, specificità che 
qui mancavano visto che gli 
arrivi erano scesi a quota 20 
mila a fronte di picchi di 
150 mila. Se poi si toglie la 
cittadinanza, si creano de- 
gli apolidi e questo è vietato 
dalla Costituzione italiana, 
così come togliere l’asilo a 
chi chiede protezione uma- 
nitaria. Siamo pronti ad an- 
dare in giudizio per poi po- 
ter andare alla Corte Costi- 
tuzionale». 

Franco Codega, coordina- 
tore del Forum accoglienza 
convivenza integrazione 
del Pd, ha posto l'accento 
sui tempi della privazione 
della libertà: «Una persona 
si troverà bloccata per sette 
mesi senza aver fatto nien- 
te. Chioggi è ospitato nel si- 
stema Sprar finirà in strada 
- parliamo di 140 mila per- 
sone - e ciò farà aumentare 


l’insicurezza». 

«Questa legge - ha aggiun- 
to Paolo Parisini, presiden- 
te della Comunità di Sant’E- 
gidio - inasprisce anche le 
pene previste per chi inva- 
de un edificio: significa che 
chi arriva ad esempio a Trie- 
ste e magari la prima notte 
dorme al Silos rischia una 
denuncia che ne compro- 
metterà la domanda di asi- 
lo. Ci sono persone che si 
stanno impegnando per ri- 
manere in Italia e oggi, con 
le famiglie con bimbi picco- 
li, finiranno in strada: deca- 
dranno i loro diritti umani- 
tari». 

Silvano Magnelli, coordi- 
natore dell’assemblea “In- 
sieme per l'Europa”, ha po- 
sto invece l’accento su un 
popolo, quello italiano, che 
conosce poco la Costituzio- 
ne; Luisa Paglia del gruppo 
UnitedCultures ha parlato 
di controsenso a proposito 
deltaglio dei fondi peri rim- 
patri. Infine Antonella Bres- 
si (Cgil) e Michele Berti 
(Uil), hanno annotato il te- 
ma di quanti si troveranno 
senza lavoro visto che per- 
deranno il permesso di sog- 
giorno, «parliamo di perso- 
ne con stipendio me- 
dio/basso». — 
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Il sindaco Ziberna contesta il ‘patto della tartara"' Trieste-Udine 
con l'appoggio del centrodestra provinciale, tranne la collega Cisint 


«L'Isontino non è in vendita» 
Gorizia contro l'asse Dipiazza-Saro 


LA POLEMICA 


Francesco Fain 


iù le mani 

dall’Isonti- 
<< no. Gorizia 

non è in ven- 


dita». È il messaggio chiaro e 
inequivocabile che il centro- 


destra goriziano recapita al- 
la giunta regionale in vista 
della riforma delle autono- 
mie locali. Una partita tutta 
interna alla medesima coali- 
zione. 

Non è un mistero (l’accor- 
pamento dell’Azienda sanita- 
ria isontina con quella giulia- 
na insegna) che il “patto del- 
la tartara” fra il leader di Pro- 
getto Fvg Ferruccio Saro e il 


sindaco di Trieste Roberto Di 
Piazza prefigura uno scena- 
rio che vede la provincia di 
Gorizia “agganciata” a quel- 
la di Trieste nei futuri assetti 
istituzionali. 

La risposta goriziana? Una 
mozione che approderà in 
Consiglio comunale e che dà 
mandato al sindaco Ziberna 
di «fare pressione» sul presi- 
dente della Regione Fedriga 


e sull’assessore alle Autono- 
mie locali Roberti affinché 
«si tutelino e valorizzino i 
confini territoriali dell'ex pro- 
vincia isontina e il patrimo- 
nio e le identità espresse 
all’interno di quest’area 
dall’insieme dei Comuni fa- 
centi parte dell’ex ente inter- 
medio». 

Una frase volutamente ge- 
nerica ma che suona pressap- 
poco così: Gorizia non si toc- 
ca, vuole mantenere la sua in- 
tegrità territoriale e vuole re- 
stare capoluogo. Perché, di 
mezzo, c’è la storia e ci sono 
servizi, uffici, posti di lavoro 
che sarebbero messi a repen- 
taglio. 

«La nostra azione vuole es- 
sere un avvertimento alla Re- 
gione e sono convinto che il 
presidente Fedriga ci ascolte- 


rà con grande attenzione - 
premette Ziberna -. Va salva- 
guardata l'identità e l’integri- 
tà dell’Isontino. Ho sentito 
anche di fantasiosi “spezzati- 
ni” che andrebbero a seziona- 
re l’Isontino fra Udine e Trie- 
ste. E una linea che ci trova e 
troverà fieramente contrari. 
Mai tradirò la mia città né il 
resto dell’Isontino». 

Il sindaco sottolinea anche 
che, andando a modificare 
l'assetto territoriale, si perde- 
ranno posti di lavoro. Gori- 
zia non sarebbe più capoluo- 
go e verrebbero meno tutte 
le articolazioni periferiche 
dello Stato: dalla Prefettura 
alla Questura a tutte le entità 
provinciali. «Dobbiamo im- 
pedirlo». Proprio per questo, 
il centrodestra goriziano 
chiederà in primis chiarezza 


all'’amministrazione regiona- 
le per capire quali saranno i 
prossimi passi che verranno 
compiuti. Perché l’obiettivo, 
come si legge nella mozione 
che approderà in Consiglio 
comunale, è che vengano 
ascoltate «le esigenze dei ter- 
ritori, mediando situazioni 
complesse e trovando i com- 
promessi che valorizzino tut- 
tele specialità». 

Due dati politici in fondo. 
Non banali. Al tavolo erano 
presenti gli esponenti locali 
di Progetto Fvg (del medesi- 
mo colore di Ferruccio Saro) 
e della Lega oltre alla coordi- 
natrice regionale di Forza Ita- 
lia Sandra Savino. Mentre 
era assente Anna Maria Ci- 
sint, sindaco di Monfalcone, 
portacolori del Carroccio. — 
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LA CITTÀ DIVISA 


Gorizia, dalla Decima Mas all’Anpi 
il sabato delle tre manifestazioni 


Clima rovente nell'anniversario della battaglia di Tarnova della Selva. Negato il presidio dei Partigiani 


Francesco Fain 


GORIZIA. Polemiche furenti. Co- 
me negli anni passati. Tre ma- 
nifestazioni in contempora- 
nea, di cui due contrapposte. 
Comemaiera capitato prima. 

L'associazione che raduna 
reducie parenti dei combatten- 
ti della flottiglia Decima Mas 
celebrerà sabato a Gorizia, nel 
palazzo municipale, il settan- 
taquattresimo anniversario 
della battaglia di Tarnova del- 
la Selva, che vide opposta la 
formazione della Rsi alle trup- 
pe dell’esercito di liberazione 
della Jugoslavia. Sino all'anno 
passato, l’Anpi organizzava 
una manifestazione concomi- 
tante di protesta davanti al Mu- 
nicipio in cui contestava la de- 
cisione del Comune di «riceve- 
re una formazione della Re- 
pubblica sociale italiana che 
ha combattuto agli ordini dei 
nazisti, occupatori del nostro 
territorio annesso al Terzo Rei- 
ch con il nome di Adriatisches 
Kiistenland (Litorale Adriati- 
co). Nondifensoridell’italiani- 
tà ma subalterni agli ordini di 
Hitler». 

Quest'anno Prefettura e 
Questura hanno deciso, per 
motivi di ordine pubblico, di 
non dare il nulla osta allo svol- 
gimento del presidio. Questo 
ha fatto scoppiare il putiferio. I 
partigiani organizzeranno 
una manifestazione parallela 
in piazza Vittoria con inizio al- 
le 10. 

«In contemporanea, mentre 
la Decima Mas sarà ricevuta in 
Municipio, CasaPound darà vi- 
taa un’altra manifestazione in 


piazza Sant'Antonio. Tutto nel- 
lo stesso lasso di tempo», l’an- 
nuncio di Anna Di Giananto- 
nio, presidente provinciale 
dell’Anpi. L'associazione non 
ha gradito per nulla il diniego 
alla manifestazione davanti al 
Municipio. E, ieri mattina, ha 
promosso una conferenza 
stampa dai toni molto perento- 
ri. «Abbiamo ancora negli oc- 
chi la gazzarra dello scorso an- 
no - l'accusa di Di Gianantonio 
-.Ireduci entrarono in munici- 
pio e, inuna sala comunale, ri- 
suonò l’inno della Decima Mas 
con diverse persone che fecero 
ilsaluto romano. Tutto ciò è in- 
costituzionale. C'è stato anche 
un documento dai contenuti 
molto chiari approvato dal 
Consiglio comunale che, evi- 
dentemente, è considerato car- 


In piazza 

nelle stesse ore 
scenderà anche 
CasaPound 


ta straccia: una mozione che 
impegna a dissociarsi da ogni 
forma di totalitarismo. Siamo 
molto amareggiati per il “no” 
del Comitato per l'ordine pub- 
blico alla nostra manifestazio- 
ne davanti al Comune: un di- 
niego cheè oggetto di un ricor- 
so che abbiamo immediata- 
mente presentato. Ricevere la 
Decima Mas in Municipio è 
una scelta scellerata che divi- 
dela città. Enon possiamo non 
evidenziare  l’ipocrisia di 
un’amministrazione comuna- 
le che il 19 ospita una forma- 


zione che si è macchiata di di- 
versi delitti e il 27 celebra la 
giornata della Memoria, in cui 
si ricordano i milioni di vittime 
della ferocia nazista». 
Durissimo anche l’interven- 
to di Ennio Pironi, presidente 
provinciale dell’Anpi. Che si è 
lasciato andare a un’afferma- 
zione che non può non destare 
una certa preoccupazione in vi- 
sta della giornata campale di 
sabato. «Il diniego alla nostra 
manifestazione davanti al Mu- 
nicipio potrebbe ritorcersi con- 
tro coloro che hanno preso 


questa decisione. Perché il no- 
stro presidio, strutturato co- 
menegli anni passati, era gesti- 
bile dall’Anpi affinché non ci 
fossero problemi di ordine 
pubblico. Non vorrei che, in 
queste condizioni e contre ma- 
nifestazioni in contempora- 
nea, possa succedere qualco- 
sa: magari qualche provocazio- 
ne che faccia salire la tensio- 
ne». 

Ma c'è un ulteriore elemen- 
to fonte di immenso fastidio 
per l'Associazione nazionale 
partigiani d’Italia. «E stata da- 


ta, infatti, la possibilità anche 
aCasaPound di dare vita a una 
“sua” manifestazione in piaz- 
za Sant'Antonio, in nome di 
una par condicio con l’Anpi 
che non può esistere, perché i 
“casapoundini” si definiscono 
fascisti delterzo millennio». 

La chiusura è un auspicio. 
Formulato anche sul blog del 
Forum Gorizia, di cui Di Gia- 
nantonio fa parte. «Diamoci in- 
siemela forza per uscire dal cli- 
ma opprimente in cui ci fanno 
vivere». — 
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CERETTA 


Il vicesindaco; 
rispetto 

per tutte 

le posizioni 


GORIZIA. «Credo sia tempo 
ormai di mettere da parte 
certe polemiche e divisio- 
ni, e di guardare al futuro 
tutti insieme e nel rispetto 
di tutte le posizioni». Il vi- 
cesindacodi Gorizia Stefa- 
no Ceretta getta, così, ac- 
qua sul fuoco delle annose 
polemiche sulla cerimonia 
della Decima Mas, invitan- 
do ad abbassare i toni del 
dibattito. «Il che non vuol 
dire dimenticare — precisa 
il componente della giun- 
ta guidata da Rodolfo Zi- 
berna-, ma piuttosto anda- 
re avanti non più divisi, 
consapevoli che guerra e 
violenze non portano da 
nessuna parte». Ceretta ri- 
corda come tutte le cerimo- 
nie commemorative, da 
una parte e dell’altra, «si 
sono svolte sempre all’inse- 
gna della correttezza», e 
che «ancora una volta si 
sta facendo molto, proba- 
bilmente troppo rumore 
per nulla». «Le opinioni di 
tuttisonorispettabili e van- 
no rispettate — rimarca an- 
cora il vicensidaco —, com- 
prese quelle di chi non ac- 
cetta certe commemora- 
zioni. Però, al tempo stes- 
so, chi la pensa diversa- 
mente può e deve rispetta- 
re i ricordi e le cerimonie 
della parte avversa». Il ca- 
pogruppo di Forza Italia in 
Consiglio comunale Fabio 
Gentile spiega invece che 
«irappresentanti della De- 
cima Masvengono a depor- 
reuna corona ai dipenden- 
ticomunali caduti, e la do- 
menica successiva vanno a 
visitare i loro morti, e in 
questo non vedo nulla di 
sbagliato o grave». — 
M.B. 


BYNC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI 


ORVIETO: L'ANNUNCIO DELLA SCRITTRICE TRIESTINA SU FACEBOOK 


Pimpi, la cagnetta di Susanna Tamaro 
uccisa da un boccone avvelenato 


La quattrozampe adottata 
da un canile solo sei mesi fa 
Le associazioni animaliste: 
inasprire le pene 

per chi uccide gli animali 


ROMA. «Pimpi è morta ieri (do- 
menica, ndr), uccisa da un 
boccone avvelenato. Addio, 
piccolo raggio di luce, mera- 
viglioso arcobaleno che hai 
allietato un tempo purtrop- 
po così breve». 

Con queste parole la scrit- 
trice triestina Susanna Tama- 
ro, che da anni vive a Orvieto 
in una grande casa di campa- 
gna, ha detto addio con un 
post su Facebookalla cagnoli- 
na che aveva adottato da ap- 
pena sei mesi, prendendola 
da un canile. Era diventata 


parte della sua famiglia, un 
affetto profondo, e sperava 
di invecchiare con lei. Inve- 
ce, appunto, un boccone av- 
velenato gliel'ha portata via. 
Come succede a tanti cani in 
Italia. 

Pimpi era una cagnolina 
fantasia dal pelo nero e mar- 
rone e le grandi orecchie. 
Quella da parte di Tamaro 
era stata un’adozione arriva- 
ta dopo qualche settimana 
dedicata alla conoscenza re- 
ciproca, come racconta l’au- 
trice di “Va’ dove ti porta il 
cuore” nel suo post: «Ti ho 
cercata a lungo e, alla fine, ti 
ho trovata dietro le sbarre di 
un canile. Per un mese, come 
la Volpe con il Piccolo Princi- 
pe, sono venuta a trovarti 
con regolarità perché volevo 


- CS 


Susanna Tamaro con Pimpi Foto tratta da Facebook 


essere certa che la gioia che 
provavo io nel vederti la pro- 
vassi anche tu». E così è sta- 
to: «Alla fine, quando ti ho 
portato a casa, è stato subito 
un grandissimo amore. Eri in- 
trepida, ma mai fanatica, al- 
legra e ubbidiente, amavi i ca- 
ni, i gatti, ibambini. Amavi il 
mondo intero ei tuoi occhi 0s- 
servavano il mondo con ine- 
sausta curiosità. Avresti do- 
vuto essere il cane della mia 
vecchiaia - prosegue Tamaro 
- piano piano, con gli anni, 
avremmo rallentato il passo 
insieme e poi, un giorno ci sa- 
remmo seduti sulla panca da- 
vanti casa e avremmo visto il 
sole tramontare, consapevo- 
li che, oltre il tramonto del 
giorno, quello sarebbe stato 
anche il tramonto della no- 
stra vita. Nei lunghi anni di 
compagnia, con la tua gioio- 
sa felicità saresti stata l’anti- 
doto naturale all'inevitabile 
malinconia del passare degli 
anni». 

Le associazioni animaliste 
hanno espresso solidarietà a 
Tamaro, che per altro si è 
sempre distinta per l’impe- 
gno a favore degli animali, 


passione culminata in “Luisi- 
to” - opera dedicata all’amo- 
retra una donnae il suo pap- 
pagallo - ein “La tigre e l’acro- 
bata”. 

L’episodio fa tornare in evi- 
denza la richiesta delle asso- 
ciazioni di colpire più dura- 
mente chi compie questi ge- 
sti crudeli. «Alla Commissio- 
ne Affari Sociali della Came- 
ra-hadettolaLavinvocando 
indagini approfondite sul ca- 
so di Pimpi - sono depositate 
due proposte di legge, Frassi- 
netti e altri (FdI) e Brambilla 
(FI), entrambe positive, ma 
per le quali non è ancora ini- 
ziato l'esame». La ong «solle- 
cita i ministri della Giustizia 
Bonafede, dell'Ambiente Co- 
sta e della Salute Grillo a im- 
pegnarsi per realizzare subi- 
to questa legge», chiedendo 
fra l’altro la pena della reclu- 
sione anche per lo spargi- 
mento di bocconi avvelenati. 
Per Animalisti italiani «il Par- 
lamento deve trasformare in 
legge l'ordinanza ministeria- 
le contro i bocconi avvelena- 
ti e soprattutto adottare mi- 
sure restrittive sulla vendita 
delle sostanze velenose». — 
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ACQUISTO E VENDITA ORO, 
LINGOTTI, ARGENTO E MONETE 


NUMISMATICA 


PAOLETTI 


Trieste, via Roma 3, primo piano 
telefono 040 639086 


CANTIERISTICA 


Patto di ferro sui porti 
fra Fincantieri, Cdp e Snam 


L'accordo siglato dal gruppo triestino per «rilanciare la competitività dei trasporti 
marittimi». E il ministro francese Le Maire ribadisce la validità dell'intesa su Stx 


TRIESTE. Patto di ferro fra Cas- 
sa depositi e prestiti, Fincan- 
tieri e Snam che hanno sotto- 
scritto un accordo prelimina- 
re di collaborazione su proget- 
tistrategici perlo sviluppo del- 
le strutture portuali in Italia, 
nonché per lo sviluppo di tec- 
nologie sostenibili applicate 
al trasporto marittimo. L’inte- 
sa, destinata ad aprtire un nuo- 
vo capitolo sul fronte dell’in- 
tervento pubblico in materia 
di porti, è stata firmata a Ro- 
ma dagli amministratori dele- 
gati di Cdp (che controlla il 
gruppotriestino), Fabrizio Pa- 
lermo, di Fincantieri, Giusep- 
pe Bono, e di Snam, Marco Al- 
verà. Palermo ha chiarito che 
l’intesa s'inquadra nel piano 
industriale di Cassa depositi e 
prestiti con «Fincantieri e 
Snam metteranno in comune 
le proprie competenze e la pro- 
pria capacità innovativa per 
dare un contributo concreto 
alla competitività del traspor- 
to marittimo». «L’intesa rag- 
giunta oggi ci consentirà di va- 
lorizzare il nostro patrimonio 
di esperienze e competenze 
nel campo della sostenibilità 
ambientale. L'industria globa- 
le, compresa quella armatoria- 
le, si rivolge in questa direzio- 
ne», ha scandito il Ceo di Fin- 
cantieri Bono. Le aree oggetto 
dell'accordo riguardano an- 
che le fonti di energia alterna- 
tive nei trasporti marittimi, at- 
tività di ricerca, sviluppo e rea- 
lizzazione di impianti di tra- 
sporto marittimo basati su 
nuove tecnologie e nuove fon- 
tidienergia innovative. 
Intanto la Francia continua 
aconfidare nella buona riusci- 
ta dell’integrazione tra Fincan- 
tieri ed Srx France, operazio- 


ne sulla quale nei giorni scorsi 
l'Antitrust Ue ha acceso un fa- 
ro. 


IL CASO STX 

Parlando ai cronisti riunitisi a 
Bercy, il ministro francese 
dell'Economia Bruno Le Mai- 


La Francia esclude 
“inquietudini” 

con gli italiani e 
conferma gli accordi 


re ha detto di “credere” nella 
fusione, auspicando che si va- 
da “fino in fondo”. Un messag- 
gio distensivo, dopo che nei 
giorni scorsi erano arrivate cri- 
tiche da esponenti del gover- 
noitaliano su un presunto trat- 


I cantieri francesi di Stx acquisiti da Fincantieri e finiti nel mirino dell'Antitrist Ue: le rassicurazioni di Parii 


tamento differente da parte di 
Bruxelles quando in ballo ci so- 
no operazioni che vedono nel 
ruolo di aggregatori operatori 
francesi o tedeschi e quando 
invece tocca agli italiani (“Si 
usano due pesi e due misure”, 
la critica mossa da Matteo Sal- 
vini). Parigi ricorda che siamo 
inuna «procedura classica, for- 
se sovrainterpetata da alcuni, 
in cui il dossier viene affidato 
alla Commissione». Quindi ha 
aggiunto: «Non ho inquietudi- 
ni su Stx-Fincantieri». E ha ag- 
giunto sulla necessità di avere 
«oggi dei progetti industriali 
franco-italiani». Tornando a 
Stx, le parole del ministro fran- 
cese fanno il paio con la nota 
diffusa nei giorni scorsi dal mi- 
nistero delle Finanze francese 
in cui si esprimeva fiducia sul 
fatto che «non ci sarà alcuna 


preoccupazione di concorren- 
za». A queste rassicurazioni si 
è aggiunto anche il chiarimen- 
to che a chiedere all’Antitrust 
Ue di approfondire i contorni 
dell’operazione, per valutare 
eventuali restrizioni del mer- 
cato su scala europea, è stata 
l’analoga autorità francese, 
che è autonoma dal governo 
transalpino. Intanto Fincantie- 
ri sta lavorando alla prenotifi- 
ca da presentare nei prossimi 
giorni all’Antitrust Ue. L’anali- 
si dei tecnici di Bruxelles ini- 
zierà subito ed è probabile che 
all'azienda cantieristica triesti- 
na venga richiesta una docu- 
mentazione di dettaglio che 
darà il là alla notifica vera e 
propria. La pronuncia definiti- 
va dovrebbe arrivare entro la 
primavera.—L.D.O. 
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AZIENDA SIMBOLO DEL MADE IN ITALY 


La Investindustrial 
di Andrea Bonomi 
compra dai fondi 
le vasche Jacuzzi 


MILANO. Il fondo Investindu- 
strial di Andrea Bonomi si 
prende la Jacuzzi, azienda di 
vasche da idromassaggio 
creata negli Usa dall'omoni- 
ma famiglia italiana e diven- 
tata un marchio iconico nelle 
spa e nell'idroterapia, leader 
nel Vecchio Continente e 
co-leader negli Stati Uniti. 
Con base in California nel 
2018 ha fatturato, anche con 
marchi meno conosciuti di 
spa e di prodotti per bagno e 
benessere, 500 milioni di dol- 
lari e ha otto stabilimenti di- 
stribuiti in Nord America, in 
Europa, la cui principale se- 
de produttiva si trova in re- 
gione a Valvasone (Pordeno- 
ne), ein Sud America. A ven- 
dere sono i fondi esteri entra- 
ti nel 2006, ossia Apollo, poi 
affiancato da Ares e Clearla- 
ke, e l'obiettivo è di chiudere 
l'operazione entro marzo, 
una volta ottenuti i via libera 
dalle autorità di vigilanza. 

Il gruppo di investimento 
dell'imprenditore italiano, 
grazie ai 6,8 miliardi di euro 
di capitale raccolto in 27 an- 
ni, nel lusso si è messo prima 
alla guida di Ducati (poi ce- 
duta ad Audi) e di Aston Mar- 
tin (portata in Borsa a fine 
2018 e della quale detiene il 
31%) e, più di recente, ha col- 
lezionato Flos, B&B Italia e 
Louis Poulsen nell'arredo 
d'interni di alta gamma. Nel- 
laJacuzzi Brands Investindu- 
strialverrà affiancata da Not- 
tingham Spirk come socio di 
minoranza e con un rappre- 
sentante nel board. Si tratta 
di una società di design che 
in 47 anni ha sviluppato cen- 
tinaia di prodotti, generando 
vendite per oltre 50 miliardi 
di dollari. E ora ridisegnerà 
spa, vasche idromassaggio e 
da bagno, saune, bagni tur- 


chi, docce emozionali e acces- 
sori. 

«Jacuzzi Brands è un'azien- 
da di tradizione italiana, un 
marchio apprezzato in tutto 
il mondo ed ha un forte ma- 
nagement team», ha dichia- 
rato Andrea Bonomi, presi- 
dente dell'industrial adviso- 
ry board di Investindustrial 
che confermerà Bob Rowan 
come Ceo e metterà al posto 
di presidente esecutivo Char- 
les “Chouk” Huebner già Ceo 
diDacor, società di elettrodo- 
mestici perla cucina di fascia 
alta. «Siamo pertanto entu- 
siasti di poter contribuire al- 
la prossima fase di sviluppo 
di Jacuzzi Brands. Vediamo 
unnotevole potenziale di cre- 


Lo stabilimento 
principale si trova 
a Valvasone 
(Pordenone) 


scita e lavoreremo a stretto 
contatto con il management 
per espandere l'azienda sui 
mercati internazionali e tra- 
mite l'innovazione del pro- 
dotto», aggiunge il finanzie- 
re con base a Londra. In que- 
sto primo scorcio del 2019 In- 
vestindustrial è partita a raz- 
zo con due altri investimen- 
ti: nel settore agroalimenta- 
rehalanciato un'Opa sul cioc- 
colato spagnolo Natra e si è 
comprata Italcanditi. An- 
drea Bonomi è nipote di An- 
na Bonomi Bolchini, l’im- 
prenditrice che lanciò Postal- 
market. Oggi guida un grup- 
po di investimento europeo 
con quasi 7 miliardi di euro 
di capitale raccolto, testa a 
Londra, uffici in varie parti 
delmondoe cuore inItalia. 


QUATTRO ACCORDI FIRMATI 


L'offensiva dell’Eni 
negli Emirati Arabi 


ROMA. Paesi dal governo stabi- 
le, con bassi costi di esplora- 
zione e produzione, ma che 
intempidi volatilità dei prez- 
zi hanno bisogno di raziona- 
lizzare lo sfruttamento della 
miniera d'oro sulla quale 
stanno seduti e quindi hanno 
bisogno delle competenze 
dei colossi occidentali. E que- 
sta la logica che spiega l'of- 
fensiva dell'Eni negli Emirati 
Arabi, dove nel giro di tre 
giorni ha firmato quattro im- 
portanti accordi, rafforzan- 


do la posizione in Oman e 
Abu Dhabi e sbarcando in 
Bahrein e nel minuscolo Sha- 
rjah. Il primo accordo, forse 
il più rilevante, è quello che 
prevede il rafforzamento ad 
Abu Dhabi, dove l'Eni è sbar- 
cata a marzo di quest'anno e 
che già vede un importante 
sviluppo: si tratta dell'acqui- 
sizione di una partecipazio- 
ne del 70% in due concessio- 
ni esplorative offshore. Le 
concessioni sono della dura- 
tadi35 anni. 


IN BREVE 


Fusione in Usa 
Nasce il colosso dell'oro 
Gruppo da 10 miliardi 


Newmont Mining acquista 
la rivale Goldcorp in un'o- 
perazione, interamente in 
titoli, valutata 10 miliardi 
di dollari. Dalle nozze na- 
sce un colosso mondiale 
dell'oro che scalza dal po- 
dio il competitor Barrick 
Gold- Randgolde spianala 
strada a nuovi merger 
nell'universo minerario. 
L'affondo diNewmontarri- 
va ad appena tre mesi 
dall'accordo da 5,4 miliar- 
di di dollari che ha portato 
all'unione tra Barrick Gold 
e Randgold Resources. 


Il gioco online 
Playstation 4, la Sony 
multata dall'Antitrust 


Informazioni troppo scarse 
sulla confezione della Play- 
station 4, ma anche sul sito 
per comprarla sul web, sui 
costi che si devono sostene- 
re per giocare online con al- 
triappassionati. Con questa 
motivazione l'Antitrust ha 
sanzionato la Sony con una 
multa di due milioni di eu- 
ro. L'istruttoria dell'Autori- 
tà ha messo inevidenza che, 
come si legge nel Bollettino 
settimanale, la casa produt- 
trice ha avuto una condotta 
«suscettibile di indurre in er- 
roreiconsumatori». 


MOVIMENTO NAVI 
IN ARRIVO 
UNISTANBUL _.__. DAPATRASSOAORM.39____ore 2.30 
BALTE’—’DAOMISALJARADA ore 3.00 
MSCIEMIMA DAANCONAAMOLOVI! ___ore_ 4.00 
AFMICHELA __. DAANCONAASC.LEGNAMIA__ore_6.00 
EEMSLIFTNELLI _. DABARCELLONAAFRIGOMAR_ ore 7.00 
SANTA CRUZ1.____ DAMARSAELHAMRAARADA__ ore 10.00 
ESTRELLA DAASSIDRARADA _.___0re12.00 
INPARTENZA 

KRITIDIAMOND ___— DASIOT4PERCEYHAN _ ore 100 
AF MICHELA ___.. DASC.LEGNAMIAPERANCONA, ore 12.00 
UNISTANBUL__.__. DAORM.39PERPATRASSO _ ore15.00 
FRANKOPAN DARADA PERMALTA __0re18.00 
MSC JEMIMA... DAMOLOVIIPER GIOIA TAURO _ore20.00 
ULUSOY-15 _._____| DAORM 47 PERCESME __ore20.00 
EEMSLIFT NELLI DAFRIGOMARPERTULCEA ore22.00 
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OGGI L'APERTURA DELLE BUSTE 


Trieste Airport diventa privato: c’è l'offerta 


L'identikit dell'acquirente corrisponde al fondo F2i che già controlla gli scali di Napoli e Torino e ha il 45% della milanese Sea 


Marco Ballico 


TRIESTE. C'è l'offerta per il 55% 
di Aeroporto Friuli Venezia 
Giulia. Non di Save, che confer- 
ma di non voler entrare nella 
partita. L’identikit è quello del 
F2i, il fondo che aveva già ma- 
nifestato il suo interesse in oc- 
casione del primo bando, an- 
dato però deserto. Il secondo, 
stavolta, indirizza lo scalo re- 
gionale verso la vendita. Le cer- 
tezze arriveranno all’apertura 
delle buste — ma appunto pare 
essercene solo una — in pro- 
gramma stamattina in seduta 
pubblica. Ci sono le regole del 
codice degli appalti da segui- 
re. Il management di Ronchi, 
ieri pomeriggio in consiglio di 
amministrazione, non può an- 
ticipare alcunché. L’unica in- 
formazione che arriva dallo 
scalo è però la più importante. 
Riguarda il fatto che la gara 
non è andata deserta. E dun- 
que l’offerta c'è, a confeziona- 
re uno scenario diverso da 
quello del giugno scorso, quan- 
do la cessione del 45% delle 
quote, con un ulteriore 10% 
da poter rilevare non prima di 
untriennio a fronte di determi- 
nati risultati, non attirò il part- 
ner industriale che la Regione 


insegue per il rilancio di un’in- 
frastruttura strategica come 
l'aeroporto. Trieste Airport en- 
tra dunque nella fase di cessio- 
ne. Con l’amministrazione Fe- 
driga pronta ad andare in mi- 
noranza, e pure a versare, Co- 
me disposto in Finanzaria, un 
totale di 32,2 milioni nell’arco 
di otto anni a favore del part- 
nerinteressato alla partita per- 
ché possa attuare e potenziare 
attività di promozione che dia- 
no visibilità all'offerta turisti- 
ca del Friuli Venezia Giulia. 
Chi sarà questo partner, con- 
vinto dell’opportunità di parte- 
cipareaunbando peril 55% di 
Ronchi per una base d’asta di 
32,5 milioni? Non Save, che ie- 
rimattina, a gara scaduta, riba- 
diva il suo «no, grazie», senza 
peraltro motivare la scelta. 
Molto probabile che si tratti in- 
vece di F21i, il fondo che, attra- 
verso la controllata (al 51%) 
2i aeroporti, è un vero colosso 
deltraffico aereo italiano. Con- 
trolla infatti gli scali di Napoli 
e Torino, detiene il 45% della 
milanese Sea (il gruppo di Li- 
nate e Malpensa), il 31% di 
Sacbo (Bergamo-Orio al Se- 
rio), il 10%diBolognaeil 71% 
di Alghero, l'acquisizione più 
recente. F2i è venuto del resto 
allo scoperto. Lo ha fatto subi- 


TELECOMUNICAZIONI 


Tim, convocata 
l'assemblea dei soci 
Un altro round 

a favore di Elliott 


La battaglia dei consiglieri 

in quota al fondo opposti 

al gruppo francese Vivendi 
primo socio della compagnia 
con il 24 per cento 


MILANO. Altro round a favo- 
re dei consiglieri di Tim in 
quota Elliott nella battaglia 
che li contrappone al primo 
socio della compagnia con 
il 24% del capitale, il grup- 
po francese Vivendi. Non a 
caso, 10 membri del board 
su 15, quanti ne furono elet- 
tidalla lista di Elliott nell’as- 
semblea dello scorso mag- 
gio, hanno votato ieri per 
convocare la riunione dei 
soci il prossimo 29 marzo. 
Vivendi chiedeva invece, e 
si era mossa formalmente 
per questo, che gli azionisti 
si ritrovassero entro il 15 
febbraio. Per il manage- 
ment del primo gruppo di 
telecomunicazioni del pae- 
se, in sintesi, un lasso di 
tempo troppo breve per as- 
secondarli. E questo per- 
chè, oltre a considerare «le 
motivazioni» di Vivendi al- 
la base della propria richie- 
sta, è necessario considera- 
re anche le prerogative de- 
gli altri soci che rappresen- 
tano il 76% del capitale di 


Telecom, oltre che «l’inte- 
resse sociale» per «una trat- 
tazione delle diverse mate- 
rie su cui gli azionisti sono 
chiamati a deliberare». 

E il 29 marzo (in unica 
convocazione) sarà tantala 
carne al fuoco: l’approva- 
zione del bilancio 2018, la 
nomina dei nuovi revisori, 
larevoca e sostituzione - co- 
me invocato dai francesi - 
di 5 consiglieri. Il board, ol- 
tre ad anticipare dall’11 
aprile al 29 marzo l’assem- 
blea, ha deciso di anticipa- 
re dal 26 febbraio al 21 del- 
lo stesso mese anche la riu- 
nione del cda che dovrà ap- 
provare i conti del 2018 e il 
nuovo piano industriale su 
cui sta lavorando l’ammini- 
stratore delegato Luigi Gu- 
bitosi per sostituire quello 
in vigore partorito dal’ex 
ceo, Amos Genish. Nelle in- 
tenzioni del cda, infatti, 
l'appuntamento del 29 mar- 
zo sarà anche l’occasione di 
«confronto sostanziale sul 
futuro industriale della so- 
cietà e sulle persone alle 
quali affidarne la gestio- 
ne». Chi ha mostrato nervi 
saldi in questa situazione è 
il titolo Telecom che ha 
chiuso poco sopra la parità 
(+0,20%). 


to dopo il flop del primo ban- 
do, rendendo noto il suo inte- 
resse al processo di privatizza- 
zione di Trieste Airport, di cui 
il fondo «ha apprezzato i mi- 
glioramenti infrastrutturali e 
della qualità del servizio negli 
ultimi anni». Eha pure “sugge- 
rito” «l’integrazione in un net- 
work aeroportuale più ampio 
che ne sostenga lo sviluppo in- 
dustriale». Pochi giorni fa sem- 
brava certa la formalizzazione 
di una proposta. E oggi, all’a- 
pertura delle buste, stando a 
fonti della Regione se ne avrà 
laconferma. 

Di certo il fondo risponde ai 
parametri imposti dalla giun- 
ta sin da agosto. È infatti un 
soggetto con Work Load Unit 
(unità di carico corrisponden- 
te a un passeggero o a 100 kg 
dimerce) superiore a 10 milio- 
ni, determinato dalla somma 
dei Wlu delle imprese aeropor- 
tuali partecipate con quote 
azionarie non inferiori al 30% 
del capitale sociale per gli anni 
2015,2016e2017, edèin gra- 
do di supportare finanziaria- 
mente il piano degli investi- 
menti 2018-23. L'impegno, 
nel dettaglio, è a far crescere il 
numero di passeggeri a 1,1 mi- 
lioni nel 2023.— 


BYNCND ALCUNIDIRITTI RISERVATI 


Cihalasciati 


Nevio Gerin 
di anni 76 
Ne danno il triste annuncio 
lamamma, le figlie e paren- 
ti tutti. Lo saluteremo Mer- 
coledì 16 c.m. dalle 9 alle 11 
nella Cappella dell'Ospeda- 
le di Monfalcone. No fiori 
ma donazioni al CRO di 
Aviano. 
O.f. Bertogna 


Monfalcone, 
15 gennaio 2019 


800.700.800 


CON CHIAMATA TELEFONICA GRATUITA 


NECROLOGIE 
E PARTEGIPAZIONI 


AL LUTTO 


Un aereo passeggeri allo scalo Trieste Airport di Ronchi dei Legionari Foto Bonaventura 


+ 


Va a ricongiungersi al suo 
amato SILVANO 


Giuseppina Ercasi 
ved. Bacer 


Ne danno l'annuncio il fi- 
glio GIORGIO con ELENA, la 
sorella edi nipoti. 
La saluteremo giovedì 17 al- 
le ore 11.40 nella cappella 
di via Costalunga. 


Trieste, 15 gennaio 2019 


II ANNIVERSARIO 


Gianni Bianco 


Ma rimangono le orme d' 
amore che hai lasciato. 


CINZIA 


Genova, 15 gennaio 2019 


T 


E' mancato all'affetto dei 
suoi cari 


Emidio Vascotto 


Addolorati lo annunciano 
la moglie, i figli, le nipoti e 
parenti tutti. 

Lo saluteremo mercoledì 
16 alle ore 11.20 nella Cap- 
pella di via Costalunga. 


Trieste, 15 gennaio 2019 


II ANNIVERSARIO 


Annamaria Sossi 
in Lacosegliaz 
(Anita) 


Sei sempre nei nostri pen- 
sieri, cimanchi tanto. 


I familiari 
Trieste, 15 gennaio 2019 


Ricorderanno sempre 


Sergio Gianneo 


- FRANCO con ANTONELLA 
- ADRIANO, NELLA, ESTER, 
CRISTIAN 


Trieste, 15 gennaio 2019 


Ciao, amico di una vita 
- EZIO, EDDA 


Trieste, 15 gennaio 2019 


ANNIVERSARIO 
2007 


Maria Babuder 


Tanti ricordi e grande rim- 


2019 


pianto. 
EZIO e MICHELE 


Trieste, 15 gennaio 2019 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 15 PAROLE 


Gli avvisi si ricevono presso la sede della A. MAN- 
ZONI&C. S.p.A. 
TRIESTE: Via Mazzini, 14A - tel. 040 6728328, fax 
040 6728327. Dal lunedì al venerdì dalle 8.30 alle 
13.00 e dalle 14.30 alle 16. 
A. MANZONI&C. S.p.A. non è soggetta a vinco- 
li riguardanti la data di pubblicazione. In caso di 
mancata distribuzione del giornale per motivi di 
forza maggiore gli avvisi accettati per giorno festi- 
vo verranno anticipati o posticipati a seconda delle 
disponibilità tecniche. 
La pubblicazione dell'avviso è subordinata all’in- 
sindacabile giudizio della direzione del giornale. 
Non verranno comunque ammessi annunci redatti 
in forma collettiva, nell'interesse di più persone o 
enti, composti con parole artificiosamente legate 
o comunque di senso vago; richieste di danaro 0 
valori e di francobolli per la risposta. 
| testi da pubblicare verranno accettati se redatti 
con calligrafia leggibile, meglio se dattiloscritti. 
La collocazione dell'avviso verrà effettuata nella 
rubrica ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 1 immobili vendita; 2 im- 
mobili acquisto; 3 immobili affitto; 4 lavoro offerta; 
lavoro richiesta; 6 automezzi; 7 attività profes- 
sionali; 8 vacanze e tempo libero; 9 finanziamenti; 


(a 


11 matrimoniali; 12 attività cessioni/acquisizioni; 13 
mercatino; 14 varie. 
Costi a parola. Rubrica Lavoro richiesta 0,80 
euro nelle uscite feriali e festive; rubrica Finanzia- 
menti 3,50 euro uscite feriali e 5 euro nelle uscite 
festive. Tutte le altre rubriche 2,00 euro nelle uscite 
feriali e 2,70 nelle uscite festive. 
Si avvisa che le inserzioni di offerte di lavoro, in 
qualsiasi pagina del giornale pubblicate, si inten- 
dono destinate ai lavoratori di entrambi i sessi (a 
norma dell'art. 1 della legge 9-12-1977 n. 903). Le 
tariffe per le rubriche s'intendono per parola. | 
prezzi sono gravati del 22% di tassa per l'Iva. Pa- 
gamento anticipato. 
L'accettazione delle inserzioni termina alle ore 12 
di due giorni prima la data di pubblicazione. 


IMMOBILI 
VENDITA 1 


VIA GIULIA PANORAMICO: Ampia metratura 
al piano alto con ascensore: cucina e salone 
con balconi, 2 camere, 2 bagni e 2 ripostigli. 
Da ristrutturare. Zona centro commerciale, 
servitissima! € 135.000 CI. E Epgl,nren 66,29 
Gruppo Equipe tel. 040 660081 


IMMOBILI 
ACQUISTO 2 


A.CERCHIAMO ROZZOL per giovane fa- 
miglia soggiorno, 3 stanze, cucina, bagno, 
terrazza, posto auto, massimo, 250.000. 
Definizione immediata e pagamento in 
contanti. Studio Immobiliare Benedetti tel. 
040/3476251 cell. 338/5640595 


VIALE - GIARDINO PUBBLICO: ricerchiamo 
appartamenti per la nostra clientela, in vendi- 
ta o affitti. Garantiamo professionalità e sim- 
patia. Gruppo Equipe tel. 338 1939397 


VISTA MARE E CENTRO STORICO: cerchiamo 
immobili di piccole e grandi dimensioni per 
investitori stranieri dall'Austria e dalla Ger- 
mania. Garantiamo professionalità e riserva- 
tezza. Gruppo Equipe 329 3679154 - +43 660 
7488799 


ZONE DI PREGIO: Per nostri clienti ricerchia- 
mo: appartamento con ampia zona giorno, due 
camere, bagno, terrazzo e posto auto. Contat- 
tare Equipe Immobiliare tel. 335 236243 
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MARTEDÌ 15 GENNAIO 2019 
ILPICCOLO 


MERCATI 


LEGENDA 


AZIONI: Il prezzo di chiusura rappresenta l'ultima 
quotazione dei titoli al termine della giornata di scambi. 
EURIBOR: è il tasso interbancario comune delle piazze finanziarie 


dell'aria euro. 


Il Mercato Azionario del 14-1-2019 


Dati forniti da FIDA-Finanza Dati Analisi 
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COMMENTI 19 


LE IDEE 


INDEBOLIRE IL PARLAMENTO 
NON E LA SOLUZIONE 


9 idea di un referendum proposi- 
tivo rischia di indebolire ulte- 
riormente il ruolo del Parla- 
mento; una funzione già mina- 

ta dall’abuso della decretazione d’urgen- 
za in nome dell’efficienza normativa e, di 
recente, violata dalle modalità di approva- 
zione della legge di Bilancio. Le vicende 
italiane, infatti, sono state a lungo con- 
traddistinte dalla centralità delle Camere 
soprattutto per porre in essere le grandiri- 
forme in grado di incidere sul tessuto del- 
la società. Così è avvenuto, nel Parlamen- 
to piemontese, dove Cavour organizzò 
una maggioranza di “connubio” fra cen- 
trodestra e centrosinistra per avviare la 
laicizzazione dello Stato. Così è accaduto, 
nei decenni seguenti all'Unità, coni gover- 
ni della Destra storica e, ancor di più, con 
il trasformismo della Sinistra di Agostino 
Depretis per il quale la politica vera, quel- 
la delle riforme espresse dalla legge Cop- 
pino sull'istruzione e dalla legge elettora- 
le che introduceva l’alfabetismo come re- 
quisito per il godimento del diritto di vo- 
to, si costruiva entro le aule parlamentari 
dando vita a intese impossibili al di fuori 
di esse, in un Paese diviso dal divieto peri 
cattolici di prendere parte alla vita politi- 
ca e dalla matrice rivoluzionaria di anar- 
chicie socialisti. 

Anche nella fase giolittiana il Parlamen- 
to era il luogo pressoché esclusivo della 
rappresentanza politica, dominato dai li- 
berali, privi di un vero partito, e dal grup- 
po socialista che manteneva una sostan- 
ziale autonomia, e una accorta linea rifor- 
mista, rispetto alle indicazioni “massima- 
liste” del Partito; persino il Patto Gentilo- 
ni, concuiicattolici pren- 


ALESSANDRO VOLPI 


ch 


Roma, Palazzo Madama: l'aula del Senato della Repubblica 


va la centralità parlamentare, a cui si uni- 
formarono i partiti, nella convinzione dif- 
fusa che una realtà così composita e divisa 
come quella italiana, uscita dal fascismo, 
avesse bisogno di una sede in cui rappre- 
sentare tutti i cittadini; una convinzione 
tanto forte da scatenare nel 1953 un 
aspro conflitto, in primis parlamentare, 
contro la “legge truffa”, a cui veniva impu- 
tato di snaturare proprio la sacralità della 
rappresentanza parlamentare. 

Il Parlamento è rima- 


devano parte, con molta 


sto decisivo nella stagio- 


circospezione, alle ele- Il refer endum ne del centrismo, del cen- 
zioni a suffragio univer- propositivo trosinistra, del Compro- 
sale del 1913, aveva i senza quorum messostorico e del Penta- 
tratti dell'operazione rischiadi farsaltare Partito; tutte fasi nelle 
parlamentare e, ne ogni cquilibrio quali le trasformazioni 


1919, primo partito dei 


nella struttura del paese 


cattolici, il Partito popo- 

lare di Sturzo, si diceva parlamentarista e 
proporzionalista proprio per rafforzare la 
capacità del Parlamento di rappresentare 
il Paese. 

Fino al fascismo dunque, le discussioni 
parlamentari esprimevano i contenuti del- 
la vita sociale, economica e politica italia- 
na, dal dibattito sulle infrastrutture e sul- 
le banche, ai temi dello Stato sociale, alle 
questioni dell'emigrazione e del debito 
pubblico. Dopo il secondo conflitto mon- 
diale, la Costituzione repubblicana ribadi- 


passavano attraverso la 
composizione di maggioranze parlamen- 
tari. Le condizioni di fondo di questa tradi- 
zione non sono cambiate molto nella se- 
conda repubblica, quando l’assenza di vin- 
coli dimandato ha generato frequenti pas- 
saggi di parlamentari da uno schieramen- 
to all’altro e ha ingrossato a dismisura il 
gruppo misto. Il Parlamento, pur depoten- 
ziato dal già ricordato ampio uso dei de- 
creti, è rimasto il luogo della politica, men- 
tre i vecchi partiti si liquefacevano e si ri- 
componevano e le “nuove” forze si impe- 


gnavano a modificare il quadro salvo poi, 
dopo le elezioni del 2018, dare vita a un 
governo di contratto che costituisce il frut- 
to della più classica operazione parlamen- 
tare, nonvotata dagli elettori. 

Come accennato in apertura non sono 
mancati però itentativi di smontare il par- 
lamentarismo italiano in nome di volontà 
presidenzialistiche, di ipotesi di riforma 
costituzionale e di più celeri procedure di 
approvazione delle leggi. Il referendum 
propositivo, senza quorum, aggiungereb- 
be a questo repertorio la prospettiva della 
“concorrenza” fra Parlamento e “volontà 
popolare” nella realizzazione dell’appara- 
to normativo; o meglio finirebbe per con- 
trapporre Parlamento e “popolo”. Si trat- 
ta, anche in questo caso, di una visione 
che ha avuto precedenti nella storia italia- 
naquando qualcuno haritenuto utile indi- 
viduare una volontà popolare distinta da 
quella dal Parlamento eletto; basti pensa- 
re all’ingresso dell’Italia nella prima guer- 
ra mondiale, voluto dal re e da una mino- 
ranza del Paese che, però, comerecitava il 
vate D'Annunzio, interpretava meglio del 
morto Parlamento il sentire del popolo. 

Certo la storia del Parlamento italiano 
ha avuto luciedombre, ma sembra davve- 
ro che le soluzioni alternative siano deci- 
samente peggiori. — 
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PIÙ POSTI 
DILAVORO? 
SELEZIONE 
E TANTA FORMAZIONE 


FRANCO A. GRASSINI 


ministri del Lavoro degli Stati membri dall’Organizza- 

zione per la Cooperazione e lo sviluppo Economico 

(Ocse), nel 2016 hanno chiesto alla stessa di formula- 

re nuovi suggerimenti in tema di mercati del lavoro 
per tener conto dei mutamenti dovuti alla crisi ed a quelli 
tecnologici in corso. È uscito, all’inizio dell’anno, un pon- 
deroso rapporto fondato su ricche analisi qualitative e 
quantitative. 

Lo stesso rapporto considera prioritaria una politica di 
bilancio normalmente rigorosa, ma elastica per contrasta- 
re possibili fenomeni di recessione. Per far crescere la pro- 
duttività occorre facilitare, con provvedimenti normativi, 
fiscali e finanziari, le imprese dinamiche e non ostacolare 
la scomparsa di quelle deboli. Per questo è opportuno che 
la normativa sul lavoro protegga i dipendenti da possibili 
forme di sfruttamento, ma altempo stesso non renda trop- 
po pesanti e difficili il licenziamento dei lavoratori. 

Analogamente sarebbe conveniente una flessibilità de- 
gli orari di lavoro nelle fasi di adattamento alle trasforma- 
zioni in corso per le azien- 
de che sono capaci di far- 


I suggerimenti lo. Anche introdurre un 
dell’Ocse salario minimo sembra 
ai governanti: necessario per protegge- 
l’Italia ascolti reilavoratori più deboli e 

A poveri. 
ene tragga beneficio Molta attenzione deve 


essere prestata per evita- 
re che questo di fatto impedisca l'occupazione, in posti 
molto semplici, dei meno dotati di capacità. Gli stessi, in- 
fatti, potrebbero essere sostituiti da roboto simili, con limi- 
tati investimenti. Poiché le tecnologie sono in rapido cam- 
biamento, è assolutamente necessario pensare a un conti- 
nuo addestramento e alla formazione capillare. Meglio se 
compiuti nell’ambito dell’azienda in cui si lavora, coinvol- 
gendo tuttii dipendenti, anche di quelli di età relativamen- 
teavanzata. 

Sul piano generale, per altro, l’Ocse sottolinea la critici- 
tà del fatto che nella quasi totalità dei Paesi il livello educa- 
tivo è legato alla famiglia di origine e al suo stato sociale. 
Nonlo dichiara esplicitamente, ma è di tutta evidenza che 
sarebbe necessaria e opportuna una vera e propria rivolu- 
zione dei sistemi educativi e sociali. 

Sono tutti suggerimenti preziosi per un Paese, come il 
nostro, che ha uno dei peggiori mercati del lavoro di tutta 
l'Ocse. Basti pensare che, nel 2017, noi eravamo al terzulti- 
mo posto, seguiti solo da Grecia e Turchia, per livelli di oc- 
cupazione. Avevamo, infatti, il 62,3% di occupati sulla po- 
polazione in età lavorativa, l11,4% di disoccupati e ben il 
42,9% di persone non attive, non considerando quelle an- 
cora in fase di studio. Pernon parlare del gruppetto di Stati 
al vertice, le medie Ocse erano rispettivamente il 72,1%, il 
5,9%eil27,2%. 

E possibile metterli in pratica? Sembra di no se pensia- 
moalla notevole ignoranza e soprattutto all’orgogliosa au- 
torefenzialità degli attuali governanti. Ma se, come molti 
autorevoli economisti temono, viene avanti una prossima 
recessione, non è da escludere che emergano nuove forze 
politiche capaci di fare tesoro dei ricordati suggerimenti. — 
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OLTRE ISOVRANISMI: 
DA DOVE RICOMINCIARE 


VINCENZO MILANESI 


na cosa è certa: piaccia o non piac- 

cia, il 2018 conclusosi appena da 

due settimane è stato per il nostro 

Paese un anno di svolta. Non sappia- 
mo però esattamente verso dove abbiamo 
svoltato. Verso quali lidi, appare difficile in- 
travvedere. C'è molta nebbia, e la rotta appa- 
re davvero incerta. 

Nonèilcasoditornare qui sulle preoccupa- 
zioni espresse sia in Italia che fuori suscitate 
dai limiti evidenti di una manovra finanzia- 
ria che più elettoralistica di così (le europee 
di maggio sono vicine) non potrebbe essere, 


senza interventi che possano davvero aiutare 
la crescita di un Paese che ne ha invece tanto 
bisogno. Da questo punto di vista, la “mano- 
vra del popolo” figlia del “governo del cam- 
biamento” non cambia proprio nulla. 

La svolta sta altrove. Sta nell’essersi aperte 
quest'anno in modo dirompente nella socie- 
tà italiana due linee di faglia, tra loro connes- 
se, che segnano un punto di arrivo, anche se 
(speriamo) non definitivo, di un processo co- 
minciato da tempo. Che non riguarda solo la 
società italiana, sia ben chiaro, ma che qui da 
noi sembra giunto a un grado di compimento 


solo parzialmente raggiunto altrove, almeno 
in Europa. La prima faglia è quella, per dirla 
in modo assai rozzo e sbrigativo, di un sovra- 
nismo che trasforma legittime aspirazioni al 
riconoscimento e mantenimento di una iden- 
tità nazionale in un rifiuto di ogni apparte- 
nenza a comunità più ampie che si costitui- 
scono, nell’interesse di tutti, su regole condi- 
vise, per finire prigionieri di logiche protezio- 
nistiche che minano alla radice i valori di una 
società liberale (prima ancora che liberisti- 
ca). Di quella “società aperta” che, se entra in 
crisi, trascina con sé un pericoloso degrado 
della democrazia rappresentativa. 

La retorica ormai dilagante, ed è qui la se- 
conda linea di faglia, della contrapposizione 
di “popolo” ed élite spinge verso una disinter- 
mediazione ai vari livelli sociali che, lungi dal 
garantire un potere realmente “diffuso”, vira 
ben presto verso approdi leaderistici che inco- 
ronano un capo carismatico chiamato a gui- 
dare alla vittoria il “popolo” controle élite. In- 
tendiamoci bene: non sono solo tendenze 
che vediamo inatto qui da noi, sono presenti, 


dove più dove meno, in tutta Europa e negli 
Stati Uniti d'America, ma qui da noi sembra- 
no diventate un qualcosa di pervasivo e diffu- 
so nella società come altrove non appare. De- 
nominatore comune di un governo che ha 
una maggioranza del 60% di consenso, se- 
condoisondaggi. 

Queste dinamiche sono certo il risultato 
della globalizzazione e dei suoi effetti a livel- 
lo economico e sociale (migrazioni compre- 
se), ma è illusorio pensare di cambiare ora il 
corso di una vicenda storica di portata davve- 
ro epocale che è giunta ad un punto di non ri- 
torno. Occorre lavorare per far crescere a li- 
vello economico le società europee, e quella 
italiana in particolare, combattendo nel con- 
tempo le disuguaglianze sociali, per sconfig- 
gere le preoccupanti derive cui queste dina- 
miche conducono. Questo è il compito di una 
sinistra fedele ai suoi ideali e alle tradizioni 
democratiche che non vuole scomparire, in 
Italia come in Europa. Da qui bisogna ri-co- 
minciare. Se già nonè troppotardi. — 
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Esercizi pubblici 


Coloranti “fuori legge” 
nei piatti di riso e pollo 
Tre locali indiani nei guai 


Inchieste della Magistratura sui ristoranti dopo le '’visite'' dell'Azienda sanitaria 
In via Nordio contestata anche la cattiva conservazione dei cibi. Tre gli indagati 


Gianpaolo Sarti 


Coloranti nel cibo e pietanze 
mal conservate. Itre ristoranti 
indiani di Trieste sono finiti 
nel mirino della magistratura: 
il “Masala” di via Nordio, lo 
“Yoga” di via Corridoni e il 
“Krisnha” divia Brunner. 

Gli accertamenti, avviati 
dall'Azienda sanitaria a co- 
minciare dalla primavera 
dell’anno scorso, hanno ri- 
scontrato varie inadeguatez- 
ze sotto il profilo delle norme 
in materia di igiene nella pro- 
duzione e nella vendita degli 
alimenti destinati al pubblico. 
La Procura ha aperto un’inda- 
gine diretta dal pm Federico 
Frezza. 

La posizione più delicata ri- 
guarda il “Masala”. Il locale di 
via Nordio, che stando a quan- 
to riferito dai dipendenti ha 
cambiato gestione di recente, 
a primavera ha acquistato so- 
stanze alimentari con l’aggiun- 
tadi additivi chimici non auto- 
rizzati. Gli additivi, secondo 
lamagistratura, sarebbero sta- 
ti impiegati senza la piena os- 
servanza delle norme prescrit- 
te. Si tratta dei coloranti com- 
mercializzati dalla India Tra- 
ding srl, denominati “Red 
Food colour”, “Green Food co- 
lour” ed “Egg Yellow Food co- 
lour”. Prodotti per colorare il 
riso. Ma il pm sospetta anche 
una possibile frode. I clienti sa- 


rebbero stati trattiininganno, 
visto che il locale non aveva 
provveduto a riportare sul me- 
nù l’impiego delle sostanze, il 
cui uso serve a simulare le to- 
nalità delle spezie più pregia- 
te per i piatti di riso e carne di 
pollo. 

Non solo. Due mesi dopo la 
prima ispezione, gli operatori 
sanitari hanno rinvenuto 
all’interno del ristorante cibo 
deperibile in cattivo stato di 
conservazione: riso bianco, 
bocconcini di carne cotta, boc- 
concini e cosce di pollo al cur- 
ry reperiti in magazzino. Tutti 


= 
Le altre ispezioni 

in via Corridoni 

e via Brunner: sostanze 
non segnate nei menù 


alimenti tenuti a temperature 
non idonee. Nei guai è finito il 
pakistano Naeem Parvez (dife- 
so dall'avvocato Chiara Cen- 
trone), che all’epoca dei fatti 
lavorava nel ristorante. L’uo- 
mo ha peraltro gettato nel bi- 
done dei rifiuti alcuni additivi 
chimici e un barattolo di spe- 
zie con residui di liquidi colo- 
ranti. Lo ha fatto non appena 
si è accorto della presenza de- 
glioperatori sanitari. 

Gli alimenti sono stati se- 
questrati, mentre il locale è 
stato raggiunto da un provve- 


dimento di sospensione per al- 
cuni giorni. 

Più limitate, invece, le con- 
testazioni allo “Yoga” di via 
Corridoni e al “Krishna” di via 
Brunner, che vede indagati ri- 
spettivamente il cinquantano- 
venne indiano HarbansLale il 
connazionale Baldev Singh, 
quarantatreenne. Per i due ri- 
storanti, ispezionati a mag- 
gio, il problema è sempre lo 
stesso: icoloranti. Sostanze ac- 
quistate per preparare i piatti. 
Ma di cui non c’era traccia nei 
menù. 

L'avvocato William Crivella- 
ri, che segue entrambi gli inda- 
gati, chiarisce: «Non parliamo 
di situazioni gravi, tant'è vero 
che ilocali non sono stati chiu- 
si. Anche perché quelle sostan- 
ze nonsono né nocive né vieta- 
te. Ilpuntoèl’utilizzo entro un 
determinato quantitativo. Il 
ragionamento dell’Azienda sa- 
nitaria - spiega - è che siccome 
è stato acquistato un certo nu- 
mero di contenitori di coloran- 
ti, allora significa che le sostan- 
ze sono state impiegate in 
quantità elevate. Ma non esi- 
ste alcuna prova. Per quantori- 
guarda il menù - sottolinea Cri- 
vellari-va appurato qualè il li- 
mite di impiego oltre al quale 
è obbligatoria la trascrizione. 
Nelle ispezioni di luglio è stato 
accertato che i due ristoranti, 
nel dubbio, non hanno più usa- 
toicoloranti». — 
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LE TAPPE 


Gli accertamenti 

Sono stati avviati, a partire 
dalla scorsa primavera, da- 
gli addetti dell'Azienda sani- 
taria universitaria integrata 
di Trieste. Hanno riguardato 
tre locali di ristorazione in- 
diana: il “Masala” di via Nor- 
dio, lo “Yoga” di via Corrido- 
ni e il “Krisnha” di via Brun- 
ner. 


I provvedimenti 

Alimenti sequestrati e so- 
spensione dell’attività per al- 
cuni giorni nei confronti del 
“Masala”. Nessuno stopinve- 
ce per gli altri due ristoranti. 


I fascicoli 

La Procura ha aperto tre in- 
chieste sui locali. Altrettante 
sonole persone indagate. L’i- 
potesi di reato, in relazione 
alla questione coloranti, è 
quella della frode nei con- 
fronti dei clienti: gli additivi 
non erano segnalati nei me- 
nù. 


TTT 
MESI 


i a 


L'analisi del presidente della categoria. «Ben vengano i controlli 
da parte delle autorità. La sicurezza del cliente viene prima di tutto» 


«Con la salute non si scherza 
Tutti devono rispettare le regole» 


L’INTERVENTO 


Micol Brusaferro 


a esaminato 
caso per caso. 
<< Ma le regole 
devono esse- 


re rispettate da tutti». Così Bru- 


no Vesnaver, presidente della 
Fipe Trieste, commenta la noti- 
zia sulle irregolarità rilevate in 
certi locali della città. 

«Sul fronte deglietnici, tanti 
anni fa, con l’arrivo dei primi 
locali cinesi — ricorda lo stesso 
Vesnaver—illoro cibo non si co- 
nosceva, tutto era una novità, 
ma ben presto gli esercenti di 
fuori si sono adeguati alle pras- 


si locali. Ora si mangia bene, a 
un prezzo adeguato, un po’ 
ovunque. E fondamentale co- 
munque che i nuovi etnici ap- 
prodati in città anche di recen- 
te, che siano indiani, kebab o 
con altre specialità, rispettino 
lalegge esattamente come fan- 
no tutti gli altri. E fanno bene 
le autorità ad avviare control- 
li, averificare chela situazione 


sia regolare ed eventualmente 
a prendere provvedimenti. La 
tutela del cliente è sempre al 
primo posto». E sulla questio- 
ne dei coloranti, che sarebbe- 
rostati presenti in quantità ele- 
vate nei menù indiani sotto ac- 
cusa, Vesnaver puntualizza: 
«Non posso esprimermi nel 
dettaglio, non conosco con 
esattezza la problematica, an- 
che perché certi coloranti in cu- 
cina sono ammessi, non so in 
questo caso quali e quanti sia- 
no stati gli illeciti rilevati, ma è 
certo che, se qualcosa non va, 
bisogna intervenire». 

«Va considerato poi che so- 
notantiigiovania scegliere de- 
terminati locali— aggiunge Ve- 
snaver — perché spesso si può 
mangiare spendendo anche 
poco. Ben vengano i controlli, 
quindi, anche perché si tratta 


BRUNO VESNAVER 
RISTORATORE E PRESIDENTE 
DELLA FIPE PROVINCIALE 


«Dipenda da stranieri 
O da italiani, se l'errore 
è grave va sanzionato 
a chiunque. In caso 
contrario, però, non è 
giusto accanirsi» 


della tutela della salute di tan- 
ti ragazzi». Stesse considera- 
zioni anche per gli altri locali 
nel mirino, a prescindere da 
quale cucina propongano. «Se 
ci sono gravi carenze igieni- 
che, legate alla pulizia, sicura- 
mente va fatto qualcosa. Per 
quanto riguarda invece un’at- 
trezzatura risultata irregola- 
re, una cappa ad esempio, biso- 
gna vedere chi ha rilasciato 
l'autorizzazione quando è sta- 
tainstallata e gli eventuali gua- 
sti che si possono essere verifi- 
catisuccessivamente». 
«Sianostranierio italiani co- 
munque — conclude Vesnaver 
— tutti sono tenuti a rispettare 
le regole. Qualche svista può 
capitare, se l'errore è grave va 
sanzionato ma, se non è così, 
noncisi deve accanire». — 
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CONTENUTI Prodotti sotto la lente 


E DETTAGLI 


Le sostanze utilizzate, secon- 
do la Procura, senza rispettare 
le norme: "Red Food colour", 
"Green Food colour" ed "Egg 
Yellow Food colour". 


L'ipotesi della frode 


Per il "Masala", il pm Federico 
Frezza sospetta anche una possi- 
bile frode nei confronti dei clien- 
ti: il locale non aveva riportato 
sulmenùle sostanze impiegate. 


Il tema delle quantità 


L'acquisto di un certo numero di 
contenitori di coloranti signifi- 
cherebbe — secondo l'Azienda sa- 
nitaria — un utilizzo di quantità 
eccessive delle sostanze stesse. 


n 


Il ristorante "Masala" di via Nordio, al quale vengono contestati 
l'impiego fuori norma di coloranti ela cattiva conservazione di 
alcuni cibi. In alto, nella foto lil"Krishna" di via Brunner, nella 2 lo 
'Yoga" di via Corridoni e nella 3 "Gustò" di piazza Ponterosso, 
chiuso per ferie in questi giorni. Fotoservizio Lasorte e Silvano 


COINVOLTE DUE PERSONE 


Alimenti mal tenuti 
nei frighi di Gustò 
Fascicolo in Procura 
dopo il blitz estivo 


I sopralluoghi dell'AsuiTs 
avevano portato 

alla luce una gestione 

delle pietanze non consona 
ma anche sporcizia in cucina 


Irregolarità anche al “Gu- 
stò” di piazza Ponterosso. 
Gli ispettori dell’Azienda sa- 
nitaria, negli accertamenti 
di giugno e luglio, hanno 
trovato sporcizia e cibo mal 
conservato. Sotto indagi- 
ne, nel fascicolo della Pro- 
cura in mano al pm Federi- 
co Frezza, sono finiti il tito- 
lare, il trentanovenne More- 
no Belletti, e una dipenden- 
te, la cinquantottenne Ro- 
sanna Iskra. Stando agli ac- 
certamenti sanitari, in cuci- 
na sono stati rinvenuti resi- 
dui di cibo e sudiciume sot- 
to imobili ele attrezzature, 
ma anche grasso nelle con- 
dutture di aspirazione del- 
la cappa e gocciolamenti di 
liquido all’interno degli im- 
piantirefrigeranti. 

La preparazione di piatti 
a base di pesce e carne 
(compresa la tartara) e de- 
gli antipasti cotti avveniva 
contestualmente, utilizzan- 
do in modo promiscuo pia- 
ni di lavoro e attrezzature. 
Il rischio, viene fatto notare 
dall'Azienda sanitaria, era 
quello di una contaminazio- 
ne incrociata. 

I prodotti alimentari so- 
no stati peraltro mantenuti 
a temperature non confor- 
mi, talvolta al di sopra dei 
10gradio addirittura a tem- 
peratura ambiente, attorno 
ai 35 gradi. E successo nel 
caso delle insalate di polpo 
e delbaccalà mantecato, ad 
esempio. Sono state nume- 
rose le pietanze sottoposte 
a sequestro penale, conser- 


vate incattivo stato all’inter- 
no dei frigoriferi del locale: 
panna, uova, latte, lasagne, 
formaggi, burro, cozze, ora- 
te, branzini, scampi, cape- 
sante e sardoni. Così come 
salumi, salsicce, ragù, bac- 
calà mantecato, maionese, 
verdura e dolci. 

Questo è accaduto il 21 
giugno. Ma gli ispettori so- 
noritornati pure il mese suc- 
cessivo, il 20 luglio. E l’esito 
dei controlliera stato altret- 
tanto preoccupante: anco- 
ra sporcizia sotto i mobili e 
negli attrezzi da lavoro. 

Non sono mancate le pie- 
tanze conservate a tempera- 
ture non conformi alle nor- 
me. Anche in questo caso è 


Il difensore: «Colpa 
del malfunzionamento 
degli impianti 

Ora è tutto risolto» 


scattato il sequestro penale 
degli alimenti. 

«Illocale ha avuto un pro- 
blema di malfunzionamen- 
to dei frigoriferi -spiega il le- 
gale che difende i due inda- 
gati Giulio Quarantotto - e 
comunque, va precisato, su- 
bito dopo gli accertamenti 
iltitolare ha ottemperato al- 
le prescrizioni dell’Azienda 
sanitaria (tra le quali una 
temporanea sospensione 
dell’attività disomministra- 
zione degli alimenti, ndr).I 
frigoriferi sono stati sosti- 
tuiti e i problemi ormai so- 
norisolti da mesi: parliamo 
di un ristorante in cui si 
mangia bene e dove lavora- 
no professionisti». — 

G.S. 
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MA LA PROPRIETÀ POTREBBE PASSARE DI MANO A BREVE 


Irregolarita e ostacoli giudiziari | 
Le Officine dei sapori salutano 


to. Lo stesso Belletti dovrebbe 
acquisire a breve il locale e 
quindi staccarsi definitiva- 
mente da Nicotra, previa deci- 
sione da parte del Tribunale, 
per rilanciare nel giro di qual- 
che settimana autonomamen- 
teil ristorante, che avrà anche 
unaltro nome. 

Questo sarà possibile solo 


Benedetta Moro 


Delle irregolarità in materia 
igienico-sanitaria e strutturali 
sarebbero state rilevate anche 
nel ristorante di piazza Ponte- 
rosso 6. L'Azienda sanitaria 
avrebbe fatto un’ispezione an- 
cora la scorsa primavera, rin- 
tracciando diverse criticità 
che poi sarebbero state risol- 
te, 

Un locale che, dopo il falli- 


mento della Pane Vino e San 
Daniele, è passato in mano a 
Raffaele Nicotra, oggi a capo 
di Erre ristorazione srl. L’im- 
prenditore pordenonese che 
in regione ha otto locali di cui 
sei a Trieste, ora tutti oggetto 
di una proposta di concorda- 
to. L’imprenditore ha preso in 
affitto il ramo d’azienda della 
società fallita, aprendo il risto- 
rante al pubblico sotto diverse 
vesti. Tra queste “Ponterosso 
2”, per poi passare a far parte 


del franchising “Johnny Gal- 
lo”. E per aprire lo scorso otto- 
bre, per solo un mese, le “Offi- 
cine dei sapori”. Con quest’ul- 
tima gestione, diretta da Gian- 
franco Belletti, il locale ha 
chiuso a novembre. Ma non 
per problemi igienico-sanitari 
o strutturali, che sarebbero 
stati tamponati ancora prima 
di aprire con questa gestione, 
bensì per altre problematiche 
legate al fatto che il locale rien- 
tranella richiesta di concorda- 


dopo chela richiesta di modifi- 
ca della proposta di concorda- 
to (commissario giudiziale 
l'avvocato Massimo Simeon), 
inviata al Tribunale di Trieste, 
verrà avvallata dal giudice 
che ha in mano la pratica. Lo 
scorso ottobre intanto la pro- 
posta di concordato da parte 
di Erre Ristorazione srl, i cui 
debiti ammontano a quasi 9 
milioni di euro, è stata ammes- 
sadal Palazzo di giustizia. — 
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"Officine dei sapori" in piazza Ponterosso: il rilancio deve attendere 
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PROGRAMMA DI LAVORI PUBBLICI FINO AL 2021 


Piano in 10 mosse per proteggere i pedoni 


Il Comune investe mezzo milione: interventi su attraversamenti giudicati pericolosi. Segnaletica, spartitraffico, marciapiedi 


Massimo Greco 


Dieci priorità. Il decalogo scan- 
disce una graduatoria di sicu- 
rezza pedonale: Strada del 
Friuli, strada perVienna a Opi- 
cina, via Fabio Severo, via Va- 
lerio, corso Cavour, largo Son- 
nino, via Locchi, via Marche- 
setti, via Svevo, strada della 
Rosandra. Dieci tratte stradali 
impegnative, che partecipano 
a un programma nazionale, fi- 
nanziato dal ministero 
dell'Ambiente, che ha come te- 
ma la “mobilità sostenibile” 
sui percorsi casa-scuola e ca- 
sa-lavoro. In termini un po’ me- 
no burocratici, il problema è 
come muoversi a piedi in sicu- 
rezza, evitando di farsi asfalta- 


i 


I Mi 


Dieci attraversamenti in cantiere: i lavori seguiranno lo schema già adottato a Barcola (nella foto) 


OFFERTE VALIDE DALL'8 AL 20 GENNAIO 2019 


SUPER SCONTI 


TDI REPARTO. 


*LA CARNE È INOFFERTA NEI PUNTI VENCITA PROVVIS 


PASTA DI SEMOLA 
GAROFALO FORMATI 
ASSORTITI 

500 g - 1,38 €/kg 


ZUPPA LEGUMI 

E CEREALI 

O SAPORI DELL'ORTO 
ERA ORA DESPAR 
600 g - 2,48 €/kg 


CHIANTI DOCG 
CANTINE PICCINI 
750 ML - 3,99 €/L 


2 99 
per 


TRIESTE - VIA FLAVIA 


PRODOTTO 
ITALIANO 


ARANCE 

NAVEL FOGLIA 

14 QUALITÀ PASSO 
DOPO PASSO DESPAR 


LATTE UHT PS 
100% ITALIA 
PARMALAT 
1L 


SMACCHIATORE IN 
POLVERE 

VANISH 
ASSORTITO 500 G 


ESUROSPARIO 


re dai disattenti o dai troppo ve- 
loci. Nel dicembre 2016, quan- 
do il Dipiazza 3° aveva toccato 
il primo semestre di vita, il Co- 
mune partecipò al bando, por- 
tando a casa un finanziamento 
di 300 mila euro che, lievitato 
con risorse proprie, raggiunge 
il mezzo milione Iva compre- 
sa. 

L'assessore ai Lavori pubbli- 
ciElisa Lodi ha fatto approvare 
larelativa delibera in una delle 
ultime giunte del 2018. Il pro- 
gramma degli interventi si 
estende fino ai primi mesi del 
2021, l'operazione ha come re- 
sponsabile del procedimento 
il dirigente della viabilità Enri- 
co Cortese, mentre Silvia Fon- 
zari e Sara Borgogna sono le 
progettiste. Riflettori su incro- 
cicritici, scarsa visibilità, soste 
irregolari, velocità sostenuta, 
poco marciapiede, scarsità di 
attraversamenti pedonali. Di 
conseguenza i tecnici del Co- 
mune metteranno in cantiere 
segnaletiche orizzontale e ver- 
ticale, isole spartitraffico, co- 
struzione o risagomatura di 
marciapiedi, attraversamenti 
pedonali protetti, pavimenta- 
zione tattilo-plantare, dissua- 
sori di sosta. E abbatteranno 
eventuali barriere architettoni- 
che. La relazione individua i si- 
ti da riqualificare. Strada del 
Friuli sarà interessata per quel 
che riguarda l’isola ecologica 
all’altezza del civico 444. L’in- 
tersezione tra strada per Vien- 


na e via di Basovizza, nel cen- 
tro di Opicina, merita attenzio- 
ne perché trafficata e perché la 
gente parcheggia male. La con- 
fluenza di via Coroneo in via 
Fabio Severo richiama sosta 
abusiva «che comporta proble- 
midi visibilità» per gli attraver- 
samenti pedonali. In zona uni- 
versitaria, il triplice gioco tra 
via Valerio, via dello Scoglio, 
via Zanella attira anch'esso so- 
sta abusiva, che causa difficol- 
tà nelle manovre di svolta. 
Prendere il bus davanti all'ex 
Casa del lavoratore portuale in 
corso Cavour è impossibile per 
una persona con problemi di 
disabilità. Altro punto a ri- 
schio è l’incrocio che forma lar- 
go Sonnino: via Matteotti, via- 
le d'Annunzio, via Sette Fonta- 
ne s'incontrano davanti alla 
succursale del liceo Petrarca. 

Il rettilineo di via Locchi si 
presta a sollecitare l’accelera- 
tore: il pedone può soffrirne e 
allora verranno costruiti due 
attraversamenti protetti da- 
vanti al bar Vittoria e alla chie- 
sa. Stessa soluzione davanti al 
Ferdinandeo, dove via Marche- 
setti e via San Pasquale si dan- 
no la mano. Doveroso proteg- 
gere l’attraversamento di via 
Svevo dove sorge l'omonimo 
comprensorio scolastico. Gran 
finale in zona industriale per 
affrontare Strada della Rosan- 
dra laddove s’incrocia con via 
MorpurgoeviaFrigessi. — 
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TRIESTE TRASPORTI 


Tutti i biglietti bus 2018 
validi per l’anno in corso 


Trieste Trasporti ricorda che 
tuttiibiglietti peril servizio di 
trasporto pubblico locale ac- 
quistati nel 2018 (orari, gior- 
nalieri, due tratte e pluricor- 
se) possono essere utilizzati 
anche per l’anno in corso e 
nonne è prevista la sostituzio- 
ne. Dal primo gennaio invece 
non sono più validi né sostitui- 
bili i biglietti acquistati nel 
2017 o contrassegnati dal nu- 
merodiserie 17A. 


Gli abbonamenti quindici- 
nali e mensili acquistati nel 
2018 e scaduti il 31 dicem- 
bre, se non ancora utilizzati, 
potranno essere sostituiti en- 
tro il 30 giugno 2019 alla bi- 
glietteria aziendale di Trieste 
Trasportiinvia dei Lavoratori 
2.Entrola stessa data dovran- 
no essere sostituiti anche bi- 
glietti e abbonamenti del ser- 
vizio marittimo non utilizzati 
entroil31 dicembre 2018.— 


LA SFIDA DI UNO SPERICOLATO 


Via Commerciale pista da sci 


Saliva a mo' di sci di fondo e scendeva scodinzolando come 
se l'asfalto in pendenza fosse una pista innevata. E la doppia 
impresa di uno spericolato che, munito di roller e racchette da 
discesa, sfidava l'altro giorno auto, bus e scooter in via Com- 
merciale. Fotogrammatratto dal video della lettrice Ale Furla 
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DOPO IL CONFRONTO CON L'AMMINISTRAZIONE FEDRIGA 


Bonus antipovertà regionale 
Anticipo per 1.500 triestini 


Serve però rivolgersi ai Caf per il nuovo Isee e portarlo in via Mazzini entro il mese 
Una partita da tre milioni. Il Comune sarà rimborsato attraverso un fondo ad hoc 


Massimo Greco 


Erano quasi 1500 1 triestini 
che, secondo le stime comu- 
nali, a novembre-dicembre 
avevano esaurito la possibi- 
lità di accedere alla Misura 
attiva di sostegno al reddito 
(Mia), che era stata intro- 
dotta dalla giunta Serrac- 
chiani ed è stata tempora- 
neamente confermata dal 
successore Fedriga. Trieste 
è la realtà del Friuli Venezia 
Giulia più gravata dall’emer- 
genza sociale e l’assessore 
comunale Carlo Grilli aveva 
a più riprese sollecitato l’at- 
tenzione dell’omologo re- 
gionale Riccardo Riccardi, 
con il quale si è confrontato 
mercoledì scorso. 

Nel ginepraio dell’esisten- 
te e del futuro, tra provvedi- 
menti-ponte e redditi di cit- 
tadinanza in via di allesti- 
mento, i quasi 1500 cittadi- 
ni bisognosi adesso sanno 
che potranno contare su un 
anticipo della misura, salvo 


Lo sportello di via Mazzini dove deve essere portato il certificato Isee per avere l'anticipo sulla Mia 


conguaglio. Anticipo che 
verrà garantito dal Comu- 
ne, il quale a sua volta sarà 
rimborsato dal Fondo regio- 
nale di 8 milioni costituito 
per dare una prima risposta 
alle esigenze delle fasce so- 
cialmente fragili. Il Munici- 
pio, in seguito al confronto 
intervenuto tra Riccardi e 


Grilli, valuta che la provvi- 
sta destinata a Trieste valga 
3 milioni di euro, poco me- 
no del 30% del totale regio- 
nale. Ma il Comune avverte 
l'utenza: è necessario sbri- 
garsia espletare le pratiche, 
che si articolano in due pas- 
saggi. In primo luogo occor- 
re affrettarsi ai Caf per farsi 


consegnare l’Isee 2019, poi 
bisogna recarsi allo sportel- 
lo comunale di via Mazzini. 
Sarà il Comune - terzo pas- 
saggio - a trasmettere la do- 
cumentazione all'Inps. Gli 
uffici del Welfare municipa- 
le consigliano di accelerare 
l’iterburocratico entro il pri- 
mo febbraio e provvederà 


poi il personale a vagliare 
l'entità dell’anticipo da cor- 
rispondere al richiedente. 
Secondo i tecnici del Comu- 
ne, la Mia vale in media 350 
euro al mese. Trieste è la ca- 
polista regionale, assorben- 
do quasi il 35% della misu- 
ra, in cifra tonda oltre 5 mi- 
lioni di euro: per dare un’i- 
dea dei differenti livelli di 
fabbisogno sociale, il secon- 
do territorio in graduatoria 
è l’Uti Friuli Centrale con il 
16,8%. Grilli tira un sospiro 
di momentaneo sollievo, 
perchè questa soluzio- 
ne-tampone attenua il peri- 
colo di un assedio alle strut- 
ture territoriali (via Locchi, 
Moreri, Pascoli, Roncheto) 
incaricate di gestire queste 
misure. «Ma in prospettiva 
resto preoccupato - aggiun- 
ge l’assessore - perchè non 
vedo certezze e navighiamo 
nella foschia». 

Non ha certo tutti i torti 
Grilli a restare prudente sul 
futuro di questo capitolo 
dell’assistenza sociale. Am- 
bra de Candido, responsabi- 
le del servizio comunale, 
mostra un prospetto statisti- 
co emblematico: in com- 
plesso, sommando le do- 
mande sulla regionale Mia 
a quelle della nazionale Rei 
(reddito di inclusione), si 
raggiungono i 4500 richie- 
denti, una spia significativa 
del disagio triestino. 

Mainumeri complessivi - 
prosegue la stessa de Candi- 
do - sono assai più impegna- 
tivi: nel triennio 2016-18 
gli utenti in carico al servi- 
zio sociale sono cresciuti 
del 15%, arrivando a sfiora- 


rele 15 mila unità su una po- 
polazione che supera di po- 
coi200 mila residenti. Il so- 
gno di Grilli e della dirigen- 
za comunale è di ammini- 
strare direttamente le risor- 
se affluenti dalla Regione, a 
cominciare dalla Mia, nonli- 
mitandosi a fungere da pas- 
sacarte o da anestetico della 
rabbia sociale. Ma ancora 
unavolta la Regione ha inte- 
so mantenere le leve della 
spesa. — 
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IN VIA PONDARES 


Scuola alberghiera 
Porte aperte oggi 
allo Ial di Trieste 


Oggi porte aperte alla scuo- 
la alberghiera dello Ial di 
Trieste di via Pondares 5. 
Dalle 10.30 alle 13 e dalle 
14alle 17, gli studenti di ter- 
za media e le loro famiglie 
avrannola possibilità di visi- 
tare strutture e laboratori, 
incontrare allievi e docenti 
e scoprire i percorsi di quali- 
fica professionali, ricono- 
sciuti a livello europeo, 
nell’area della ristorazione. 
Nel corso dei suoi trent'anni 
di attività la Scuola alber- 
ghiera dello Ialha formato a 
livello regionale migliaia di 
giovani, oggi chef, barman, 
camerieri e pasticceri. Al 
fianco di rinomati cuochi e 
maître, gli allievi possono 
così imparare l’arte del me- 
stiere, confrontandosi coni 
rappresentanti del meglio 
della cucina italiana. 


DOMANI 


Tavolo azienda-Regione 
sulla crisi della Principe 


Domani per la prima volta la 
Regione Fvg si misurerà in 
via ufficiale con la crisi Duk- 
cevich. Appuntamento alle 
14 nella sede di Udine, dove 
gli assessori Sergio Bini (Atti- 
vità produttive) e Alessia Ro- 
solen (Lavoro) si confronte- 
ranno con il gruppo alimen- 
tare, che ancora non si sa se 
sarà rappresentato dai fami- 
liari o dai professionisti inca- 
ricati di gestire la richiesta di 
concordato “in bianco” per 
evitare il crac. Avrebbe dovu- 
to esserci anche la titolare 
delle Finanze, Barbara Zilli, 
trattenuta però a Roma da 


un concomitanteimpegno. 

Tavolo ristretto a porte 
chiuse, senza i sindacati, con 
l’obiettivo - ha spiegato Bini - 
«di ascoltare e di avere infor- 
mazioni, perchè finora non 
ci sonostate occasioni di veri- 
fica». Inutile chiedere a Bini 
seFriulia o Mediocredito pos- 
sano essere attivati per ovvia- 
re alle difficoltà finanziarie 
dell'azienda, gravata da 
un’ingente esposizione debi- 
toria paria circa 130 milioni, 
peroltre la metà riguardante 
ilsistema bancario. 

Ancora ieri sera nessuna 
notizia da Modena sulle deci- 


sioni del Tribunale sull’am- 
missione a concordato dei 4 
marchi afferenti ai Dukcevi- 
ch (la holding Kipre, Princi- 
pe, King's, Sia.mo.ci.). Mode- 
na è sede della Kipre, ma po- 
trebbe non essere scontato 
che la procedura si concentri 
nella città emiliana quando i 
6 stabilimenti sono sparsi tra 
le province di Trieste, Udine, 
Vicenza, Parma. 

A loro volta i sindacati at- 
tendonodi sapere quando in- 
contrare la proprietà. Le si- 
gle di Trieste e di San Danie- 
le dovrebbero presentarsi in- 
sieme alla riunione. Flai Cgil 
segnala che nello stabilimen- 
to di Trieste comincia a scar- 
seggiare l’approvvigiona- 
mento di materia prima non 
solo peri cotti ma anche peri 
wiirstel, dove si opera a un 
solo turno. — 

Magr. 
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ASANGIUSTO 

Auto in bilico 
sui gradini 
davanti 

alla cattedrale 


Una Volkswagen Up in bilico 
sui gradini davanti alla catte- 
drale di San Giusto: è la sce- 
na che si sono trovati di fron- 
te ieri alcuni passanti. Come 
ha fatto a finire lì l'auto? La 
conducente ha ingranato la 
prima anziché la retromar- 
cia. Sul posto la polizia muni- 
cipale e il carroattrezzi. Foto 
Associazione Expats 


L'ACCORDO TRA MUNICIPIO E ASUITS 


“Diecimila passi per star bene” 
Arrivano i tour turistici salutari 


Il progetto elaborato 

dal Centro cardiovascolare 
legato ai sette itinerari 

della "Metropolitana a piedi" 

Il Comune incassa 10 mila euro 


Diecimila passi. Sette chilome- 
tri. Diecimila euro. Trieste di- 
venta ufficialmente una città 
salutare.  L’amministrazione 
comunale, su proposta del sin- 
daco Roberto Dipiazza, ha ade- 
rito alla realizzazione del pro- 
getto “Trieste in cammino, 
10.000 passi per stare bene”, 
promosso dall’Azienda sanita- 
ria universitaria integrata di 
Trieste. Un’iniziativa nata al 
momento dell’ideazione dei 
sette percorsi turistici con rela- 
tiva cartellonistica ad hoc av- 
viati dall'ex assessore al Turi- 
smo Maurizio Bucci (la cosid- 
detta “Metropolitana a pie- 
di”).Gliitinerari turistici diven- 
teranno quindi percorsi di salu- 
te. Una città da visitare in 10 
mila passi. 

Tutto prende avvio dal Cen- 
tro cardiovascolare dell’Asui- 
ts, che ha elaborato per l’ap- 
punto il progetto “Trieste in 
cammino, 10.000 passi persta- 
re bene”, volto a incentivare e 
«promuovere la cultura dell’at- 
tività fisica nella cittadinanza, 
confinalità di prevenzione dal- 
le malattie cardiovascolari e 
metaboliche nonché di miglio- 
ramento del benessere psicofi- 
sico della persona». Il progetto 
è stato premiato nell'ambito 
dell'iniziativa “La prevenzio- 


Turisti all'ingresso del Castello di San Giusto. Foto Bruni 


ne cardiovascolare Scorre in 
Italia”, promossa dall'azienda 
farmaceutica BoehringerInge- 
lheim, ottenendo un contribu- 
toparia10milaeuro. 
L’amministrazione comuna- 
le, aderendo al progetto, incas- 
serà come rimborso proprio il 
premio da 10 mila euro. «Il pro- 
getto “Trieste in cammino, 
10.000 passi per stare bene” - 
si legge nell'accordo - si artico- 
la in percorsi urbani che inclu- 
deranno anche i punti di inte- 
resse della città, di lunghezza 
e difficoltà variabili, per un to- 
tale di poco più di sette chilo- 
metri, corrispondenti a circa 
10mila passi. Il progetto preve- 


de che tali percorsi urbani sia- 
no presentati in una app dedi- 
cata, scaricabile gratuitamen- 
te dal proprio smartphone, 
con l’ausilio di filmati e imma- 
gini oltre che di descrizioni sto- 
rico-architettoniche della cit- 
tà». La “Metropolitana a pie- 
di”, che costerà 200 mila euro, 
si compone di sette itinerari di- 
visi per colori in “architettoni- 
co” (blu), “religioso” (giallo), 
“storico” (rosso), “naturalisti- 
co-sportivo” (azzurro), “arti, 
scienza e tecnologia” (viola), 
“letterario” (verde) e “per cro- 
cieristi” (rosa). — 

Fa.Do. 
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L'INSEDIAMENTO AL VERTICE DELLA POLIZIA DI TRIESTE 


Il questore Petronzi 
parte dal dialogo: 
«E fondamentale 
ascoltare la sente» 


Prime disposizioni nel segno della continuità con Fusiello 
Confermati i presidi degli agenti nelle piazze più calde" 


Gianpaolo Sarti 


Non ha una ricetta pronta: 
per il momento intende pro- 
seguire sulle orme del prede- 
cessore, il questore Isabella 
Fusiello. Ma ha le idee chiare 
sull'idea di sicurezza: «Per 
me la percezione del cittadi- 
noè importante, è fondamen- 
tale, non possiamo non tener- 
ne conto». Tradotto: ciò che 
preoccupa la gente, anche a 
dispetto dei dati oggettivi, va 
ascoltato. 

Il nuovo questore Giusep- 
pe Petronzi ieri ha preso in 
mano la redini della polizia 
di Trieste. Si è presentato al- 
la stampa assieme al capo di 
Gabinetto Leonardo Boido, 
al questore vicario Lucio Pen- 
nella e alla portavoce Marti- 
na Cannella. 

Petronzi ha una lunga car- 
riera alle spalle, anche di re- 
spiro internazionale. Origi- 
nario della provincia di Bene- 
vento, il funzionario si è lau- 
reato in Giurisprudenza all’U- 
niversità Federico II di Napo- 
li. Entrato in polizia nel 
1990, ha iniziato il servizio a 
Torino; dopo tre anni è passa- 
to alla Digos della stessa cit- 
tà, settore che ha diretto dal 
2004 al 2015. Petronzi ha in- 
vestigato sulle formazioni di 
stampobrigatista, sugli anar- 
co-insurrezionalisti, sull’e- 


stremismo islamico e sulle 
formazioni ultras. Ha molta 
esperienza nella gestione 
dell'ordine pubblico. Nel 
2006 è stato Coordinatore 
del Gruppo di Lavoro Intelli- 
gence per i Giochi Olimpici 
invernali di Torino 2006; ha 
assunto incarichi di primo 
piano in occasione dei Mon- 
dialidi calcio in Brasile, men- 
tre nel 2015 si è spostato a 
Washington in qualità di 
Esperto perla Sicurezza pres- 
so l'Ambasciata d’Italia per 
conto della Direzione centra- 
le Polizia criminale. Nel 
2001, inoltre, Petronzisi è di- 
plomato alla Fbi National 
Academy di Quantico (Virgi- 
nia) perfezionando poi studi 
antiterrorismo a New Sco- 
tland Yard. Ha esperienze di 
docenze ed è Cavaliere al me- 
rito della Repubblica. L’ulti- 
mo incarico è stato a Vicenza 
come questore. 

Il funzionario crede molto 
nel dialogo. «Ascolterò con 
estrema attenzione - ha spie- 
gato -: dobbiamo avere un 
forte ascolto e rispetto delle 
competenze altrui. Si dialo- 
ga contutti, o almeno sitenta 
di dialogare con tutti, non vo- 
glio essere accusato di non 
dialogare. Si tenta una, due, 
tre volte, purché da alcune 
azioni non si causino danni 
adaltri». 

Petronzi si è soffermato an- 


LA SCHEDA 


La carriera 

Il questore ha una carriera 
internazionale. Vanta inca- 
richi all’estero e una lunga 
esperienza nella Digos. 


Le indagini 

Petronzi ha investigato sul- 
le formazioni di stampo bri- 
gatista, sugli anarco-insur- 
rezionalisti, sull’estremi- 
smo islamico. 


Lasicurezza 

Il questore terrà conto della 
percezione di sicurezza dif- 
fusa nella cittadinanza, a 
prescindere dai numeri. 


I controlli 

Vigilanza nei punti più a ri- 
schio della città, tra cui piaz- 
za Libertà, dove si sono veri- 
ficati episodi di micro crimi- 
nalità. 


Il nuovo questore Giuseppe Petronzi, da ieri alla guida della polizia di Trieste. Foto Lasorte 


che sul delicato tema dei con- 
trolli ai confini e dei flussi mi- 
gratori: «Gli interventi posso- 
no variare a seconda delle 
contingenze. E una delle sfi- 
de da affrontare senza 
pre-concetti, da approcciare 
anche sul piano della sicurez- 
za e in modo assolutamente 
laico. Osserviamo le norme». 

Il questore si è detto molto 
felice del nuovo incarico a 
Trieste. «Questa è una Que- 
stura che già funziona - ha 0s- 
servato - grazie all’importan- 
telavoro di chi mi ha precedu- 
to». 


Confermata la collabora- 
zione con la polizia slovena 
lungo i valichi soprattutto 
per la gestione dei flussi mi- 
gratori e la lotta ai traffici ille- 
citi. 

Petronzi intende ripropor- 
re alcune iniziative attuate 
da Fusiello, come ad esem- 
pio i presidi fissi degli agenti 
nei punti più problematici 
della città: piazza Libertà e 
piazza Goldoni, ad esempio, 
dove nei mesi scorsi sono sta- 
ti registrati casi di micro cri- 
minalità e assembramenti di 
stranieri che preoccupavano 


i residenti. 

Di sera le volanti continue- 
ranno a pattugliare le vie del 
centro e della periferia con i 
lampeggianti; un modo, que- 
sto, per rendere visibile la 
presenza degli agenti sul ter- 
ritorio e scoraggiare eventua- 
limalintenzionati. 

Il nuovo questore ieri si è 
incontrato anche con il sinda- 
co Roberto Dipiazza, con il 
presidente della Regione 
Massimiliano Fedriga e con 
l'assessore Fvg alla Sicurez- 
za Pierpaolo Roberti. — 
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IL CASO 


Da Milano una coperta 
per il leghista Polidori 
«Forse potrebbe servirti» 


Il "dono" spedito dal gruppo 
"I Sentinelli"' al vicesindaco, 
che potrebbe incontrare 

a giorni il clochard cacciato 
da via Carducci 


Andrea Pierini 


Prove di dialogo a distanza 
tra il leghista Paolo Polidori e 
Mihaj Mesej, il senzatetto a 
cuiilvicesindaco aveva getta- 
to giacche e coperte nel casso- 
netto dei rifiuti. Tra i due po- 
trebbe avvenire a giorni un in- 
contro, caldeggiato e promos- 
so da rappresentanti dell’asso- 
ciazione San Martino. A con- 


fermarela notizia è in ogni ca- 
solostesso Polidori, che prefe- 
risce però non aggiungere al- 
triparticolari. 

L’incontro tra i due potreb- 
be tra l’altro essere importan- 
te anche per capire se ci sono 
margini per modificare il Da- 
spo urbano scattato nei con- 
fonti delclochardromeno, te- 
nuto ad allontanarsi dalla cit- 
tà entro fine. La stessa associa- 
zione San Martino si sta muo- 
vendo per cercare di riporta- 
re Mesej a Oradea, in Roma- 
nia, dove sembra avere una 
baracca che potrebbe essere 
sistemata consentendogli un 
ritiro decente nel suo paese 
natale. Si sta anche cercando 


di capire che fine abbiano fat- 
to gli abiti cheitriestini aveva- 
no donato nei giorni successi- 
vi al gesto di Polidori, e per 
questo è stato lanciato un ap- 
pello a chi li avesse raccolti 
conl’invito a contattare l’indi- 
rizzo mail gaieter- 
re@gmail.com. 

Intanto restano accesi sulla 
vicenda i riflettori nazionali, 
come conferma l’ultima ini- 
ziativa arrivata dalla Lombar- 
dia. L'associazione #iSenti- 
nelli di Milano ha spedito alvi- 
cesindaco, in modo ironico, 
una coperta termica (del tipo 
di quelle color oro e argento) 
accompagnata da una lette- 
ra. «Non è da escludere che 


certi rovesci, nel percorso esi- 
stenziale di ognuno, accada- 
no - scrivono nel testo i 130 
“sentinelli” -. Per questo le in- 
viamo fin da subito, invia pre- 
ventiva, un piccolo cadeau: 
una coperta dello stesso mo- 
dello che, sia persone un cici- 
nin più sensibili di lei sia la 


Mihaj Mesej, ilsenza fissa dimora accampato in via Carducci, durante un controllo dei vigili Lasorte 


Protezione civile, utilizzano 
per dare conforto ai migranti 
sulle navi della speranza e ai 
senzatetto». 

E non basta. «Nel caso in 
cui necessitasse di un aiuto 
economico per pagare la mul- 
ta per errato conferimento ri 
rifiuti - prosegue la lettera -, 


SA 


non esiti a comunicarcelo: 
dalla nostra pagina potrem- 
mo lanciare un crowfunding 
asuo favore». Un'iniziativa si- 
mile era stata fatta anche a 
Trieste da un cittadino pochi 
giorni fa: allora furono raccol- 
tiappena 10 euro. — 
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PUNTO FRANCO NUOVO 


t 
Ù 


perso 


Da sinistra camionisti turchi in Riva Traiana coni carrelli della spesa in attesa di imbarcarsi, Tir schierati in Molo Ve pronti per entrare a bordo diun traghetto ro-ro ele vetrine all'ingresso della "Locanda del 
porto",il ristorante con angolo pizza e kebab che offre ai camionisti anche docce, minimarket e sale televisione 


A rischio stop il minimarket 
con sala relax per camionisti 


Concessione in bilico per l'attuale gestore del complesso "Locanda del porto" 
che offre pasti e docce agli autotrasportatori in transito. Tremano i 20 dipendenti 


Laura Tonero 


Tremano i venti dipendenti 
della “Locanda del porto”, 
la realtà attiva all’interno 
del Porto nuovo, che ogni 
giorno dalle 6 alle 22 som- 
ministra centinaia di pasti, 
gestisce un market e la sala 
relax studiata per dare con- 
forto ai camionisti, in parti- 
colare quelli provenienti 
dalla Turchia, costretti ma- 
gariad attendere ora a terra 
prima di imbarcarsi. Una se- 
rie diproblemilegatialban- 
do di concessione dell’area, 
rischia infatti di far saltare 
l’attuale gestione, senza al- 


cuna garanzia per i dipen- 
denti. 

Lo scorso ottobre sul sito 
dell’Autorità portuale è sta- 
to pubblicato l’avviso di in- 
dizione di procedura com- 
parativa per l'assegnazione 
della concessione demania- 
le marittima della durata di 
quattro anni. Ma nelbando 
nonè stata inserita una clau- 
sola di salvaguardia perila- 
voratori che operano lì già 
da anni. Le proposte dove- 
vano pervenire entro fine 
novembre scorso. Quatto le 
proposte che la commissio- 
ne ha esaminato, tra cui 
una arrivata da fuori Trie- 
ste. Le graduatorie non so- 


no ancora state pubblicate. 
Ma stando ad indiscrezioni 
trapelate anche tra gli attua- 
li dipendenti delle locanda, 
l’attuale gestore - una socie- 
tà che fa capo a Francesco 
Troisi, che guida anche un 
pubblico esercizio sulle Ri- 
ve-nonavrebbe totalizzato 
il punteggio sufficiente a 
proseguire la conduzione 
dell’esercizio. Di quila forte 
preoccupazione. «Siamo 
molto allarmati, non hanno 
pensato a noi e alle nostre 
famiglie nel redigere quel 
bando, - sottolinea Manue- 
la Di Ciaula, la portavoce 
deilavoratori -. Non sappia- 
mo quali possano essere le 


intenzioni del nuovo con- 
cessionario: potrebbe assor- 
bire gli attuali dipendenti, 
ma pure ridimensionare 
l’attuale gruppo di lavoro o 
modificarlo completamen- 
te. Visto come è stato scritto 
il bando, - sottolinea - avreb- 
be facoltà di farlo. Chiedia- 
mo garanzie e aiuto all'Au- 
torità portuale, in caso con- 
trario daremo vita a forme 
di protesta». 

La “Locanda del Porto” è 
sistemata al piano terra del- 
la palazzina ex “Culp” nel 
Punto Franco Nuovo. Ha 
un’area dedicata alla risto- 
razione anche con angolo 
pizzeria e kebab, un mar- 


ket, un’area relax con dispo- 
nibilità dibagnie docce, zo- 
na tv dove i camionisti in at- 
tesa di imbarcarsi sui tra- 
ghetti possono rilassarsi al 
riparo. «La procedura è an- 
cora in corso - spiega Mario 
Sommariva, segretario ge- 
nerale dell'Autorità di Siste- 
ma Portuale del Mare Adria- 
tico Orientale -. Conla mas- 
sima attenzione stiamo ef- 
fettuando i dovuti accerta- 
menti. I rappresentati sin- 
dacali di quei lavoratori so- 
no già stati convocati per 
unincontro. Cercheremo di 
tutelare quei dipendenti an- 
che se confermo che nel 
bando non c'era una clauso- 
la sociale, una formula 
“prendi tutti”». 

Tra requisiti indicati nel 
bando, oltre a quelli di ido- 
neità professionale di ordi- 
ne tecnico professionale e 
quelli economico-finanzia- 
ri, veniva chiesta garanzia 
sull’apertura dei locali 7 
giorni su 7, un’offerta ga- 
stronomica adeguata all'in- 
ternazionalità dell’utenza, 
il mantenimento della zona 
relax e docce, e del servizio 
lavanderia. Vietate invece 
le slotmachine. — 
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GIOVEDÌ ALLE 18 


Giornata del dialogo 
tra cattolici ed ebrei 
al Centro Paolo VI 


Giovedì prossimo alle 18, al 
Centro pastorale Paolo VI di 
via Tigor 24/1, in occasione 
della trentesima Giornata 
per l’approfondimento e lo 
sviluppo del dialogo tra cat- 
tolici ed ebrei, si terrà una ta- 
vola rotonda sul tema “Il Li- 
bro di Ester”. Relatori saran- 
noravAlexandre Meloni, rab- 
bino della Comunità ebraica 
di Trieste, e monsignor Giam- 
paolo Crepaldi, arcivescovo 
di Trieste. L’attenzione que- 
stanno sarà dunque posta 
sul testo del Rotolo di Ester, 
testo importante nella spiri- 
tualità ebraica in quanto è al- 
la base della festa del Purìm. 
La storia narra del progetto 
di genocidio pianificato nei 
confronti del popolo ebraico 
che viveva nei territori 
dell’impero persiano. Il pro- 
getto del primo ministro Ha- 
man fu però sventato dalla re- 
gina Estere da suo zio Morde- 
khài e si trasformò nella rovi- 
na dei persecutori. 


IL DOCUMENTARIO DEL REGISTA BOZZER 


Cinema Ariston preso d’assalto 
per il film sui serbi di Trieste 


Ugo Salvini 


Una risposta all’intolleran- 
za, agli accenni di razzismo, 
alla chiusura. L'hanno volu- 
ta dare ieri sera centinaia di 
triestini, accorsi in massa al 
cinema Ariston per vedere il 
documentario “The commu- 
nity - Ordinary serbian life 
in Trieste”, dedicato alla feli- 
ce integrazione della comu- 
nità serba in città, opera del 


regista triestino Alessio Boz- 
zer, che aveva già proposto 
“Trieste, Yugoslavia”. 

Un appuntamento, quel- 
lo di ieri, organizzato dalla 
Cappella Underground in 
collaborazione con Alpe 
Adria cinema, «che dovre- 
mo riproporre», hanno det- 
to gli organizzatori. Perchè 
tale è stato il numero di colo- 
ro presentatisi all’ingresso, 
che gli organizzatori, una 
volta riempito ogni ordine 


di posti, hanno dovuto con 
cortesia dire a chi era anco- 
ra in fila, ovvero a decine di 
persone, che non c’era più 
la possibilità di entrare. 
«Con “Trieste, Yugosla- 
via” preparato due anni fa — 
ha commentato Bozzer — la 
scena, in termini di affluen- 
za di pubblico, era stata si- 
mile ed ero rimasto basito». 
«Ma stavolta sono ancora di 
più sorpreso—ha sottolinea- 
to l’autore del documenta- 


DÒ i e” i LI 


Sala gremita all'Ariston per "The community". Foto di Massimo Silvano 


rio — perché qui ci sono sì 
tanti serbi, ma anche altret- 
tanti triestini. Evidentemen- 
te la nostra è una città aper- 
ta, nonostante qualche 
esempio di razzismo laten- 
te». «Noi triestini siamo con- 
sapevoli di essere il prodot- 
to di un mix di culture — ha 
aggiunto — e la risposta al 
mio lavoro spero sia il frutto 
di una volontà di esprimere 
questo sentimento». «Que- 
sta esperienza — ha conclu- 
so Bozzer - mi spronerà a la- 
vorare sullo studio delle po- 
polazioni della ex Yugosla- 
via». La comunità serbo-or- 
todossa è la più antica e la 
più numerosa di Trieste. Ed 
è anche quella che meglio si 
è insediata nel tessuto socia- 
le. — 
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I due hanno lasciato il loro Paese per realizzare il sogno di insegnare ballo in Europa. Per lui una passione fin da bimbo, per lei la svolta a 20 anni 


Dal Canada fino a Trieste a passo di danza 
Nuova vita per i “prof Guillaume e Cassandra 


Micol Brusaferro 


na grande passio- 

ne per il ballo e la 

voglia di iniziare a 

insegnare in Euro- 
pa hanno portato Guillau- 
me Guida e Cassandra Har- 
grave a trasferirsi dal Cana- 
da a Trieste. La coppia è da 
poco arrivata in città e si de- 
dicherà ad alcune discipli- 
ne in particolare: Lindy 
Hop, Solo Jazz, Balboa & 
Blues. 


IPROFILI 


Guillaume è un insegnante, 
allenatore e coreografo di 
danze swing, ha partecipa- 
to a diversi eventi interna- 
zionali, realizzando coreo- 
grafie, e come ballerino ha 
conquistato vari concorsi, 
piazzandosi di recente al 
primo posto nelle competi- 
zioni Advanced Lindy e 
Blues Mix & Match ai Cana- 
dian Swing Championships 
2018. Anche Cassandra da 
tempo prende parte a mani- 
festazioni del settore in tut- 
to il mondo, e si è classifica- 
ta prima nel livello Advan- 
ced Mix & Match ai campio- 
nati Swing canadesi del 
2018 e ai campionati inter- 
nazionali Lindy Hop. 


LA DECISIONE 


Entrambi sentono il ballo 
come una componente fon- 
damentale della loro vita e 
hanno scelto di fare le vali- 
gie per lasciare il proprio 
Paese, tentando una nuova 
avventura, a passo di dan- 
za. «Volevamo insegnare in 
Europa-raccontano—e ab- 
biamo visto su Facebook 
che a Trieste c’era un’oppor- 
tunità disponibile. Abbia- 
mo esaminato la scuola e 
dalle prime indicazioni vi- 
ste sembrava ci fosse un am- 
biente davvero bello a Trie- 


Nella foto 1 Guillaume Guida durante un ballo: direcente si è piazzato al primo posto nelle competizioni Advanced Lindy e Blues Mix & Match ai Canadian Swing Championships 2018. 
Nella foto 2 Guillaume e Cassandra Hargrave in una posa simpatica e nella 3 Cassandra in azione: anche per lei successo nell'Advanced Mix & Match ai campionati Swing canadesi 


ste. Ci è sembrata subito — 
sottolineano—una città fan- 
tastica, interessante e con 
molte cose da fare. Insegne- 
remo ad Arteffetto Danza — 
spiegano — il lunedì e il gio- 
vedì. Anche a Udine e Gori- 
zia negli altri giorni della 
settimana». 


ILSOGNO BROADWAY 


Presi i contatti con le varie 
realtà regionali che si occu- 
pano di ballo, i due hanno 
deciso di partire, via dal Ca- 
nada per approdare a Trie- 


ste nei giorni scorsi, portan- 
do le loro rispettive espe- 
rienze, mettendole a frutto 
tra palestre e scuole, in base 
ai diversi percorsi professio- 
nali, che affondanole radici 
lontano nel tempo, per Guil- 
lame in particolare. 

«Adoro ballare — dice — e 
da piccolo volevo fare il tip 
tap in uno spettacolo di 
Broadway, ma ero troppo ti- 
mido per esprimere il mio 
desiderio ai miei genitori e 
ci sono voluti molti anni pri- 
ma che iniziassi a ballare 


salsa all’università. Sono di- 
ventato poi ossessionato 
dalla danza e ho preso il 
maggior numero di lezioni 
che potevo. Alla fine — pro- 
segue —, la moglie del mio 
migliore amico voleva ini- 
ziare a ballare swing, ma a 
lui non andava, si è rivolto 
quindi a me e ho avuto mo- 
do di dedicarmi allo swing, 
che sognavo fin da bambi- 
no. Da allora — aggiunge 
Guillaume — è stato un sus- 
seguirsi di lezioni, work- 
shop, eventi di danza, fino 


all'insegnamento». 


LA SERATA DELLA SVOLTA 


«Non sono mai stata interes- 
sata alla danza da bambina 
— ricorda invece dal canto 
suo Cassandra — ma quan- 
do avevo 20 anni un amico 
mihatrascinata in una sera- 
ta, con unalezione per prin- 
cipianti e misono immedia- 
tamente innamorata del 
ballo in coppia. Ora mi pia- 
ce provare tutti i nuovi stili, 
ma ho un amore speciale 
per Lindy Hop. Ho iniziato 


a Ottawa, la mia città nata- 
le, poi mi sono trasferita a 
Montreal per insegnare in 
un ambiente più grande e 
orasonoinItalia. Quindi so- 
no decisamente felice che il 
mio amico mi abbia convin- 
to quella prima volta. Pun- 
to a infondere lo spirito di- 
vertente ed energico delLin- 
dy Hop in ciascuno dei miei 
studenti e spero di ispirare 
inloro lo stesso amore per il 
ballo che ha cambiato com- 
pletamente la mia vita». — 
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HA APERTO UNA SCUOLA IN VIA MAZZINI 


E Victoria arriva dal Bolshoi 
con il sogno di un’accademia 


Arriva dalla Russia Victoria 
Bogoyavlenskaya, ex balle- 
rina del Teatro Bolshoi di 
Mosca, che ha deciso di apri- 
re una sua scuola in città, 
l’Asd Moscow Ballet Trie- 
ste, con sede in via Mazzini 
44. «Sono venuta in Italia 
inizialmente per motivi per- 
sonali — racconta —. Per un 
paio d’anni ho fatto la pen- 
dolare, su e giù tra i due Pae- 
si, un anno fa ho deciso di 
fermarmi a Trieste e a no- 


vembre ho avviato la mia 
scuola, che è agli inizi. Sto 
crescendo un po’ alla volta, 
soprattutto grazie al passa- 
parola, ma ci metto grande 
entusiasmo e passione». 

La ballerina russa coltiva 
l’amore per la danza fin da 
bambina, quando ha mosso 
i primi passi in Russia. «A 
sei anni ho chiesto a mia 
mamma di portarmi a pro- 
vare, e da quel momento 
non mi sono più fermata, 


ho continuato senza sosta. 
Mi è sempre piaciuto moltis- 
simo. Ho danzato poi per 
quasi 15 anni al Bolshoi e 
ho lavorato con i più grandi 
artisti del settore come Vasi- 
lyeve Lavrovsky». 

Il sogno di Victoria è di 
dar vita a un’accademia di 
danza. «Porto soprattutto 
la mia grande esperienza 
nel settore — sottolinea — e 
credo di poter dare tanto a 
chi seguirà le lezioni, punto 


MEDI 


Victoria Bogoyavlenskaya mentre danza nell'area di Porto vecchio 


arealizzare una scuola di al- 
to livello, come quelle che si 
vedono in altre grandi città 
e che secondo me qui man- 
cano, in questo specifico 
ambiente. Vorrei quindi di- 
ventasse neltempo—ribadi- 
sce — un’accademia di dan- 
za classica. E vorrei trasmet- 
tere tutto ciò che ho impara- 
to in tanti anni a chi mi se- 
guirà. La scuola è aperta a 
tutti, sia ai bambini piccoli, 
dai 5 anni in su, sia a chi già 
sa danzare e magari vuole 
migliorare ulteriormente la 
disciplina. Credo Trieste sia 
la città giusta— aggiunge in- 
fine—: non solo è molto bel- 
la, ma è un luogo ideale do- 
ve poter sviluppare proget- 
tiincampoartistico». — 
Mi.B. 
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L'INCIDENTE 


Cade mentre toglie gli addobbi 
Parroco di Basovizza ricoverato 


Don Zarko Skerl] è rovinato dalla scala durante lo smontaggio dei decori natalizi 
sopra il portone della chiesa: si è procurato la frattura esposta di una gamba 


Ugo Salvini 


TRIESTE. Incidente, tanto do- 
loroso quanto singolare, ieri 
mattina, per il parroco di Ba- 
sovizza don Zarko Skerlj. 
Mentre stava smontando gli 
addobbinatalizi sistemati so- 
pra il portone della chiesa, 
sulla facciata esterna, è cadu- 
todalla scala, da più diun me- 
tro d’altezza, rovinando al 
suolo e procurandosi, stando 
alle prime informazioni, una 
frattura esposta a una gam- 


ba. Subito il sacerdote si è ac- 
corto di essere rimasto vitti- 
madi un infortunio piuttosto 
grave, tanto che ha cercato di 
fermare il sangue che usciva 
dalla gamba utilizzando un 
filo di ferro trovato casual- 
mente perterra. 

Alcuni passanti, visto l’ac- 
caduto, hanno chiamato su- 
bito i soccorsi e un’ambulan- 
za ha raggiunto in pochi mi- 
nuti il luogo dell’incidente, 
prestando i primi aiuti a don 
Zarko, che poi è stato traspor- 
tato all’ospedale di Cattina- 


ra, per essere ricoverato nel 
reparto di Ortopedia, dove si 
trovatutt’ora. 

Da quanto è dato sapere 
dopoiprimi esami il sacerdo- 
te, che esercita le funzioni di 
parroco anche nella chieset- 
ta di San Tomaso, a Grozza- 
na, a pochi chilometri da Ba- 
sovizza, dovrà essere sotto- 
posto a un intervento chirur- 
gico per comporre la frattura 
alla gamba. Oggi, nell’ambi- 
to della riunione che settima- 
nalmente il vescovo Giam- 
paolo Crepaldi tiene coni vi- 


Don Zarko Skerlj. Foto Primorski 


cari della Diocesi, si valuterà 
come affrontare il problema 
della temporanea sostituzio- 
nedi don Zarko. 

La sua assenza, soprattut- 
to se si renderà necessario un 
intervento chirurgico, po- 
trebbe in effetti risultare an- 
che piuttosto lunga. E perciò 
necessario trovare una solu- 
zione quanto prima per ga- 
rantirecomunquela celebra- 
zione delle sante messe e i sa- 
cramenti. 

«Solitamente — ha fatto sa- 
pere ieri la Curia —isacerdoti 
delle frazioni più vicine prov- 
vedono spontaneamente, ga- 
rantendola continuità dell’a- 
pertura della chiesa, e sarà 
probabilmente così anche in 
questo frangente». 

Ieri intanto, a provvedere 
alle prime necessità del caso, 
è stato Stojan Razem, un resi- 
dente di Basovizza che spes- 
so aiuta il parroco. «Assieme 
adaltri parrocchiani—ha det- 
to—- abbiamo prestato i primi 
soccorsi appena accaduto 
l'incidente. Poi, quando don 
Zarkoè stato portato all’ospe- 
dale, abbiamo pulito il sagra- 
to dal sangue perso dal no- 


stro parroco, riposto gli at- 
trezzi e la scala che stava uti- 
lizzando e chiuso a chiave la 
chiesa. Adesso — ha aggiunto 
il collaboratore del parroco — 
aspettiamo di vedere come 
la Curia intenderà organiz- 
zarsi perle prossime settima- 
ne». 

Don Zarko era assurto agli 
onori della cronaca qualche 
anno fa, quando si era battu- 
to, con successo, affinché tor- 
nassero su tutti i lati del cam- 
panile della chiesa i quadran- 
tidell’orologio. 

La chiesa di Basovizza è de- 
dicata a Santa Maria Madda- 
lena. Di una prima cappella 
sul posto c’è traccia fin dal 
1336. Fu costruita suiniziati- 
vadalvescovo fra’ Pace da Ve- 
dano. Ampliata nel 1660, nel 
1785, come cappellania, ven- 
ne staccata dalla parrocchia- 
le di San Tomaso di Grozza- 
na, di cui era filiale, e dotata 
del fonte battesimale. Oltre a 
Basovizza, oggi comprende 
le frazioni della stessa Gropa- 
da e Padriciano. I primi libri 
che vi sono custoditi datano 
1786.— 


(@) BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI 


IL TERREMOTO 


Scossa bis a Monrupino 
a sel giorni dalla prima 


Di solito questi episodi si verificano più a Est, in Slovenia 
L'Ogs potrebbe installare in zona un impianto di rilevamento 


MONRUPINO, È stata avvertita, 
questo sì, ma solo dagli stru- 
menti dell’Ogs, l'Osservatorio 
geofisico sperimentale di Bor- 
go Grotta Gigante, e da qual- 
che residente molto “sensibi- 
le” a questo tipo di sommovi- 
menti la scossa di terremoto di 
intensità 1,3 della scala Rich- 
ter registrata ieri mattina, alle 
4.45, con epicentro a circa sei 
chilometri di profondità, nel 
territorio di Monrupino. 

E il secondo episodio del ge- 
nere (il primo martedì, 2,4 del- 
la scala Richter) verificatosi 
nell’arco di una settimana nel- 
lazona del piccolo comune car- 
sico. Una situazione anomala 
per quanto concerne l’altipia- 
no triestino. Normalmente 
questi leggeri terremoti, che 
non provocano danni a perso- 
ne e cose, trovano il loro epi- 
centroin Slovenia. 

«Stavolta invece—ha spiega- 
to ieri Stefano Parolai, diretto- 
re del Centro ricerche sismolo- 
giche dell’Ogs — l'epicentro è 
stato individuato in una zona 
più occidentale rispetto alla 
maggioranza dei fenomeni di 
questo tipo. Il che non deve far 
pensare a qualcosa di partico- 
lare, nel senso che non ci si de- 
ve allarmare. Sappiamo che 
l’intero Friuli Venezia Giulia e 
la Slovenia sono aree sismi- 
che, perciò questo ripetersi di 
piccolissimi terremoti fa parte 
della storia di quest'area geo- 
grafica, peraltro da noi costan- 
temente monitorata di concer- 
toconlarete sismometrica slo- 
vena». Se i fenomeni dovesse- 
ro ripetersi, l’Ogs potrebbe 
pensare di installare vicino a 
Monrupino una stazione per 
la rilevazione dei movimenti si- 
smici. «Ne abbiamo già tanti di- 
stribuiti in Regione — ancora 


Parolai—e forse ne aggiungere- 
mo un altro, per continuare la 
nostra opera, che è essenzial- 
mente quella di osservare, ca- 
talogare e approfondire questi 
fenomeni». 

Non semprele scosse di que- 
sta entità hanno origine sismi- 
ca: «Non dobbiamo dimentica- 
re che in Slovenia ci sono nu- 
merose cave — ha ripreso il di- 
rettore del Centro ricerche si- 
smologiche — e i nostri stru- 
menti sono in grado di registra- 
re anche i fenomeni dovuti a 
esplosioni sotterranee. Non è 
comunque il caso dell'ultimo 
sommovimento che è certa- 
mente di natura tettonica». 
Nessun problema, comunque, 


La rocca, simbolo del territorio di Monrupino, in una foto di repertorio 


salvo qualche raro caso, perla 
popolazione. «Non abbiamori- 
cevuto chiamate di alcun tipo 
— ha confermato il sindaco di 
Monrupino Marko Pisani — 
com'era del resto accaduto an- 
che la settimana precedente, 
in occasione dell’altro leggero 
sisma. I residenti non si sono 
accorti praticamente di nulla e 
nella gran parte dei casi hanno 
continuato a dormire tranquil- 
li, e lo stesso discorso vale an- 
che per me». Capita che qual- 
cuno, magari a causa di un son- 
no molto leggero, possa senti- 
re un movimento, ma si tratta 
disituazioni nonordinarie.— 
U.Sa. 
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Il fenomeno si ripropone ciclicamente nonostante i divieti di legge 
L'assessore Decolle: «Le regole esistono e non vanno violate» 


Cani a passeggio per Muggia 
senza guinzaglio né padrone 
Il Comune chiede «rispetto» 


ILCASO 


Riccardo Tosques 


enza guinzaglio, né 
museruola, né tanto 
meno padrone. Nuo- 
vo anno, ma vecchio 
problema a Muggia: i cani 
che circolano senza controllo 
nella cittadina rivierasca. L’ul- 
timo caso ha coinvolto due 
esemplari di grossa taglia, ri- 
trovati nel tratto di strada tra 
Porto San Roccoe illungoma- 
re Venezia. Idue animali, for- 
tunatamente mansueti, sono 
stati portati al canile di Trie- 
ste di via Orsera. La grandissi- 
ma condivisione della foto 
dei quattro zampe tramite il 
canale Facebook del Comune 
di Muggia ha evidenziato ben 
presto come i due cani in que- 
stione fossero in realtà degli 
habitué nel passeggiare da so- 
li, senza il proprio padrone, 
nella zona del lungomare. 

Il fenomeno dei cani sciolti 
liberi di girovagare in centro 
o nella periferia muggesana 
nonriesce proprio ad arginar- 
si. E non sempre le vicende 
hanno un lieto fine. Il caso 
più eclatante era stato regi- 
strato nel maggio scorso 
quando un uomo aveva la- 
mentato l’aggressione da par- 
te di due cani—di cui un pasto- 
re tedesco — a Vignano: l’uo- 
mo era riuscito ad allontana- 
re con fatica i due animali 
mentre era intento a difende- 
re il proprio “fido” tenuto in 
braccio. Ancora più clamoro- 
so il caso registrato qualche 
anno addietro, quando un set- 
ter, privo di guinzaglio e mu- 
seruola, azzannò a morte un 


coniglio inun giardino condo- 
miniale, compiendo poi diver- 
seincursioni a San Rocco ucci- 
dendo almeno cinque gatti. 
Ma esiste una normativa in 
materia? Sì. Le norme da ri- 
spettare sono contenute nel 
Regolamento comunale sul 
Benessere degli animali. Che 
parla chiaro: «I cani non pos- 
sono essere lasciati in libertà, 
incustoditi, devono essere 
sempre accompagnati dal 
proprietario, o detentore. 
Nelle vie pubbliche è obbliga- 
torio l’utilizzo del guinzaglio. 
La museruola, rigida o morbi- 
da, è obbligatoria in caso di ri- 
schio per l'incolumità di per- 
sone, di altri animali o su ri- 


Stefano Decolle e a destra il municipio. In alto i due cani "fermati" 


chiesta delle autorità compe- 
tenti». Chi viola il Regolamen- 
torischia una sanzione ammi- 
nistrativa da un minimo di 
100 sino a un massimo di 300 
euro, senon addirittura misu- 
re di tipo penale in caso di ag- 
gressioni con lesioni gravi. 
Così l'assessore alla Polizia lo- 
cale Stefano Decolle: «Il pro- 
blema dei cani che girano, an- 
che in centro, senza guinza- 
glio e anche senza padrone è 
oramai arcinoto. Nessuno di 
noi è prevenuto nei confronti 
dei cani, tutt’altro. Si tratta di 
buon senso, per una convi- 
venza basata sul rispetto del- 
leregole». — 
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LE ORE DELLA CITTÀ 


APPUNTAMENTI 


9.30 
Amianto 
Infopoint 


L’Amianto Infopoint sito al 
Distretto 2 del Maggiore in 
via della Pietà 2/1 riapre dal- 
le 9.30 alle 12. L’Amianto In- 
fopoint di Muggia apre inve- 
cedomani9-30.12. 


10.30 
Istituto 
San Giovanni 


Scuole dell’infanzia: visita al- 
le scuole 10.30-11.30 e 
13.30-14.30 oggi alla Pani- 
zon, domani alla Filzi Grego 
e giovedì alla scuola di Longe- 
ra. Open day di presentazio- 
ne dell’offerta formativa alla 


media Codermatz domani 
17.30-19 (via Pindemonte 
14). 


15 

Chiude il Museo 

del presepio 

Il Museo del presepio in via 
dei Giardini 16 sarà visitabile 
con ingresso gratuito ancora 
oggiconorario 15-18. 


16 
Istituto 
Roiano Gretta 


Presentazione dell’offerta 
formativa alle 16 alla scuola 
dell'infanzia di Barcola, via 
Vallicula 11; scuola media 
Addobbati-Brunner al plesso 


della Brunner, via delle Gine- 
stre 1, oggialle 18. 


17.30 
Cantiere 
affido 


Alle 17.30, nella sede Anfaa 
in via Donatello 3, riprendo- 
no gli incontri di “Cantiere af- 
fido”. La partecipazione è li- 
bera. Info: trieste@anfaa.ite 
3489527806. 


18.30 
Superare 
illutto 


Alle 18.30 in via Battisti 26 
(Clic Psicologia e Psicomotri- 
cità), incontro di presentazio- 
ne di “Scrivere lasciare anda- 


re”, percorso di storytelling e 
narrazione autobiografica 
sul tema del lutto. A cura di 
Marco Galati Garritto, forma- 
tore alla scrittura creativa e 
allo storytelling, ed Erica Co- 
stantini, psicologa e psicote- 
rapeuta. Ingresso libero. 


Domani 
Istituto 
Weiss 


Presentazione della scuola 
dell’infanzia Laghi (strada di 
Fiume 155) domani 
16.15-17; presentazione 
scuola primaria Laghi doma- 
ni 17-18; presentazione pri- 
maria Giotti (strada di Roz- 
zol 61) giovedì 17-18.30; e 
open day sabato 9-12. 


Domani 
Istituto 
Divisione Julia 


L'Istituto comprensivo Divi- 
sione Julia organizza gli 
open-day così: scuola prima- 
ria Dardi domani, alle 16.30, 
nell’aula magna della scuo- 
la; venerdì, dalle 12 alle 13, 
sportelli per colloqui indivi- 
duali. Scuola dell’infanzia 
Miela Reina giovedì, alle 
16.30 (aulamagna Dardi). 


Domani 
Istituto 
Masih 


L'Istituto comprensivo Iqbal 
Masih comunica il calenda- 


rio degli incontri di presenta- 
zione: domani tocca alle 
scuole primarie Pertini e Col- 
lodi (con presentazione an- 
che del Sis): alle 16 alla Perti- 
ni e alle 17.15 alla Collodi. 
Tuttigliincontri avranno luo- 
gonell’auditorium di via For- 
lanini32. 


Domani 

I capricci 

dei nipotini 

Alle 16.30, per “Come un ni- 
poteticambialavita”, all’Uni- 
versità delle Liberetà di via 
SanFrancesco 2, la psicologa 
Roberta Costantini affronte- 
ràiltema “Sos capricci”. Mer- 
coledì 30 gennaio sarà pre- 
sentatala seconda parte. 


IL CICLO 


Quando la parola 
diviene immagine 
Dal libro al cinema 
coniPen Lettori 


Oggi la serata di presentazione all’Ariston 
poi due eventi al mese fino ad aprile 


Giulia Basso 


Partirà oggi, con una serata 
di presentazione al cinema 
Ariston, il percorso tra libri e 
opere cinematografiche or- 
ganizzato dal Pen Lettori di 
Trieste in collaborazione con 
la Mediateca della Cappella 
Underground. Ideato per 
mettere a confronto due di- 
verse forme d’espressione, la 
parola scritta che diventa im- 
magine e messa in scena, il 
percorso prevede un paio di 
appuntamenti al mese, da 
gennaio a giugno, dedicati a 
sei romanzi e ai film di succes- 
so che ne sonostatitratti. 

La serata inaugurale, aper- 


taatutti, s'intitola “Risate sot- 
to un albero” e vedrà l’alter- 
narsi di titoli divertenti e sto- 
rie immerse nella natura. Sa- 
ranno proposte brevi letture 
di branitrattidailibri che ver- 
ranno analizzati durante il 
percorso, a cura dell’attore 
Lorenzo Acquaviva, e la pro- 
iezione di “La casa dei libri”, 
di Isabel Coixet, tratto dal ro- 
manzo “La libreria” di Pene- 
lope Fitzgerald. Quindi si 
proseguirà con la formula 
già messa a punto l’anno scor- 
so: unlunedì al mese sarà de- 
dicato alla visione dei mo- 
menti salienti del film e il 
mercoledì successivo, in una 
discussione di gruppo coordi- 
nati da Lina Morselli e Raf- 


Unascena de "La casa deilibri" dilsabel Coixet che apre 
ilpercorsotra libri e film promosso dal PenLettori 


Lunedì 21 l’analisi 
di un caso letterario 
come “La versione 
di Barney” 


DOMANI 


Servizio civile e partecipazione 
al Toti tornano le Contamin-azioni 


Domani alle 18, al Polo gio- 
vani Toti di via del Castello 
1, avrà luogo il primo incon- 
tro di Contamin-azioni, ini- 
ziativa dell’associazione gio- 
vanile #MaiDireMai, brac- 
cio creativo e operativo dei 
volontari di Arci Servizio civi- 
le, in coorganizzazione con 
il Comune di Trieste. 
Contamin-azioni seguirà 
un percorso ogni terzo mer- 
coledì del mese, fino a mag- 
gio, che proporrà ai giovani 
un programma di incontri e 


i 
Riprende il percorso 
dell’associazione 
giovanile #Maidiremai 
che terminerà a maggio 


di laboratori con l’obiettivo 
di favorire l’approfondimen- 
to e la presa di coscienza di 
valori come la cooperazio- 
ne, lanonviolenza, la solida- 
rietà, all'insegna della parte- 


cipazione comune, della me- 
scolanza di prospettive e 
puntidivista, dello scambio. 
L’evento di apertura di 
Contamin-azioni si terrà do- 
mani appunto in occasione 
dell’avvio di SpaziAttivi, ini- 
ziativa del progetto “Culture 
della solidarietà”, promosso 
da Arci Servizio civile e finan- 
ziato dalla Regione con risor- 
se del ministero del Lavoro e 
delle Politiche sociali. 
SpaziAttivi prevede una se- 
rie articolata di azioni negli 


faella Canci, si metteranno a 
confronto il romanzo e l’ope- 
ra filmica che ne è stata trat- 
ta. 

Si partirà con un classico 
contemporaneo, diventato 
subito caso letterario in Italia 
con più di 100mila copie ven- 
dute: “La versione di Barney" 
di Mordecai Richler, portato 
sul grande schermo da Ri- 
chard J. Lewis e interpretato 
da Paul Giamatti. Lunedì 28 
gennaio, alle 18, è in pro- 
gramma la proiezione e mer- 


ambiti della promozione del 
volontariato e dei valori del- 
la solidarietà, dell’inclusio- 
ne sociale, dell'educazione 
civica, della salvaguardia 
ambientale e del servizio civi- 
le. 

Il progetto proporrà nume- 
rose iniziative come eventi, 
laboratori, tirocini formati- 
vi, una scuola di cittadinan- 
za e il forum dei volontari di 
servizio civile della rete di Ar- 
ci Servizio Civile. Il calenda- 
rio di realizzazione del pro- 
getto si dispiegherà a partire 
da gennaio per concludersi 
ad agosto, coinvolgendo di- 
verse zone della nostra regio- 
ne e numerose associazioni 
partner. 

Contamin-azioni ritorne- 
rà, sempre al Polo giovani To- 
ti, il 20 febbraio, il 20 marzo, 
il 17 aprileeil 15 maggio. 


coledì 301a discussione, il tut- 
to nella sede della Mediateca 
di via Roma. A febbraio sarà 
la volta di “Un ragazzo” di 
Nick Hornby, da cui è stato 
tratto l’omonimo film di 
Chris e Paul Weitz, con Hugh 
Grant come protagonista, 
quindi a marzo si passerà a 
“Io sono Spartaco!”, di Kirk 
Douglas, che narra tempi, dif- 
ficoltà e avventure sul set del 
film “Spartacus", di Stanley 
Kubrick. 

Ad aprile ci si dedicherà a 


“Revenant”, romanzo di Mi- 
chael Punkere film di Alejan- 
dro Gonzalez Inàrritu, amag- 
gio toccherà a “Shining” di 
Stephen King (film di Stan- 
ley Kubrick) e a giugno a 
“Wild", di Cheryl Strade 
(film di Jean-Marc Vallée). 
Per partecipare al percorso 
basta presentarsi in Mediate- 
ca il 28 gennaio, dalle 17.30 
alle 18, ed effettuare l’iscri- 
zione al Pen Lettori, al costo 
di25 euro. — 
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SALUTE 


Corso di primo soccorso 
iscrizioni al via alla Sogit 


La Sogit Trieste comunica 
che sono aperte le iscrizioni 
al corso di primo soccorso 
che avrannoinizio a fine gen- 
naio nella sede di via Carletti 
4. Per ogni cittadino è estre- 
mamente importante essere 
messo a conoscenza delle tec- 
niche per intervenire imme- 
diatamente e correttamente 
in soccorso di chi viene colto 
da un improvviso malore. 
Per iscriversi telefonare dal- 
le 9 alle 13 e dalle 14 alle 18 
ai numeri 040-638118 o 
3485265840. 


e 0 


Iscrizioni aperte al corso di primo 
soccorso della Sogit. Per info tel. 
040-6381180 3485265840. 
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Val Rosandra, specioso il problema delle capre e l’esercito non serve 


LA LETTERA 
DEL GIORNO 


ulla proposta di abbat- 
timento delle capre 
della Val Rosandra, ho 
postato un intervento 
sul gruppo Facebook Meravi- 
glie e Misteri del Carso, del 
quale sono amministratore, 
piccolissimo gruppo che sta 
crescendo. Volevo portare a 
conoscenza particolari forse 
poconoti. 
Alcuni anni fa, quando cen- 
sii personalmente 42 capi di 
capra nel Parco della Val Ro- 


sandra, li divisiin due greggi, 
parlando con il proprietario 
dei primi 10 capi scappati 
dall’allevamento di Beka, in 
Slovenia, e in seguito alla ri- 
chiesta del Comune di San 
Dorligo di recuperare gli ani- 
mali, contattai alcune autori- 
tà per ottenere il permesso di 
effettuare catture all’interno 
del Parco naturale. Permessi 
che vennero negati già prima 
di riuscire a incontrare tutte 
le autorità necessarie. Quindi 
la presenza oggi degli anima- 
li in questione è stata forzata 
e non frutto di disinteresse. 
All'epoca mi proposi a titolo 
gratuito per il solo benessere 


LE LETTERE 


Irredentismo 
Definizioni 
strumentali 


Accogliendoil “lascio la paro- 
la ai triestini” della signora 
Cristina Fernandez, trovo 
strumentale o ignorante fare 
dell’irredentismo il predeces- 
sore del fascismo perchè sa- 
rebbe come attribuirne la 
causa di questo ultimo all’in- 
tero Partito socialista italia- 
no, da cui proveniva Benito 
Mussolini. 
Chi si occupa di storia sa che 
il termine irredentismo è na- 
tonel1877esiè poi sviluppa- 
to come espressione dell’e- 
strema sinistra repubblica- 
na, garibaldina, socialista e 
anarchica quando l’Italia mo- 
narchica si era legata nella 
Triplice Alleanza all’Impero 
asburgico. 
Irredentista e anarchico era 
Guglielmo Oberdan, come la 
canzone popolare anarchica 
di fine’800 Inno a Oberdan, 
cantata ancora oggi dal grup- 
po Les Anarchistes. 
Irredentista e socialista era il 
fondatore del Psi Andrea Co- 
sta, condannato a 3 anni di 
carcere per una manifestazio- 
ne di protesta contro l’impic- 
cagione di Oberdan. 
A Trieste irredentisti e socia- 
listi erano il fondatore nel 
1878 della Società operaia 
triestina, Edgardo Rascovi- 
ch, il Circolo socialista rivo- 
luzionario, costituito nel 
1883, e Carlo Ucekar, fon- 
datore nel 1888 della Confe- 
derazione operaia e presi- 
dente dal 1894 della Lega 
socialdemocratica, fino 
all’ultimo leader socialista 
Edmondo Puecher, dopo la 
parentesi austro-marxista 
di Valentino Pittoni, nella 
quale comunque era rima- 
sta irredentista la Camera 
del Lavoro. 
Solo a ridosso della guerra, 
accanto all’irredentismo di si- 
nistra, ea al molto più noto ir- 
redentismo maggioritario li- 
berale, sorse anche un irre- 
dentismo nazionalista e im- 
perialista, l’unico e tardivo fi- 
lone al quale può essere attri- 
buito un qualche legame 
ideale con il fascismo succes- 
sivo. 

Carlo Santarossa 


* 


Capre in Val Rosandra nella 
foto di un lettore 


degli animali: ricordo che du- 
rante il recupero dei due capi 
che feci allora, mentre scen- 
devo verso San Dorligo ac- 
compagnando una capra al 
guinzaglio, venni fermato da 
alcune persone infastidite 
dalle stesse. Uno mi disse: 
«Uno di questi giorni salgo io 
conla balestra e risolvo il pro- 
blema». Preciso che già all’e- 
poca si erano letti articoli sul- 
le capre della Val Rosandra: 
siparlava di animali che aiuta- 
no il consolidamento del ter- 
reno... 

Dopoaver scritto al natura- 
lista Nicola Bressi, chenonha 
risposto alla mail, ho postato 


appunto un articolo su Mera- 
viglie e Misteri del Carso. Sta- 
volta il signor Bressi mi ha ri- 
sposto, seppur con post dove 
dimostra un certo delirio da 
onnipotenza: ritiene l’uomo 
il “creatore” della capra e il de- 
tentore del diritto di stermi- 
narla. Poi afferma che per il 
recupero servono 3mila euro 
a capra per 80 capre e biso- 
gna trovare chi le possa adot- 
tare. Ora, anzitutto le capre 
hanno un proprietario con a 
disposizione centinaia dietta- 
ri di pascolo, quindi non ser- 
vono adottanti. Poi una man- 
giatoia con cattura non costa 
3mila euro e può catturare, al- 


cune alla volta, tutte le capre. 
La si usa comunemente negli 
allevamenti. Se non bastasse, 
si può procedere in altri modi 
senza scomodare l’esercito e 
senza abbattere nessun ani- 
male (reti, teleanestesia). A 
mio avviso la questione è prin- 
cipalmente sollevare un pol- 
verone per destinare grosse 
quantità di denaro pubblico 
che potrebbero essere usate 
seriamente. Non vorrei che i 
6.500 euro per lo studio ser- 
vissero a pagare icommercia- 
listipertrovare il modo di spo- 
stare i fondi. Al solito la politi- 
ca si mostra per quello che è. 
Riccardo Curellich 


CIÒ CHENONVA 


Via Verga 
piena di buche 
ma da anni 
non si rimedia 


Spettabile Comune di Trieste, 
sono un residente della via Ver- 
ga e segnalo, ormai da anni, lo 
stato disastroso in cui versa il 
fondo stradale della stessa. 

Ho fatto numerose segnalazio- 
ni agli organi competenti, tra 
cui consiglieri della II Circoscri- 
zione, per la soluzione del caso. 
Nel2014 è stata fatta una mo- 
zione dal presidente della III Cir- 
coscrizione, alla quale l'asses- 
sorato ai lavori pubblici rispo- 
se,in data 29.10.2014, in sen- 
so positivo, con l'inserimento 
della via Verga nella program- 
mazione dei lavori da appalta- 
re. 

Bene: sono passati 5 anni e le 
amministrazioni che si sono al- 
ternate non hanno fatto altro 
che promettere, promettere, 


Lo stato attuale del fondo, pre- 
giudica la sicurezza stradale ol- 


Gilet gialli 
Forse Macron 
nonè poi il diavolo 


Interessante risulta il feno- 
meno dei gilet gialli francesi 
con le loro proteste contro il 
premier Emmanuel Macron. 
Altrettanto sorprendente ap- 
pare il supporto del nostro 
rappresentante politico Lui- 
gi Di Maio a favore di chi a Pa- 
rigi (e altrove) è sceso in stra- 
da a protestare. Ciò che sem- 
bra ben poco compreso in tut- 
ta la faccenda è però il punto 
divista economico. 

Sì perché da un punto di vi- 
sta economico, aumentare i 
prezzi dei carburanti — cosa 
cheinFrancia ha per l’appun- 
to acceso proteste di massa 
(poi diffuse su un piano poli- 
tico e allargate su temi quali 
la tassazione, le pensioni, i 
redditi) — è sensato per due 
motivi: innanzitutto non è la 
Francia a dettare autonoma- 
mente il prezzo delle materie 


tre che dei pedoni. 

Le auto si trovano a zig zagare 
per evitare buche profonde di- 
versi cm, mettendo a repenta- 
glio anche l'incolumità dei pe- 
doni che, con i marciapiedi co- 
stantemente invasi da auto in 
sosta, non possono fare altro 


e dei carburanti, ma questo 
Paese deve in buona parte ne- 
goziare con i mercati globali 
alla pari degli altri, anche se 
poi nel contesto francese il di- 
scorso verte sulla tassazione 
delle materie piuttosto che 
sul loro costo, soprattutto in 
relazione ai vincoli europei. 
In secondo luogo, in un mo- 
mento in cui bisognerebbe 
iniziare ad arginare l’inquina- 
mento (per esempio quello 
prodotto dagli automezzi), 
aumentare i prezzi del carbu- 
rante è una delle strategie 
economicamente più dirette 
per conseguire l’obiettivo. 
Che Macron non sia poi così 
diabolico, ma che il diavolo 
sinasconda altrove? 

Mitja Stefancic 


Memorial Ghietti 
Che bello spirito 
alla Sgt 


Ringrazio la Sgt perilbellissi- 


che affrontare il disastrato 
asfalto stradale per i loro movi- 
menti. 

Chiedo, per l'ennesima volta, 
un sopralluogo da parte dei vo- 
stri tecnici al fine di constatare 
di personalostato della via Ver- 


ga. 


mo 2° Memorial Ferruccio 
Ghietti disabato scorso. 
Anche quest'anno i ragazzi 
hanno realizzato un’intensa 
giornata di basket, con parti- 
te piene di agonismo, voglia 
di giocare, tenendo sempre il 
ritmo alto. L’unica ragazza, 
Eleonora, è stata una presen- 
za significativa, all’altezza 
della situazione combatten- 
doalla pari. 

Chi ha indossato una maglia 
biancoceleste non dimentica 
più la soddisfazione di gioca- 
re per questa società e tra il 
pubblico c'erano amici e gio- 
catrici di epoche diverse, Fa- 
bia Bubnich, Tullia Canzi, Ri- 
ta Comel, Vanna Larini, le 
campionesse Nidia Sossi, 
Laura Vascotto, Mirella Tara- 
bocchia, i tecnici Ezio Odi- 
nal, Bruno Crisman, Claudio 
Storelli, Fulvio Fortuna, pu- 
rele avversarie storiche della 
Julia, Clara Barth] e Elda Rot- 
ta, nostre amiche da sempre 
con cui abbiamo condiviso le 
emozioni di questa giornata 
di sport. Ho apprezzato tan- 


Confidando in unadefinitiva so- 
luzione del problema, allego im- 
magini dello stato attuale della 
strada e copia della lettera di ri- 
sposta dell'assessorato ai lavo- 
ri pubblici (2014) al presidente 
della III Circoscrizione. 
Andrea Calci 


to le parole di Nello Laezza 
che ha condiviso l'emozione 
di essere tra le mura della pa- 
lestra storica della Sgt, che 
havisto tanti successi nel cor- 
so degli anni, e poi ha sottoli- 
neato l’importanza del mo- 
mento vissuto assieme tra 
tutte le squadre presenti, sen- 
za guardare la classifica fina- 
le, malgrado i suoi ragazzi ab- 
biano vinto meritatamente il 
trofeo dimostrando di essere 
lasquadra più solida ed orga- 
nizzatain campo. 
Infine ringrazio l’impegno 
del Presidente Marco Fuma- 
neri, che con continuità ogni 
anno realizza il torneo, mi- 
gliorandolo e proponendo 
conrinnovata passione i valo- 
ri dell’amicizia, dell’aggrega- 
zione e dello spirito sportivo. 
Li ringrazio entrambi per le 
belle parole rivolte a mio ma- 
rito. Mi commuove sempre 
sentire come le belle cose che 
egli ha fatto siano ancora vi- 
ve nelle persone che lo ricor- 
dano 

Gianna Vascotto Ghietti 


Viale Miramare 
Meglio allargare 
il parcheggio 


Il mio sentito ringraziamen- 
to al sindaco Dipiazza e al 
suo staff per il posteggio da 
400 posti in viale Miramare. 
Ritengo ce ne fosse bisogno! 
Questi nuovi posteggi liberi 
saranno utlilizzati oltre che 
dai camperisti (pur essendo 
inverno ce ne sono già tantis- 
simi) da 7 società nautiche 
balneari (Saturnia, Cmm, So- 
cietà della Vela, Barcola Gri- 
gnano, Gruppo surf, Club del 
gommone, Sirena) con tutte 
le loro attrezzature: carrelli 
porta-barche, pulmini. 
Nella stagione estiva potran- 
no accedere anche i turisti 
che, abbandonate le vetture, 
potranno utilizzare i bus li- 
nea 6036 perrecarsi incittà. 
Saranno sufficientii400 siti? 
Temo di no, anche conside- 
rando che sono stati tolti tut- 
tiiposti-auto dal semaforo in 
direzione Barcola lungo via- 
le Miramare. 
Inoltre in zona esistono da 
tempo due stabilimenti bal- 
neari, il DIf e quello del Cral 
Autorità portuale. Quest’an- 
no grazie anche al tracciato 
via terra al posto del faticoso 
ponte il DIf ha totalizzato 
ben 2.000tessere e il Cral cir- 
ca 500. Chiedo quindi al sin- 
daco esaminare la possibilità 
di ampliare il posteggio di al- 
meno altri 500 posti per noi 
frequentatori dei due stabili- 
menti balneari. 
Credo che anziani, persone 
con difficoltà motorie, mam- 
me concarrozzine o figli in te- 
nera età potrebbero avere dif- 
ficoltà a raggiungere i due 
stabilimenti balneari dal nuo- 
vo posteggio (sempre che si 
riescano a trovare posti libe- 
ri): sarebbe necessario farsi 
una passeggiata di circa 15 
minuti lungo viale Miramare 
o in alternativa spendere un 
biglietto per il bus per una 
tratta. 

Franco Lonzar 


PICCOLO ALBO 


Smarrito la vigilia diCapodan- 
no orecchino a monachella 
con perla e brillantino. Grande 
valore affettivo. Offresi ricom- 
pensa. Tel.349-6742081. 
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LE REGOLE 


IL PICCOLO pubblica gratuitamente foto 

d'epoca dei lettori che festeggiano una lieta 

ricorrenza: 

- COMPLEANNI 50 /60/65/70/75/80 
/85/ 90eoltre 

- ANNIVERSARI DI NOZZE 25° /30° /40° / 
50° /55° /60° e oltre 

Le foto devono pervenire almeno una 

settimana prima del giorno in cui se ne 

desidera la pubblicazione, con le seguenti 

indicazioni: tipo di ricorrenza (compleanno o 

anniversario), nome cognome e telefono del 

mittente; i nomi dei festeggiati e di chi fa gli 

auguri. 

Nonsi accettano soprannomi o abbreviativi. 

Foto e dati possono essere comunicati în tre 

modi: consegna a mano al Piccolo, in via 

Mazzini 14, Trieste; 

via e-mail: anniversari@ilpiccolo.it; 

per posta a: Il Piccolo - Anniversari, via 

Mazzini 14, 34121 Trieste. 

Perricorrenze diverse da quelle indicate, il 

servizio viene equiparato a pubblicità a 

pagamento. Rivolgersi a: Manzoni, via Mazzini 

14A, tel.040-6728311. 


WALTER 

Auguri al bel giovanotto peri 70 
dal nipotino Alberto, Angela, 
Sofia, Stefano e parenti 


LUIGI 

Augurialbrillante 50enne da 
Sonia e Beatrice, genitori con 
Mariarosa e famiglia, suoceri 


ROSETTA 

Auguri perituoi 80 da Alfredo, 
Manuela, Massimo, Davide e i 
nipoti Tiziano e Marco. 


Il ritrovo dei vigili del fuoco della Uil 


Si è svolta, a chiusura di anno, la cena della Uil Vigili delfuoco, alla quale ha partecipato il diret- 
tivo regionale, provinciale e alcuni dei tanti iscritti della confederazione provinciale. Durante 


CICLISTI 
INGAMBA 


la cena sono state ricordate le tante battaglie vinte dal sindacato in favore dei cittadini e dei 


lavoratori tra cui, tra le più importanti, la cancellazione del progetto di rigassificatore di Gas 
naturale proprio grazie altavolo tecnico che vedeva coinvolti professori delle università tran- 
sfrontaliere, coordinato da Adriano Bevilacqua, segretario regionale Uil Vvf. 


i sembrano un incu- 

bo i pinocchietti? 

Quei pantaloncini 

maliziosi che si inter- 
rompono appena sotto il gi- 
nocchio, mettendo a dura pro- 
va qualsiasi polpaccio, anche 
il più sfilato e palestrato? E i 
cargo conle tasche laterali, co- 
me propaggini estensibili, che 
stressanola silhouette, la allar- 
gano ela deformano? Nonave- 
te visto niente. Il 2019 vi chie- 
dedi essere ancora più in gam- 
ba. I pantaloncini aderentissi- 
mi del ciclista, che non fanno 
sconti neanche al fisico più ar- 
monioso, sono suggeriti dalle 
passerelle come novità dell’an- 
no. Incollati alventre e alle co- 
sce, impietosamente rivelato- 
ri, sono diventati di colpo un 
capo passepartout, da indossa- 
re con una giacca, un maglio- 
ne, sotto una gonna. Visti sul- 
le passerelle sono agghiaccian- 
ti: espongono i profili emacia- 
ti, segnano il pube, si appicci- 
cano alle ossa appuntite, cir- 
condano il ginocchio, per 


ELARGIZIONI 


In memoria dei miei cari defunti da 
Luciana Zotti 100,00 pro A.D.0.S. - 
ASSOCIAZIONE DONNE OPERATE AL 
SENO; da Luciana Zotti 100,00 pro 
A.L.R.C.- COMITATO F.V.G.; da Luciana 
Zotti 50,00 pro COMITATO TELETHON 
FOND.ONLUS; da Luciana Zotti 100,00 
pro ASSOCIAZIONE A.G.M.E.N. FVG 


Inmemoria dei miei genitori Giovanni ed 
Elena dalla figlia Maria 30,00 pro 
DOMUS LUCIS SANGUINETTI 
FONDAZIONE DI CULTO E RELIGIONE 


In memoria della cara cugina Claudia 
Raffaeli ved. Ongarato da Sergio e 
Mirella Battaglia - per la missione 
triestina lriamurai Kenya 50,00 pro 
A.C.C.R.I.- ASS. COOP. CRISTIANA 
INTERNAZIONALE 


In memoria di Alba Benco - per il Santo 
Natale da Loredana, Lucio, Luca, Sara e 
Giuliana 40,00 pro ASTAD - RIFUGIO 
ANIMALI; da Loredana, Lucio, Luca, Sara 
eGiuliana 40,00 pro ASSOCIAZIONE 
CIVILE IL GATTILE 


Inmemoria di Alessandro D'Amato da 
Gianpiero Chiapolino 25,00 pro DOMUS 
LUCIS SANGUINETTI FONDAZIONE DI 
CULTO E RELIGIONE; da Gianpiero 
Chiapolino 25,00 pro ASSOCIAZIONE 
GOFFREDO DE BANFIELD 


Inmemoria di Armanda Besedniach - 
anniversario 8/1 da Franco 20,00 pro 
ASSOCIAZIONE AMICI DEL CUORE 


Inmemoria di Davide De Martino dalla 
famiglia Cattaruzza Olga e Guido 15,00 
pro ASS. A.B.C. BURLO ASSOCIAZIONE 
BAMBINI CHIRURGICI; dalla famiglia 
Cattaruzza Olga e Guido 15,00 pro AZ. 
SANITARIA UNIVERSIT. INTEGRATA 
DIVISIONE CARDIOLOGICA CATTINARA 


Inmemoria di Duilio Brovedani da 
Luciana 300,00 pro U.N..T.A.LS.I. - 
TRIESTE 


Inmemoria di Gianna Rocco ved. 
Favretto da Alberti - Bonaduce.. 
Guzzardi - Martinoli - Samueli 75,00 pro 
COMUNITA'S. MARTINO AL CAMPO 


Inmemoria di Giuseppe Peteani (14/1) 
dalfiglio Edoardo 20,00 pro A.I.R.C. - 
COMITATOF.V.G. 


Inmemoria di Leone Vaccari - nel XXXIX 
anniversario 14/1 dalla nipote Lionella e 
famiglia 20,00 pro LEGA DEL FILO 
D'ORO ONLUS 


Inmemoria di Leone Vaccari - 
nell'anniversario 14/1 dalla famiglia 
50,00 pro ASSOCIAZIONE A.G.M.E.N. 
FVG 


Inmemoria di Luciano Vaschetto da 
Carlo Gattinoni 30,00 pro CONVENTO 
FRATI MINORI MONTUZZA 


Inmemoria di mamma Mariagrazia da 
Luisa 20,00 pro COOP.SOCIALE TRIESTE 
INTEGRAZIONE ANFFAS 


Inmemoria di: Chiara, Celestino, 
Patrizia, Italo, Enrico, Barbara, Daniele, 
Claudio e Giorgio da Guido ed Ester 
100,00 pro COMUNITA' S. MARTINO AL 
CAMPO. 


quanto roseo e tonicosia, peri- 
metrano il sedere, funzionano 
come Google maps su ogni mil- 
limetro di buccia d’arancia. 
Non c'è modella a cui donino, 
anoressica o curvy che sia. E se 
piacciono alle Kardashian c’è 
più di una ragione per guar- 
darli con sospetto. Vi immagi- 
nate in pantaloncini da cicli- 
sta in una qualsiasi situazione 
quotidiana che non sia una 
sgambatina sulla due ruotee a 
un’ora conveniente perché 
nessuno vi veda deambulare 
come uninsaccato? Ivitupera- 
ti leggings, tacciati in passato 
diindecenza, sono al confron- 
to consolanti. 

Perlaloro presenza nelle va- 
rie collezioni, le riviste di mo- 
da definiscono cycle pantsun 
“fashion statement”, ovvero 
un manifesto della moda 
2019, confidando nel potere 
mistico degli inglesismi. E se 
facessimo come per i colori 
che Pantone decreta ogni an- 
noirrinunciabili? Guardiamo- 
li sugli altri, anzi, giochiamo a 
chili avvista prima in giro. — 
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TOWARDS TRIESTE 20 
EUROSCIENCE OPEN FORUM 


Salamandra, mistero sui tessuti rigenerati 


Gli studi sull'anfibio affidati alla microtomografia del Sincrotrone per capire il meccanismo da sfruttare in campo biomedico 


Giulia Basso 


La salamandra è una specie di 
Highlander degli anfibi: è una 
campionessa della rigenera- 
zione cellulare, l’unico verte- 
brato in grado di sostituire 
non soltanto un arto amputa- 
to, ma quasi tutte le parti del 
corpo perdute a qualsiasi età, 
inclusi alcuni organi e il midol- 
lo spinale. Per questa ragione i 
ricercatori che cercano rispo- 
ste sulla rigenerazione spesso 
hanno studiato questi animali 
e la capacità di rigenerazione 
di salamandre e altri anfibi è 
stata descritta molto tempo 
fa: il gesuita e pioniere della 
biologia Lazzaro Spallanzani 
laosservò e raccontò nel lonta- 
no 1768. Ma ciò che non è an- 
cora noto e che spalanchereb- 
be orizzonti strepitosi in ambi- 
to medico è come questo mec- 
canismo si presenti in natura. 
Un passo importante per com- 
prenderlo è osservare la geo- 
metria delle strutture schele- 
triche e muscolari della sala- 
mandra durante la crescita e 
lo sviluppo. 

Markéta Tesarovà, dotto- 
randa del Laboratorio di mi- 
cro e nano tomografia compu- 
terizzata a raggi X del Ceitec 
(Central European Institute 
of Technology) di Brno ha la- 
vorato su questo tema insie- 
me aibiologi del Karolinska In- 
stitutet per più di due anni, 
sfruttando perle proprie ricer- 
che la linea di luce Syrmep del 
Sincrotrone Elettra di Trieste. 
Isuoi studi, che hanno utilizza- 
to la microtomografia a raggi 
X, si sono svolti sotto la super- 
visione, tra gli altri, di Lucia 
Mancini, ricercatrice di Elet- 
tra specializzata proprio in 
quest'ambito, e conla collabo- 
razione di Gabriele Lanzafa- 
me, altro ricercatore di Elettra 
che si è occupato dell’analisi 
dei dati ottenuti. La sua ricer- 
ca, i cui risultati sono stati re- 
centemente pubblicati su 


MTA 


Inalto le ricercatrici Marketa Tesarova e Lucia Mancini di Elettra, sotto un esemplare di salamandra che è oggetto di studi 


Scientific Report, si è concen- 
trata sulla visualizzazione, la 
quantificazione e l'analisi di di- 
verse strutture di salamandra 
con risoluzione cellulare in 
3D. In questo lavoro la micro- 
tomografia a raggi X di sincro- 
troneè stata sfruttata per un'a- 
nalisi quantitativa della distri- 
buzione delle cellule in 3D nei 
tessuti di un arto di salaman- 
drainvia di sviluppo della spe- 
cie Pleurodeles waltl, conside- 
rata un organismo chiave per 
gli studi di rigenerazione dei 


La ricercatrice Lucia 
Mancini: «Separiamo 
ossa, cartilagini, 
muscoli e pelle» 


vertebrati. Utilizzando l'ap- 
proccio tomografico, la polari- 
tà cellulare è stata studiata in 
relazione alle articolazioni in 
via di sviluppo del modello di 
salamandra. La visualizzazio- 
ne di queste strutture in 3D è il 
primo passo verso la possibili- 
tà di curare ferite o malattie 
che provocano la morte di un 
determinatotipo di cellula nel 
corpo. «Con questa tecnica e 
grazie alle caratteristiche uni- 
che della luce di Sincrotrone 
siamo riusciti a visualizzare 


nuclei e pareti cellulari, con 
un’alta risoluzione spaziale 
dell'immagine - spiega Lucia 
Mancini -. Ciò ci ha permesso 
di separare ossa, cartilagini, 
muscoli, pelle, conteggiare 
queste cellule e vedere come 
sono distribuite all’interno 
dell’arto durante la crescita». 
«Siamo convinti che lo svilup- 
podi tecniche di questo tipo fo- 
calizzate sulla biologia offra al- 
lacomunità di biologi e specia- 
listibiomedici nuove opportu- 
nità per lo studio dello svilup- 


po e della rigenerazione dei 
tessuti scheletrici e non schele- 
trici», evidenzia Tesarov4.Ise- 
greti che sottendono la rigene- 
razione della salamandra so- 
no, perilloro straordinario po- 
tenziale, oggetto di numero- 
sissime ricerche di diverso ge- 
nere: “Questo è uno studio 
morfologico che rappresenta 
uno deivari tasselli utili per av- 
vicinarci alla comprensione di 
questi meccanismi”, conclude 
Mancini. — 


BYNC ND ALCUNIDIRITTI RISERVATI 


OLTRE 
IL GIARDINO 


MARY B. TOLUSSO 


omenico  Caiazza, 

originario di Campo- 

lattaro, in Campa- 

nia. Si è laureato in 
Ingegneria dell'automazione 
a Benevento, dove ha conse- 
guito anche un dottorato: «Ma 
per la maggior parte», dice 
«lho svolto all’estero, al Cern 
di Ginevra», dove la sua tesi 
verteva sulle misure magneti- 
che per acceleratori di particel- 
le. Finito il dottorato è giunto 
direttamente a Trieste: «Non 
sarei potuto rimanere a Gine- 
vra, mentre a Trieste si era 
aperta una possibilità, a Elet- 


CHI MISURA IL CAMPO MAGNETICO 
PERLACCELERATORE DI ELETTRA 


tra appunto, dove c’era biso- 
gno di un ingegnere in grado 
dilavorare con sistemi di misu- 
re nel campo magnetico negli 
acceleratori di particelle, pro- 
prio la ricerca in cui mi sono 
formato. Il posto inoltre preve- 
deva un nuovo laboratorio di 
misure magnetiche per cui ho 
deciso di trasferirmi qui, in 
questa città di mare in cui mi 
trovo molto bene». A Trieste 
da circa 1 anno, si occupa del- 
lo sviluppo del nuovo laborato- 
rio a Sincrotrone: «Ideato per 
misurare i magneti per l’accele- 
ratore, all’interno di una colla- 


borazione tra Elettra e il Cen- 
tro svedese Ess. Elettra si sta 
occupando della costruzione, 
della progettazione e della mi- 
sura dei magneti che verranno 
installati nell’acceleratore li- 
neare, in fase di costruzione in 
Svezia». 

E nata così l'esigenza di alle- 
stire un nuovo laboratorio per 
misure magnetiche, proprio 
per procedere al testing a Elet- 
tra: «Sostanzialmente il cam- 
po magnetico deve rispettare 
dei parametri che devono rien- 
trare in determinati valori di 
tolleranza. Ce ne occupiamo 


con dei sistemi di alta precisio- 
ne. Nello specifico abbiamo co- 
struito un sistema rotating 
coil. Si tratta di sistemi com- 
plessi perché richiedono una 
meccanica di alta precisione». 
Tra le passioni di Caiazza, una 
tratutte, la musica: «Ho inizia- 
to a studiarla fin dall’infanzia. 
Primala fisarmonica, poi sono 
passato al pianoforte e a Trie- 
steho comprato anche una chi- 
tarra. Non sono un musicista 
professionista, ma mi appas- 
siona la musica e anche la sua 
storia. — 
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SCIENZA 
IN PILLOLE 


Esplorare gli abissi 


Un ricco uomo d'affari usa e un 
sommergibile biposto per im- 
mersioni negli abissi oceanici: 
un'avventura scientifica dove 


Energia dall'acqua 


Ottenere energia pulita è facile 
come respirare? Un processo 
che imita gli scambi gassosi ne- 
gli alveoli polmonari è servito a 


Geni e spermatozoi 


Il Thc nella marijuana sembra 
influenzare l'espressione di al- 
cuni geni nelle cellule sessuali 
maschili, in particolare di quelli 


solo tre uomini sono già arrivati. 


AL MICROSCOPIO 


L'IRRESISTIBILE BISOGNO 
DI BERSI LE FAKE NEWS 


MAURO GIACCA 


e siete sconcertati dalle fake news sulle scie chimiche 

o sul pianeta Nibiru, infastiditi da dichiarazioni come 

quelle del consigliere M5S Barillari sul nesso tra vacci- 

nie autismo irritati per il dilagare di rimedi miraco- 
losi per tutte le malattie consolatevi perché il problema non 
è soltanto nostro. Al più grande consesso di scienziati in In- 
dia, l’Indian Science Congress tenutosi quest'anno dal 3 al7 
gennaio aJalandhar, nelnord del Paese, il rettore di una uni- 
versità ha rivelato come fossero stati gli antichi Indù a scopri- 
re le cellule staminali, mentre un altro relatore ha contesta- 
to la teoria della relatività di Einstein. Nel 2015 allo stesso 
congresso uno speaker aveva discusso di come gli indiani an- 
tichi fossero statii primi a costruire gli aeroplani. Scontatala 
reazione indignata di K. VijayRaghavan, consigliere del Go- 
verno per la scienza e stima- 


to scienziato, seguita dalle  T""" 
proteste in piazza da parte E un processo che 
ci ricercatori in molte cit- funge da antidoto 
à. , MENTO 
Ma perché la gente crede allo stress e all’ansia 
alle fake news anche se so-  delnostro mondo 


no così grossolanamente as- 
surde? In campo medico, 
una componente della risposta è sicuramente legata al biso- 
gno di sperare in una soluzione laddove la medicina ufficia- 
le nonriesce a fornirla. All’inizio del secolo scorso, negli Sta- 
ti Uniti, ilLiquozone curava l’asma, la dissenteria, lamalaria 
e la tubercolosi, le Pillole Rosa del Dr. Williams l’anemia, la 
Mistura di Dill’s il diabete e quella di Peebles l'epilessia. Esi- 
stono ancora magnifiche boccette d’epoca per questi farma- 
ci, gioia dei collezionisti. Tutto questo ci fa oggi sorridere 
semplicemente perché per queste malattie i rimedi nel frat- 


tempoliabbiamoscoperti. 


Più in generale, secondo molti degli esperti che hanno par- 
tecipato lo scorso anno al meeting dell'American Psychologi- 
cal Association a SanFrancisco, la tendenza a credere alle fa- 


ke news è un processo sele- 
zionato dall’evoluzione qua- 
le antidoto allo stress e 
all’ansia causati dal mondo 
incerto in cui viviamo. La di- 
storsione nelle convinzioni 
nascerebbe presto nella vi- 
ta, quando i bambini inizia- 
noadistinguere tra la fanta- 


La popolarità di guru 
e ciarlatani è bassa 
se si eleva il livello 
di educazione 


siaela realtà, e assumono degli stereotipi di ruolo, come cre- 
dere a unareligione, giocare alla casa o recepire informazio- 
ni dalla famiglia, senza sviluppare un senso critico su quello 
che fanno. E solo nell'adolescenza quando inizia il pensiero 
razionale che le credenze possono essere scalzate e itabù in- 
franti, un processo tanto più efficace quanto è più alto il gra- 
do di scolarità. Nona sorpresa, la popolarità di maghi e ciar- 
latani, compresi i nuovi guru della fake news sul web, è tan- 
to più bassa quanto più è elevato il livello di educazione di 


unacomunità.— 
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separare idrogeno e ossigeno. 


STOP DI 
EMFRGFNZA 


legati a crescita e sviluppo. 


Il gruppo di ricerca dell'Icgeb di Trieste che ha vinto un prestigioso premio con un suo progetto che si propone di combattere la Sla 


Fondazione italiana di ricerca per la sclerosi laterale multipla: 
l'istituto con sede a Trieste tra i quattro vincitori del bando 2018 


La proteina dell'Icgeh 
nella lotta contro la Sla 


IL FOCUS 


’è anche un proget- 

totargato Icgebtra 

i quattro vincitori 

del bando 2018 
della Fondazione Italiana 
di ricerca per la Sla (Ari- 
Sla), che nei mesi scorsi ha 
lanciato la sua undicesima 
call per finanziare l’eccel- 
lenza della ricerca scientifi- 
ca italiana impegnata nel 
contrasto di questa patolo- 
gia. La Sclerosi Laterale 
Amiotrofica è una gravissi- 
ma malattia neurodegene- 
rativa che nel nostro Paese 
affligge circa 6000 persone 
e a tutt'oggi manca di una 
cura efficace: colpisce e gra- 
dualmente provoca la mor- 
te dei motoneuroni, cellule 
nervose che controllano di- 
rettamente o indirettamen- 


te i muscoli e il loro movi- 
mento, consentendoci di 


respirare, camminare, de- 
glutire, parlare, impugna- 
re oggetti. Con un investi- 
mento complessivo di qua- 
si 850 mila euro l’AriSLA 
andrà a finanziare quattro 
progetti innovativi che si 
concentrano su un filone di 
studi che riguarda i primi 
eventi legati alla formazio- 
ne di proteine a partire dal 
materiale genetico del Dna 
e Rna. Ci sono infatti diver- 
se proteine che possono es- 
sere mutate in varie forme 
di Sla. 

Ne abbiamo parlato con 
Emanuele Buratti, che per 
l’Icgeb coordinerà il proget- 
to triennale “PathensTDP”, 
finanziato con più di 200 
mila euro e che si concen- 
tra sullo studio di una pro- 
teina, la TDP-43, il cui gene 


6000 


Sono i malati di Sla in Italia, con 
un'incidenza di circa uno su 50 
mila casi all'anno e una leggera 
preponderanza maschile (rap- 
porto maschi-femmine di circa 
1,5:1). Alcune categorie di spor- 
tivi, come i giocatori di football 
americano e di calcio, hanno un 
rischio che si stima essere 24 
volte maggiore rispetto al resto 
della popolazione di ammalarsi 
e morire di Sla. La malattia ot- 
tenne attenzione internaziona- 
le nel 1939, quando fu colpito il 
mito del baseball Lou Gehrig. 


risulta mutato nel 97% dei 
pazienti affetti da Sla: «Si 
tratta di una proteina nor- 
malmente solubile che nei 
malati diventa insolubile, 
siaccumula neimotoneuro- 
ni e forma aggregati che ne 
causano la morte», spiega 
Buratti. Ci sono vari fattori 
che possono influenzare il 
decorso della Sla: sono le- 
gati all’età, perché la malat- 
tia colpisce in media intor- 
noai50 annimaci sono per- 
sone che la sviluppano a 20 
o a 70, all'ambiente, per- 
ché la statistica ci dice per 
esempio che colpisce mag- 
giormente chi pratica sport 
alivelli molto elevati, e alla 
genetica: la ricerca dell’Ic- 
geb si concentra appunto 
su quest’ultimo aspetto. 
«Abbiamoiniziato alavora- 
re sulla proteina TDP-43 
già alcuni anni fa, usando il 
moscerino della frutta per 
riprodurre l’aggregazione 
di TDP-43 che causa la ma- 
lattia- racconta Buratti-.In 
laboratorio abbiamo prova- 
to ad aggiungere e a toglie- 
re geni simili a questa pro- 
teina, studiandone le con- 
seguenze sull'andamento 
della neurodegenerazio- 
ne: così abbiamo scoperto 
dei geni peggiorativi e altri 
migliorativi per il decorso 
della malattia. 

G.B. 


RISERVATO AGLI UNDER 45 


Riconoscimento dell’Ictp 
al ricercatore Gabriel Merino 


Contribuito ogni due anni 

a un giovane scienziato 

per i suoi progressi nel campo 
della modellistica molecolare 
e nella meccanica quantistica 


E’ stato assegnato a Gabriel 
Merino, giovane ricercatore 
del Centro de Investigaciòny 
de Estudios Avanzados (Cin- 
vestav) dell’Unidad Merida 
in Messico, il prestigioso pre- 
mio Walter Kohn, che l’Ictp 


(Centro Internazionale di Fi- 
sica Teorica) di Trieste attri- 
buisce ogni due anni a ricer- 
catori under 45 di paesi emer- 
genti per i loro contributi nel 
campo della modellistica mo- 
lecolare e della meccanica 
quantistica applicata alla 
scienza dei materiali. Il pre- 
mio, che gli è stato consegna- 
to ufficialmente lo scorso 10 
gennaio nella sede triestina 
dell’Ictp, riconosce il lavoro 
pioneristico dello scienziato 


messicano nella comprensio- 
ne di sistemi innovativi che 
violano i paradigmi chimici 
standarde perla generalizza- 
zione e l'allargamento di con- 
cetti come l’aromaticità, la 
chimica dei composti di coor- 
dinazione e i legami chimici. 
«In chimica più che in altre 
discipline si utilizzano con- 
cetti, ad esempio l’aromatici- 
tà, la cui definizione è piutto- 
sto elusiva, perché tendono a 
essere molto qualitativi - spie- 


ga Sandro Scandolo, fisico 
della materia condensata 
dell’Ictp -.Il contributo di Me- 
rino è importante perché è 
riuscito a costruire alcuni mo- 
delli matematici per descrive- 
rein modo quantitativo alcu- 
ni di questi concetti. Utiliz- 
zando questi modelli è possi- 
bile arrivare a predire delle 
sostanze con determinate 
proprietà, quantificarle e co- 
struire a tavolino dei compo- 
sti che le enfatizzino, portan- 
dole agli estremi». 

Lo studio su cui si è concen- 
trato il giovane ricercatore di 
Cinvestav riguarda quindi la 
previsione di nuovi sistemi 
molecolari che consentono 
di spingere al massimo i con- 
cetti di base della chimica tra- 
dizionale: uno dei suoi princi- 
pali contributi è stata la previ- 


sione di nuovi sistemi di car- 
bonio e boro. Il ricercatore 
ha sviluppato nuovi algorit- 
mi per esplorare le strutture 
che si potrebbero formare da- 
ta una combinazione di ato- 
mi: ciò ha permesso di trova- 
re un numero di molecole e 
cluster, ovvero agglomerati 
fino a qualche decina di ato- 
mi, con strutture insolite. Il 
premio ricevuto da Merino è 
stato creato nel 2016 
dall’Ictp e dalla Fondazione 
Quantum Espresso in onore 
del Nobel Walter Kohn, fisi- 
co della materia condensata 
che con l’Ictp ha sempre avu- 
to un rapporto privilegiato e 
che ha fatto visita più volte al 
centro triestino. Scomparso 
nel 2016, Kohnè stato una fi- 
gura leader nello sviluppo 
della teoria del funzionale 


densità, un metodo che ha ri- 
dotto drasticamente la poten- 
za computazionale necessa- 
ria a modellizzare le proprie- 
tà dei materiali complessi 
senza compromettere l’accu- 
ratezza delle simulazioni di 
un modello. 

«Walter Kohn, che aveva 
appoggiato personalmente 
l’idea di questo premio, sa- 
rebbe stato orgoglioso di ve- 
der riconosciuta la semplici- 
tà, l’eleganza e la profondità 
dei contributi di Gabriel Meri- 
no all’interpretazione di con- 
cetti elementari ma elusivi al- 
la base della nostra compren- 
sione del legame chimico», 
conclude Scandolo, che è an- 
che membro rappresentante 
della Fondazione Quantum 
Espresso. — 
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CULTURA & SPETTACOLI 


L'autobiografia 


L'Editoriale Lint pubblica le confessioni della vita del docente, giornalista, critico d'arte 
e direttore del Museo per 28 anni, che collaborò al combattuto progetto dell'«ala Scarpa» 


Giulio Montenero racconta 
gli anni passati al timone 


della nave Revoltella 


ILPERSONAGGIO 


Marianna Accerboni 


na lunga conversa- 

zione per parole 

scritte, che riassume 

una lunga vita, ini- 
ziata novantadue anni fa a 
Trieste, e che palpita ancora. 
“Caro Fernando, se tu sapessi 
quante volte stavo per scriver- 
ti, enonti ho scritto. Ma ades- 
so che sono le feste del Natale 
2004...”: inizia così, famigliar- 
mente, la singolare autobio- 
grafia, spesso autoironica, di 
Giulio Montenero, illustre cri- 
tico d’arte triestino (e tanto al- 
tro), intitolata “Parlandone 
da amico. Trieste, Vicenza, 
quasi un secolo di vita nella 
lettera a un amico” (Lint Edi- 
toriale, pagg. 294, euro 
16,00). 

Il destinatario è Fernando 
Bandini, poeta e scrittore di Vi- 
cenza, città raffinata e allo stes- 
so tempo intima, che Montene- 
ro scelse per insegnare alle 
scuole elementari. 

Lì si fermò per un decennio, 
a partire dal primo dopoguer- 
ra, divenendo anche capocro- 
nista, critico d’arte e teatrale 
del “Giornale di Vicenza”. “Sci- 
volato” nella raffinata e nel 
contempo rurale provincia ve- 
neta per timore di non trovare 
lavoro a Trieste, dove sarebbe 


tornato a vivere dopo aver vin- 
to il concorso di direttore del 
Museo Revoltella, che resse 
dal 1961 al 1989. Collaboran- 
do anche dal ’63 al ’67 al pro- 
getto della nuova galleria d’ar- 
te moderna della città, dell’ar- 
chitetto Carlo Scarpa, narrata 
nel volume in un'importante 
appendice. 

Con grande sensibilità, una 
prosa acuta da coltissimo ro- 
manziere di classe e una vis 
poetica e lucida al tempo stes- 
so, Montenero compone il rac- 
conto della sua vita e della sua 
epoca con primi attori e com- 
primari; ma soprattutto riferi- 
sce delle atmosfere anche inte- 
riori di quel periodo, dei dram- 
miedegli incontri nel suo diffi- 
cile dopoguerra a Trieste, del- 
le dolcezze poche e delle mol- 
te insicurezze e timidezze ri- 
maste come cicatrici nel suo 
cuore. Come la paura giovani- 
le che i suoi istinti sessuali ap- 
parissero evidenti. 

Figlio di un ingegnere che 
era figlio naturale di Ettore 
Klein, un nonno misterioso 
mai conosciuto, dichiara la 
sua origine ebraica e slovena. 
Montenero è infatti l'esatta tra- 
duzione del cognome Cerni- 
goi. Ericorda che, quando al fa- 
moso artista Augusto Cernigoi 
fu chiesto se fosse suo parente, 
questi rispose “I Montenero 
non sono miei parenti, sono 
ebrei”. Però quando Giulio di- 
venne direttore del Museo, il 


pittore lo fece assurgere al ruo- 
lo dicugino. 

Al Revoltella l’esperienza 
più intensa fu legata alla tra- 
sformazione illuminata (e tor- 
mentata) ideata da Scarpa per 
quel prezioso, grande scrigno 
lasciato dal barone a Trieste 
quale sorta di Accademia di 
belle arti e Museo in divenire, 
aperto alla città. Montenero 
sottolinea la profonda atten- 
zione dell’architetto nel voler 
interpretare le volontà del do- 
natore e ricorda il rapporto di 
scambio biunivoco che ebbe 
conlui e comela scelta del pre- 
stigioso progettista fosse stata 
anche invisa a certi ambienti 
localie le conseguenti numero- 
se battaglie condotte per supe- 
rare gli intoppi burocratici e 
nonsolo. 

Descrive uno Scarpa scanzo- 
nato, autoironico e geniale, il 
suo entusiasmo per il progetto 
e il fatto che concepiva il mu- 
seo come luogo di scambio, 
con delle intuizioni formali e 
funzionali di grande, originale 
appeal, quali per esempio gli 
esterni dell’ultimo piano con- 
cepiti in legno. Come se il mu- 
seo fosse visto dal mare, stan- 
do a bordo di una nave, e pre- 
sentasse al suo apice il concet- 
to di una venezianissima alta- 
na (veneziani erano sia il baro- 
ne che Scarpa). «Scarpa - com- 
menta Montenero - seppe so- 
prattutto ideare, come già in 
particolare al Palazzo Abatel- 


Il destinatario 

della missiva è l'amico 
scrittore Bandini 

di Vicenza 

dove l'autore visse 

e insegnò alle primarie 
Fece scelte 
d'avanguardia 

con Zajec, Alviani 

e Miela Reina 

sempre attento 

alle voci letterarie 


LA PRESENTAZIONE 


Venerdì l'autore 
nella sua "casa" 


Ilvolume sarà presentato al Re- 
voltella venerdì alle 17.30 dalla 
direttrice del Servizio Musei e Bi- 
blioteche del Comune, Laura 
Carlini Fanfogna, da Gianni Con- 
tessi, Giuliana Ericani e dall'au- 
tore, già critico d'arte al Piccolo 
e Rai Fvg, che ora redige la rubri- 
ca"Liturgia e arte" a Radio Nuo- 
va Trieste. 


lis di Palermo, una nuova tipo- 
logia di museo, usando l’opera 
d’arte quale elemento struttu- 
rale dello stesso, cosa del tutto 
originale e unica. A Trieste pe- 
rò infine non ha potuto attuar- 
laequesto è stato doloroso». 

Ilvolume rappresenta un’or- 
gogliosa confessione che si 
può leggere anche come un li- 
bro di storia in senso lato di 
Trieste e della società del ‘900, 
con affondi filosofici e psicoa- 
nalitici di notevole interesse. E 
predilezioni eccellenti come 
quella per lo spirito antesigna- 
no dell’industriale Adriano Oli- 
vetti e del filosofo Mounier e 
per i versi di Giacomo Noven- 
ta. Conscelte artistiche d’avan- 
guardia: Miela Reina, Edward 
Zajec, anticipatore della com- 
puter graphic, da poco scom- 
parso, Getulio Alviani, il mae- 
stro della seducente arte pro- 
grammata; e una grande atten- 
zione alla letteratura: Svevo, 
Voghera, Mattioni, Tomizza, 
Slataper, Stuparich, la Pitto- 
ni... 

«Se per caso (per errore) si 
parlerà di me dopo la mia mor- 
te, e ci si ricorderà di com’ero 
da vivo, spero che non si rac- 
conti solo qualche spassoso 
aneddoto sulla mia buffa figu- 
ra, sulle mie timidezze eroti- 
che, sulle mie ingenuità e sulle 
mie gaffe - afferma Montenero 
-. Per contrastare queste im- 
pressioni mi sono imbarcato 
nell'impresa del progetto del- 
la galleria d’arte moderna con 
Carlo Scarpa e in altre imprese 
altrettanto azzardate». Infatti 
l’autore è stato anche membro 
dell’Istituto nazionale di urba- 
nistica, partecipandovi con va- 
ri progetti e scritti, ha contri- 
buito al concorso regionale 
del Comune di Muggia sui me- 
todi di educazione artistica, 
ha promosso con Zajec la pub- 
blicizzazione dei primi esperi- 
menti di arte combinatoria 
computerizzata e realizzato di- 
verse rassegne. «Sono stato 
sempre una persona difficile - 
confessa - con un'infanzia brut- 
ta, solitaria. Mi sentivo spesso 
imbranato e deriso e ho cerca- 
to di riscattare ciò attraverso 
la mia politica culturale. Che 
esplicito in questo libro, scrit- 
to pensando ai miei figli». — 


SCRITTORI 


James Baldwin, la riscoperta 
di una coscienza nera e gay 


Fandango ripubblica tutte 

le opere dello scrittore americano 
che ruppe gli schemi letterari 

a cominciare dal suo capolavoro 
"La stanza di Giovanni" 


ROMA. Se oggi esistono scrittori 
neri americani come Paul Beat- 
ty o Colson Whitehead questo 
sideve anche aJames Baldwin 
(1924-1987), che negli anni 
'60 fece scandalo rompendo 
molti schemiletterari, rivelan- 


Janmes Baldwin (1924-1987) 


dosi omosessuale e restando 
fedele a se stesso e al suo pacifi- 
smo anche quando vennero gli 
annidi Malcolm Xe della rivol- 
ta violenta. Eppure Baldwin, 
una delle voci di riferimento 
della coscienza nera e che ne 
ha guidato il risveglio, era da 
noi uno scrittore del tutto in- 
giustamente dimenticato, se 
non fosse che ora Fandango 
ha ripreso la pubblicazione di 
tutte le sue opere, comincian- 
do dal capolavoro 'La stanza 


di Giovanni’ (pp. 224 - 17,50 
euro). Ingiustamente dimenti- 
cato, vista la sua storica valen- 
za culturale e politica, ma so- 
prattutto perché vero scrittore 
che parla naturalmente della 
condizione dei neri americani, 
ma raccontandoli innanzitut- 
tocome esseri umania prescin- 
dere dal colore della loro pel- 
le, così da rendere più spiaz- 
zante l'implicita denuncia. 

E il secondo lavoro di Bald- 
win trentenne, che sorprende 
e fa discutere perché non scri- 
ve un romanzo di formazione 
ambientato nel ghetto, ma par- 
la di un giovane americano 
bianco che a Parigi scopre la 
propria omosessualità inna- 
morandosi di un cameriere ita- 
liano e lo fa con uno stile raffi- 
nato che rimanda a Henry Ja- 
mes. Del resto ciò che fa di 


Baldwin un grande scrittore, è 
il narrare in tutte le sue altre 
opere della condizione dei ne- 
ri americani, ma raccontando- 
li innanzitutto come esseri 
umani a prescindere dal colo- 
re della loro pelle, così da ren- 
dere più spiazzante l'implicita 
denuncia. 

E lui stesso in un saggio oggi 
raccolto in 'Questo mondo 
non è più bianco’ (Bompia- 
ni, pp. 224- 17,50 euro) a ci- 
tare non a caso Doris Lessing 
che sostiene come il peccato 
originale «non sia il pregiudi- 
zio del colore, ma l'incapacità 
di riconoscerci in ogni creatu- 
ra che respira». Naturalmente 
questa sua cifra, unita al suo 
pacifismo di fondo e alla sua 
omosessualità, gli creò gravi 
problemi e fu un leader del 
Black Power e saggista come 


Eldridge Cleaver già nel 1968 
a accusarlo di essere uno che 
«odia assolutamente i neri», 
servile e conquistato dalla cul- 
tura e il mondo dei bianchi. La 
sua reazione fu naturalmente 
la scrittura e questo 'Se la stra- 
da potesse parlare’ (Fandan- 
go, pag. 214, euro 18,50), vi- 
cenda esemplare di sopraffa- 
zione - un nero accusato ingiu- 
stamente di stupro - cui si resi- 
ste perla forza dell'amore, non 
solo tra uomo e donna, ma per 
la vita. Oggi diventato anche 
un film di Barry Jenkins in usci- 
ta tra un mese. Una storia in 
fondoottimista, come nota nel- 
la postfazione Joyce Carol Oa- 
tes, perché narra di «esseri 
umanicolpiti dal disastro, piut- 
tosto che dei soliti neri che ven- 
gono perseguitati dai bian- 
chi». — 


MARTEDÌ 15 GENNAIO 2019 


ILPICCOLO 


Si inaugura domani nello spazio 
espositivo PR2 di Ravenna la mo- 
stra "Lumina nelle città invisibi- 
li" dell'artista friulano Toni Za- 
nussi. Aperta fino al 6 febbraio 


Dal 24 al 27 gennaio, Milano 
ospiterà la Affordable Art Fair, 
dov'è possibile acquistare opere 
d'arte contemporanea a prezzi 
abbordabili, fino a seimila euro 


Fino al 10 marzo al Centro cultu- 
rale di Milano prosegue "André 
Kertétz. Lo stupore della real- 
tà", 90 opere che invitano a sco- 
prire l'arte del grande fotografo 


Giulio Montenero, critico ed ex direttore del Revoltella, 92 anni Foto 
Giovanni Montenero 


SCRITTRICI 


Un inedito di Sylvia Plath 


riemerge dalle sue carte 


NEW YORK. Nel dicembre 1955 
Sylvia Plath, studentessa allo 
Smith College in Massachu- 
setts, mandò alla rivista Made- 
moiselle un racconto da lei de- 
scritto come «vagamente sim- 
bolico». «Mary Ventura and 
the Ninth Kingdom» (questo il 
titolo) fu respinto. La Plath ri- 
maneggiò il testo due anni più 
tardi, poi lo mise da parte e il 
manoscritto restò inedito, di- 
menticato per decenni tra le 
carte della sua autrice. Una ses- 
santina di pagine, il racconto è 


Sylvia Plath, suicida nel'63 


stato riscoperto recentemente 
da una studiosa, Judith Gla- 
zer-Raymo, negli archivi della 
Plath e HarpersCollins sta per 
mandare alle stampe negli 
Usa la versione originale: «la 
migliore» secondo l'editore bri- 
tannico Faber. La novella co- 
mincia in modo realistico: una 
giovane donna, Mary, viene ac- 
compagnata instazione dai ge- 
nitori ma il tono diventa subi- 
tosurreale. 

La pubblicazione coincide 
con un ritorno di interesse per 
la scrittrice, morta suicida a 30 
anni nel 1963. Nuovi volumi 
della sua corrispondenza con 
lamadre ela terapista sono sta- 
te pubblicati nel 2017 e 2018, 
comprese lettere mai viste spe- 
dite una settimana prima dito- 
gliersi la vita. Alcuni cimeli so- 
noandatiall’asta a Londra. — 


IL THRILLER 


Ilaria Tuti torna a maggio 
con “Ninfa dormiente” 
indagine nelle valli friulane 


La giallista rivelazione 2018 appena tradotta in Spagna 
«Questa nuova storia la tenevo dentro da tanto tempo» 


Lascrittricegemonese Ilaria Tuti Foto di Beatrice Mancini 


Arianna Boria 


‘intitola “Ninfa dor- 
miente”, come ha scel- 
to l’autrice, e uscirà la 
prima settimana di 
maggio. Ilaria Tuti, la giova- 
ne scrittrice di Gemona, caso 
letterario 2018 con il suo pri- 
mo libro, il thriller bestseller 
“Fiori sopra l'inferno” edito 
da Longanesi, anticipa con 
trepidazione qualcosa del 


nuovo gial- 
RESTO lO. Li cià ter- 
Ilaria Tuti minato e in 


Flores sobre el infimo fase di edi- 
ting, e avrà 
ancora una 
volta come 
protagonista 

elia ‘ l’ispettrice 

Med Teresa Batta- 

glia, cinquan- 
tenne provata dalla vita, dal- 
la determinazione incrollabi- 
le ma al tempo stesso fragile 
edempatica, questa volta alla 
prese con un’indagine in una 
valle delle prealpi friulane, 

«che ha alle spalle una storia 

importante». Il romanzo 

prenderà le mosse come un 

giallo classico, con un caso di 

morte che ci riporta alla pri- 

ma guerra mondiale e un qua- 
dro misterioso, ma il dipanar- 
si dell’intreccio lascerà molto 
spazio all’approfondimento 
sulle storie personali dei per- 
sonaggi: Teresa, che incontre- 
rà sul suo cammino un nemi- 

co che viene dal passato; l’i- 

spettore Marini, il collabora- 

tore fresco di scuola di poli- 


zia, con una ferita che l’ha al- 
lontanato dalla città e indot- 
to a trasferirsi nella ferigna 
montagna friulana; e un nuo- 
vo arrivo, una giovane forte- 
mente voluta da Teresa, in 
cui l’ispettrice riconosce se 
stessa, la sua tempra ma an- 
chele difficoltà degli inizi. 
«Non nascondo che il se- 
condo romanzo è pesante dal 
puntodivista psicologico», di- 
ce Ilaria Tuti. «Nel primo ti 
butti, ora invece le aspettati- 
ve sono alte, è come se tu aves- 
si fatto una promessa ai letto- 
ri. Questa nuova storia è diffi- 
cile da etichettare, è un thril- 
ler non canonico che avevo 
dentro da tanto tempo, anco- 
ra prima di “Fiori sopra l’infer- 
no”. C'è una storia vera e ci so- 
noi ricordi di una persona ve- 
ra, lamemoria storica del pae- 
se, chemiha accolto nella sua 
casa e mi ha aperto il cuore. E 
poi tanti risvolti sociali, antro- 
pologici, politici. Eunroman- 
zo d’ambiente, che dà spazio 
alle vite dei singoli caratteri. 
Il mio editor, Fabrizio Cocco, 
dice che la mia narrazione 
crea assuefazione e ci vuole 
un po’ di tempo per prendere 
le distanze dalla storia». 
Ilaria Tuti è appena rientra- 
ta da Madrid, dove ha festeg- 
giato l’uscita in castigliano e 
catalano (il traduttore è Xa- 
vier Gonzàlez Rovira) del pri- 
mo libro con l’editrice Alfa- 
guara del gruppo Penguin 
RandomHouse, che verrà dif- 
fuso anche nei paesi lati- 
no-americani, seconda tradu- 
zione straniera dopo quella 
francese, uscita a settembre. 
In febbraio il thriller sarà di- 
sponibile in inglese per Inghil- 


terra, Australia e Nuova Ze- 
landa, inaprile negli Stati Uni- 
ti, quindi in Grecia, Olanda, 
Serbia, Polonia, per un totale 
di ventidue paesi, dove anche 
il secondo romanzo è già sta- 
to venduto. «In Spagna - rac- 
conta Tuti- sono stata accolta 
molto bene, mi ha intervista- 
talaradio nazionale, è arriva- 
to “Il Mundo”. Il traduttore si 
è affezionato ai personaggi e 
ha trovato una grande sinto- 
nia sull’ambientazione. Tere- 
sa Battaglia ha qualcosa di Pe- 
tra Delicado, amatissima in- 
vestigatrice creata da Alicia 
Gimén- 
ez-Bartlett, 
ma anche 
qualcosa di 
Amaia, l'i 
spettrice dei 
gialli di Dolo- 
res Redon- 
do, un’autri- 
ceattenta co- 
me me alle 
tradizioni, alle radici, alle cre- 
denze popolari, a un mondo 
antico assediato dal progres- 
so, ma anche al rapporto del- 
la donna con la maternità. In 
Spagna credono molto nel li- 
bro». 

Intanto, tra una fiera lette- 
rariael’altra, Ilaria Tuti conti- 
nuaancora a occuparsi di pra- 
tiche d’appalto, seppure a 
tempo molto ridotto rispetto 
al passato. Per la sua investi- 
gatrice Teresa, invece, po- 
trebbe prospettarsi un futuro 
anche televisivo. La società di 
produzione Publispei ha ac- 
quisito i diritti dei libri e si è 
presa un paio d’anni ditempo 
per valutare se ricavarne un 
filmounaserie. — 
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EVENTI 


Trieste 
Diritti dell'uomo 
la Dichiarazione Onu 


A 70 anni dalla condanna 
del genocidio e dalla Di- 
chiarazione universale dei 
diritti dell’uomo, e in ricor- 
do di Italo Gabrielli, alle 
17.30 nella sala Tessitori, 
inpiazza Oberdan5, confe- 
renzasu “Attualità delle Di- 
chiarazioni Onu e l’impe- 
gno di un patriota istria- 
no”. Con Maurizio Mare- 
sca, ordinario di Diritto in- 
ternazionale all’Università 
di Udine, e Fausto Bilosla- 
vo, giornalista. Modera 
Paolo Sardos Albertini, pre- 
sidente della Lega Naziona- 
le. Ingresso libero. 


Trieste 
Architettura 
inJugoslavia 


Oggi alle 18, al San Marco, 
Luka Skansi presenta il ca- 
talogo e l’omonima mostra 
del MoMa “Verso un’uto- 
pia concreta: Architettura 
inJugoslavia, 1948-1980”. 
Modera Giovanni Damia- 
ni. Skansi è storico dell’ar- 
chitettura, insegna all’Uni- 
versità di Fiume. 


Trieste 
Letture 
poetiche 


Alla GlamArt di capo di 
Piazza (primo piano), oggi 


alle 18 incontro promosso 
dall’associazione Sentieri 
con Michela Bava sul tema 
“Le forme della Dea”, un 
viaggio per conoscere l’ap- 
parire della poesia nell’ani- 
moumano. A seguire, lettu- 
re poetiche. Inizia così il ci- 
clodiattività curato da Gra- 
ziella Atzori che prosegui- 
rà ogni martedì alle 18, con 
i corsi di poesia e scrittura 
creativa aperti al pubblico. 


Trieste 

Filme libro 

sulla Marina Usa 
L’American Corner di piaz- 
zaSant'Antonio Nuovo 6 in- 


vita il pubblico a una serie 
di iniziative riguardanti la 


Marina americana e John 
Paul Jones. Ingresso libero. 
John Paul, più noto come 
John Paul Jones (1747-1792) 
è stato un corsaro e ammira- 
glio statunitense, di origini 
scozzesi, considerato il padre 
della Marina americana. Le 
sue azioni nelle acque inglesi 
durante la Guerra di indipen- 
denza americana gli valsero 
un profondo sentimento di 
ammirazione popolare. Ecco 
allora, alle 10, il film “John 
Paul Jones” (1959, in inglese) 
del regista John Farrow. Con 
Robert Stack, Marisa Pavan, 
Charles Coburn. E alle 18, la 
conferenza su Jones con Wal- 
terLipartiti (in italiano) e pre- 
sentazione del suo libro “Una 
Tigresull’Oceano”. 


Beethoven e Debussy domani al Tartini 


Gran finale della stagione autunno/inverno dei Concerti del Conservatorio 
Tartini domani, con il recital pianistico "‘Ballade"' della talentuosa interpre- 
te Giulia Paccagnini. Alle 20.30, in sala Tartini, si parte dalla Sonata op. 81 
di Beethoven; in programma anche pagine di Mendelssohn, Debussy e Ra- 
vel. Ingresso libero su prenotazione, tel.040-6724911ewww.conts.it. 


TEATRO 


L'intimità dei diari 
di quattro donne 
per raccontare 

la violenza 


Stasera al Miela lo spettacolo “Luna di mele” 
con Adriana Giacchetti e Francesca Varsori 


Francesco Cardella 


Frammenti di vita al femmini- 
le, tra spunti che parlano di 
un quotidiano colorato di luo- 
ghi comuni, spazi da difende- 
re, discriminazione e valori 
da (re)inventare. Gioca su 
questi temi lo spettacolo “Lu- 
nadi mele”, in programma 0g- 
gi al Miela alle 20.30, propo- 
sta legata al Progetto Lei (Le- 
galità, eguaglianza, identità) 
promosso dall’assessorato Pa- 
ri Opportunità del Comune di 
Trieste, curato nella parte arti- 
stica dall’attrice e regista trie- 
stina Isabel Russinova e rivol- 
toalla prevenzione e al contra- 
sto della violenza alle donne. 


Scritto e interpretato da 
Adriana Giacchetti e France- 
sca Varsori, “Luna di mele” 
prova a cucire una narrazione 
fatta di prosa, canto, movi- 
mentoe uso di strumenti a per- 
cussione, alimentando così le 
trame tratte dalle pagine di 
un diario di quattro donne al- 
le prese consquarci di vita abi- 
tuali e intensi, fatti dai dialo- 
ghi alla fermata dell’autobus, 
dairitmi dettati dal clima lavo- 
ro/famiglia, sino ai cambia- 
menti vissuti da una musici- 
sta libera da un marito violen- 
to. Frammenti divita quotidia- 
na al femminile, appunto, che 
sicompongono a formare uno 
spaccato impietoso dell’attua- 
le situazione della società ita- 


Una scena di "Luna di mele", in programma oggi al Miela, 
con Adriana Giacchetti e Francesca Varsori 


Uno spaccato 
impietoso 

della società italiana 
fatta di stereotipi 


liana, dove le donne ancora 
hanno difficoltà a definire e 
farrispettare il proprio spazio 
inviolabile e dove ancora tutti 
faticano a riconoscere il lega- 
me esistente tra stereotipia, 
discriminazione e violenza. 
Lo spettacolo ha guadagna- 
to alcuni riconoscimenti su 
scala nazionale, come il pri- 
mo posto al Premio “Persona 
e Comunità” del 2015 a cura 
del Centro studi cultura e so- 
cietà di Torino, nella sezione 
“Apprendimento e formazio- 


ne per lo sviluppo della perso- 
na”, un progetto nato all’inter- 
nodi “No alla violenza! Intea- 
tro”, promosso dal Comune di 
Trieste in collaborazione con 
Luna e l’Altra Teatro e il Labo- 
ratorio di psicologia sociale e 
di comunità dell’Università di 
Trieste. 

Qualche nota sulle protago- 
niste. Francesca Varsori, di- 
plomata all’Accademia vene- 
ta dello spettacolo di Padova, 
ha fondato il gruppo Trama- 
teatro, ha collaborato a pro- 


getti ad ampio spettro sociale 
(nelle case circondariali di Go- 
riziae Trieste) e ha vinto il pre- 
mio “Sarchiapone”, premio 
nazionale per attori comici 
istituito in memoria di Walter 
Chiari. Adriana Giacchetti, au- 
trice, attrice, percussionista e 
cantante, fondatrice di Luna e 
l’Altra Teatro, è impegnata 
nel terzo settore, a contatto 
condisabilità, pari opportuni- 
tà e minori. Ingresso libero. 
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CINEMA 


AMBASCIATORI 
www.triestecinema.it £5,00, bambini € 3,90 


Aquaman 16.00,18.30, 21.30 
Jason Momoa, Amber Heard, Nicole Kidman. 


ARISTON 
Www.aristoncinematrieste.it 


Roma 
diA. Cuaronv.o. 8/t. 


La casa deilibri 20.30 
di |. Coixet. Presentazione rassegna con lettura Loren- 
zo Acquaviva. 5 € 


FELLINI 
www.triestecinema.it 


17.00 


€ 5,00, bambini € 3,90 


Vice - L'uomonell'ombra 
16.30,18.45, 2115 
Christian Bale (Golden Globe), Amy Adams. 


Benvenuti a Marwen 16.40,18.45,2115 
diR. Zemeckis con Steve Carell, Diane Kruger. 


NAZIONALE MULTISALA 
www.triestecinema.it € 5,00, bambini £ 3,90 
Queen - Bohemian Rhapsody 

16.30, 18.45, 21.15 

Vincitore di 2 Golden Globe, miglior film e attore. 

lo sono Mia: la storia di Mia Martini 

6.30, 18.15, 20.15, 22.00 

£ 10,00, riduzioni e convenzioni € 8,00). 

Disney - Ralphspacca internet 
16.40,18.30, 20.15,22.10 


Il gioco delle coppie 
16.20, 18.10, 20.00, 22.00 
conJuliette Binoche e Guillaume Canet. 


GIOTTO MULTISALA 
www.triestecinema.it € 5,00, bambini € 3,90 


Van Gogh, sulla soglia dell'eternità 
16.20, 18.30, 21.00 
di Julian Schnabel con Willem Dafoe. 


Disney - Il ritorno di Mary Poppins 16.40 
City of Lies - L'ora della verità 20.20, 22.15 
ohnny Depp, Forrest Whitaker, Melanie Benz. 


Nonciresta che il crimine 

6.30, 18.15,20.10, 22.00 

A.Gassman, Marco Giallini, Ilenia Pastorelli. 
Attentialgorilla 

di Luca Miniero con Cristiana Capotondi. 


18.50, 22.15 


SUPER Solo per adulti 
Ilbacio della dottoressa 


16.00 ult. 21.00 


Domani: Sexy Cafè 


THE SPACE CINEMA 
Centro commi.le Torri d'Europa. 


Disney - Ralph spaccainternet, Queen - 
Bohemian Rhapsody, Aquaman. 


Ingresso bambini 4,90 €. Tutti gli orari e altri films in 
programmazione sul sito www.thespacecinema.it 


MONFALCONE! 


MULTIPLEXKINEMAX 
www.kinemax.it- info: 0481-712020 


Ralphspacca internet 17.00,19.10 


Bohemian Rhapsody 2115 


Van Gogh - sulla soglia dell'eternità 
17.30, 20.00, 22.10 


Aquaman 21.00 
Nonciresta che il crimine 17.20,19.50 
Attentialgorilla 16.30, 22.00 
Coldwar 18.10,19.40 


Caprirevolution 17.00, 2115 
Kinemax d'Autore - ingresso unico 4,50 € 


KINEMAX 
Informazioni tel. 0481-530263 


Benvenuti a Marwen 17.15,19.30, 21.30 
Ralphspacca internet 17.00 
Van Gogh - 

Sulla soglia dell'eternità 19.00 
Bohemian Rhapsody 21.00 
Capri revolution 17.40,20.30 


Kinemax d'Autore - ingresso unico 4,50€ 


TEATRI 


TEATRO STABILE 
DEL FRIULI VENEZIA GIULIA 
www.ilrossetti.it- tel. 040-3599511 


POLITEAMA ROSSETTI - SALA BARTOLI. 19.30 The 
hard way to understand each other pro- 


getto e regia Adalgisa Vavassori; con Daniele Cavo- 
ne Felicioni , Gabriele Ciavarra, Clelia Cicero, Julio 
Dante Greco, Adalgisa Vavassori, creazione colletti 
va. Composizioni sonore Gianluca Agostini; sceno- 
grafie Hillary Piras; costumi Francesca Ariano; dise- 
gno luci giuliano Bottacin. Coproduzione Teatro sta- 
bile del Friuli Venezia Giulia e Teatro Presente, 1h. 


POLITEAMA ROSSETTI - SALA ASSICURAZIONI GENE- 
RALI.21.00 Massimo Lopez & Tullio Solen- 
ghiShow,2h. 


TEATRO MIELA 


Giovedì e sabato, ore 20.30: Una splendida 
giornata... da clandestino di Giuseppe Nicode- 
mo, ispirato a un reportage di Gianpaolo Sarti per "Il Pic- 
colo" di Trieste, con Francesco Godina e la regia di Sabri- 
na Morena. Ingresso € 12,00, ridotto € 10,00. Prevendi- 
ta dalle 17.00 alle 19.00. www.vivaticket.it. 


TEATROLA CONTRADA 

040-948471 - www.contrada.it 

TEATRO BOBBIO. Da venerdì Il Fu Mattia Pascal con 
Daniele Pecci e con Rosario Coppolino e Maria Rosaria, 
Carli, oltre a Giovanni Maria Briganti, Adriano Giraldi, Dia- 
na Hobel, Marzia Postogna e Vincenzo Volo. 


TEATRO VERDI 
Tel. 0481-383602 


Giovedì alle 20.45, Quintetto. Biglietti al Botteghi- 
no del Teatro, corso Italia (da lunedì a venerdì 17-19, 
sabato 10.30-12.30). Tel. 0481 - 383602 www.vi- 
vaticket.it 


MONFALCONE] 


TEATRO COMUNALE 
www.teatromonfalcone.it 


Venerdì 18 gennaio, Caruso - Passione 2.0 
con Emanuela Bianchini e i solisti della compagnia 
MVULA SUNGANI PHYSICAL DANCE. 


Martedì 22, mercoledì 28 gennaio, Riccardo3 - 
L'avversario con Enzo Vetrano, Stefano Randisi. 


Martedì 25 gennaio, Mirko Satto bandoneon, Matteo 
Mignollil flauto traverso, Marco Emmanuele chitarra, 
inTango Project musiche di Piazzolla, Lacalle, Gar- 
del, Di Sarli, Aieta, Cobian, Laurenz. Oggi prevendita ri- 
servata alle CARD. 


Biglietti: Biglietteria Teatro, ERT/UD, Biblioteca Mon- 
falcone, prevendite Vivaticket e www.vivaticket.it, 


MARTEDÌ 15 GENNAIO 2019 


L'AGENDA 37 


ILPICCOLO 
Trieste diviolenza urbana, è testimo- on per visitare la mostra in 
pon p 
î î ne, attraverso gli occhi della corso al Magazzino delle idee î 

AI Miela due film 0 gli occhi c lagaz idee Trieste 
con Faye Dunaway sua mente, di una serie di par- “Stars: ritratti fotografici di Confessioni religiose 

ticolari omicidi le cui vittime Terry O’Neill” a prezzo pro- 

I PIEZZO PIO" a confronto 


Il secondo appuntamento to- 
talmente gratuito di “Movies 
and Music Stars” della Casa 
del cinema vede una serata in- 
teramente dedicata alla mu- 
sa di Terry O'Neill, la grande 
attrice americana che diven- 
tò sua moglie, Faye Duna- 
way. Durante la serata di do- 
mani, al Miela, vengono pro- 
iettati due film: alle 20.30 
“The Eyesof Laura Mars” di Ir- 
vin Kershner (Usa, 1978) con 
Faye Dunaway, Tommy Lee 
Jones, Brad Dourif. Una foto- 
grafa di moda, famosa per le 
sue foto erotiche di modelle 
riprese sullo sfondo di scene 


sono tutte persone da lei co- 
nosciute. Il secondo film del- 
la serata è “Mommie Deare- 
st” di Frank Perry (Usa, 
1981) con Faye Dunaway, 
Diana Scarwid, Rutanya Al- 
da. La vita di Joan Crawford, 
vista con gli occhi della figlia 
adottiva Christine, autrice di 
un libro sulla famosa attrice. 
La serata sarà presentata da 
Sergio M. Grmek Germani e 
anche in questa occasione si 
comincia con un aperitivo al- 
le 18.30. Questa volta a sele- 
zionare la colonna sonora del- 
laserata è The Fab. All’ingres- 
so verrà consegnato un cou- 


FINO AL 10 MARZO 


Dalla Sicilia a Tokyo 
Prorogate le mostre 
al Sartorio e Orientale 


Visto il gradimento del pubbli- 
co perle mostre “Francesco Fa- 
raci: Atlante Umano” e “Void- 
Tokyo”, è stata disposta la pro- 
roga di entrambe fino al 10 
marzo. Il Servizio Musei e Bi- 
blioteche del Comune di Trie- 
ste, in collaborazione con do- 
tArt, ha proposto una serie di 
esposizioni volte a esaltare l’in- 
terazione tra la fotografia con- 
temporanea e i luoghi musea- 
li. Presentate in occasione del 
Trieste Photo Days-Festival di 
fotografia urbana, le immagi- 
ni selezionate consentono di 
conoscere inediti percorsi nar- 
rativi con l'intento di accresce- 
re la consapevolezza del valo- 
re culturale della fotografia 
contemporanea. 

Al Museo Sartorio, è esposta 
la mostra “Atlante Umano Sici- 
liano di Francesco Faraci”, 
aperta da martedì a giovedì 
10-13, venerdì e sabato 14-17, 
domenica 10-17, lunedì chiu- 
so (ingresso libero). Il fotogra- 
forealizza un lavoro sui contra- 
sti, sugli opposti: vita/morte, 
caos/silenzio, gioia/tristezza, 
rassegnazione/riscatto. 

Al Museo Orientale, invece, 


è esposta la mostra “VoidTo- 
kyo”, aperta da giovedì a do- 
menica, 10-17 (ingresso libe- 
ro). La rassegna comprende 
progetti di Tatsuo Suzuki (fon- 
datore del collettivo) e Tada- 
shi Onishi, esposti assieme a 
una selezione di opere degli al- 
tri membri. Gli scatti in bianco 
e nero della città si alternano 
alle colorate stampe giappone- 
si. Perinfo si può telefonare al- 
1o040-6754039. 


Prorogate fino al 10 marzo le mostre 
“Francesco Faraci: Atlante Umano" 
e"VoidTokyo". 


CIRCOLO FOTOGRAFICO 


Tre video per scoprire 
le meraviglie dell'Universo 


Si viaggerà con la fantasia 
stasera (inizio alle 19) nella 
sede del Circolo fotografico 
triestino di via Zovenzoni 4, 
grazie alla proiezione di tre 
audiovisivi a cura di Lucia 
Crepaldi, che presenterà “Le 
meraviglie dell’universo”. 
Un percorso che unisce spazi 
diversi, dove si legge il mon- 
do, attraverso le complessità 
e i concatenamenti. Ci sarà 
dunque l’opportunità di indi- 
viduare i sottili legami che 
uniscono terre lontane e di- 
verse ela relazione con il pen- 


siero dell’uomo, attraverso 
cromatismi che nascono e si 
fondono dall’unione di terra 
e mare, dalla visione di rocce 
grigie e verdi, da onde minac- 
ciose tra il nero, il grigio e l’az- 
zurro. Varie sfumature si in- 
seriscono per spunti di rifles- 
sione più ampi sulla bellezza 
del creato e degli ambienti 
naturali che non sempre l’uo- 
mo preserva in maniera con- 
sona. Come sempre, ingres- 
so libero e aperto a tutti gli in- 
teressati. — 

U. SA. 


“La classe di Giani Stuparich” alla Crise 


Oggi alle 17, alla sala conferenze della biblioteca Crise, nell'ambito 
della mostra "Il riposo non è affar nostro. Bruno Vasari (Trieste 
1911-Torino 2007)" verrà proiettato il film "La classe di Giani Stu- 
parich" alla presenza del regista Giampaolo Penco e della sceneg- 
giatrice, nonché autrice del soggetto, Lilla Cepak. Ingresso libero. 


mozionale. 


Trieste 
Lastoria 
della musica 


Ritorna il progetto dedicato 
ai più giovani: l’offerta del 
corso di storia della musica 
con Andrea Mistaro per stu- 
denti universitari, del secon- 
do triennio delle superiori e 
docenti delle superiori soste- 
nuto dalla Società dei Concer- 
ti organizzato con l’Usci e la 
Lista universitaria Autonoma- 
Mente. Il corso parte oggi, al- 
le 15 (aula magna Galilei). 


Oggi alle 10, nell’aula Vene- 
zian (edificio centrale del 
comprensorio universitario 
di piazzale Europa 1), avrà 
luogo un incontro a cura de- 
gli studenti del Corso di dirit- 
to comparato delle religioni, 
dal titolo “Le confessioni reli- 
giose a confronto: L’acco- 
glienza”. A moderare l’incon- 
tro sarà Annapaola Porzio, 
prefetto di Trieste. L'incontro 
è organizzato dalla Prefettu- 
radi Trieste e dal Dipartimen- 
to di Scienze giuridiche, del 
linguaggio, dell'interpreta- 
zione e della traduzione. 


CIRCOLO THELONIOUS 


Il ghetto e Schulz 
Racconto jazz 
sulle suggestioni 
dello scrittore 


Stasera al Knulp il pianista Giovanni Mancuso 
assieme al clarinettista Alberto Collodel 


Gianfranco Terzoli 


Un omaggio a Bruno Schulz 
tra scrittura e improvvisazio- 
ne per il primo appuntamen- 
to del 2019 del Circolo del 
jazz Thelonious. Il Knulp 
ospita stasera, alle 2,1 il con- 
certo  “Ulica Krokodyli” 
(omaggio a Bruno 
Schulz-echi di un mondo 
scomparso) del duo di base a 
Venezia composto dal piani- 
sta Giovanni Mancuso - uno 
dei più eccentrici e poliedrici 
musicisti odierni che ha colla- 
borato tra gli altri con Raiz e 
Sylvano Bussotti - e dal clari- 
nettista Alberto Collodel, 
co-fondatore del collettivo 


Gli incontri 


Aufheben. 

«Si tratta - spiegano - di un 
progetto sul solco delle sug- 
gestioni letterarie dello scrit- 
tore polacco assassinato nel 
ghetto di Drohobycz nel ’42, 
autore di racconti e disegni 
diimpressionante visionarie- 
tà e fantasia. Come suggeri- 
sce il sottotitolo, sarà un rac- 
conto musicale fatto di echi e 
citazioni di un mondo scom- 
parso». «Il progetto - spiega 
Mancuso - nasce da una serie 
diregistrazioni eseguite qual- 
che anno fa con il pianista mi- 
nimalista Charlemagne Pale- 
stine dopo un concerto di mu- 
sica contemporanea tenuto 
conil Laboratorio Novamusi- 
ca, formazione con cui io e 


Artisti, astri e talenti 
Ritratto di Nora Carella 


LA PITTRICE 


i può approfondire il 
carattere di una perso- 
na e svelare i motivi 
del suo successo attra- 
versolo studio degli astri? Ri- 
spondono al quesito gli 
esperti Raffaele Carella e Le- 
da Bobbo in una conferenza, 
a ingresso gratuito, intitola- 
ta “Il ritratto astrologico di 
Nora Carella”, che avrà luo- 
go oggi (alle 17.30) al semi- 


Nora Carella 


Omaggio a Bruno Schulz tra scrittura e improvvisazione 
per il primo appuntamento del Circolo deljazz Thelonious 


Collodel suoniamo. Abbia- 
mo deciso di dedicare un cd, 
“Ulica Krokodyli (Bruno 
Schulz Lost Thoughts)” usci- 
to nel 2014 per Galatina Re- 
cords a Schulz perché il suo è 
un mondo pieno di sfumatu- 
retutto da scoprire che ci ispi- 
rava molto. La serata preve- 
de l'esecuzione anche di com- 
posizioni di Tim Berne e An- 
thony Braxton, altri autori 


nario di via Besenghi 16 
(Centro servizi perilvolonta- 
riato, 2° piano, parcheggio 
dietro ilseminario) con unin- 
tervento critico di Marianna 
Accerboni, che ha curato le 
mostre più significative 
dell’artista. 

Verranno esaminate, nel 
centenario della nascita, le 
caratteristiche del tema nata- 
le della pittrice, nota per i ri- 
tratti a personaggi famosi e 
per la luce delle nature mor- 
te e delle marine: dalla posi- 
zione del Sole, della Luna, 
dell’ascendente e dai loro 
rapporti con Venere, Giove, 
Plutone e gli altri pianeti si 
evinceranno le sue doti arti- 
stiche, l'intensità e la com- 
plessità della sua sensibilità, 
la profondità del suo spirito 
e le forze che da un lato han- 


contemporanei su cui abbia- 
mo lavorato e a cui siamo le- 
gati, così il concerto godrà di 
una certa varietà». Ingresso a 
offerta consapevole e gratui- 
to per i soci che possono pre- 
notare il loro posto tramite 
WhatsApp inviando un sms 
entro la mattinata al 
3200480460 o scrivendo a 
thelonious.trie- 
ste@gmail.com. — 


no sviluppatole sue caratteri- 
stiche e dall’altro ne hanno 
condizionato la realizzazio- 
ne. Un’analisi volta al fine di 
fotografare la complessa tes- 
situra del suo animo e di evi- 
denziare quanto si può de- 
durre dall’analisi astrologica 
di un tema natale. Raffaele 
Carella e Leda Bobbo collabo- 
rano da tempo nell’approfon- 
dimento degli studi astrologi- 
ci sui quali hanno dissertato 
in diverse conferenze, anche 
quali appartenenti al gruppo 
di studio di astrologia dell’as- 
sociazione Mericlere di Trie- 
ste. L'appuntamento apre il 
ciclo di conferenze “I talen- 
ti”, dedicato ai ritratti astro- 
logici, organizzato dall’asso- 
ciazione Idea. Prossimi in- 
contri il 19 febbraio, 19 mar- 
zo, 16 aprilee 14 maggio. 
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CINEMA 


Nicolò Bongiorno e i Leoni di Lissa 
negli abissi per toccare il “Re d'Italia” 


Il regista, figlio del celebre presentatore, al Film Festival col nuovo documentario 
che affronta una battaglia "topica" (e sconosciuta) per la psicologia nazionale 


Elisa Grando 


«Mio padre Mike Bongiorno 
amava molto i viaggi e gli 
sport, mi ha trasmesso questa 
emozione: ora faccio il mio per- 
corso, ma l'ispirazione me l'ha 
data lui». Così il regista Nicolò 
Bongiorno, figlio del grande 
conduttore scomparso nel 
2009, parla della scintilla che 
lo porta da tempo a girare do- 
cumentari in cui esplora il 
mondo e i nodi cruciali della 
nostra storia. Il suo ultimo film 
“Leoni di Lissa”, che sarà pre- 
sentato come evento collatera- 
le al Trieste Film Festival 
(18-25 gennaio) parte dalla ce- 
lebre battaglia navale del 20 lu- 
glio 1866 tra l'Impero Au- 
stro-ungarico e il Regno d’Ita- 
lia, ma è soprattutto un viag- 
gio fantastico negli abissi per 
toccare con mano il relitto del- 
lanave ammiraglia Re d’Italia, 
affondata quel giorno. 

«Mio padre amava l’immer- 
sione subacquea, la praticava 
negli anni ’60. Nel film c’è l’im- 


è } 


magine in bianco e nero di un 
sub che si muove: è proprio 
lui, in un'immagine d’archi- 
vio», dice Nicolò Bongiorno. Il 
regista accompagnerà il docu- 
mentario a Trieste ed è da sem- 
pre interessato alla storia dei 
rapporti tra i Balcani e l’Italia 


Nicolò Bongiorno e un'immagine tratta dal docu "Leoni di Lissa" 


anche per motivi personali: 
«Mia moglie è croata, la sua fa- 
miglia di origine italiana si è 
trasferita in Dalmazia da mol- 
te generazioni». Nel 2004 Bon- 
giorno ha girato un documen- 
tario storico sugli esuli, “Eso- 
do”. “Leoni di Lissa”, invece, è 


un film diverso, che compren- 
dei meravigliosi disegni dell’il- 
lustratore serbo Vuk Jevremo- 
vic e piccole parentesi di rico- 
struzione in fiction. 

Bongiorno, perché ha scel- 
to proprio la Battaglia di Lis- 
sa? 


«Non sono un esperto di sto- 
ria: il mio è un film d’azione e 
avventura. Come autore sto se- 
guendo un percorso di esplora- 
zione, con una trilogia: il pri- 
mocapitolo è stato un’esplora- 
zione in ascesa, con il docu- 
mentario “Cervino, la monta- 
gna del mondo”. Qui ho voluto 
affrontare l'immersione. Col 
terzo film guarderò verso gli 
orizzonti dello spazio, oltre il 
pianeta Terra». 

Perché quella battaglia ha 
ancora molto da raccontar- 
ci? 

«Continuiamo a confrontar- 
ci coni grandi quesiti della no- 
stra unità, cos'è l’Italia, su qua- 
libasisiè formata. La battaglia 
di Lissa non è nota quasi a nes- 
suno, ma è un momento topi- 
co della nostra storia che ha in- 
fluito molto sulla psicologia 
nazionale soprattutto peri ter- 
ritori dell'Adriatico». 

Come ha ricostruito il 
puzzle della battaglia? 

«Mi sono immerso nella par- 
te storica girando negli archivi 
tra Roma, Torino e la Croazia: 
intutti imusei marittimi si tro- 
va molto materiale. Ma è stato 
affascinante soprattutto im- 
mergermi nella realtà locale: 
sono andato a Lissa e ho coin- 
volto nel film alcuni dei suoi 
abitanti, come il professore di 
filosofia e poeta che da anni si 
occupa di cultura marittima e 
parla del mare come di un pon- 
te. E poi c'è un campione d’a- 
pnea che vive a Lissa: insieme 
aluie al grande esploratore ita- 
liano Roberto Rinaldi, che ha 
lavorato con Jacques Cou- 
steau, sono riuscito a raggiun- 
gere il relitto. Filmare a 110 
metri, con quella fotografia, è 


stata una piccola impresa: ab- 
biamotoccato il relitto con ma- 
no, con un approccio più uma- 
nistico. Non era mai stato fat- 
to». 

Suo padre le ha mai dato 
qualche consiglio? 

«Non ha mai dato a noi figli 
consigli professionali specifi- 
ci, era un uomo di un certo 
stampo, piuttosto rigoroso: ci 
ha lasciato lo spazio per fare le 
nostre cose. Ma è sempre stato 
un modello di lavoro serio e 
professionale. Oggi la tv è un 
altro universo. Io faccio il mio 
percorso nel documentario 
d’autore in modo indipenden- 
te con la mia piccola casa di 
produzione, Allegria Film: il 
nome è proprio un omaggio a 
mio papà. Il prossimo passo è 
unprogetto in India ein Hima- 
laya sui cambiamenti climati- 
CI». 


NETFLIX 


“Suburra” 
seconda stagione 
dal 22 febbraio 


Debutta il 22 febbraio la se- 
conda stagione di “Suburra”, 
il crime thriller italiano origi- 
nale Netflix prodotto da Cat- 
tleya con Rai Fiction. Tratta 
dall'omonimo romanzo di 
Giancarlo De Cataldo e Carlo 
Bonini, Suburra - con Alessan- 
dro Borghi, Claudia Gerini, Fi- 
lippo Nigro - è ambientata nei 
quindici giorni che precedo- 
nole elezioni del nuovo sinda- 
codiRoma, a tre mesi dalla fi- 
ne della prima stagione. 


CINEMA 


Glenn Close e Lady Gaga 
pari ai Critics Awards 


SANTA MONICA. Si è tenuta l’al- 
tra notte a Santa Monica, in Ca- 
lifornia, la 24° cerimonia dei 
Critics” Choice Awards, i pre- 
mi di cinema e tv assegnati 
ogni anno da Broadcast Televi- 
sion Journalists Association 
(Btja) e Broadcast Film Critics 
Association (Bfca), i critici di 
cinema e tv delle principali te- 
state americane. °Roma'’ di Al- 
fonso Cuaròn è stato premiato 
come miglior film e ha vinto 
anche perla migliorregia, foto- 
grafia e straniero. Christian Ba- 
le, che interpreta Dick Cheney 
in’Vice’, si è aggiudicato il pre- 
mio per il miglior attore, men- 


ms A 
è 

* 

CI 


Glenn Close in "The wife" 


tre Lady Gaga e Glenn Close, a 
pari merito, quello come mi- 
gliori attrici per “The wife -Vi- 
vere nell'ombra” e “A star is 
born”. ’La fantastica signora 
Maisel’ e’The Americans’ sono 
state premiate come miglior 
seriecomedy e drammatica. 
Dopo aver vinto il Golden 
Globeil 6 gennaio - sottraendo- 
lo alla superfavorita Gaga - 
Glenn Close ha trionfato un’al- 
travolta. Nata nel 1947 a Gree- 
nwich, negli Stati Uniti, inizia 
a farsi conoscere sul finire de- 
glianni’60 nelteatro alternati- 
vo e a Broadway. Le sue parti 
più note sono quelle in ’Attra- 
zione fatale’ (1987), ’Le rela- 
zioni pericolose’ di Stephen 
Frears, ’La carica dei 101’ 
(1996) e ‘Albert Nobbs 
(2011), irriconoscibile per la 
sua trasformazione fisica. Ha 
lavorato molto in teatro, otte- 
nendo quattro Tony Awards, 
uno per’Sunset boulevard”. 


SERIE TV 


“Il trono 

di spade” 
stagione n. 8 
dal 14 aprile 


Inizia il conto alla rovescia: "Il 
trono di spade" sta tornando 
con l'ottava e ultima stagione 
(in Italia su Sky Atlantic). Hbo 
ha pubblicato l'altra nella not- 
te un nuovo teaser, rivelando 
la data ufficiale: il 14 aprile. 
Nulla si sa della trama, se non 
che ci sarà una scena di batta- 
glia girata lungo 55 notti 
nell'inverno irlandese 


MUSICA 


Vasco a Lignano, biglietti da giovedì 
perifan la caccia parte domani 


Alberto Rochira 


UDINE. Grande soddisfazio- 
ne in regione e fan in subbu- 
glio perché è ormai ufficiale 
che il VascoNonStop Live 
2019 avrà la sua “prova gene- 
rale” il 27 maggio allo Stadio 
Teghil di Lignano Sabbiado- 
ro. I biglietti per la data zero 
(che Vasco ha scelto di “am- 
bientare” in Friuli Venezia 
Giulia per la terza volta) sa- 
rannodisponibili in prevendi- 
ta anticipata in esclusiva per 
il Blasco Fancluba partire dal- 
le 10 di domani (per 26 ore). 
La messa in vendita generale 
(pertutte le date del tour) par- 
tirà, invece, dalle 12 di giove- 
dì su vascononstop.vivatic- 
ket.it. 

Lo hanno annunciato ieri a 
Udine i responsabili del tour, 
in occasione della presenta- 
zione dell'evento curata da 
Fvg Music Live, cioè gli artefi- 
ci dell'estate di grandi concer- 
ti a Lignano. Al tavolo anche 
l'assessore regionale alle Atti- 
vità produttive, Sergio Emi- 
dio Bini, e il vicesindaco di Li- 
gnano, Alessandro Marosa, 
in rappresentanza dei princi- 
pali partner. Dopo l'annuncio 
della tappa nella capitale bal- 
neare friulana del JovaBeach- 
Party (6 luglio), il calendario 
di “We Are Lignano 2019” si 
arricchisce così di un altro si- 
gnificativo appuntamento. 
«Unanno dopo, lo stesso gior- 


bo LV 


no», hanno sottolineato gli or- 
ganizzatori. Già al lavoro sui 
brani della scaletta coni colla- 
boratori Vince Pastano e Flo- 
riano Fini, Vasco su facebook 
ha comunicato che «sarà di- 
versa da quella dell’anno scor- 
so, che ha riempito di gioia 
450.000 persone. Oltre la me- 
tà delle canzoni saranno di- 
verse, con il recupero di alcu- 
ne “chicche” del passato ...re- 
moto. Ve ne anticipo una: Ti 
taglio la gola!! Sarà una nuo- 
va sfida a farvi volare via.. vo- 
larevia con meeee!». 

Il tourdi “Blasco” parte il 1° 
giugno da Milano (San Siro, 
già venduti oltre 300.000 bi- 


Vascolive a Lignano il 27 maggio, soundcheck peri fan il 26 


glietti), dove rimarrà anche il 
2,i16e7,111e12 giugno, esi 
concluderà a Cagliari Fiera il 
18 e 19 giugno. Per gli orga- 
nizzatori dei concerti lignane- 
si (che già nel 2018 avevano 
registrato un notevole succes- 
so di pubblico), ha parlato il 
managing director Luca Toso- 
lini, ricordando che «l’idea di 
fondo è riportare i grandi 
eventi in regione, e il succes- 
so di questa data zero di Va- 
sco a Lignano ci conforta sul 
fatto che riusciremo a bissare 
il successo dell’anno scorso 
conaltritre concerti in questo 
2019, sotto ilbrand We are Li- 
gnano’».— 
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TEATRO spiega la regista. «Nonostante 
in scena ci sia solo Francesco 

. he Godina, i protagonisti non so- 
Una 910 Inata da clandesuno (oi... ui 

parlassero. La situazione di + P 
marginalità ed estrema pover- 1 trenta post È 
tàin cui vivono risulta comun- per la Community 


il testo aggiornato in scena al Miela 


Giovedì e sabato lo spettacolo con Francesco Godina diretto da Sabrina Morena 
che prende spunto da un reportage tra i rifugiati di Sarti, cronista del Piccolo 


ha fatto un’esperienza molto 
interessante e tutti noi che ab- 
biamo lavorato per portarla in 
scena lo abbiamo fatto con 
grande energia. Un’energia 
che credo sia arrivata al pub- 
blico, considerato l’interesse 
che lo spettacolo è riuscito a 
suscitare». 

Un percorso, quello raccon- 
tato dal testo, che parte dal re- 
portage di un giornalista, Fa- 


Sara Del Sal 


TRIESTE. Giovedì e sabato, al- 
le 20.30 alTeatro Miela, torna 
in scena “Una splendida gior- 
nata...da clandestino”. Lo 
spettacolo, nato da una colla- 
borazione tra il Teatro Miela e 
Il Piccolo, vede in scena Fran- 
cesco Godina in un monologo 
scritto da Giuseppe Nicodemo 
che ha curato la trasposizione 
teatrale di un reportage del 
giornalista Gianpaolo Sarti. 
«E una ripresa voluta dal 
Teatro - spiega Sabrina More- 
nache ne firmala regia - per of- 
frire la possibilità a coloro che 
nonlo hanno visto a dicembre 
di conoscere una storia impor- 
tante». Una storia che in palco- 
scenico diventa viva e che por- 
talo spettatore quasi a sentirsi 
in quei luoghi e in mezzo a 
quelle persone che, venendo 
da altre terre, si confrontano 
con una città come Trieste. «E 
una scommessa vinta per 
noi», continua Morena. «Sarti 


Onestà e ironia 

ma niente retorica 
eilracconto emoziona 
e convince il pubblico 


brizio, per entrare, grazie alle 
immagini fornite dai fotografi 
del Piccolo, nel Silos, tra gliim- 
migrati, ma anche intanti cen- 
tri di accoglienza. «Molti sono 
rimasti sorpresi venendo a co- 
noscenza, attraverso il nostro 
lavoro, di come funzioni la 
Trieste che si occupa di questi 
ragazzi che arrivano in città», 


L'attore Francesco Godina in scena al Miela 


que una forma di “vita”, che 
emerge dalla loro voglia di tro- 
vare un futuro migliore, nono- 
stante passino le giornate in 
una perenne attesa». 

Untesto di così forte attuali- 
tà, seppur partendo da Trie- 
ste, non può non far pensare 
agli ultimi episodi di cronaca 
che hanno visto in difficoltà 
persone in altre situazioni e 
luoghi. «Uno spettacolo come 
questo non può che essere un 
workin progress - afferma Go- 
dina -. Chi lo vedrà in queste 
nuove repliche troverà un rac- 
conto che è stato inevitabil- 
menteaggiornato». 

Una narrazione che riesce a 
emozionare. «Quello che spe- 
ravo quando ho pensato a que- 
sto lavoro - aggiunge Godina - 
era di riuscire a portare le per- 
sone a riflettere e sembra che 
ci sia riuscito. Ne sono molto 
felice, anche se posso dire che 
un po’ di tensione c'è sempre 
prima di andare in scena. 
Ogni ripresa è un’incognita, 
anche perché ogni sera il pub- 
blico è diverso, ma ora sono 
più tranquillo rispetto a dicem- 
bre e spero che anche coloro 
che verranno in queste nuove 
repliche apprezzino il lavoro 
che abbiamo fatto con molta 
onestà, ironia e sarcasmo, ma 
senza retorica». I biglietti so- 
no ancora disponibili per en- 
trambe le date alla biglietteria 
del Teatro Miela e nel circuito 
vivaticket. — 


Tutti ormai esauriti i trenta 
posti riservati ai lettori del- 
la community Noi Il Piccolo 
per assistere allo spettacolo 
“Una splendida giorna- 
ta...da clandestino” di Giu- 
seppe Nicodemo per la re- 
gia di Sabrina Morena, in 
scena al Miela giovedì e sa- 
bato. Le opportunità per la 
community legate allo spet- 
tacolo non sono però esauri- 
te. Venerdì, venti lettori assi- 
steranno al Rossetti alla ce- 
rimonia inaugurale del Trie- 
ste Film Festival. — 


Eddie Murphy 
farà il sequel 
del principe Akeem 


Dopo oltre trent'anni ’Il prin- 
cipe cerca moglie’ di John 
Landis con Eddie Murphy 
avrà un sequel. L’attore (e an- 
che produttore) tornerà a in- 
terpretare il principe africa- 
no Akeem, sotto la regia di 
Craig Brewer. Nel sequel 
Akeem torna in America per 
cercare un figlio perduto che 
sarà il pretendente al trono di 
Zamunda. Il film originale 
del 1988 richiese un budget 
di oltre 39 milioni di dollari 
ed ebbe un incasso globale di 
circa 289 milioni di dollari. 
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autostargroup.com Q (in) 


Solo da Autostar 
una selezione di BMW nuove, 
da immatricolare, con un 
vantaggio cliente irripetibile. 


BMW Serie 5 
con vantaggio cliente 


fino a 25.000€: 


BMW Serie 1 
con vantaggio cliente 


laloXie 10.000€ a mi 


BMW XI, X2, X5 
con vantaggio cliente 
fino a 


12.000€: 


Per maggiori informazioni visita il sito www.autostargroup.com 
o chiama il numero 0432 576550. 


*Offerta valida fino per contratti sottoscritti entro il 31.01.2019 su un numero limitato di vetture. 
Maggiori informazioni su limitazioni e condizioni di validità disponibili in filiale. 


UDINE Tavagnacco V. Nazionale, 17 - T. 0432 4652171 / PORDENONE V.le Venezia, 59 - T. 0434 577271 "i 
TRIESTE V/ Flavia, 134 - T.040 827032 / TREVISO Susegana Via Conegliano, 77 - T. 0438 184771 A A tost 
TREVISO Carità, Villorba Via Roma, 1417/ - T. 0422 1838411/ BELLUNO Via Masi Simonetti, 1- T. 0437 1833711 UTOSTar 
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CENTRO REVISIONI 


GALILEI 


Via Galileo Galilei 20 - TRIESTE - Tel. 040 568450 


BASKET SERIE A 


Alma, un'andata 
sopra le previsioni 
Sfumate le Final 8 
ma è gia una realtà 


Alla vigilia del torneo si ipotizzava Il giro della boa a quota 12 
Tra i problemi da risolvere la mancanza di continuità 


Roberto Degrassi 


TRIESTE. Fa uno strano effet- 
to, ammettiamolo. L’Alma 
perde di quattro punti in ca- 
sa con la corazzata Armani 
Exchange e quello che la par- 
tita lascia in eredità sono - ol- 
tre al legittimo orgoglio per 
avertenuto sulla corda i cam- 
pioni d’Italia per 39 minuti - 
soprattutto rimpianti e recri- 
minazioni. Quell’infrazione 
di passi diJerrels trascurata, 
un pasticciaccio su una ri- 
messa tra Fernandez e 
Knox, un paio di falli discuti- 
bili nelle fasi calienti, un tiro 
da due punti di Da Ros che 
con un solo passo indietro 
avrebbe fruttato di più. Se i 
confronti si decidono anche 
dai dettagli, c'è solo l’imba- 
razzo della scelta. In realtà, 
la dote più sostanziosa che 
lascia il ko interno con Mila- 
no è che l’Alma da neopro- 
mossa ha combattuto alla pa- 
ri con lo squadrone di Piani- 
giani, rodato da mille batta- 
glie ein corsainEurolega. 
Un anno fa, di questi tem- 
pi, a Trieste gli eredi delle 
scarpette rosse li guardava- 
moalla tivù mentre, alpiano 
di sotto, si studiavano le ta- 
belle di marcia per vedere 
chi tra Alma, Fortitudo e Tre- 
viso avrebbe chiuso la regu- 
larseasonalcomando. Le Fi- 
nal Eight di Coppa Italia allo- 


7 \ 


Zoran Dragié vola a canestro Foto Bruni 


raerano quelle di Jesi, dall’e- 
sito catastrofico sul parquet 
ma, con il senno di poi, fon- 
damentali per dare la scossa 
alla banda di Dalmasson ver- 
so il traguardo della promo- 
zione. Adesso le Final Fight 
traiteamdi serie A, per Trie- 
ste, sono svanite nell’ultimo 
minuto dell’ultima giornata 
del girone d’andata. L’Alma 
si è contesa il posto rimasto 
con le Vu nere bolognesi, 


prossime avversarie. Si è la- 
sciata dietro in classifica, tra 
le altre, la finalista scudetto 
Trento, la rivelazione 
dell’anno scorso Brescia e 
quella Fiat Torino che sem- 
brava dovesse riscrivere la 
storia del nostro campiona- 
to conl’avvento del guru Lar- 
ryBrown. 

La scorsa estate, alla vigi- 
lia del debutto nella massi- 
ma serie, svoltare l’andata a 


12 punti pareva una previsio- 
ne ottimistica. L’Alma chiu- 
de invece a 14. La sconfitta 
più amara è indiscutibilmen- 
te quella all’Allianz Dome di 
fronte a Brindisi: uno stop 
che ha di fatto consegnato al 
quintetto di Vitucci il bigliet- 
to per le finali di Coppa Ita- 
lia. Doloroso anche l’esordio 
interno con la Virtus Bolo- 
gna, purcon l’alibi dello scot- 
to del noviziato, e - rileggen- 
doilcammino della Fiat - an- 
chela partita di Torino meri- 
ta di venir archiviata nell’al- 
bumdeirimpianti. 

L’impresa dell’andata è si- 
curamente il colpaccio al Ta- 
liercio, fermando l’Umana 
Reyer Venezia. Il +46 a spe- 
se di Avellino è stato il risul- 
tato più altisonante. Dal pun- 
to divista emotivo importan- 
te anche il successo su Bre- 
scia, il primo in serie A dopo 
14 annidi assenza. 

E adesso? Adesso si ripar- 
te con una base buona e un 
Dragic in più. L’esterno slo- 
veno deve ancora ritrovare 
il ritmo partita, ha già mo- 
strato come può rendersi uti- 
le (qualche movimento in at- 
tacco lasciando l'avversario 
sul posto, la condivisione 
con Peric di un raffinato lin- 
guaggio cestistico), il resto 
arriverà grazie alle tre setti- 
mane di sosta per la Coppa 
Italiae le qualificazioni mon- 
diali. 

Ilproblema darisolvere ri- 
mane quello già emerso nel- 
le ultime settimane: la conti- 
nuità, con sconcertanti me- 
taformositra un quarto e l’al- 
tro. Completamente in balia 
della perfetta circolazione 
di palla milanese e sovrasta- 
taarimbalzo nel primo quar- 
to, nel parziale successivo 
l’Alma è come se si fosse 
scambiata l'identità con i ri- 
vali. Per il gioco perverso 
dell’«E se...» passeranno le 
fortune triestine nel girone 
di ritorno. E se Knox avesse 
un rendimento meno inco- 
stante e maggiore aggressivi- 
tà, e se Sanders in alcuni 
frangenti fosse più protago- 
nista e meno violino (otti- 
mo) di spalla, e se Strautins 
tornasse quello dell’inizio. 
Nell’attesa che si realizzano 
gli «E se...», va più che bene 
così. — 
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CORONICA SUL SITO WWW.ILPICCOLO.IT 


“Aperitivo” con il capitano 


Andrea Coronica è l'ospite d'eccezione della nuova punta- 
tadi "Aperitivo sotto canestro", ilcontenitore dedicato in- 
teramente al basket dalle 12 di oggi sul sito de Il Piccolo 
www.ilpiccolo.it. Nella lunga intervista con il capitano 
dell'Almasi parla della sconfitta casalinga con Milano, del 
bilancio dell'andata e delle mire future. Foto Lasorte 


GIUDICE SPORTIVO 


Ammenda di 550 euro 
per offese agli arbitri 


TRIESTE. La sconfitta contro 
Milano lascia un’altra nota 
amara: l’Alma Pallacanestro 
Trieste è infatti una delle ot- 
tosocietà di serie A sanziona- 
te dal giudice sportivo. Al 
club biancorosso ammenda 
di550 euro peroffese colletti- 
ve sporadiche del pubblico 
agli arbitri, nonché per lan- 
cio di unoggetto non contun- 
dente (giornale arrotolato) 
isolato e sporadico, colpen- 
do un ufficiale di campo sen- 
za danno. La punizione più 
severa è toccata a Cantù e Pe- 
saro, multate per 2200 euro 
peroffese da parte del pubbli- 


co. 


MERCATO 


La Dinamo Sassari Banco di 
Sardegna perde Bamforth e 
corre ai ripari. Accertata la 
gravità dell'infortunio di 
Bamforth che si è rotto un le- 
gamento crociato del ginoc- 
chio e verrà operato, la socie- 
tà sarda ha messo sotto con- 
tratto Tyrus McGee. Alto 188 
centimetri, giocava in Tur- 
chia con l'Afyon Belediye, 
ma conosce benissimo il cam- 
pionato italiano avendo gio- 
cato a Pistoia, Cremona, Ca- 
po d'Orlando e Venezia. — 


LA PARTITA VISTA DAL CAMPO 


Cavallero: «Ci è mancato qualcosa 
lavoriamoci su, abbiamo margini» 


Lorenzo Gatto 


TRIESTE. «Cosa mi resta del 
match di domenica scorsa? 
Sicuramente la splendida 
cornice di pubblico. Da qual- 
siasi parte mi girassi, lo spet- 
tacolo era eccezionale. Di 
cuore, davvero, un grande 
ringraziamento a tutti i no- 
stri tifosi». 

Sentimenti contrastanti, 
per Daniele Cavaliero, dopo 


la gara contro l'Armani Mila- 
noche, nonostante la sconfit- 
ta, ha confermato la solidità 
dell'Alma e le qualità di una 
squadra capace di giocarsela 
alla pari su qualsiasi campo e 
contro qualunque avversa- 
ria. La rincorsa alle Final 
Eight in programma tra un 
mese a Firenze non ha pro- 
dotto risultati, alla fine la 
sconfitta casalinga contro 
Brindisi siè rivelata fatale, re- 
sta la convinzione di aver di- 


sputato un girone d'andata si- 
curamente positivo e la curio- 
sità di vedere, grazie all'inne- 
sto di Dragic, fino a dove po- 
trà spingersi Trieste nel ritor- 
no. 

«Un pizzico di rammarico 
per la Coppa Italia c'è- conti- 
nua Cavaliero- non avessimo 
lasciato per strada qualche 
punticino ora staremmo fe- 
steggiando la qualificazione. 
E andata così, pazienza, con- 
centriamoci su ciò che dovre- 


mo fare nel girone di ritorno. 
Siamo un cantiere aperto, do- 
vremo lavorare a testa bassa 
cercando di dare il massimo 
partita dopo partita. Senza 
porci limiti, allenarci dura- 
mente per vedere a fine sta- 
gione dove saremo arrivati». 

Tornando al match contro 
Milano, lucida la disamina 
della guardia triestina. «La 
partita secondo me l'abbia- 
mo preparata bene - conti- 
nua - ci è mancato qualcosa 
nel finale ma nel complesso 
credo che abbiamo disputato 
il match che ci eravamo pre- 
fissati di giocare. Il nostro ap- 
proccio è stato balbettante 
poi, grazie a una ritrovata in- 
tensità e alla giusta pressio- 
ne sulla palla, siamo riusciti 
a tornare a galla. Nel finale 
nonsiamoriusciti a fare quel- 


Daniele Cavaliero 


lo che volevamo, non abbia- 
mo preso i tiri giusti ma fa 
parte della logica di una parti- 
ta nella quale Milano ha fatto 
pesare tutto il suo potenzia- 
le. Facciamo tesoro di quan- 
to è successo sul parquet e 
portiamoci dietro l'esperien- 
za accumulata nei 40 minu- 
ti». 

Nessun accenno da parte 
di Cavaliero alla spinosa que- 
stione arbitrale. C'è stata po- 
lemica tra Gianluca Mauro e 
Simone Pianigiani, Daniele 
preferisce sorvolare sull'argo- 
mento. «Queste sono partite 
che devi vincere con grande 
intensità e grande voglia. I 
milanesi sono una squadra 
molto fisica, esperta e talen- 
tuosa. Hanno vinto grazie a 
questo». — 
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Pallanuoto - Il caso 


Tifo a bordo piscina, accuse di razzismo 
«Non ci risulta ma se è vero interverremo» 


Il padre di una giocatrice alabardata avrebbe insultato il tecnico cubano della Rari Nantes Bologna 


Guido Barella 


TRIESTE. Un acceso battibec- 
co a bordo vasca, due uomini 
che si fronteggiano faccia 
contro faccia, i dirigenti del- 
la squadra di casa che li sepa- 
rano e... E, secondo l’«accu- 
sa», a quel punto si sarebbe 
sentito un commento del ti- 
po «...ma tu guarda ’sto ne- 
gro di m...» mentre secondo 
la «difesa» nessuno avrebbe 
mai pronunciato quelle paro- 
le. 

Tutto sarebbe accaduto do- 
menica a Bologna, alla pisci- 
na Sterlino, casa della Rari 
Nantes, squadra di pallanuo- 
to femminile impegnata nel- 
la prima giornata del camoio- 
nato di serie A2 contro la Pal- 
lanuoto Trieste: proprio due 
tra le grandi favorite per la 
promozione in A1, assieme 
al Sori e al Como. Protagoni- 
sti del fatto, un tecnico delle 
giovanili della società di ca- 
sa, il cubano di colore Hector 
Cuesta Sotolongo e il padre 
di una giocatrice della Palla- 
nuoto Trieste. Il tutto negli ul- 
timi concitati minuti della 
partita, con Trieste che sta 
meritatamente vincendo, 
mentre Bologna, che non ci 
sta a perdere al debutto per 
di più in casa, si è portata a -1 
nelpunteggio, sull’8-9. 


FACCIA CONTRO FACCIA 


Il pubblico è direttamente a 
bordo vasca, nella tensostrut- 
tura bolognese non c’è tribu- 
na. Stando alle testimonian- 
zeraccolte, Hector Cuesta So- 
tolongo si agita andando sue 
giù, i tifosi triestini lo invita- 
no alla calma e soprattutto a 
non impedire loro di vedere 
il gioco. «Stai fermo» gli urla- 
no. «Tunon midici cosa devo 
fare io» lui risponde. Una pa- 
rola tira l’altra e il tecnico cu- 
bano eil padre di una alabar- 
data arrivano a trovarsi uno 
davanti all’altro, fronteggian- 


dosi faccia contro faccia. È al- 
lora che arrivano due dirigen- 
ti della Rari Nantes Bologna 
che separano i contendenti 
trascinando via il tecnico cu- 
bano. Sarebbe a quel punto, 
proprio mentre cioè sembra- 
va fosse stata riportata la cal- 
ma, che Sotolongo e i suoi di- 
rigenti sentono pronunciare 
le parole incriminate. «Ne- 
gro di m...». Il che però viene 
smentito con forza daitriesti- 
ni presenti in piscina. 

In vasca le ragazze non si 
accorgono nulla, Trieste vin- 
ce 11-8 la prima giornata di 
campionato, ma in sede di 
cronaca della partita, sul sito 
della società bolognese vie- 
ne subito denunciato l’acca- 
duto: «Gli animi, purtroppo, 
si scaldano eccessivamente 
anche tra i tifosi e il padre di 
una giocatrice di Trieste si 
rende colpevole di un depre- 


Le orchette della Pallanuoto Trieste seguono le indicazioni 


=» 


cabile epiteto razzista nei 
confronti del preparatore 
atletico, di nazionalità cuba- 
na, della squadra bolognese» 
siscrive. 


ATTACCO EDIFESA 


Hector Cuesta Sotolongo ieri 
siè chiuso nel silenzio, dicen- 
dosi turbato dall’accaduto. 
Domenica sera però aveva 
parlato con Filippo Mazzoni, 
un giornalista del Resto del 
Carlino, il quotidiano di Bolo- 
gna: «E stato un brutto episo- 
dio - aveva detto -. Cosa farò? 
Sono rimasto colpito, voglio 
riflettere con calma, parlare 
conla società e decidere il da 
farsi». E la Rari Nantes ha già 
annunciato che supporterà il 
suo tecnico in qualsiasi azio- 
neegliintendaavviare. 

A Trieste intanto si segue 
quasi con incredulità la situa- 
zione. Dicono infatti i diri- 


della loro allenatrice Ilaria Colautti 


genti: «Ci siamo immediata- 
mente attivati per verificare 
l'attendibilità della notizia: 
in questo momento però, a 
quanto risulta alla nostra so- 
cietà, nulla di ciò che è stato 
pubblicato sul sito internet 
della Rari Nantes Bologna è 
realmente accaduto». 

In casa alabardata si ag- 
giunge comunque che «qua- 
lora l’episodio dovesse venir 
confermato con certezza, la 
Pallanuoto Trieste è pronta a 
prendere tutti iprovvedimen- 
ti del caso» contro chi se ne è 
reso responsabile. «I principi 
sui quali si fonda la Pallanuo- 
to Trieste - si aggiunge - sono 
di lealtà, sportività e impre- 
scindibile rispetto dell’avver- 
sario. Per questo dispiace an- 
cora più veniraccostati a noti- 
zie - ancorché da dimostrare 
-ditale gravità». — 
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Rarî Nantes Bolgon: I < 


pallanuot:' 


Hector Cuesta Sotolongo con alcune atlete della Rari Nantes Bologna 


LA TESTIMONIANZA 


«Ho visto un parapiglia 
ma tutto poi era a posto» 


TRIESTE. «Ci siamo accorti 
che stava accadendo qualco- 
sa sull’altro lato della pisci- 
na, ma non esattamente co- 
sa: il gioco proseguiva». 
Ilaria Colautti è l’allenatri- 
ce delle orchette della Palla- 
nuoto Trieste. «Abbiamo no- 
tato un parapiglia verso la fi- 
ne della partita ma ci è sem- 
brato che tutto fosse poi fini- 
tosubito senza problemi». Ie- 
ri mattina quando ha saputo 
delle accuse arrivate da Bolo- 
gna, l’allenatrice triestina è 
caduta dalle nuvole: «Perpri- 


ma cosa ho mandato un mes- 
saggio al mio collega bolo- 
gnese chiedendogli scusa nel 
caso il fatto fosse vero ma poi 
ha fatto delle verifiche e tutti 
mi hanno smentito che siano 

state dette quelle parole». 
Fra l’altro, va aggiunto, il 
rapporto tra Pallanuoto Trie- 
ste e Rari Nantes Bologna è 
storicamente ottimo. Un 
esempio? A dicembre le or- 
chette erano alla piscina Ster- 
lino per un torneo quadran- 

golare precampionato. — 
G.Bar. 


SCI 


Gigante a Plan de Corones 
con la Brignone in forma 


BOLZANO. Perilterzo anno con- 
secutivo torna oggi in coppa 
del mondo lo slalom gigante 
donne di Plan de Corones-San 
Vigilio di Marebbe. E così inevi- 
tabile che l'Italia punti soprat- 
tutto sulla sua gigantista n.1, 
Federica Brignone. Fede nelle 
due precedenti edizioni ha ot- 
tenuto una vittoria due stagio- 
ni fa ed un terzo posto l'anno 
scorso. In più c'è per l'Italia un 
terzo posto ottenuto dalla pie- 
montese Marta Bassino quan- 
do la vittoria andò a Brignone. 


Federica Brignone 


Tutto questo per dire che la Er- 
ta-ecioè la Ripida, cosìsi chia- 
ma in ladino la spettacolare e 
difficile pista che dal grande 
panettone montuoso e sciisti- 
co di Plan de Corones precipi- 
ta sul paese ladino di San Vigi- 
lio di Marebbe - è il posto giu- 
sto per esaltare le azzurre e 
spingerle a dare il massimo. 
«Sto bene. AI di là della pista 
che mi piace conle sue penden- 
ze ditraverso, al di là del petto- 
rale rosso che porto ed al di là 
dei risultati, il fatto è che mi 
sento davvero bene». Brigno- 
ne, infatti, scenderà in pista 
con il pettorale rosso della lea- 
der di disciplina. Ma la inse- 
guono con distacchi minimi la 
francese Tessa Worley con 
265 e la statunitense Mikaela 
Shiffrincon 255. — 
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TENNIS 


Murray gia fuori in Australia 
Avanti tre italiani su quattro 


MELBOURNE. Tre italiani su 
quattro al secondo turno, il 
ritorno vincente di Nadal, 
l'esordio senza problemi del 
campione uscente Roger Fe- 
derer e la sconfitta di Andy 
Murray, battuto al primo 
turno nella sua ultima appa- 
rizione all'Australian Open. 

Dei quattro italiani impe- 
gnati nella prima giornata 
dello Slam australiano, tre 
accedono al secondo turno. 
Stefano Travaglia, numero 
137 del mondoe provenien- 


te dalle qualificazioni, ha 
battuto l'argentino Guido 
Andreozzi, numero 77 Atp, 
in quattro set: 6-7 (3-7), 
6-2, 6-3, 6-2. Prossimo av- 
versario del 27enne marchi- 
giano il georgiano Nikolaz 
Basilashvili, testa di serie nu- 
mero 19. 
ThomasFabbiano, nume- 
ro 102 del mondo, ha battu- 
to l'australiano Jason Ku- 
bler, 25enne di Brisbane, nu- 
mero 130 delrankinge in ga- 
ra con una wild card: 6-4 


7-6 (1) 2-6 6-3 in tre oree 4 
minuti. Al secondo turno il 
29enne di San Giorgio Joni- 
co è atteso dallo statuniten- 
se Reilly Opelka, numero 
97 del ranking mondiale. 
Prosegue il buon momento 
di Andreas Seppi. 

L'altoatesino, numero 35 
del mondo, reduce dalla fi- 
nale di Sydney, ha sconfitto 
6-4, 4-6, 6-4, 6-3, in due ore 
e21 minuti di gioco, lo statu- 
nitense Steve Johnson, nu- 
mero 34 del mondo dopo 2 
ore e 24 minuti di gioco. 

Seppi, alla quattordicesi- 
ma partecipazione agli Au- 
stralian Open, al secondo 
turno se la vedrà con l'au- 
straliano Jordan Thomp- 
son, numero 72 del ranking 
mondiale. — 
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Pallanuoto - L'evento 


Il Setterosa alla Bianchi si gioca un match point 


Con un successo nella gara con l'Olanda (alle 20) la Nazionale della Cergol può conquistare la semifinale di Europa Cup 


Riccardo Tosques 


TRIESTE. Vincere e conquista- 
re con un turno di anticipo 
l'accesso alla semifinale. Que- 
sto il sogno del Setterosa che 
questa sera tornerà a giocare 
a Trieste. Alle 20 la “Bruno 
Bianchi” ospiterà il penulti- 
moatto dei gironi di qualifica- 
zione dell'Europa Cup femmi- 
nile. Di fronte la temibile 
Olanda, campione d'Europa 
in carica. Un appuntamento 
da non perdere per il pubbli- 
co, tenendo anche conto che 
l'ingresso sarà gratuito. Lu- 
crezia Cergol ci sarà oppure 
no? Il dubbio, alla vigilia del 
big match, rimane. La giova- 
nissima attaccante triestina 
in forza alla Pallanuoto Trie- 
ste è stata sì inserita nella li- 
sta delle quindici giocatrici 
pronte per la battaglia con le 
olandesi, ma il commissario 
tecnico Fabio Conti non ha 
ancora deciso quali saranno 
le due atlete escluse dalle tre- 
dici che faranno parte della li- 
sta ufficiale. Giocando in ca- 
sa e tenendo conto che nelle 
prime tre partite di Europa 


Cup, Cergolè stata già convo- 
cata due volte, la probabilità 
di vederla tra le tredici è piut- 
tosto alta. Di sicuro c'è che 
questa sera l'Italia avrà a di- 
sposizione un match point 
per blindare il primo posto, 
mettendo in cassaforte l'ac- 
cesso alla semifinale della Fi- 
nal Six della manifestazione 
in programma dal 28 al 31 
marzo. Un grande aiuto alle 
azzurre è stato dato sabato 
scorso dalla sconfitta dell'O- 
landa a L'Aia contro l'Unghe- 
ria, un ko giunto solamente 
dopo itiri di rigore che di fat- 
to ha spalmato i tre punti in 
palio tra le due squadre: le 
orange hanno messo in casci- 
na un solo punticino, le ma- 
giare due. Attualmente, dun- 
que, in classifica l'Italia co- 
manda con quattro lunghez- 
ze sull'Ungheria e ben cinque 
sull'Olanda. Unavittoria que- 
sta sera significherebbe met- 
tere un piede e mezzo nella 
semifinale. In caso di pari o 
sconfitta, data per scontata la 
vittoria contro la debolissima 
Francia il 12 febbraio prossi- 
mo, le azzurre dovrebbero 
giocarsi il tutto per tutto in 


trasferta contro l'osticissima 
Ungheria. Insomma concen- 
trazione a mille oggi a Trie- 
ste, anche perché la posta è al- 
tissima. L'Europa Cup è una 
manifestazione che mette in 
palio non soltanto il prestigio 
della Coppa europea, ma an- 
che l'accesso agli eventi più 
importanti della waterpolo 
mondiale. In base al regola- 
mento, le prime tre squadre 
classificate della Final Six si 
qualificheranno automatica- 
mente per la World League e 
lavincitrice staccherà addirit- 
tura il pass per le Olimpiadi 
di Tokyo 2020. Il calendario 
completo: la giornata Un- 
gheria-Francia 23-4, Olan- 
da-Italia 7-9; 2a giornata Ita- 
lia-Ungheria 13-12, Fran- 
cia-Olanda 6-18; 3a giornata 
Italia-Francia 7-6, Olan- 
da-Ungheria 13-14 (d.t.r.); 
4a giornata Italia-Olanda, 
Francia-Ungheria (oggi); 5a 
giornata Francia-Italia, Un- 
gheria-Olanda (12 febbra- 
io); 6a giorn.Ungheria-Italia, 
Olanda-Francia (5 marzo). 
Classifica: Italia 9, Ungheria 
5 eOlanda4, Francia 0.— 
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Il Setterosa oggi gioca alla piscina Bianchi per la qualificazione alla semifinale di Europa Cup 


La tonificazione 
(1) dispersione 


DIGITOPI 


curarsi con la pressione delle dita 


sà 
le 


La 


I 


L’armonizzazione 


(SI 


LESSIONE 


curarsi con la pressione delle dita 


È 


a cura di Arianna Valentino 


Attraverso illustrazioni e spiegazioni semplici e mirate 
sull’antichissimo metodo di cura cinese della digitopressione, 
dove le dita sostituiscono l'ago dell'agopuntura, 
in poco tempo saprai leggere il tuo corpo come una mappa 
di punti da premere per assicurarti salute e bellezza. 
Dall’ansia da prestazione allo stress, dal mal di testa 
martellante ai problemi digestivi, dai sintomi influenzali 
alla luminosità della pelle, le rughe e l'alopecia... 
ecco la millenaria saggezza cinese tradotta 
in tanti spunti pratici (Manovre, accorgimenti, 
segreti e idee, dalla tavola alle coccole salva-sorriso) 
per prenderti cura di te e di chi ti sta a cuore, 
con la bacchetta magica che la natura ti ha fornito: le dita. 


> è UNA MACCHINA PERFETTA 


A SOLI € 6,90 


+ il prezzo del quotidiano 


44 SPORT 
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IL CENTROCAMPISTA DELLA TRIESTINA 


Maracchi: «Questa Unione può migliorare» 


L'alabardato e le sensazioni del suo ritorno a Trieste: «Se stiamo tutti bene possiamo giocarcela con il Pordenone» 


Antonello Rodio 


TRIESTE. La sensazione e la 
consapevolezza che possa es- 
sere per la Triestina una sta- 
gione importante. E poi l’in- 
credibile emozione di poter 
vivere tutto questo da triesti- 
no: Federico Maracchi non 
nega chela gioia di essere tor- 
nato quest'estate a vestire la 
maglia alabardata, in questi 
mesi si è ulteriormente ali- 
mentata e, chissà, la speran- 
za è che possa tramutarsi alla 
fine in qualcosa di indimenti- 
cabile. Ma intanto, c’è la bel- 
lezza di vivere questo mo- 
mento da mulo purosangue 
ritornato nella sua città: «Lo 
dico chiaramente - afferma 
Maracchi - per un triestino vi- 
vere questa stagione è davve- 
ro tanta roba, è un'emozione 
continua ogni giorno. Già ri- 
tornare alla Triestina quest’e- 
state è stato emozionante, 
ma poi ci sono state anche 
tante belle partite, soprattut- 
to al Rocco. E poi è l’anno del 
centenario con tante iniziati- 
ve, inoltre è bellissimo vede- 
retanta gente che ritorna allo 
stadio. In città si sente parla- 
redinuovotanto della Triesti- 
na, ed essere dentro a questo 
progetto è davvero emozio- 
nante». Tutto questo, ovvia- 
mente, è dovuto anche alla 
bella stagione della squadra 
e alsecondo posto attuale nel 
girone. Maracchi fa il bilan- 
cio di questa prima parte di 
campionato: «Credo che il bi- 
lancio sia molto positivo, è 
stato un crescendo sia di pre- 
stazione che di risultati, an- 
che se ovviamente dobbiamo 
migliorare ancora sotto diver- 
si aspetti. Ma la squadra c’è, 
segue il mistere quelle che so- 
nole sue idee, lavora bene, lo 
spogliatoio è sano e positivo, 
però ci sono ancora molti 
margini di miglioramento. 
Se possiamo fare qualcosa di 
importante? Sì, c'è questa 
sensazione, di sicuro è una 
squadra costruita bene, ma ci 
sono certi aspetti che ci han- 
no fatto perdere dei punti nel 


girone di andata. Ecco, sono 
proprio questi gli aspetti da 
migliorare». Maracchi, assie- 
me a Granoche, è stato l’uni- 
co che sabato a Monfalcone 
ha giocato tutta la partita. E 
non è un caso: El Diablo per 
infortuni e squalifiche, il cen- 
trocampista per l'infortunio 
alla clavicola, sono stati quel- 
li che negli ultimi mesi hanno 
giocato di meno: «Sì, ho gio- 
catotutta la partita perripren- 


«Per me ogni giorno 

è un'emozione 

Girone d’andata buono 
con qualche errore» 


dere un po’ di minutaggio e 
portare avanti la condizione. 
Le ultime le avevo giocatema 
non ero ancora al top della 
forma, per cui è necessario 
mettere minuti nelle gam- 
be». La cosa positiva, è che no- 
nostante tutte queste assen- 
ze nel girone di andata, l’U- 
nione hatenuto bene: «Abbia- 
mo avuto diversi problemi fi- 
sici - ammette Maracchi - più 
di qualcuno è stato infortuna- 
to, anche Granoche non ha 
potuto essere mai davvero al 
cento per cento. Ma nono- 
stante il campionato sia mol- 
to equilibrato, essere comun- 
que lassù è molto positivo. 
Pertanto vedere la squadra al 
completo per diverse partite 
consecutive sarà molto inte- 
ressante per capire come pos- 
siamorispondere al Pordeno- 
ne». E a testimoniare l’ambi- 
zione della società, ora è arri- 
vato un attaccante come Co- 
stantino: «Si, questo arrivo è 
positivo - dice Maracchi - per- 
ché alla fine Procaccio ha fat- 
to benissimo, ma è un ragaz- 
zo giovane e ha dovuto gioca- 
re anche in un ruolo non suo, 
quindi era giusto trovare 
qualcuno se vuoi restare nel- 
le parti alte del campionato. 
E questo dimostra che c’è un 
progetto e tanta voglia di mi- 
gliorarsi». — 
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Il Vicenza fa il botto con Guerra 
Bracaletti poco convinto del Gubbio 


I biancorossi di rinforzano 
mentre Milanese attende 
Intanto al Salone degli Incanti 
serata (18) con protagonisti 
gli ex difensori alabardati 


TRIESTE. Mentre in casa ala- 
bardata si continua a tratta- 
re per un portiere e continua 
il un forte pressing su Daniel 
Offredi del Sudtirol, in usci- 
ta non si sblocca la posizio- 
ne di Bracaletti, che pare 
aver rifiutato il Gubbio. Ma 
ieri la giornata del calcio- 
mercato di serie C è stata do- 
minata dai colpacci del Vi- 


cenza. La società veneta in- 
fattiha ufficializzato l’ingag- 
gio dell’attaccante Simone 
Guerra, capocannoniere del- 
la stagione scorsa con 19 
gol, e del terzino sinistro 
Marco Martin, che ha un pas- 
sato anche di varie stagioni 
in serie B. Entrambi arriva- 
nodalla Feralpisalò. Intanto 
prosegue la mostra del cen- 
tenario della Triestina al Sa- 
lone degli incanti. Dopo la 
domenica riservata agli ul- 
tras della curva vissuta nel ri- 
cordo di Giuliano Caputo, ie- 
ri si sono ritrovati al Salone 


delle realtà molto vicine alla 
Triestina, ovvero il Burlo e 
la scuola Nordio, che hanno 
preso parte a una gara di ri- 
gori assieme al Comitato e al- 
le istituzioni comunali. Oggi 
invece si svolgerà la secon- 
da giornata speciale dedica- 
ta agli ex alabardati divisi 
perruolo: stavolta sarà il tur- 
no dei difensori e alle ore 18 
saliranno sul palco per dare 
la loro testimonianza di af- 
fetto all'Unione Tugliach, 
Ferrara, Martinelli, Pez, Mo- 
retti, Del Piccolo, Bruno Roc- 
co, Adriano Varlien, Luchet- 


L'ASSE TRIESTINO 


Già cinque gol 
dei due “muli” 


Della colonia triestina messa 
assieme da Mauro Milanese (ci 
sono anche Pizzul e Codro- 
maz) Federico Maracchi e De- 
metrio Steffè sono stati i più 
positivi finora. Peri due centro- 
campisti tante prove di caratte- 
reeindue cinquereti. 


ta, Costantini, Schiraldi, Ti- 
berio, Merkuza e altri nomi 
ancora. Dopodomani, giove- 
dì 17 gennaio, saranno pro- 
tagonisti invece i centrocam- 
pisti, mentre la prossima set- 
timana ci sarà spazio per i 
bomber: maattenzione, per- 
ché la giornata degli attac- 
canti è stata spostata a mer- 
coledì 23 gennaio, visto che 
il martedì sera la Triestina 
sarà discena a Ravenna e sa- 
rà anche possibile assistere 
alla partita sul maxischer- 
mo del Salone degli incanti. 
Le giornate speciali dedica- 
te agli ex alabardati si chiu- 
deranno poi con gli allenato- 
ri giovedì 24 e coni presiden- 
ti martedì 29 gennaio. La 
mostra è aperta da lunedì al 
venerdì dalle 15 alle 23, 
mentre il sabato e domenica 
c'è l'orario prolungato dalle 
10alle 24.— 

A.R. 


COPPA ITALIA 


Ai quarti anche la Roma 
assieme all'Atalanta 


ROMA. Anche la Roma e l’Ata- 
lanta passano il turno degli 
ottavi e approdano ai quarti 
di finale di Coppaltalia. 


ROMA-ENTELLA 4-0 


Appena 20 secondi di gioco e 
ilsogno dell’Entella è già sva- 
nito: ci pensa a Schick, di tac- 
coasegnare la rete che sbloc- 
ca la partita. E prenota per la 
Roma l'appuntamento conla 
Fiorentina nei quarti di fina- 
le di Coppa Italia. Il risultato 
è stato poi arrotondato da 


Patrik Schick 


Marcano in chiusura di pri- 
mo tempo, ancora da Schick 
in avvio di ripresa e infine da 
Pastore. vvv 


CAGLIARI-ATALANTA 0-2 


L’Atalanta si qualifica per i 
quarti di finale di Coppa Ita- 
lia battendo 2-0 nel finale il 
Cagliari altermine di una par- 
tita rimasta a lungo ingessa- 
ta, anchese erastata l’Atalan- 
ta a premere maggiormente. 
Asegno Zapata al43’ nella ri- 
presa e Pasalic, nel recupero, 
al 48, su assist sempre di Za- 
pata. 


IQUARTI DI FINALE 

Questi dunque i quarti di fina- 
le in programma in gara uni- 
cail 30 gennaio: Milan-Napo- 
li, Lazio-Inter, Fiorentina-Ro- 
ma, Juventus-Atalanta. — 


CALCIO 


Juve grande favorita a Gedda 
ma la Supercoppa è stregata 


ROMA. lretrogusto amaro è ap- 
pena percettibile ma la Juve 
comincia a chiedersi perchè 
la Supercoppa Italiana devii 
dalle regole ferree dello stra- 
dominio bianconero. Sette 
scudetti di fila (e uno in cottu- 
ra) e4 Coppe Italia consecuti- 
ve stridono infatti col bilan- 
cio della manifestazione che 
consegna il titolo domania 
Gedda nel confronto col Mi- 
lan. Sono sette le Supercop- 
pe che la Juve disputa di fila, 
finora con tre vittorie e tre 


sconfitte. Ma itre ko sono ve- 
nuti nelle ultime quattro edi- 
zioni (gli ultimi due consecu- 
tivi): coincidenze, difetto di 
concentrazione in un torneo 
forse giudicato minore, cer- 
to, mail perfezionista Max Al- 
legri stavolta non vuole con- 
cedere alibi, anche per pren- 
dere il largo nell'albo d'oro 
della manifestazione, visto 
cheJuve e Milan sono in testa 
consettevittorie. La carta vin- 
cente potrebbe essere ancora 
una volta Cristiano Ronaldo, 


grande collezionista di titoli, 
che si è presa la Juve sulle 
spalle, segna gol decisivi, è 
già in testa alla classifica mar- 
catori e vuole alzare il suo pri- 
mo trofeo italiano. Gattuso 
ha salvato la panchina gio- 
vandosi dei gol del baby Cu- 
trone anche in Coppa Italia, 
masache battere la Juve è im- 
presa da supereroi. C'è di 
mezzo anche la pausa di ini- 
zio d'anno dopo il giro di boa 
e sullo sfondo c'è la contrasta- 
ta vicenda della finale a Ged- 
da con polemiche sulla pre- 
senza separata delle donne 
nello stadio. Per non parlare 
degli echi dell'uccisione del 
dissidente Kashoggi nell'am- 
basciata saudita di Istanbul. 
Ma i ricchi accordi presi sa- 
ranno rispettati e la Juve è 
nettamente favorita. — 
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CALCIO DILETTANTI 


Il San Luigi resta imbattibile 
Il Kras tocca di nuovo il fondo 


Nel campionato di Eccellenza biancoverdi sempre pù soli al comando 
mentre i carsolini, dopo alcune buone partite, perdono e adesso sono ultimi 


Riccardo Tosques 


TRIESTE. Il San Luigi è l'uni- 
ca squadra ancora imbattu- 
ta del campionato. La sedi- 
cesima giornata di Eccellen- 
za ha permesso ai bianco- 
verdi di tornare a un confor- 
tante +5 sulla più diretta av- 
versaria e cioè la Pro Gori- 
zia. 

Il team biancoceleste, in- 
fatti, è caduto sul campo 
del Lumignacco perdendo 
quella imbattibilità che du- 
rava da ben 38 incontri di fi- 
la. 

Il ritorno al gol di Stipan- 
cichela prodezza di Tentin- 
do permettono dunque al 
San Luigi di iniziare al me- 
glioil 2019. 

Una vittoria sostanzial- 
mente meritata anche se 
tanto sofferta come raccon- 
ta il presidente biancover- 
de Ezio Peruzzo: «Abbiamo 
fatto un primo tempo bellis- 
simo, divorandoci alcune 
occasioni e trovando con 


Lagrinta del tecnico del San Lugi Luigino Sandrin 


merito il gol solamente 
all'ultimo minuto. Nella ri- 
presa abbiamo iniziato nuo- 
vamente bene, trovando il 
secondo gol. Poi però sia- 
mo calati. Non abbiamo 
avuto la freddezza di man- 
tenere il doppio vantaggio. 
Abbiamo subito il gol e sia- 
mo stati incapaci di giocare 
come sappiamo. Alla fine è 


Peruzzo: «Ottimo 

il primo tempo 

ma il calo nella ripresa 
poteva costarci caro» 


stato bravissimo Jugovac a 
parare quel rigore che 
avrebbe rimesso in discus- 
sione gli esiti del match. 
Certamente non è stato un 
bel secondo tempo, ma ci 
puòstare». 

La concomitante sconfit- 
ta della Pro Gorizia, natural- 
mente, è stata ben accolta 
in casa San Luigi: «Noi ab- 


biamo vinto e la Pro Gorizia 
ha perso. Un inizio 2019 al 
massimo. Battuta a parte — 
ammette Peruzzo - pensia- 
mo al nostro lavoro. Abbia- 
mo ancora 14 partite da af- 
frontare. Rimbocchiamoci 
le maniche». 

Chi non se la passa benis- 
simo è invece il Kras Repen. 
Subendo un gol per tempo, 
i carsolini sono stati battuti 
dalla Juventina e in virtù de- 
gli altri risultati ora ibianco- 
rossi allenati da Knezevic 
sono nuovamente soli in 
fondo alla classifica e sem- 
pre più inguaiati. 

«Non siamo riusciti ad 
esprimerci come accaduto 
nelle ultime occasioni. Il 
centrocampo è stato piutto- 
sto sotto tono. Abbiamo fat- 
to un passo indietro rispet- 
to all'ultima partita del 
2018», il commento del 
team manager dei carsolini 
Tullio Simeoni. 

La classifica dopo sedici 
giornate: San Luigi 40, Pro 
Gorizia 35, Edmondo Brian 
30, Torviscosa 29, Ronchi 
27, Juventina e Lumignac- 
co 22, Manzanese 21, Ge- 
monese 20, Comunale Fiu- 
me Veneto Bannia 19, Cor- 
denonseFlaibano 18, Trice- 
simo 17, Fontanafredda 
14, Lignano 12, Kras Repen 
11. Il prossimo turno: San 
Luigi-Ronchi, Kras-Lumi- 
gnacco, Pro Gorizia-Gemo- 
nese, Torviscosa-Edmondo 
Brian, Fontanafredda-Ju- 
ventina, Lignano-Corde- 
nons, Manzanese-Flaiba- 
no, Tricesimo-Comunale 
Fiume Veneto Bannia. — 
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Nella corsa clou a Montebello 
il favorito è Amy Del Duomo 


Ugo Salvini 


TRIESTE. Saranno i tre anni 
affidati ai gentleman a con- 
tendersi oggi pomeriggio 
all’ippodromo di Montebel- 
lo (inizio della riunione di 
corse alle 15.05) il premio 
piùricco delconvegno. 

La corsa, seconda del pro- 
gramma, vedrà al via sei ele- 
menti, chiamati a esprimer- 
si sul miglio alla pari. Favo- 
ri del pronostico per Amy 
Del Duomo, con Matteo 
Zaccherini in sediolo. La 
femmina ha mezzi di rilie- 


vo e, a percorso regolare, 
dovrebbe imporsi agli av- 
versari odierni. Attenzione 
però ad Asterix, che partirà 
alla corda, alle guide di un 
esperto gentleman, quale il 
padovano Otello Zorzetto. 
Incorsa è possibile ipotizza- 
re buone chanches di inseri- 
mento anche per Ad Sidera 
RI, con Maria de Zuccoli in 
regia. 

Nel sottoclou in questa 
riunione riservato alle sole 
femmine di 4 anni, che si 
correrà subito dopo, alla ter- 
za, piace Zanzibar Bi, con 
Zastava D’Aghi immediato 


rincalzo. Due cornerin chiu- 
sura. Nella sesta Vida Loca 
Roc è brava a districarsi in 
compagnie affollate, nella 
settima Bear Glide sembra 
superiore. 

Questo è il nostro prono- 
stico. Prima corsa: Sarko- 
zy Luis, Montalbano Como, 
Rain Dancer. 

Seconda corsa.: Amy 
Del Duomo, Asterix, Ad Si- 
deraRI. 

Terza corsa.: Zanzibar 
Bi, Zastava D’Aghi, Zitella 
Jet. 

Quarta corsa.: Utopia 
Roc, Solista Matto, Monte 
Fato. 

Quinta corsa: Zarkaia 
Np, ZenoPf, Ice Road. 

Sesta corsa.: Vida Loca 
Roc, Verso Rifredi, Vaga- 
bondBi. 

Setima corsa.: Bear Gli- 
de, Villa Jet, Unvero Zs.— 
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BASKET TORNEO UISP 


Un canestro per te e Spazzidea 
promossi al girone scudetto 


TRIESTE. Due formazioni 
triestine e il Monfalcone ap- 
prodano al girone scudetto 
della serie A1 delcampiona- 
to Uisp di basket organizza- 
to dal Comitato Provinciale 
di Udine. Prenderanno par- 
te al girone unico che darà 
l’accesso alle final four per il 
titolo regionale Un Cane- 
stro Per Te, Fagagna, Spaz- 
zidea Trieste, Attimis, Sbrin- 
della Ud, Aiello, Majano, 
Monfalcone e Remanzacco. 
La CoppaFriuli se la conten- 
deranno Libertas Ts, Dai e 
Vai Ts, Leoncino Gorizia, 
Wilm Udine, Old Stars Gori- 


zia, Laipacco e Tarcento. La 
lotta pernon retrocedere sa- 
rà tra Basket4 Trieste, Trice- 
simo, Latisana e Pau Ud. 

I risultati del Girone Trie- 
ste: Libertas (Corsi 10)-Dai 
e Vai 47-42, Ucpt (Slavec 
20)-Basket4 (Corbo 13) 
84-51. Ha riposato Spazzi- 
dea. Classifica: Ucpt 16 pun- 
ti, Spazzidea 12, Libertas 6, 
DaieVai4, Basket42. 

Nella terza giornata del 
campionato femminile 
Muggia (Cergol 21)-Tol- 
mezzo 77-18 e Udine-Trie- 
ste60-51.— 
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BASKET SERIE D 


Breg inarrestabile: è campione d'inverno 
Dodicesima vittoria, cade anche il Cus 
Prosegue l'avanzata del Santos di Gregori 


Guido Roberti 


TRIESTE. Il Breg campione 
d’inverno vince all’Ervatti. 
Santosin grande ascesa. 

Il girone di andata del gi- 
rone Usaj si conclude conla 
dodicesima vittoria del 
Breg che schianta 101-70 il 
Cuse mantiene quattro lun- 
ghezze di vantaggio su Cer- 
vignano. 


A San Dorligo tutto fin 
troppo facile per la squadra 
di Juric con il Cus costretto 
a causa delle indisponibili- 
tà a partire con soli 6 uomi- 
ni a referto, diventati poi 7 
conl’arrivo di Colmani. 

Il Breg dal canto suo può 
alternare con successo tut- 
to i roster e prende il largo. 
Per la capolista 16 punti di 
Cigliani, nel Cus chiudono 
a 16 Zanini e Spangaro. Al 


secondo posto si conferma 
Cervignano, vittoriosa sul- 
la Pallacanestro Trieste B 
con il curioso punteggio di 
48-34. Il Santos fa cinque 
vittorie consecutive grazie 
al successo interno sul Kon- 
tovel 73-65. La scalata del- 
lasquadra di Andrea Grego- 
ri certifica il terzo posto. 
Cacciatori (14) e Dolce 
(11) protagonisti dell’ulti- 
mo quarto decisivo, nel 


macrîn 
Cigliani trascinatore del Breg 


Kontovel mai domo Cico- 
gna(20). 

Il Basket 4 Trieste cicca 
l'appuntamento interno 
con l’Alba Cormons molto 
utile per accaparrarsi la 
quarta piazza al giro di boa 


escivola perla terza volta di 
fila (70-78). Fatale un pessi- 
mo primo tempo, vana la 
tentata rimonta (Marche- 
san 16). 

Il San Vito conclude con 
un’altra sconfitta. La squa- 
dra di Reale si è fatta supera- 
re dalla Pm Monfalcone 
54-44 (Dolcetti 16). Gradi- 
sca-Grado 61-54. Molto più 
equilibrio nel girone Anedi, 
da tenere d’occhio per gli in- 
croci play-offe play-out fi- 
ne stagione. Chiudono ap- 
paiateinvetta Geatti, Cussi- 
gnacco e Casarsa. 

Classifica: Breg 24; Cervi- 
gnano 20; Santos, Alba 18; 
Basket 4 Trieste, Kontovel 
14; Pm, Cus 12; Gradisca 8; 
Interclub 6; Pall. Trieste B, 
Grado 4; SanVito 2.— 


(@) BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI 


CALCIO GIOVANILE 


2) II 
Fabio Sambaldi, ds Zaule 
Juniores regionali 
Lo Zaule travolge 
il Primorje 
San Giovanni ok 


Massimo Laudani 


TRIESTE. Gli Juniores regio- 
nali dello Zaule si riprendo- 
no la copertina alla ripresa 
del campionato di catego- 
ria. Nelprimo turnodiritor- 
no, caratterizzato da affer- 
mazioni interne nel girone 
C, i viola di Andrea Cotide 
superano il Primorje 5-2. 
Ospiti più manovrieri nel 
primo tempo e meritevoli 
delvantaggio ma si oppone 
l'estremo Giugovaz. Zogaj 
sblocca la gara con il primo 
tiro nella ripresa, galvaniz- 
zando i padroni di casa. 
Un'autorete su un retropas- 
saggio finito direttamente 
inporta, un diagonale di Zo- 
gaj, una punizione di Ze- 
strea e un contropiede di Ar- 
teritano arricchiscono il ta- 
bellino locale. I ragazzi di 
Prosecco — in 10 per un'e- 
spulsione — a segno con Ku- 
nigie un autogol. 

Invetta viaggiano a brac- 
cetto la Manzanese e il 
Kras, vincenti tra le mura 
amiche.I friulani piegano il 
S.Andrea S.Vito 5-0 (qua- 
terna di Specogna e acuto 
di Turco) mentre i carsolini 
castigano la giovane Audax 
Sanrocchese 5-0 con Sa- 
vron (3), Emanuele Bresi- 
ch e Palumbo. Resta salda- 
mente alle loro spalle il Trie- 
ste Calcio pur riposando e 
alle sue spalle la coppia San 
Luigi-San Giovanni stacca 
di tre lunghezze il Primorje 
sconfitto. Il “Sangio” batte 
in modo rocambolesco il 
Ronchi, che mette il naso 
avanti con Caruso. All'89'ri- 
gore per i triestini e rosso 
tra le fila bisiache. Calcia 
Markovic e sventa il portie- 
re Gergolet (2000 ben com- 
portatosi al pari del coeta- 
neo Bianco). Markovic, pe- 
rò, piazza una doppia tra il 
91l'-ospitiin9 per un infor- 
tunio — e il 93' siglando il 
2-1. Il San Luigi batte l'Ism 
Gradisca 4-1 con il tessera- 
mento di Ilirian. Fabris, Ma- 
stromarino (penalty parato 
da Thomas Bene sullo 0-0), 
Morgante e Signore finaliz- 
zano per il team di Di Sum- 
ma, sorpreso nel finale da 
una rete di Sangiovanni. Il 
Domioregola la Virtus Cor- 
no 5-1. Gorla, Valentinuzzi 
(2), Bernardis e Male fanno 
contenti i biancoverdi, tra- 
fitti surigore da Sofia. Clas- 
sifica: Manzanese e Kras 
32; Trieste Calcio 27; S.Lui- 
gi e S.Giovanni 23; Primor- 
je 20; Domio e V.Corno 18; 
Zaule 13; S.Andrea 12; Ism 
eRonchi9; Audax7.— 
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aggiornamenti su www.tvzap.it 


Scelti pervoi 


Purché finisca bene - Non ho niente... 
RAI 1, ORE 21.25 
Camilla (Carolina Crescentini) è bella, ha un 
buon lavoro e viene da una famiglia agiata. La 
sua vita quasi perfetta, però, è condizionata da 
un problema: è ipocondriaca. E così quando 
per errore le diagnosticano un tumore... 


RAI 1 Rai bi 

6.30 Tgl 

6.40 Previsioni sulla viabilità 
Cciss Viaggiare informati 

6.45 UnoMattina Attualità 

9.55 Tgl 

10.00 Storie italiane Attualità 

11.30 La prova del cuoco 
Cooking Show 

13.30 Telegiornale 

14.00 Vieni da me Talk Show 

15.40 Il paradiso delle signore 
Daily Serie Tv 

16.30 Tgl 

16.40 Tgl Economia Rubrica 

16.50 La vita in diretta Attualità 

18.45 L'eredità Quiz 

20.00 Telegiornale 

20.30 Soliti ignoti - Il ritorno 
Game Show 

21.25 Purché finisca bene 
Non ho niente da perdere 
(1° Tv) Film Tv comm. ('18) 

23.20 Porta a porta Attualità 

0.55 Tgl-Notte 

199  Sottovoce Attualità 

2.00 Italia: viaggio 
nella bellezza Doc. 

3.00 Applausi. Teatro e Arte 
Rubrica 


DI 


10.20 Psych Serie Tv 

12.15. The Following Serie Tv 

14.00 The Mentalist Serie Tv 

15.55 Psych Serie Tv 

17.35 The Flash Serie Tv 

19.20 Transporter: The Series 
Serie Tv 

20.15 The Big Bang Theory 
Sitcom î 

21.00 LEE di Beowulf 
Film fantastico (‘07) 

23.25 Hostages Serie Tv 

0.20 Rapimento e ricatto 
Film thriller ('16) 


TV2000 28 12 0g0(ÉÒ 


17.30 Il diario di papa Francesco 

18.00 Rosario da Lourdes 

18.30 Tg 2000 

19.00 Attenti al lupo Attualità 

19.30 Speechless Sitcom 

20.00 Rosario a Maria che scio- 
glie i nodi Religione 

20.30 Tg 2000 

20.45 Tg Tg 

21.05 Cammina, non correre 
Film commedia ('66) 

23.20 Retroscena - | segreti del 
teatro Rubrica 

24.00 La compietà 


RADIO 1 


18.05 Italia sotto inchiesta 
19.30 Zapping Radiol 
20.55 Ascolta si fa sera 
21.05 Zona Cesarini 
23.05 Radiol Beat Club 
23.30 Tra poco in edicola 


RADIO 2 


17.35 610 (sei uno zero) 
18.00 Caterpillar 

20.05 Decanter 

21.00 Back2Back 

22.30 Pascal 

23.35 Me Anziano YouTuberS 


RADIO 3 


19.00 Hollywood Party 

19.50 Tre soldi 

20.05 Radio3 Suite - Panorama 

20.30 Il Cartellone. R.Wagner: 
L'olandese volante 

23.00 Radio3 Suite 


RAI 2 Rai 2 | 
Legami Telenovela 
7.05 Heartland Serie Tv 
745  SeaPatrol Serie Tv 
8.30 Tg2 
8.40 Madam Secretary Serie Tv 
9.25 Sereno variabile 
40 anni insieme Rubrica 
10.00 Tg2 Italia Rubrica 
10.55 Tg2 Flash 
11.00 |fatti vostri Varietà 
13.00 Tg2 Giorno 
14.00 Detto fatto Tutorial Tv 
16.45 Apri e Vinci Game Show 
17.15 Castle Serie Tv 
18.00 Rai Parlamento 
Telegiornale Rubrica 
18.10 Tg2 Flash LI.S. 
18.15 792 / Rai Tg Sport 
18.50 NCIS Serie Tv 
19.40 Hawaii Five-0 Serie Tv 
20.30 Tg2 20.30 
21.05 Cut Videoframmenti 
21.20 911 Serie Tv 
23.45 Killing Season 
Film thriller ('13) 
115 Comportamenti molto... 
cattivi Film comm. (14) 
245 Videocomic 
3.10 Detto fatto Tutorial Tv 


21 Rai [Rf 


9.25 Beauty and the Beast 
Serie Tv 
10.50 Limitless Serie Tv 
12.35 Cold Case Serie Tv 
14.15 CSI: Cyber Serie Tv 
15.50 Doctor Who Serie Tv 
17.35 Falling Skies Serie Tv 
19.00 Limitless Serie Tv 
20.30 Lol:-) Sitcom 
21.10 Hansel e Gretel 
Cacciatori di streghe 
Film fantastico (113) 
22.35 The Protector 2 
Film azione ('14) 


6.00 TgLa7 
6.10 TheDr. 07 Show 
8.50 |menùdi Benedetta 
12.50 Cuochi e fiamme 

Game Show 
13.55 Grey's Anatomy Serie Tv 
16.25 Private Practice Serie Tv 
18.15 TgLa7 
18.25 | menù di Benedetta 
20.25 Cuochi e fiamme 
21.30 Private Practice Serie Tv 
0.50 Coming Soon Rubrica 
0.55 The Dr. 07 Show 

Talk Show 


6.00 


RAI 4 


DEEJAY 


17.00 Pinocchio 

19.00 Il Rosario della Sera 
20.00 Top Five 

21.00 Say Waaad 

22.00 Deejay on the Road 
100 Catteland 


CAPITAL 


14.00 Capital House 
16.00 Non c'è Duo senza te 
20.00 Vibe 

21.00 Whatever 

22.00 Dodici79 

23.00 Crooners & Classics 


M20 


18.00 Sport News 
18.05 Mario & the City 
20.00 Happy Music 
20.05 M20 Party 
22.00 Waves 

23.00 Soul Cooking 


9ll 


RAI 2, ORE 21.20 
Bobby (Peter Krause) 
e il suo team lavorano 
per cercare i soprav- 
vissuti di un incidente 
aereo. Poi, la squadra 
viene chiamata sul 
luogo di un matrimo- 
nio indiano. 


RAI 3 Rai È) 


6.00 RaiNews24 
7.00 TGR Buongiorno Italia 
7.30 TGR Buongiorno Regione 
8.00 Agora Attualità 
10.00 Mi manda Raitre Attualità 
10.40 Tutta salute Rubrica 
11.20 Rai Parlamento 
Spaziolibero Rubrica 
11.80 Chil'ha visto? 11.30 
12.00 193 
12.25 Tg8 Fuori Tg Attualità 
12.45 Quante storie Rubrica 
13.19 Passato e Presente Rubrica 
14.00 Tg Regione / Tg3 
15.10 Tg3LÎS 
15.15 Nuovi Eroi Attualità 
15.35 Aspettando Geo Doc. 
17.00 Geo Documenti 
19.00 Tg3 / Tg Regione 
20.00 Blob Videoframmenti 
20.25 Nuovi Eroi Attualità 
20.45 Un posto al sole 
Soap Opera 
21.15 #cartabianca Attualità 
24.00 Tg8 Linea notte Attualità 
1.05 Rai Parlamento 
Telegiornale Rubrica 
115 Savethe date Rubrica 
145 RaiNews24 


12.40 Squadra antiscippo 
Film poliziesco 07) 
14.40 Testimone a rischio 
Film drammatico (96) 
16.40 Stanno tutti bene 
Film drammatico (90) 
19.15 Miami Vice 
Serie Tv 
20.05 Walker Texas Ranger 
Serie Tv 
21.00 Tomahawk - Scure di 
guerra Film western ('51) 
22.55 L'albero degli impiccati 
Film western ('59) 


9.50 Tempesta d'amore 
Telenovela 
11.05 Beautiful Soap Opera 
11.30 Una vita Telenovela 
12.35 Il segreto Telenovela 
13.40 Cambio casa, cambio vita! 
16.00 The 0.C. Serie Tv 
17.50 Suits Serie Tv 
19.45 Uomini e donne 
Reggie Show 
21.15 Qualcosa di cui... sparlare 
Film commedia ('95) 
23.15 Il padre della sposa Real Tv 
1.05 Uomini e donne 


SKY-PREMIUM 


SKY CINEMA 


21.15 Operazione SMART. 
Senza tregua Film 
Sky Cinema Uno 

21.15 Fallen Film 
Sky Cinema Hits 

21.00 | delitti del BarLume - Il 
battesimo di Ampelio Film 
Sky Cinema Comedy 

21.00 Asterixe il regno degli dei 
Film 
Sky Cinema Family 


PREMIUM CINEMA 


21.15 Auguri per la tua morte 
Film 
Cinema 

21.15 lovi dichiaro marito 
e... marito Film 
Cinema Comedy 

21.15 Presunto innocente Film 
Cinema Energy 

21.15 RayFilm 
Cinema Emotion 


(hi 1a e 
Il segreto 
RETE 4, ORE 21.25 
Per non far sapere a 
Elsa (Alejandra Me- 
co) di Antolina, Isaac 
chiede alla ragazza di 
mentire. Lei accetta, 
ma in cuor suo soffre 
nel vedere l'amato di 
nuovo con la moglie. 


RETE 4 4 


7.00 lerieoggiinTvSpecial 

7.15 Supercar Serie Tv 

8.20 MonkSerie Tv 

9.15 Undetective in corsia 
Serie Tv 

11.20 Ricette all'italiana Rubrica 

12.00 Tg4 - Telegiornale 

12.30 Ricette all'italiana Rubrica 

13.00 La signora in giallo 
Serie Tv 

14.00 Lo sportello di Forum 
Court Show 

15.30 Hamburg Distretto 21 
Serie Tv 

16.50 Le colline bruciano 
Film western ('56) 

18.50 Tg4 - Telegiornale 

19.50 Tempesta d'amore 
Telenovela 

20.30 Stasera Italia Attualità 

21.25 Il segreto Telenovela 

22.25 Una vita Telenovela 

23.30 American Beauty 
Film drammatico (99) 

2.00 Tg4 Night News 

2.20 Stasera Italia Attualità 

3.95 Zombi2(E°T) 

Film horror ('79) 

5.50. Tg4 Night News 


RAI 5 23 Raif 


15.45 Italia, poeti e navigatori 
Rubrica 
16.35 Misteri delle paludi 
americane Doc. 
17.25 Sentieri americani Doc. 
18.15 Rai News - Giorno 
18.20 Art Investigation Doc. 
20.25 Italia, poeti e navigatori 
21.15 Grand Budapest Hotel 
Film commedia ('14) 
22.45 Foo Fighters 
Sonic Highways Doc. 
23.45 Playback - Il caso Malien 
Documenti 


REAL TIME 31 |Reol time | 


9.50 Casa su misura Lifestyle 

11.50 Spie al ristorante Real Tv 

13.55 Amici di Maria De Filippi 
Talent Show 

14.55 Cortesie per gli ospiti 
Real Tv 

17.05 Abito da sposa cercasi 
Real Iv 

19.10 Cortesie per gli ospiti 
Real Tv 

21.10 Take Me Out Dating Show 

22.40 Il salone delle meraviglie 
DocuReality 

23.40 ER: storie incredibili Doc. 


SKYUNO 


16.00 Matrimonio a prima vista 
Australia DocuReality 
17.25 Dinner Date - Amore in 
cucina Cooking Show 
18.15 MasterChef Australia 
Talent Show 
20.15 Alessandro Borghese 
4 ristoranti Cooking Show 
0.15 MasterChef All Stars Italia 
Cooking Show 
2.45 Tatuaggi da incubo 


PREMIUM ACTION 


17.50 Transporter: The Series 
Serie Tv 

18.45 Legends of Tomorrow 
Serie Tv 

19.35 The 100 Serie Tv 

20.20 The Originals Serie Tv 

21.15 The Tomorrow People 
Serie Tv 

22.50 The Originals Serie Tv 

23.40 Arrow Serie Tv 


La vita è una cosa 
meravigliosa 

CANALE 5, ORE 21.20 
Film a episodi. Tra le 
storie, quella di Cesare, 
un poliziotto che si oc- 
cupa di intercettazioni. 
Poi c’è Claudio (Gigi 
Proietti), chirurgo, che 
lavora in una clinica. 


CANALE 5 °= 


6.00 Prima pagina Tg5 
155 Traffico 
8.00. Tg5 Mattina 
8.45 Mattino Cinque Attualità 
11.00 Forum Court Show 
13.00 Tg5 
13.40 Beautiful Soap Opera 
14.10 Una vita Telenovela 
14.45 Uomini e donne 
People Show 
16.10 Amici Real Tv 
16.25 Il segreto Telenovela 
17.10 Pomeriggio Cinque 
Attualità 
18.45 Avanti un altro! Quiz 
20.00 Tg5 
20.40 Striscia la notizia 
La voce dell'inconsistenza 
Tg Satirico 
21.20 Lavitaè 
una cosa meravigliosa 
Film commedia ("10) 
23.50 Tgo Notte 
0.25 Ilaureati Film comm. (196) 
1.50 Striscia la notizia 
La voce dell'inconsistenza 
Tg Satirico 
Uomini e donne 
People Show 


RAI MOVIE 24 Rai 


10.35 Fantozzi subisce ancora 
Film comico ('83) 
12.05 Sierra Charriba Film ('65) 
14.15 Cielo giallo Film (‘48) 
16.00 Accordi & disaccordi 
Film commedia ('99) 
1745 Duello all'ultimo sangue 
Film western ('53) 
19.15 Il soldato di ventura 
| Film avventura (‘76) 
21.10 L'estate addosso 
Film drammatico (117) 
23.00 The Last Kiss 
Film commedia ('06) 


GIALLO 38 (Giallo) 


6.00. Sulle orme dell'assassino 
Real Crime 

7.50 The Guardian Serie Tv 

10.35 Cherif Serie Tv 

12.45 L'ispettore Barnaby 
Serie Tv 

14.40 Vera Serie Tv 

16.30 L'ispettore Barnaby 
Serie Tv 

18.25 Law & Order Serie Tv 

21.10 Tandem Serie Tv 

23.20 Shetland Serie Tv 

110 Sulle orme dell'assassino 
Real Crime 


2.20 


SKY ATLANTIC 


13.10 True Detective (v.0.) 
Serie Tv 

15.10 Merlin Serie Tv 

16.50 Riviera Serie Tv 

18.30 Romanzo criminale 
Serie Tv 

20.15 Escape at Dannemora 
Serie Tv 

22.15 Carcereiros - Dietro le 
sbarre Serie Tv 

23.45 White Famous Serie Tv 


PREMIUM CRIME 


14.20 Blindspot Serie Tv 

16.00 Lethal Weapon Serie Tv 
16.50 Cold Case Serie Tv 

17.40 Animal Kingdom Serie Tv 
18.40 Person of Interest Serie Tv 
19.30 Major Crimes Serie Tv 
20.20 Hannibal Serie Tv 

21.15 Hyde & Seek Serie Tv 
22.05 Shades of Blue Serie Tv 
23.00 The Following Serie Tv 


xXx: II ritorno di Xander 
Cage 

ITALIA 1, ORE 21.25 
L'amante di sport estre- 
mi Xander Cage (Vin 
Diesel) è in esilio vo- 
lontario quando il go- 
verno lo richiama per 
affrontare il guerriero 
Alpha Xiang. 


INAMPINORNIO 


COMPRAVENDITA ORO, 
MONETE E LINGOTTI 


TRIESTE UDINE 
VIA GIULIA 62/D 
TEL. 040 351528 
VIALE D'ANNUNZIO 2/D 
TEL. 040 762892 


VIA DEL GELSO 31 


TEL. 0432 513476 
VIA MARTIGNACCO 110 
TEL. 0432 543268 


CODROIPO 
P.ZZA GARIBALDI 95 
TEL. 0432 906571 


8.05. Piccoli problemi di cuore 
Cartoni 
8.35 Chicago Fire Serie Tv 
10.30 Law & Order: 
Unità speciale Serie Tv 
12.25 Studio Aperto 
13.05 Sport Mediaset Rubrica 
13.45 | Simpson Cartoni 
15.00 The Big Bang Theory 
Sitcom 
16.00 Black-ish Sitcom 
16.30 Due uomini e mezzo 
Sitcom 
17.25 Friends Sitcom 
18.25 Saranno Isolani Real Tv 
18.30 Studio Aperto 
19.00 Sport Mediaset Rubrica 
19.40 CSI New York Serie Tv 
20.30 CSI Serie Tv 
21.25 xXx: Il ritorno 
di Xander Cage (1° TV) 
Film azione (17) 
23.35 Pitch Black 
Film fantascienza ('00) 
Angie Tribeca Serie Tv 
Studio Aperto-La giornata 
Sport Mediaset Rubrica 
Le avventure di Lupin Ill 
Cartoni 


RAI PREMIUM 25 Rai 


8.15 Incantesimo 6 Soap Opera 
10.05 Commesse 2 Miniserie 
11.50 Un medico in famiglia 7 
Miniserie 
13.50 La nuova squadra 
Spaccanapoli Miniserie 
| mistero delle lettere 
perdute Miniserie 
17.25 Donna detective Serie Tv 
19.20 Il restauratore Serie Tv 
21.20 Lagloria e l'amore 
Serie Tv 
23.25 Isabel Serie Tv 
1.25 


Mistero in blu Rubrica 
TOP CRIMEs3s ron: 

6.15 MonkSerie Tv 
8.05. Law & Order: 

Unità speciale Serie Tv 
9.45 The Closer Serie Tv 
1140 Law & Order: 

Unità speciale Serie Tv 
13.35 Major Crimes Serie Tv 
15.25 The Closer Serie Tv 
17.15 Monk Serie Tv 
19.15 Major Crimes Serie Tv 
21.10 Chicago PD. Serie Tv 
22.50 Major Crimes Serie Tv 
0.35. Law & Order: 

Unità speciale Serie Tv 


140 
2.05 
2.20 
3.00 


15.55 


TV LOCALI 


TELEQUATTRO 


06.00 Il notiziario 

06.30 Lericette di Giorgia - 

07.00 Sveglia Trieste! 

12.30 Borgoltalia (2018) - 
documentario 

13.05 Musa Tv - 

13.20 Il notiziario ore 13.20 

13.40 Il caffe' dello sport -r 

15.10 Rotocalco adnkronos 

17.00 Borgo Italia (2018) - 
documentario 

17.40 IInotiziario - Meridiano -R 

18.00 Trieste indiretta 

19.00 Studio Telequattro - live 

19.30 Il notiziario ore 19.30 

20.05 Italia economia e 
prometeo 

20.30 |l notiziario - 

21.00 Qui studio a voi stadio 

23.00 Il notiziario 

23.30 Trieste in diretta - 2019 

00.30 Studio Telequattro -r 

01.00 Il notiziario -r 


6.00 Meteo 
Traffico 
Oroscopo 
Omnibus News Attualità 
TgLa7 
Omnibus Meteo Rubrica 
Omnibus dibattito 
Attualità 
Coffee Break 
Attualità 
11.00 L'aria che tira Rubrica 
13.30 TgLa7 
14.15 Tagada Attualità 
16.15 Il commissario Cordier 
Serie Tv 
"Sotto copertura" 
18.00 Joséphine, ange gardien 
Serie Tv 
"La testa tra le stelle" 
20.00 Tg La7 
20.35 Otto e mezzo Attualità 
21.15 diMartedì Attualità 
Conduce Giovanni Floris 
0.50 Tgla7 
1.00 Ottoemezzo 
140 


7.00 
7.30 
7.55 
8.00 


9.40 


Attualità 

L'aria che tira 
Rubrica 

4.00 Tagadà Attualità 


CIELO ze lel(=)[e) 


13.45 MasterChef Australia 
16.15 Fratelli in affari 
17.00 Buying & Selling 
1745 Tiny House 
Piccole case per vivere in 
grande DocuReality 
18.15 Loveitor Listit 
Prendere o lasciare 
Vancouver DocuReality 
19.15 Affari al buio DocuReality 
20.15 Affari di famiglia 


— 21.15 TheYards 


Film drammatico ('00) 
23.30 Polyamori Real Tv 


8.00 TheLast Alaskans 
DocuReality 

9.50 Guardia costiera: Alaska 
DocuReality 

10.45 Nudi e crudi XL Doc. 

13.35 Acquari di famiglia Real Tv 

15.30 Lupi di mare DocuReality 

17.30 Fuori dal mondo Doc. 

19.30 La febbre dell'oro: 
Sudamerica Real Tv 

21.25 L'oro della Siberia 
DocuReality 

22.20 The Last Alaskans 
DocuReality 


CAPODISTRIA 


06.00: Infocanale 
14.00: Tv transfrontaliera 
TGRF.V.G 


14.20: Tech princess 

14.25: Ora musica 

14.40: Est-ovest 

15.00: Spezzoni d'archivio 

15.50: Artevisione magazine 

16.20: Zona sport 

16.55: Meridiani 

18.00: Programma in lingua 
slovena dober dan, vsak 
dan 

18.35: Vreme 

18.40: Primorska kronika 

19.00: Tuttoggi | edizione 

19.25: Tg sport 

19.90: {uttoggl giovani 

20.15: Il giardino dei sogni 

21.00: Tuttoggi Il edizione 

21.15: Atambur battente 

22.15: Tech princess 

22.20: Istria e... dintorni 

22.50: Zona Sport 

23.20: Spazio musica 


14.15 La parata del Natale Film 
Tv commedia ('14) 
16.00 La fabbrica dei biscotti 
Film Tv commedia (116) 
17.45 Vite da copertina Doc. 
18.30 Alessandro Borghese 
4 ristoranti Cooking Show 
19.30 Cuochi d'Italia 
20.30 Guess My Age - Indovina 
l'età Game Show 
21.30 L'amore ERO 
| Gone Girl Film thriller (114) 
24.00 Case 39 Film horror ('08) 


NOVE NOVE, 


8.00 Alta infedeltà DocuReality 

10.00 Deadline: Dentro il crimine 
Real Crime 

14.00 Vicini assassini Real Crime 

16.00 Scomparsi Real Tv 

17.00 Airport Security 

18.30 Spie al ristorante Real Tv 

19.30 Camionisti in trattoria 

20.20 Boom! Game Show 

21.25 Matilda 6 mitica 

| Film commedia ('96) 

23.30 Nudi e crudi Real Tv 


PARAMOUNT 27 


7.10 Giudice Amy Serie Tv 
9.10 Lesorelle McLeod 
Serie Tv 
13.10 La casa nella prateria 
Serie Tv 
15.10 Giudice Amy Serie Tv 
18.10 Miss Marple Serie Tv 
20.10 Happy Days Serie Tv 
21.10 Sono il numero Quattro 
Film azione (11) 
23.00 Il primo cavaliere 
Film avventura (95) 
1.30 Inthe Name ofthe King 
Film avventura ('07) 


RADIO RAI PER IL FVG 


7.18 GrFVG alla fine Onda verde 
regionale;11.05 Presentazione 
programmi;11.09 :Trasmissioni 
in lingua friulana 11.19: Radar: 
un progetto ICGEB tra i vincitori 
del bando 2018 della Fondazio- 
ne Italiana di ricerca perla SLA. 
Il Master in Comunicazione della 
Scienza della SISSA. "Mirabilia. 
La botanica nascosta nell'arte" 
di Renato Bruni. Presente e 
futuro dell'LHC (CERN) 

12.90: Gr FVG; 19.29: Casa 
Friuli: incontri, cultura, ambien- 
te, società; 15.00: Gr FVG; 
15.15: Trasmissioni in lingua 
friulana; 18.90: Gr FVG. 
Ripe li italiani in 
Istria: 15.45: GrFHVG; 16.00: 
Sconfinamenti: l'inserto "InPiùC- 
ultura" del quotidiano "La Voce 
del Popolo". Successivamente 
si parlerà di ornitologia 
Programmi in lingua slovena. 
6.58: Apertura; 6.59: Segnale 
orario; 7: Grmattino; Buongior- 
no; 7.30: Fiaba del mattino; 
Calendarietto; 7.50: Lettura 
programmi; 8: Notiziario e crona- 
ca regionale; 8.10: Onde radioat- 
tive; 10: Notiziario; Eureka; 11: 
Studio D; 12.59: Segnale orario; 
19: Gr; lettura programmi; Musi- 
caarichiesta; 14: Notiziario e 
cronaca regionale; Music box; 
14.20: a deiragazzi; 
Music box; IS: Onda giovane; 
17: Notiziario e cronaca regiona- 
le; 17.10: Rubrica linguistica; 
17.30: Libro aperto: Paolo Mau- 
rensig: La variante Lineburg - 
7.a pt; Music box; 18: Incontri; 
Music box; 18.59: Segnale ora- 
rio; 19: Gr della sera; 19.20: 
Lettura programmi; Musica 
leggera slovena; 19.35: Chiusu- 
ra. 
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Il Meteo 


@ GIL 


0 
sereno nuvoloso 


OGGI IN FVG 


variabile 


nuvoloso 


coperto 


DSS 


loggia 
debole 


sole-nebbia 


d0 UA) 00 
pioggia loggia pioggia 
moderata abbondante intensa mo! 


Sututte le zone cielo sereno. Sui 
monti in quota sarà probabile al mat- 
tino ancora vento sostenuto da nord 
o nord-ovest. 


A 


È € wo 


eggio Calabria 


OGGI 

Nord: soleggiato con qualche fo- 
schia o banco di nebbia in pianura al 
mattino in dissolvimento diurno. 
Centro: tempo stabile, salvo qual- 
che nube sparsa su Sardegna e re- 
gioni adriatiche. 
Sud: variabilità e fenomeni al matti- 
no su Puglia e Calabria ionica, sere- 
noo poco nuvoloso altrove. 
DOMANI 
Nord: soleggiato salvo nubi sulla Li 
guria. In serata peggioramento. 
Centro: beltempo, tendenza in sera- 
ta a nubi su Toscana e Lazio, dove 
giungerà qualche pioggia. 

Sud: bel tempo, verso sera nubi in 
aumento da ovest con qualche piog- 
gia la notte su Sicilia e Campania. 


Previsioni meteo a cura dell'Osmer 


I vento 
molto forte 


Ol L 


nevi neve neve 
o intensa temporale debole moderata abbondante nebbia foschia brezza moderato forte 
OGGI IN ITALIA DOMANI IN ITALIA 


oil io ___.l 
TEMPERATURE IN REGIONE BORSA IALIA 
CITTÀ MIN_MAX CITTÀ MIN__MAX 
CITTÀ i MIN | MAX ! UMIDITÀ ! VENTO CITTÀ "MIN! MAX ! UMIDITÀ ! VENTO Amsterdam 61 Ancona 910 
î 7 T ] î T î Atene __5 I ost 9 1 
Trieste! 821101! 79% !Tkm/h Pordenone ! -061 92 68% iGkmh © Berceloma 19 16 Boi TO 
i ug: ig id 1 251 h : elgradlo - Bologna 2 14 
TEMPERATURA Monfalcone 2,6 i 8. 82% poni Tarvisio i 25. 85 i 13% ALL TE Bolzano iN 
— i î Gorizia ! 18 ! 122: 18% ! Bkm/h Lignano 4 10 86% i L2km/h Bruxelles 3 7 Cagliari 19 16° 
minima i VI i 1383 Udine "01107! 79% '7km/h Gemona! 15: Il! 68% ‘8km/ho Rudapest 1 4° Catania Ul DB 
i : 8/9 ‘' 6/8 i ] ; : È È 1 Copenaghei_2 4 Firenze 7_14 
MESE i ì Grado i 411 951 89% 12km/h Piancavallo | -5: 5,1: 49% :7km/h tancofote ? 7 Genova 8_1I7 
media a 1000m 0 Cervignano ! -02 115! 84% '6km/h FomidiSopra: -18! 79! 54% '13km/h o pinema id i 
media a 2000 m -8 Lisbona 5 Milano 6__16 
ss Londra ; i Napoli 919 
ubiana - Palermo 315 
ILMARE Hadid A Ti Perugia 5__10 
n CITTÀ STATO! GRADI ! —ALTEZZAONDA Pad TI rad 
DOMANI INFVG Trieste : quasiclmo ' 99 0,10m Praga e 1 Roma T_3 
È 1 i Salisburgo -1 4 Taranto 4_10 
Monfalcone i pocomosso + 9,9 j 0,20m Stoccolma -6 I Torino II 
Almattino cielo sereno o poco nuvolo- Grado ! — quasiclmo * 10‘ 0,10m Varsavia e 3° Iteiso 1 I 
dt i = 7 1 î Vienna 9_-l Venezia 1__10 
so; in giornata probabile aumento Lignano quasiclmo =! 10 D 010m Zagabia I 10° Verona 2 Il 
della nuvolosità, specie su pianura e 
costa, con possibili foschie in serata. "== 
ILCRUCIVERBA Le soluzionisi riferiscono al cruciverba odierno 


Tendenza per giovedì: sulla fascia 
alpina cielo variabile, con maggiore 
presenza di sole in quota; dalla costa 
alle Prealpi cielo da nuvoloso a coper- 
to con probabili foschie e possibili 
deboli piogge sulle zone orientali, 
specie a Trieste e sul Carso. 


MI ORIZZONTALI 1. Il porto da cui salpò Cristoforo Colombo - 5. La prima 
parola di una lettera a un amico - 8. A Venezia è... Grande - 9, Il fiume 
principale della Val d'Ossola - 10. Una zona non proprio centrale - 12. Quota 
parte di un debito - 13. Cavalli con un particolare colore di mantello - 
14. Sodo, polposo - 16, Le prime in mezzo - 18, Della lampada era Aladino - 
19. Il principio dell’ottimista - 20. Oppressioni, angosce - 23. Copricostumi - 
24. Breve promemoria segnato su un foglietto - 26. Luoghi malsani che 
possono essere recuperati - 28. La capitale della Lettonia - 29. Prestigio 
di cui una persona gode in base ai propri meriti - 30. Sostanza resinosa 
nera - 31, La capitale della Grecia. 


16 |17 nai 18 ED 19 MI VERTICALI 1. Il Sommo Pontefice - 2. Pianta erbacea dai piccoli fiori 

sl appartenente alla famiglia delle Apiaceae - 3, Il nome del personaggio imma- 

: Grado 20 21 22 ginario Croft - 4. Lubrificanti - 5. Il testo sacro dell'islamismo - 6. Chicco d'uva- 

Lignano Pa fol i bi - > h elaborano ri - 11, La Nazione con Lione e 

24 25 arsiglia - TZ. La Capitale europea sui Sette fa |N]3TI 4] 3191378) 

Capodistria Di Coli "14, La cità ata di Pantani -.1l-[STFT© [riale to} ca 

TEMPERATURA ! PIANURA ! COSTA 27 doppio dî quattro - 17. State Building erat: tati 
— + È E tacielo in stile art déco della città di New dI BE HÈ aimjv) 
minima i 4/0 | 2/8 33 e Vork-18. Autorimessa - 21. Un linguaggio di UNE EI ELI 
massima : 8/8! 7/9 Ei 3 programmazione di facile apprendimento - MA go 
media a1000m 0 = & 22. Alain, celebre attore - 24. Ordigni bellici + Ta HT 
dia 2000 FI] 1 È esplosivi - 25. Intenti da conseguire - 27 Un | NOIE 
Media a CUL m È titolo di Stato di breve durata (sigla). I RICIRARAEX | 
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ENRICOGRAZIOLI 


Oroscopo 


ARIETE Ln 
21/3-20/4 

La mattinata sarà per voi molto stimolan- 
te. Dovrete prendere una decisione molto 
interessante. Mettete subito bene in chiaro 
la vostra posizione professionale. Svago. 


CANCRO > 
22/6-22/7 de 


Riuscirete a realizzare un progetto origina- 
le che da tempo vi sta a cuore. La solidità 
del vostro rapporto di coppia sara messa 
alla prova da un nuovo incontro. 


BILANCIA 
23/9- 22/10 
Saprete organizzare piuttosto bene la vostra 
giornata, perché vi saprete impegnare con 
notevole slancio. Per quanto riguarda la salu- 
tefate tutto con un poco di misura. Slancio. 


TORO 
lo) 


21/4-20/5 
Vi sentirete un po' tesi. Superate questa 
sensazione dedicandovi a quegli impegni , 
che più vi piacciono. Non avviate nuovi pro- 


LEONE 
23/7 - 23/8 I 


Un nuovo incarico di lavoro vi aprirà nuove 
prospettive di carriera. Felici, deciderete di 
festeggiare l'avvenimento con gli amici. 
Approfondite un nuovo rapporto. 


SCORPIONE 
23/10-22/11 mn 


Il pericolo maggiore oggi è rappresentato 
dalla vostra distrazione che potrebbe con- 
durre a commettere degli errori irreparabi- 
li. Vi preoccupa la situazione affettiva. 


grammi. Maggiore comprensione in amore. 
GEMELLI 


21/5-21/6 I 
Potete contare su influssi positivi. Qualche 
contrattempo in mattinata, tutti facilmente 
superabili. Vi sentite in grado di portare avan- 
ti fino infondo le vostre idee. Buon senso. 


VERGINE 
24/8-22/9 mm 


Siate più elastici: solo così riuscirete ad ap- 
profittare dei cambiamenti di lavoro in at- 
to. L'amore vi rende agitati ed insofferen- 
ti. Fate inmodo di controllarvi. Più riposo. 


SAGITTARIO 
23/11-21/12 Va 


Gi sono varie situazioni molto favorevoli ed 
interessanti, soprattutto per la vita privata. 
Ma anche contatti utili per una questione di 
lavoro. Ore molto serene in famiglia. 


CAPRICORNO 
22/12-20/1 w 
Giornata piena di significativi avvertimen- 
tie di continuo impegno professionale. Gli 
astri promettono successo negli incontri 
amorosi. Non perdete tempo prezioso. 


ACQUARIO 
21/1-19/2 MW 


Sara bene saper fare tutto con molto ordi- 
ne eriflessione. C'è il rischio di creare con- 
fusioni inutili. Grazie al buon influsso astra- 
le potrete orientarvi meglio del previsto. 


PESCI 
K 


20/2-20/3 


Buttatevi nella mischia e cercate di dare il 
meglio, senza però esagerare. La salute ri- 
chiede molte attenzioni in più. Sono favoriti 
gli investimenti: immobili o oggetti d'arte. 
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GAMMA DACIA. L'UNICA 100% GPL. 


Finalmente l'attesa è finita: con Nuovo Dacia Duster tutta la nostra gamma è GPL. 
Vieni a scoprirla in concessionaria. 


ANCHE DOMENICA 


Nuovo Dacia Duster. Consumi (ciclo misto): 6,5 1/100 km nei valori massimi. Emissioni di CO,: 149 g/km nei valori massimi. Consumi ed emissioni omologati secondo la normativa 


vigente. Foto non rappresentativa del prodotto. ? 
*Prezzo riferito a Nuovo Dacia Duster Access 1.6 115 CV, chiaviin mano, IVA inclusa, IPT e contributo PFU esclusi. È una nostra offerta valida fino al 31/01/2019. 
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LA MAGGIORE - GORIZIA LA MAGGIORE - MONFALCONE PACE GIUSEPPE - CERVIGNANO 
Via Terza Armata 95 - Tel. 0481 519329 Via Grado B7 - Tel. 0481 722035 Via Aquileia 108 - Tel. 0431 32620 


